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“Con l’inizio del nuovo anno accademico moltissimi giovani
si iscriveranno alla Federico II con la speranza di poter rag-
giungere gli obiettivi del loro futuro. Troveranno un Ateneo fat-
to di grandi competenze, grandi opportunità, che vede i suoi
laureati fortemente apprezzati in Italia e all’estero. Come tutte
le statistiche testimoniano, troveranno un luogo dove a una tra-
dizione secolare si accoppia l’eccellenza e la competitività nei
settori più avanzati del sapere. Chi sceglie la Federico II sa di
avere messo il proprio futuro nelle mani giuste. E questo lo si
può chiedere ai tantissimi nostri laureati che occupano posi-
zioni di rilievo in ogni parte d’Italia e nel mondo. 

Stiamo realizzando grandi
progetti di trasformazione edili-
zia, con le nuove sedi di Agra-
ria, Veterinaria ed il Polo Tec-
nologico di San Giovanni a
Teduccio. Stiamo realizzando
nuovi servizi per gli studenti,
rafforzando l’internazionaliz-
zazione con accordi con le più
grandi Università di tutto il
mondo. Stiamo creando impre-
sa con un record di start up e
spin off, tutti segnali concreti e
positivi per far ripartire la
nostra regione dai nostri giova-
ni e dalle competenze del nostro
Ateneo”.

Non è facile fornire una risposta
alla domanda su come e cosa
consigliare a un giovane circa

la scelta del percorso universitario.
Non è facile specie per chi ha sempre
nutrito rispetto per i giovani e in que-
sto convincimento s’è rafforzato
dinanzi ai “giovani d’oggi”, per ricorre-
re a una metafora d’uso corrente, che
vuol dire tutto e perciò non dice nien-
te. per rispondere bisognerebbe com-
piere una rigorosa indagine sulla strut-
turazione sociale del paese e, dentro
questo, che è una realtà multicentrica
e pluralistica, sulle sue singole parti.
Non essendo questa la sede per tal

discorso, mi limito ad affermazioni
apodittiche, che dovranno essere scu-
sate.

inizio con due convincimenti radica-
ti. non credo che i “giovani d’oggi”
siano peggiori di quelli di ieri o di
quelli della mia generazione: non
leggono, non sono interessati, ecc.
ecc. I “giovani di oggi” sono sem-
plicemente diversi da quelli di ieri e
dell’altro ieri, è cosa semplice a dirsi
non a dimostrarsi. leggono cose
diverse da quelle che leggevo quando
ero giovane, sono interessati a pro-
blemi diversi dai miei, ecc. ecc. oggi
(ed è un oggi che dura da quasi 50
anni) la nostra società –e in essa spe-
cialmente i giovani- è al centro di una
straordinaria ‘trasformazione’ cul-
turale di categorie epistemologiche,
di concetti etici, di regole comporta-
mentali, di strutturazione sociale, di
dimensioni istituzionali. il guaio è che,
in maggioranza, questa ‘trasforma-
zione’ è stata accompagnata da
inconsapevolezza, o, peggio, da
cinismo. ragion per cui oggi è dive-
nuta ‘crisi’, della quale stiamo vivendo
la mefitica estenuazione. come si
risponde a questo grande, terribile,
nobilissimo problema? Una risposta,
anzi la risposta determinante deve
venire dalla scuola e dall’Università.
ebbene, scuola e Università, uso la
parola in senso istituzionale, sono in
grado di fornirla? se dovessi ragiona-
re seguendo le tre cosiddette riforme
(Berlinguer, Moratti, Gelmini, una peg-
giore dell’altra), dovrei rispondere un
secco no. e non lo dico oggi: l’ho det-
to quando ero rettore, quando ero
senatore, in ultimo da presidente del-
la commissione lincea per l’Universi-
tà. tutte queste cosiddette riforme
sono state interessate alle impalcatu-
re formali non a quelle sostanziali;
hanno cercato di costruire le strutture
sulle persone da sistemare, seguendo
il peggiore sindacalismo, quello odier-
no che è divenuta una consociazione
conservatrice di interessi costituiti e
ha smarrito la capacità di studiare e
comprendere la suddetta ‘trasforma-
zione culturale’ (basti pensare alle
reazioni di fronte al progetto della
“Buona scuola”, che di per sé non è

gran cosa, ma non va demonizzato
per conservare il vecchio, senza aprir-
si al nuovo e tanto meno con opzioni
sindacali, come il blocco degli scrutini,
che significa far pagare ai giovani e
alle loro Famiglie il prezzo di una pro-
testa, che, in tal modo, diventa ingiu-
sta). e il bello, anzi il brutto è che non
sono state sistemate neppure le per-
sone, che si sistemano solo se si par-

te dalla riforma delle strutture e non
dalla impalcatura. così si son create
nuove sacche di precariato, che adug-
giano la scuola e l’Università. e allo-
ra? Bisogna concludere che tutto è
perduto, bisogna rifugiarsi (o meglio
nascondersi) nei movimenti di prote-
sta, che vogliono tutto distruggere

Intervento del Professore Emerito Fulvio Tessitore

Il percorso di studi va scelto “con coraggio e
libertà” coniugando “ragione e passione”

Laureato in Giurisprudenza (la
sua tesi ricevette dignità di stam-
pa) presso l’Università Federico
II, nel 1964 libero docente “per
meriti eccezionali” in Filosofia
del diritto, l’anno successivo
diventa professore ordinario. Il
prof. Fulvio Tessitore ha dappri-
ma insegnato Storia delle dottrine
politiche; quindi, dal 1975 in poi,
Storia della filosofia. È stato Pre-
side della Facoltà di Magistero
dell’Università di Salerno e dal
1978 al 1993 è stato Preside del-
la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università Federico II, della
quale è stato anche Rettore dal
1993 al 2001. Società di numero-
se Accademie nazionali e stranie-
re, è autore di una vastissima
bibliografia di oltre 1500 titoli,
tra i quali 26 volumi, ai quali
sono stati assegnati numerosi
premi. È stato Senatore della
Repubblica (dal 2001 al 2006) e
Deputato nella XV Legislatura
(dal 2006 al 2008).
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l’italia è il paese europeo con
il minor numero di laureati. i

dati dicono che la laurea assicura
ancora una posizione di privilegio
sul mercato del lavoro. Questo,
però, solo se il periodo di studio
non si prolunga troppo e se si
raggiunge una qualificazione
riconosciuta dal mercato. È, quin-
di, positivo essere laureato, ma è
necessario individuare la forma-
zione e l’Università giusta. si
può riuscire a scegliere l’uni-
versità giusta per un
ragazzo/ragazza che si è o si
sta diplomando? la risposta è
sì, se siamo consapevoli che la
scelta è comunque il risultato di
un mix di raziocinio, passione,
caso e ansia. specialmente l’an-
sia delle famiglie verso la scelta
dei figli è, oggi, spesso visibile
per la difficoltà di prevedere il
futuro del nostro paese. Ma la
sola apprensione è pericolosa
per la scelta. certo ci sono ragaz-
zi già decisi su cosa fare, sotto
l’influenza di un parente o di
un’attività professionale già
avviata. così come ci sono
ragazzi già convinti di essere
tagliati per una determinata area
culturale. tutto ciò è positivo per-
ché già disegna una strada. Ma
probabilmente anche per loro è
necessario aggiungere al “senti-
mento” elementi di razionalità.
Una prima domanda da conside-
rare, almeno per le famiglie con
maggiori disponibilità economi-
che, è: università nella propria
città oppure altrove? Per chi
vive a napoli, che esprime
un’offerta di studi completa,
questa scelta è strettamente
collegata alla maturità della
persona. Non va dimenticato che
l’iscrizione fuori della propria città
può essere l’occasione per stac-
carsi dal nucleo familiare, sull’e-
sempio di paesi come gli states,
e avvicinarsi al mercato del lavo-
ro. per alcuni ragazzi, però,
potrebbe essere molto complica-
to affrontare contemporanea-
mente, alla fine della scuola, un
cambio di modalità di studio e di
vita. anche in considerazione del
fatto che le nostre Università diffi-
cilmente sono organizzate per
una vita da college. Nei primi
anni dell’Università la stabilità
sociale di riferimento è certamen-
te un punto di forza per affrontare
serenamente i cambiamenti della
vita studentesca. la domanda
può più tranquillamente essere
riproposta per il successivo corso
di studio (laurea magistrale).  È
invece molto rilevante utilizzare
senza esitazioni, durante i corsi
di studio triennali, le molte oppor-
tunità per importanti esperienze
di studio in altre università ita-
liane ed estere: erasmus, sum-
mer school, seminari, gare tra
studenti, ecc. tutte attività che
completano la personalità degli
studenti e il loro curriculum. la
Federico ii, ad esempio, ha molti
collegamenti attivati e un Ufficio
rapporti internazionali di espe-
rienza. la seconda questione,
probabilmente più importante, è:
quale Corso di studio sceglie-

re? il primo aspetto da conside-
rare è sempre l’interesse perso-
nale per le materie insegnate. il
coinvolgimento individuale è un
motore potente per apprendere,
ma gli sbocchi professionali, spe-
cialmente per la famiglia, sono

rilevanti. la questione non è così
semplice, come si può credere.
spesso non è facile per perso-
ne, ancora giovani, sapere
cosa piace di più. Il metodo di
partenza, in questo caso, può
essere per esclusione: provare
a definire quali sono le aree
assolutamente prive d’interesse
per chi deve scegliere. in modo
grossolano, anche se efficace, si
elimina un bel numero di alterna-
tive e ci si focalizza solo su
poche. a questo punto, inizia la
raccolta d’informazioni: avere
un’idea più chiara delle materie
presenti e delle opportunità che
un titolo in quel campo può dare.
Prima azione immediata è usa-
re internet: farsi un’idea genera-
le sui campi di attività preferiti e
sui caratteri delle professioni esi-
stenti, facilitando l’individuazione
dei tipi di corso e delle materie
insegnate sui siti dell’Università e
dipartimenti. l’attività di orien-
tamento diviene a questo punto
fondamentale. Molti dipartimenti
presentano, presso le scuole o
presso la propria sede, le caratte-
ristiche dei corsi, rispondendo
alle diverse domande degli stu-

denti. inoltre, ateneapoli propone
approfondimenti e confronti nelle
giornate per l’orientamento. a vol-
te, ci sono siti disponibili su Face-
book o twitter per ulteriori
domande o sportelli di associa-
zioni studentesche. Un consiglio
è quello di andare, comunque, a
vedere la sede considerata e
provare a conoscere, se possi-
bile, i docenti, anche per capire
meglio quali sono gli esami
base/guida del Corso. È, infatti,
su questi che si devono valutare,
anche se con una visione gene-
rale, le proprie attitudini e prefe-
renze, tenendo, comunque, pre-
sente che i risultati futuri dipen-
deranno dalla serietà dello studio
e dalla partecipazione all’attività
formativa. inoltre, non è inutile
capire aspetti strutturali ed
organizzativi della sede univer-
sitaria sotto osservazione:
aule, aree studio, servizi di
supporto (spesso il ranking delle
Università ritenute migliori è
influenzato da questo aspetto).
esiste anche un “tam tam della
foresta” svolto da studenti o lau-
reati, ma le notizie vanno sempre
prese solo come indicative. tra le
alternative ci sono i Corsi di
Economia. sono una buona
scelta? in termini di sbocco, pro-
babilmente sì. le statistiche -
https://www.almalaurea.it/univer-
sita/occupazione - dicono quali
sono i corsi che in tempi più rapi-
di consentono di trovare un’occu-
pazione. tra questi ci sono quelli
di Economia ed Economia
Aziendale in particolare. inoltre,
molti corsi sono ormai orientati a
fornire, insieme alle necessarie
basi culturali, un taglio maggior-
mente operativo per consentire di
raggiungere, già con la triennale,
una formazione applicabile
immediatamente sul mercato del
lavoro. oggi, la capacità di cono-
scere e utilizzare strumenti eco-
nomici di ottimizzazione delle
risorse e di aver studiato una
varietà di discipline (economiche,
aziendali, giuridiche, quantitati-
ve/statistiche) può essere un
punto di forza in un mondo in
evoluzione e cambiamento. le
principali competenze richieste
ad uno studente di economia
sono, quindi, una buona base
logico/quantitativa, la cono-
scenza dell’inglese e caratteri
di flessibilità e adattabilità, utili
per affrontare una molteplicità di
analisi ed approcci.

in fin dei conti la scelta dell’Uni-
versità rappresenta già una prima
importante sfida formativa. defi-
nire le aree di studio preferite,
individuare le priorità rispetto ai
propri futuri obiettivi, generare
alternative di possibili corsi inte-
ressanti, raccogliere informazioni
sui contenuti delle materie e sul-
l’organizzazione del programma,
individuare alcuni criteri di valuta-
zione, fare la scelta. Questo è un
tipico processo per le decisioni di
qualsiasi professionista serio.

riccardo Mercurio
(professore ordinario di 

organizzazione aziendale)

Laurea con lode in Economia
e Commercio all’Università di
Napoli, il prof. Riccardo Mer-
curio è Ordinario di Organizza-
zione Aziendale presso l’Uni-
versità Federico II. È stato Pre-
sidente del Corso di Studio in
Economia Aziendale fino al
2013, Direttore del Dipartimen-
to di Economia Aziendale e
Componente del Consiglio del
Polo delle Scienze Umane e
Sociali dell’Ateneo federiciano.
Membro di numerosi Comitati
scientifici e Consigliere di
Amministrazione di importanti
aziende, è stato  Presidente del
Nucleo di Valutazione dei diri-
genti della Regione Campania.
Andrà in pensione il prossimo
novembre.

perché non sanno veramente proporre
qualcosa di nuovo? No, assolutamente no.
bisogna lavorare per inventare la “nuo-
va figura del docente” e la “nuova figu-
ra dello studente” e queste cose non si
fanno in vitro, ma agendo, dunque inse-
gnando e studiando.

se le strutture dell’Università fanno
acqua, non è così per proposte che vengo-
no quanto alla formazione e alla ricerca. le
Università, e tra queste è sicuramente l’at-
tuale “Federico ii”, stanno tentando in tutti i
modi di utilizzare la loro autonomia per
andare alla sostanza del problema, dei
problemi. i giovani devono sapere che,
scegliendo i propri corsi di studio, si impe-
gnano a vivere una  esperienza esaltante,
a giocare una sfida difficile ma, proprio per
questo, davvero formativa. e allora come
scegliere? certo informandosi, sapendo
ascoltare i docenti seri (e ve ne sono tanti,
tantissimi), non gli imbonitori, i moralisti per
professione, i retori strumentalizzatori (ed
anche di questi, ahimè, ve ne sono non
pochi). devono vagliare le informazioni
e farlo coniugando ragione e passione
(quella che una volta si chiamava la “voca-
zione” o, più semplicemente la “propensio-
ne” o il “gusto”). devono farlo con corag-
gio e libertà, proprio perché la situazione
non è facile, le trasformazioni sociali sono
poderose e in atto. devono farlo sapendo
che il loro percorso di studio ha una
duplice funzione: formare se stessi e
contribuire alla formazione delle classi
sociali del nostro Paese, oggi, purtroppo,
governato da un sistema di caste (ossia le
aggregazioni degli interessi personali, sen-
za tener conto, accanto a questi, degli inte-
ressi generali, gli interessi degli altri). 

Gli studi umanistici educano
“a sapersi riciclare”

dentro questo quadro, perché scegliere
un percorso di studi umanistici? perché
questi sono per definizione “problematici” e
“metodologici”. ossia educano a sapersi
“riciclare” (uso volutamente una brutta
parola) più di una volta, come oggi è sem-
pre più necessario nel percorso di una inte-
ra vita lavorativa, che si misura, convenzio-
nalmente, in trenta/trentacinque anni.
significa questo che gli studi tecnologici
non servono? No. sarebbe una stramberia
solo pensarlo. Non credo, non ho mai cre-
duto alle due culture. significa che essi
hanno una più forte “sistematicità”, che
deve essere tenuta presente dal giovane
che li sceglie, i quali devono saper chiede-
re le “ragioni” dei saperi che affrontano e
conquistare quella “problematicità” che i
saperi umanistici offrono per loro costitu-
zione. di contro i giovani che scelgono
questi ultimi devono chiedere che si offra
loro la organicità dei e tra i saperi. perché
oggi la ricerca (e di conseguenza la prepa-
razione professionale) è caratterizzata dal-
la “interazione tra i saperi positivi” in vista
della loro destinazione. dunque i giovani,
all’interno della propria “vocazione” o “pro-
pensione”, devono scegliere per quei
corsi di laurea (umanistici o tecnologici)
che offrono, che sanno offrire una vera
“costellazione di saperi”, non una
accozzaglia indifferenziata. il corso degli
studi non deve avere nulla in comune con
la visita a un mercatino di robe vecchie o di
occasioni, offerte da retori e strumentaliz-
zatori. da vecchio professore accompagno
i giovani con un affettuoso augurio e l’invi-
to a conservarsi giovani, con l’energia e
l’entusiasmo dei giovani. Nulla di peggio
dei giovani vecchi, che sono, come diceva
leonardo da Vinci, degli “ambiziosi che
non si contentano del benefizio della vita,
né della bellezza del mondo”, ad essi “è
dato per penitenza che lor medesimi strazi-
no essa vita e non possegghino la utilità e
la bellezza del mondo”.

fulvio Tessitore
(professore emerito della  “Federico ii”)

Intervento del prof. Riccardo Mercurio, ordinario di organizzazione Aziendale

Per trovare lavoro conviene laurearsi ma presto e
con una qualificazione “riconosciuta dal mercato”

continua da pagina precedente
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Nella splendida cornice del cir-
colo canottieri Napoli, il 19 giu-

gno si è svolta la premiazione uni-
versitaria più attesa dell’estate, al
cospetto dei tre pilastri dell’Univer-
sità: studenti, personale tecnico
amministrativo, docenti. istituito in
memoria del fondatore del nostro
quindicinale, patrocinato dai sette
atenei campani (Federico ii, suor
orsola Benincasa, l’orientale, par-
thenope, seconda Università, Uni-
versità di salerno e del sannio) e
presentato da Edda Cioffi di radio
Kiss kiss Napoli, il “premio Univer-
sità paolo iannotti 2015”
ha riscosso grande suc-
cesso nella fresca serata
all’insegna del divertimen-
to e della buona musica.
400-500 i presenti, tra gli
altri i professori Antonio
Moccia, direttore del
dipartimento di ingegneria
industriale, e riccardo
Mercurio di economia,
l’assessore comunale
Alessandra Clemente.
premiate innanzitutto le
tre categorie in gara,
sostenute da una giuria
virtuale con una mail di
ateneo. la prima tornata
elettorale ha assegnato
8.500 voti, e determinato i
20 finalisti delle tre cate-
gorie. la nuova, conclusa-
si il 18 giugno, ha definito
la classifica finale con
ulteriori 5.500 preferenze.
Vincitori della categoria
studenti: Antonio di sta-
zio, Giurisprudenza Fede-
rico ii, al primo posto con
645 voti, al secondo Carlo
Viscovo, psicologia sUN,
con 160 voti, al terzo
Alessandro sgueglia, ingegneria
Federico ii, con 103 voti. per i
docenti il primo posto va a Clelia
Iasevoli, Giurisprudenza Federico
ii, con 516 voti, il secondo a Maria
luisa Tufano, Giurisprudenza par-
thenope, con 299 voti, il terzo a
Enrica Morlicchio, sociologia
Federico ii, con 276 voti. il perso-
nale t.a. al primo posto vede Pao-
la desidery, ingegneria Federico
ii, con 297 voti, al secondo Pas-
quale Iscaro, Giurisprudenza
Federico ii, con 259 voti, al terzo
Gennaro Trotta, scienze Umane e
sociali l’orientale, con 251 voti.
Novità di quest’anno, un riconosci-
mento ai cinquanta laureati eccel-
lenti dei diversi atenei campani. pri-
ma di premiarli, il direttore di ate-
neapoli Gennaro Varriale ricorda il
senso della manifestazione: “dedi-
cata a Paolo Iannotti, giornalista e
fondatore che ci ha insegnato a
fare questo lavoro. Il Premio è lega-
to a lui, al quale piaceva tanto stare
insieme a giovani e docenti”. lo
raggiunge sul palco luigi Verolino,
direttore del soFtel, col quale ate-
neapoli organizza il “salone dello
studente”, manifestazione di orien-
tamento campana, che coinvolge in

due giorni circa 30mila studenti:
“una bella serata con i tre insiemi
che compongono l’Università. Pao-
lo è idealmente oggi in mezzo a noi.

Io e Gennaro abbiamo
deciso di unire le nostre
forze per organizzare il
prossimo Salone il primo e
il 2 ottobre, visto il succes-
so degli anni precedenti,
con la partecipazione del
65% dell’utenza scolasti-
ca”. a premiare i laureati
eccellenti la rettrice de
l’orientale Elda Morlic-
chio e il rettore della
Federico ii Gaetano Man-
fredi. “Il Premio è impor-
tante perché rivolto a una
persona che ha significato
moltissimo per noi e per
l’Università”, sottolinea la
prof.ssa Morlicchio.
“Ricordo Paolo, conosciu-
to da lettore e da giornali-
sta. Sappiamo quanto è
difficile oggi tenere in piedi
una realtà editoriale, ma
Ateneapoli ce la fa, è
sopravvissuta alla sua per-
dita e resta il luogo privile-
giato di informazione di
docenti, studenti e perso-
nale tecnico”, ha detto il
prof. Manfredi. ci tiene a
sottolineare l’importanza

della premiazione anche Edoardo
sabbatino, presidente del circolo
canottieri di Napoli: “Quando si
parla di giovani è musica per le
nostre orecchie, la manifestazione
al Circolo è pertanto graditissima.
Spero siano capaci nella vita, così
come lo sono stati all’Università”.
Ulteriori premi speciali sono stati
consegnati dal prorettore Arturo
de Vivo della Federico ii e Giorgio
banti de l’orientale, a coloro i qua-
li si sono distinti nelle loro attività in
ateneo. “Siamo contenti che i nostri
migliori possano avere un ricono-
scimento. Ci auguriamo che restino
nella nostra regione”, sottolinea de
Vivo. “Dobbiamo fare il possibile
perché ciò accada”, aggiunge Ban-
ti. premiati: Vittorio Carpentiero,
coordinatore della segreteria stu-
denti de l’orientale, per l’impegno
nell’attività di modernizzazione e
automazione della stessa, il pro-
rettore della sUN rosanna Cioffi,
che con il motto “il bello che porta il
buono” ha valorizzato la dimensio-
ne artistica dell’ateneo, ponendo
l’accento sulle ricadute sociali e
civili dell’arte, ancora il prof. dario
Tedesco, di scienze dell’ambiente
della sUN, per le attività svolte nel

congo. si è calato nel vulcano Nyi-
ragongo, che presenta il lago incan-
descente più grande del mondo:
“questo è un ulteriore riconosci-
mento alla mia attività, già premiata
con un progetto europeo del valore
di cinque milioni di dollari”, com-
menta; altra premiata la prof.ssa
Paola Villani di letteratura italiana
e fondamenti di retorica per la
comunicazione, per le tante iniziati-
ve di orientamento del suor orsola:
“l’orientamento è la nostra terza
missione. Il gratuito che facciamo
con entusiasmo per i ragazzi che ci
chiedono cosa faranno da grandi”.
premiato inoltre Paolo Valerio,
direttore del centro sinapsi della
Federico ii, per il sostegno e l’aiuto
che, attraverso le attività del cen-

tro, fornisce agli studenti: “un grazie
particolare va ai miei collaboratori,
senza i quali niente sarebbe possi-
bile. Ci impegniamo affinchè l’Uni-
versità, come la nostra regione,
diventi terra d’inclusione all’avan-
guardia”. Ultimo docente premiato
Giancarlo spezie, di oceanografia
alla parthenope, responsabile
scientifico del progetto cliMa nel-
l’ambito del pNra, che ha parteci-
pato a nove spedizioni in qualità di
capo in antartide. chiamato a riti-
rare il riconoscimento, ma purtrop-
po non presente, luca de Martino,
ideatore di “sii turista della tua cit-
tà”, realtà associativa che punta a
valorizzare Napoli, impegnando
molti studenti nel sociale. 

Allegra Taglialatela

“Premio Università Paolo Iannotti 2015”: cerimonia conclusiva dell’iniziativa di 
ateneapoli in memoria del fondatore del giornale. in 500 presenti il 19 giugno al circolo canottieri

Vincono Iasevoli, di stazio e desidery per
le categorie docenti, studenti e personale

“La vittoria la devo a tutti gli studenti che hanno creduto nel mio operato, si
sono formati nelle aule universitarie, luogo dove nasce il senso critico. Dedico
il premio alle storie difficili, ai momenti di sconforto, perdita di autostima e
senso di abbandono dei miei ragazzi, affinchè abbiano sempre la grinta e la
tenacia per superare gli ostacoli più difficili. Non arrendetevi mai! Date sempre
il massimo con impegno e passione e verrete ripagati”, le parole della prof.ssa
Clelia Iasevoli, docente di Diritto Processuale Penale alla Federico II, prima
classificata per la categoria docenti. Il vincitore per gli studenti è Antonio Di
Stazio, iscritto a Giurisprudenza nello stesso Ateneo: “sono orgoglioso di rice-
vere il premio dedicato a Iannotti. Ringrazio per la vittoria il Dipartimento inte-
ro di Giurisprudenza e l’Associazione Studenti Giurisprudenza, di cui faccio
parte. Da quattro anni, ovvero da quando mi sono iscritto, gestisco un gruppo
facebook di scambio di informazioni. Mi sono prodigato per molti colleghi e ho
avuto un riconoscimento per questo. Credo fermamente che il percorso univer-
sitario non debba essere fine a se stesso, ma pregno di esperienze provenienti
dalle realtà associative, che lo rendono più agevole”. Anche la vincitrice Paola
Desidery, Responsabile della Segreteria di Direzione di Ingegneria Chimica, dei
Materiali e della Produzione Industriale alla Federico II, commenta: “vedere pre-
miato il proprio lavoro vincendo con il premio di Ateneapoli on line è stata una
grandissima soddisfazione, sia dal punto di vista lavorativo, sia emotivo. Un
premio simbolico che per me ha un valore inestimabile, in quanto a farmi vin-
cere è stato l’affetto di una platea universitaria molto esigente: quella studen-
tesca, composta inoltre da docenti e colleghi. Un ulteriore stimolo a sentirmi
sempre parte dell’Ateneo”.

I tre vincitori

> I Rettori Manfredi e Morlicchio, il presidente sabbatino
e la presentatrice edda Cioffi
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> Il Direttore varriale con i prorettori De vivo e banti

> Di stazio e la prof.ssa iasevoli > la dott.ssa Desidery
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Anna Parola “Allegria e tristezza: il disegno delle emo-
zioni in bambini di 5 e 9 anni”, Maria Linda Leone “Il
principio di proporzionalità”, Gianluca Levi “Ossida-
zione di materiali carboniosi: analisi strutturale e ter-
mochimica”, Vincenzo Coppola “Fitocannabinoidi
non psicotropi”, Nadia Tosti “Multiple regulation
levels of HMGA1 on NUMB expression and function in
cancer stem cells”, Marcella Ringressi “La e-Comuni-
cazione politica di De Magistris”, Michele Lisi “Carat-
terizzazione di olive nere della varietà pisciottiana tra-
sformata al naturale”, Annachiara Raia “The Swahili
poem of Yosuf (Joseph) in arabic script: transliteration
and translation of a selection of stanzas with critical
apparatus”, Maddalena Caputo “Diritto umano del-
l’acqua e gestione delle risorse idriche nei territori
palestinesi occupati: i princìpi e le norme di diritto
internazionale applicabili”, Angela Laudiero “Un’in-
dagine di geografia politica urbana: Bilbao ed il Gug-
geneheim”, Anna Sorrento “Trattamento dei resti uma-
ni nelle sepolture dell’Eneolitico italiano”, Agostino
Sepe “Caccia alla tigre: le spedizioni a nord est del-
l’imperatore Kangxi e la ricostruzione della regione”,
Piera Esposito “Forme del tragico e rappresentazione
dell’angoscia: Kierkegaard, Benjamin, Heidegger”,
Luigi Orlandi “L’attività e i manoscritti di Andronico
Callisto”, Aureliana Natale “Lutto e Melanconia:l’om-
bra lunga di Amleto da Freud alla decade post 11 set-
tembre”, Lucia Oliva “Incidenze di Klebsiella pneumo-
niae produttore di carbapenemasi nelle unità operative
dell’ospedale San Giuseppe Moscati di Aversa”, Giusy
Fedele “Analisi dei meccanismi di variabilità decadale
atmosferica e oceanica nel Pacifico settentrionale”,
Anna Colavecchia “Il decreto legislativo 231/2001 in
ambito internazionale”, Gabriele Parente “Made in
Italy agroalimentare: il caso Barilla”, Annalisa Tre-
materra “L’innovazione nei formati distributivi: il caso
Auchan”, Marilena Matteoni “Diversità culturali e
strategie di internazionalizzazione nei mercati emergen-
ti”, Roberta Sorrentino “Analisi del processo di
gestione dei rischi. Evoluzione e prospettive dell’enter-
price risk management”, Maria Patriciello “Il mercato
cinese e il caso Pedon group”, Umberto Brusini “L’e-
voluzione del fondo monetario ed il suo ruolo nella cri-
si cipriota”, Maria De Luca Cicale “La previdenza
complementare: un’analisi cross country”, Carmela
Russo “Il diritto all’immagine in ambito sportivo”, Pie-
tro Vito “Utilizzo della polvere di cemento da forno,
della lotta granulata d’alto forno e dei fanghi di marmo
nella produzione di aggregati artificiali sostenibili attra-
verso pellettizzazione a freddo”, Conchita Caliendo
“Princìpi contabili internazionali: il leasing finanziario
ed operativo”, Anna D’Avino “L’operazione straordi-
naria di fusione: confronto tra normativa contabile
nazionale e standards IAS/IFSR”, Bianca Amitrano
“Patogenesi della Miastenia”, Antonetta Meo “Il mer-
cato del lavoro e la disoccupazione giovanile in Italia”,
Valeria Oliva “Il giudizio di legittimità costituzionale in
Italia e in Francia”, Maria Cristina Gaeta “Automa-
zione e responsabilità civile. Progresso tecnologico,
regole di responsabilità, meccanismi decisionali. L’im-
patto dell’utilizzo di dispositivi automatici sulla respon-
sabilità extracontrattuale da circolazione stradale”,
Benedetta Romano “La città metropolitana nell’ambi-
to territoriale ottimale nei servizi pubblici: i rifiuti urba-
ni”, Marialaura Del Puente “Decisioni con impegni e
private enforcement nel diritto antitrust”, Gabriele
Chignoli “L’Europa cambia l’Europa”, Alessia Cop-
pola “Dal Big Data all’Information Visualization: ren-
dere i dati più umani”, Mariagrazia Vitiello “Il Blog:
risorsa pedagogica”, Marco Guerra “Identificazione
di due nuove mutazioni del gene apc in famiglie con
fap”, Giuseppina Menditto “Alterazione dello schema
corporeo dei disturbi dello spettro dell’autismo: il con-
tatto corporeo nel trattamento neuropsicomotorio”,
Claudia Ferrante “La disfonia del musicista: la propo-
sta neurocognitiva”, Dario Galise “Approccio al tratta-
mento idrochinesiterapico nel bambino affetto da leu-
coencefalopatia progressiva (sindrome CACH)”, Giu-
seppina Formisano “Nursing del paziente ustionato:
dal primo soccorso al trattamento ospedaliero”,
Mariangela Scarano “La sindrome del Burn-out nella
professione infermieristica: stato dell’arte”, Alessia
D’Uonno “Profili giuridici della responsabilità sociale
d’impresa”, Fiora Silvestro “Il Fisioterapista e la
gestione delle complicanze della patologia mammaria”,
Roberta Formisano “Le industrie creative e il patrimo-
nio culturale: il vantaggio economico del merchandi-
sing. Il caso Pompei”.

I laureati eccellenti premiati

dei diversi Atenei campani
(con titolo di tesi)



i test selettivi© riproduzione riservata
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ibanchi di Medicina o di odon-
toiatria  sono la meta di migliaia

di diplomati che provano ad avere
la meglio su un test di ammissione
che quest’anno ritorna in tutta italia
l’8 settembre (ci si prenota entro il
23 luglio sul portale www.universi-
taly.it). il cammino, di per sé arduo,
può essere reso dall’emotività un
piccolo “inferno” lungo sessanta
domande. Una crocetta per sce-
gliere la giusta alternativa tra le cin-
que proposte per ogni quesito. Cul-
tura generale (2), ragionamento
logico (20 domande), biologia
(18), Chimica (12), Matematica e
fisica (8 totali) le prove da affron-
tare. 100 minuti per cercare di usci-
re vittoriosi, considerando che 1,5 è
il punteggio per ogni risposta giu-
sta, che la casella bianca vale zero
e che l’errore costa un meno 0,4.
prova a tracciare la strada per dis-
tricarsi tra difficoltà e fantasmi oria-
na, studentessa di Medicina della
Federico ii, al terzo anno, che sug-
gerisce: “bisogna rispondere
subito alle domande per le quali
si è sicuri. Se dando solo queste
risposte si è certi di aver raggiunto
un buon risultato, allora il compito
va consegnato. Altrimenti, occorre
spremersi le meningi su quei quiz
che consentono di essere risolti
attraverso il ragionamento logico.
l’importante è non mettere mai
la crocetta a caso, viste le pena-
lizzazioni per gli errori”. importan-
te anche ricordare che “basta stu-
diare. l’ansia non esiste, sta nel-
la nostra testa”. raccomandazio-
ne non casuale, visto che, come
ricorda il suo collega Angelo:
“quando stai lì non capisci niente,
vai nel pallone”. più fresco il ricor-
do della matricola francesca: “nel-
l’ultimo mese prima dell’esame ci si
deve concentrare solo su quello. La
teoria è importante, ma lo è molto
di più fare test uno dopo l’altro,
così da entrare nel meccanismo
della domanda. Ovviamente la for-
tuna ha il suo ruolo”. da un anno
frequenta con lei le aule del policli-
nico, Elisa, che ritorna sul fattore
emotività: “il consiglio principale è
di non farsi prendere dall’ansia.
Quando c’è la passione è diffici-
le, però basta pensare che molti di
quelli che l’hanno passato, ci sono
riusciti perché non ci tenevano più
di tanto”. come lei, fabrizia Cava-
liere, al secondo anno: “il fattore
ansia gioca un brutto scherzo.
Meno ci metti speranze e più rendi”.
infonde serenità, invece, umberto,
al secondo anno: “non c’è chissà
quale difficoltà. basta preparare
bene la logica, perché quello è lo
scoglio più grande. Matematica,
fisica e biologia, secondo me,
anche con un livello di preparazio-
ne scolastico, sono fattibili. La chi-
mica è più complessa, ma un aiuto
potrebbe venire dalle slide dei pro-
fessori della Federico II”. Un sugge-
rimento su come procedere: “divi-
dere il test in sezioni, affrontare
prima gli esercizi per i quali si è
più bravi e poi passare a quelli
più complessi. Non rispondere né
a caso né se si è insicuri. Vale la
pena buttarsi solo se si è in dubbio
tra due risposte”. anticipare i tempi

è il segreto di stefania, al quarto
anno: “è importante mettersi a stu-
diare già da ora. Andare in vacanza
è necessario, ma un paio d’ore al
giorno devono essere dedicate ai
quiz”. per essere precisi: “suggeri-
sco di studiare la teoria la mattina e
poi fare una simulazione di test al
giorno”. sugli argomenti: “impor-
tante approfondire bene la parte di
chimica e di biologia”. l’istruzione
scolastica, per Andrea, al quinto
anno, è stata “fondamentale. io ho
‘campato di rendita’ per chimica e
biologia. La logica, invece, si affron-
ta con l’esercizio. Conta molto
anche la predisposizione”. Gli fa da
eco, sara, al secondo anno: “andai
a provare e mi è andata bene. Ho
seguito dei precorsi qui all’universi-
tà, ma in maniera molto superficia-
le. per fortuna ho fatto un buon
liceo”. in base alla sua esperienza,
“bisogna andare al test sicuri di
conoscere biologia, chimica, mate-
matica e fisica, perché sono le più
semplici da affrontare, diversamen-
te da logica, dove ci sono
domande ambigue che fanno per-
dere più tempo”. se non ci si sente
sicuri con la preparazione scolasti-

ca, si può sempre cercare un rime-
dio. È stato questo il caso della
matricola Giuseppe sabatino, che
l’anno scorso ha totalizzato 48,5:
“ho frequentato un corso tenuto
dall’università che finiva una setti-
mana prima del test. Venivano
affrontate materie scolastiche, però
in maniera molto più approfondita”.
Uno lo scoglio, la logica: “le
domande sono più lunghe e
nascondono molte insidie”. Un
modo per uscirne indenni è sugge-
rito da francesco, del quarto
anno: “non cercare mai di fare
ragionamenti solo a mente, è
importante schematizzare per
iscritto”. ce l’ha fatta al terzo tenta-
tivo, Carlo. per lui due anni passa-
ti tra i banchi di Biotecnologie per
la salute: “sono stati un trampolino
di lancio”. adesso, da studente di
Medicina, può dire: “basta studiare,
tenendo conto che gli esami sono
molto più difficili del test, quindi
non ci si può spaventare per la pro-
va di ammissione”. consigli su
come districarsi tra minuti che
scorrono e domande arrivano
anche dai docenti. il prof. luigi
Verolino, da docente di elettrotec-

nica della Federico ii, si sofferma
su un argomento in particolare: “la
logica è una materia che a scuo-
la non si fa, ma che ha i suoi
trucchi, quindi non si può affronta-
re senza averci lavorato sopra. È
come per la matematica, che è una
disciplina logica, ma che, per impa-
rarla, richiede che si facciano tanti
esercizi”. da direttore del soFtel -
centro di ateneo per l’orientamen-
to, la Formazione e la teledidattica
dell’Università Federico ii- poi,
suggerisce anche un’altra strada:
“venirsi a preparare da noi. abbia-
mo parametri di successo eleva-
ti che sfiorano il 60%”. leggere i
libri del liceo e “utilizzare testi vali-
di che sono in commercio”: questo
il suggerimento del professore di
scienze tecniche di medicina e di
laboratorio Antonio dello russo.
Un consiglio arriva anche dalla
seconda Università. È quello del
professore e delegato per l’area
didattica francesco Italo Angelil-
lo: “è importante aver studiato
bene durante il percorso scola-
stico, possedere un’abilità nella
risoluzione dei test a risposta mul-
tipla e nella gestione delle prove a
tempo. È anche importante fare
attenzione alle risposte, riducendo
quelle sbagliate”. dovranno fare i
conti con sessanta domande e
cento minuti di tempo (le prove di
ammissione, che si terranno su tut-
to il territorio nazionale il 4 settem-
bre) coloro che aspirano a uno dei
corsi di Professioni sanitarie.
Una prova che Valentina Trinche-
se, matricola di infermieristica, ha
affrontato l’anno scorso: “è impor-
tante esercitarsi con tantissimi quiz
piuttosto che pensare alla teoria.
suggerisco di concentrarsi sulla
logica, che si divide in verbale e
matematica, e sulla biologia”. spa-
da di damocle: “l’ansia di fare tutto
in poco tempo. È importante svol-
gere prima gli esercizi per i quali si
è più sicuri e poi tutto il resto”. sui
brani lunghi: “leggere le risposte
e successivamente ricercare le
parole chiave nel testo”. da un
anno è un’aspirante infermiera
anche silvia Paparo. la sua ricet-
ta è: “affrontarlo con calma e non
farsi prendere dall’ansia. Pensare
a se stessi. Si tratta di un concor-
so. I posti sono pochi e i candidati
tanti”. l’anno scorso ha totalizzato
54 punti, Anisia, oggi iscritta a
infermieristica pediatrica: “ho stu-
diato i programmi descritti sui ban-
di e fatto gli esercizi sui manuali in
commercio. Nel complesso le
domande non sono complicate”.
49,5, invece, il punteggio fatto regi-
strare da Pasquale Attanasio,
matricola di infermieristica: “pensa-
vo fosse molto più difficile. I nemici
principali sono il tempo e l’ansia.
Decisivo per me è stato avere una
buona preparazione sulla logica,
mi ha salvato”. parere diverso
quello di un altro aspirante infer-
miere, Pasquale sansone: “è inu-
tile soffermarsi molto sulla logi-
ca. io non l’ho studiata, ho fatto
affidamento solo sul ragiona-
mento. Per me conta studiare
attentamente tutti i programmi fon-
damentali, soprattutto quelli di bio-
logia e chimica che sono abbastan-
za difficili, soffermandosi su argo-
menti come la cellula, la molecola e
l’atomo. Matematica e fisica sono
state molto semplici, addirittura c’e-
rano delle equazioni. Storia e geo-
grafia le principali domande di cul-
tura generale, quindi bastava la
preparazione scolastica”.

Ciro baldini

Prova di ammissione a Medicina, Odontoiatria e 
Professioni Sanitarie: i consigli dei Test-imoni

Vincere l’ansia ed esercitarsi

Il test ad Architettura
il test di accesso per Architettura e scienze dell’Architettura che si

svolgerà il 10 settembre e che è preparato dal Ministero dell’Università,
prevede che ciascun candidato indichi quando si iscrive, in ordine decre-
scente, i corsi di studi ai quali vorrebbe immatricolarsi. la graduatoria
che sarà compilata in base ai risultati della prova è nazionale. Migliore
sarà il risultato di un candidato, maggiori possibilità avrà di immatricolar-
si proprio al corso ed alla sede che aveva indicato in coma alle prefe-
renze. 

la prova prevede 60 test a risposta multipla. per ogni domanda, il
compito propone cinque possibili risposte. Una sola è quella giusta e va
barrata con una crocetta. in caso di dubbi, non è detto che convenga riti-
rare ad indovinare, perché il regolamento prevede la detrazione di un
punteggio pari a 0,40 per ogni risposta errata. Zero punti per le doman-
de lasciate inevase. Un punto e mezzo per i quiz ai quali si risponde cor-
rettamente. il programma prevede 2 domande di cultura generale, 20 di
ragionamento e logica, 16 di storia, 10 di disegno e rappresentazione,
12 di Matematica e Fisica. il compito va riconsegnato entro 100 minuti
dal momento della distribuzione ai candidati. in internet è possibile pren-
dere visione delle prove che sono state proposte ai candidati all’immatri-
colazione negli anni scorsi. 

Orientamento



È indetta, per gli studenti iscritti all’anno accademico 2014/2015, una
selezione, per titoli, concernente l’affidamento a studenti di forme di
collaborazione, per lo svolgimento delle seguenti attività presso struttu-
re universitarie:
a) collaborazione per la fruizione e il funzionamento di biblioteche o
raccolte librarie, nonché di spazi di studio e didattici;
b) collaborazione per la predisposizione di attività didattiche pratico-
applicative;
c) collaborazione alla predisposizione e all’uso di sussidi informativi e
di supporto per le segreterie studenti;
d) collaborazione alla predisposizione di sussidi informatici e didattici
per studenti con disabilità.
le collaborazioni non configurano in alcun modo un rapporto di
lavoro subordinato con l’università degli studi di napoli federi-
co II.
ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del regolamento per l’affidamen-
to a studenti di forme di collaborazione, emanato con d.r. n. 871 del
12/3/2013, preso atto del numero degli studenti iscritti ai singoli dipar-
timenti per l’anno acc. 2014/2015, nonché delle collaborazioni da asse-
gnare alle Biblioteche di area e alle strutture centrali di ateneo, le 737
collaborazioni disponibili sono le seguenti:

dIPArTIMEnTo

- dip. di aGraria 16 10 26
- dip. di arcHitettUra 19 12 31
- dip. di ecoNoMia, MaNaGeMeNt, istitUZioNi 29 11 40
- dip. di scieNZe ecoNoMicHe e statisticHe 19 12 31
- dip. di FarMacia 21 9 30
- dip. di GiUrisprUdeNZa 69 25 94
- dip. di stUdi UMaNistici 51 40 91
- dip. di iNGeGNeria cHiMica, dei Materiali

e della prodUZioNe iNdUstriale 10 4 14
- dip. di iNGeGNeria ciVile, edile e aMBieNtale 22 4 26
- dip. di iNGeGNeria elettrica e delle

tecNoloGie dell’iNForMaZioNe 35 4 39
- dip. di iNGeGNeria iNdUstriale 36 4 40
- dip. di strUttUre per l’iNGeGNeria

e l’arcHitettUra 5 5 10
- dip. di scieNZe MedicHe traslaZioNali 10 3 13
- dip. di MediciNa cliNica e cHirUrGia 25 3 28
- dip. di MediciNa Molecolare e

BiotecNoloGie MedicHe 9 2 11
- dip. di NeUroscieNZe e scieNZe

riprodUttiVe ed odoNtostoMatoloGicHe 7 2 9
- dip. di saNitÀ pUBBlica 5 2 7
- dip. di scieNZe BioMedicHe aVaNZate 4 2 6
- dip. di MediciNa VeteriNaria

e prodUZioNi aNiMali 10 8 18
- dip. di BioloGia 32 3 35
- dip. di Fisica 7 4 11
- dip. di MateMatica e applicaZioNi

reNato caccioppoli 7 4 11
- dip. di scieNZe cHiMicHe 9 4 13
- dip. di scieNZe della terra, dell’aMBieNte

e delle risorse 6 4 10
- dip. di scieNZe politicHe 22 8 30
- dip. di scieNZe sociali 12 11 23
- strUttUre ceNtrali 40

ToTAlI: 497 200 737

saranno ammessi alla selezione gli studenti:
1) iscritti all’ateneo per l’anno acc. 2014/15 a corsi di laurea, laurea
specialistica e Magistrale almeno al 2° anno e non oltre il 1° anno fuo-
ri corso;
2) che nel corso della carriera, ivi compreso l’anno 2014/15, non si sia-
no trovati nella condizione di fuori corso o ripetenti per più di una volta
nell’intera carriera universitaria, relativamente, quindi, anche a prece-
denti iscrizioni a corsi diversi dall’attuale;
3) che abbiano superato, entro il 31/03/2015, non meno di 2/5 dei cre-
diti previsti dal proprio piano di studio 2013/14;
4) che appartengano ad una qualsiasi fascia di contribuzione come
determinato per il pagamento delle tasse di iscrizione per l’anno acca-
demico 2014/15.

Non saranno ammessi alla selezione gli studenti che hanno già fruito di
tali collaborazioni.
ciascun aspirante potrà presentare un’unica domanda di ammissione.
la domanda dovrà essere redatta esclusivamente tramite proce-
dura telematica (con accesso tramite il PIn dello studente) a
decorrere dal 6/07/2015 ed entro e non oltre le ore 12.00 del
25/07/2015.

la ricevuta stampata a conclusione della procedura di registra-
zione della domanda farà fede dell’avvenuta presentazione.
le domande non redatte secondo le modalità sopra indicate o inviate a
mezzo posta saranno escluse dalla selezione.
Nel modulo online deve essere indicato obbligatoriamente, ai fini del
pagamento della collaborazione, l’iBaN di un conto corrente italiano o
di una carta ricaricabile intestato/a o cointestato/a allo studente.
Una apposita commissione nominata dal c.di.a. procederà alla formu-
lazione di una graduatoria per ciascuna struttura sulla base dei requisi-
ti indicati all’art. 6 del citato regolamento, con le seguenti modalità:
1) determinazione della percentuale dei crediti acquisiti fino al
31/03/2015 rispetto a quelli previsti dal piano di studi relativo all’anno
2013/14.
saranno penalizzati con una riduzione della percentuale pari al 10% gli
studenti che in anni precedenti a quello di partecipazione alla selezio-
ne siano stati iscritti in qualità di ripetente o fuori corso.
2) determinazione della votazione media riportata, bilanciata in funzio-
ne della votazione media di ciascun corso di studio e rapportata in cen-
tesimi, degli esami sostenuti fino 31/03/2015 previsti dal piano di studi
relativo all’anno 2013/14;
3) sommatoria dei valori di cui ai punti 1) e 2) di cui sopra;
4) ordinamento decrescente secondo i valori di cui al precedente pun-
to 3);
5) a parità di punteggio, all’interno delle sole fasce di merito interessa-
te, si procederà a ulteriore ordinamento crescente rispetto al “reddito
familiare equivalente” e, qualora lo stato di pari merito persista, si pro-
cederà a ulteriore ordinamento decrescente per anzianità.
Ai sensi del d.P.C.M. del 09/4/2001 le collaborazioni saranno affi-
date, in via prioritaria, agli studenti idonei non beneficiari delle
borse di studio concesse dalla regione per l’a.a. 2013-14.
le graduatorie provvisorie saranno affisse all’albo ufficiale dell’ateneo
e pubblicate entro il mese di settembre p.v. sul sito web dell’ateneo
all’indirizzo www.unina.it.
tali forme di pubblicità sostituiscono qualsiasi altra forma di notifica
personale, pertanto non si procederà ad inviare ulteriori comunicazioni.

entro dieci giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria
potranno essere presentati ricorsi per errori e/o omissioni indirizzati alla
apposita commissione da inviare all’Ufficio procedure elettorali e col-
laborazioni studentesche - via G. cortese 29 - Napoli.
la commissione deciderà insindacabilmente entro i successivi dieci
giorni.
la graduatoria definitiva sarà approvata con decreto del rettore, affis-
sa all’albo ufficiale dell’ateneo e, contestualmente, pubblicata sul sito
web dell’ateneo all’indirizzo www.unina.it.
tale forma di pubblicità sostituisce qualsiasi altra forma di notifica, per-
tanto l’Università non procederà ad inviare ulteriori comunicazioni.

Gli studenti utilmente collocati in graduatoria dovranno presentarsi, a
pena di decadenza, nei giorni e nelle ore che saranno indicati accanto
a ciascun nominativo nella graduatoria definitiva, per l’accettazione del-
la collaborazione. i posti non ricoperti per mancata accettazione o
rinuncia saranno assegnati per scorrimento della graduatoria.
lo studente sarà assegnato ad una delle strutture disponibili in base
alla opzione dallo stesso effettuata secondo l’ordine di graduatoria e
potrà iniziare l’attività dopo il formale affidamento della collaborazione.
la prestazione dovrà essere completata entro il 30/09/2016 presso la
struttura di assegnazione, secondo le disposizioni del responsabile e
svolta durante l’orario di servizio osservato dal personale afferente alla
struttura stessa.
il corrispettivo orario per lo svolgimento dell’incarico sarà liquidato al
termine della collaborazione, su presentazione di apposita attestazione
sottoscritta dal responsabile della struttura assegnataria.
lo studente che successivamente alla presentazione della domanda di
partecipazione consegua il diploma di laurea o perda la qualità di stu-
dente decade dal beneficio.

Il rETTorE
Gaetano Manfredi

unIVErsITÀ dEGlI sTudI dI nAPolI fEdErICo II

Collaborazioni studentesche
Anno ACCAdEMICo 2014/2015

dATA sCAdEnZA doMAndE: orE 12 dEl 25 luGlIo 2015
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ambienti di studio con vista sui
luoghi dove, in futuro, potreb-

be essere svolta la professione.
adeguamento di strutture per favo-
rire non solo l’apprendimento, ma
anche le occasioni di socialità. si
muove tra obiettivi raggiunti e pro-
spettive la scuola di Medicina del-
la federico II, che, come ricorda il
suo presidente, il prof. luigi Cali-
fano, propone un’offerta formativa
ampia per chi aspira a lavorare nel
mondo della sanità: “offriamo ai
ragazzi la possibilità di iscriversi a
due Corsi di laurea a ciclo unico
– sei anni la durata - ovvero Medi-
cina e Chirurgia e odontoiatria e
protesi dentaria. A questi si
aggiungono i sedici Corsi trien-
nali delle professioni sanitarie
(formano figure professionali che si
affiancano ai medici) e sei Corsi di
laurea Magistrali – due anni che
fanno seguito alle triennali -; qua-
rantacinque scuole di specializ-
zazione per la formazione post lau-
rea dei medici, dottorati, corsi di
perfezionamento e di aggiornamen-
to”. lezioni teoriche e pratiche han-
no una sede, il policlinico collinare.
Motivo per il quale, come ricorda il
prof. califano, “tutte le attività che si
svolgono qui danno la possibilità di
accedere ai reparti”. il presidente si
sofferma, poi, sui risultati ottenuti
finora: “siamo impegnati in un’o-

pera di ristrutturazione edilizia.
Sono già state rifatte le aule del
complesso 1 e 2, e l’Aula Magna.
C’è anche una nuova biblioteca”.

inoltre: “abbiamo realizzato dei
gazebo sui prati per rendere il ver-
de fruibile ai giovani per momenti di
studio, ma anche per favorire l’ag-
gregazione. lo scopo è cambiare
la struttura con l’idea di un cam-
pus”. alla voce spesa figurano
anche diverse attrezzature: “stiamo
conducendo una campagna di
acquisti di strumenti didattici
innovativi. Sono stati comprati die-
ci schermi touch screen da cento
pollici che consentono di ingrandire
l’immagine quando occorre vedere
una slide, una foto di una parte
anatomica o di una fase di un inter-
vento chirurgico”. possibilità anche
di assistere ai lavori in sala opera-
toria: “attraverso telecamere ad alta
definizione, abbiamo connesso,
da un punto di vista audio e
video, due complessi operatori
con alcune aule. I ragazzi, in que-
sto modo, possono vedere gli inter-
venti e colloquiare con gli operato-
ri”. alle aspiranti matricole il profes-
sore rivolge un consiglio: “poter stu-
diare in uno dei nostri Corsi di Lau-
rea costituisce un’opportunità. Ai
ragazzi dico di cogliere l’occasione
per laurearsi e per realizzare i pro-
pri sogni”. o i propri “dream”, vista
la novità didattica presentata dal
prof. Antonio dello russo, refe-
rente all’orientamento della scuola:
“dal prossimo anno accademico

la Federico ii avrà anche un Cor-
so di laurea in lingua inglese”.
sempre a numero chiuso: “i posti a
disposizione sono 25 - 430 le
iscrizioni possibili al corso in lingua
italiana; 33 quelle a odontoiatria. il
16 settembre si terrà la prova di
ammissione”. con il nuovo percor-
so formativo si spera di “attirare
studenti stranieri, favorendo l’inter-
nazionalizzazione dell’Ateneo”.
cammino consigliabile anche “ai
ragazzi italiani, purché siano con-
sapevoli che non può trattarsi di un
ripiego qualora non dovessero
entrare al Corso che si tiene nella
nostra lingua”.

Medicina è a cura di
Ciro baldini

la Scuola di Medicina tra l’idea
di campus e la didattica british Sede della Scuola di Medicina e

Chirurgia: via Pansini 5, presso
il Nuovo Policlinico
Sito web: 
www.medicina.unina.it
Segreteria Studenti: 
via Pansini 5, Edificio n° 24
Tel: 081.7463480
E-mail: segremed@unina.it

I CORSI di LAUREA
- Medicina
(durata 6 anni, numero chiuso)
- Odontoiatria
(durata 6 anni, numero chiuso)
- Professioni Sanitarie
(durata triennale, numero chiuso)

diversa dal resto d’europa. la
preparazione dei medici italiani

segue vie disegnate prevalentemente
dalle pagine dei libri: “la formazione
teorica fornita dal sistema italiano
è più sviluppata rispetto a Francia,
Germania, Svezia, Regno Unito. In
particolare, è indirizzata alla com-
prensione dei meccanismi di sviluppo
delle malattie ed è basata su una for-
te integrazione fra le discipline di
base e quelle cliniche”. c’è un rove-
scio della medaglia, descritto ancora
dal prof. sabino de Placido, coordi-
natore del corso di laurea in Medici-
na: “le attività pratiche sono molto
più limitate. Anche al di là della sem-
plice valutazione quantitativa del tem-
po trascorso al letto del paziente, che
è circa la metà rispetto a quello di
molti paesi europei, anche l’imposta-
zione generale della didattica clinica

appare sostanzialmente diversa, dal
momento che tutte le attività basate
sulla soluzione di problemi clinici rea-
li sono meno sviluppate”. arrendersi
alla “geografia didattica”, però, non è
nelle corde dell’ateneo federiciano,
che, nel recente passato, ha adottato
delle contromisure: “nel nostro Cor-
so di Medicina da un anno è stato
istituito un programma di Clinical
rotations per alcune discipline pro-
fessionalizzanti. L’obiettivo è stato
quello di permettere agli studenti, divi-
si in piccoli gruppi e affidati a un tutor,
di svolgere una parte di attività didat-
tica direttamente al letto del paziente,
in Day-Hospital e negli ambulatori cli-
nici. Attività che si è conclusa con una
valutazione da parte del docente
basata sulla soluzione di un problema
clinico, sostituendo il precedente test
di esame scritto”. altro modo per avvi-

cinarsi alla didattica altrui può essere
il viverla in prima persona. da questo
punto di vista, il corso vanta “una rete
di rapporti di cooperazione con circa
trentacinque università europee, nel-
l’ambito del programma erasmus.
Nell’ultimo anno accademico, 89 stu-
denti hanno trascorso tra i nove e i
dodici mesi all’estero per attività clini-
che, mentre altri 52 sono venuti da
altri paesi per frequentare il nostro
Corso”. prima di pensare a reparti o a
mete di studio, però, le aspiranti
matricole dovranno conquistare uno
dei 430 posti disponibili. sulla prova
di ammissione: “un consiglio è di
esercitarsi a lungo per ottenere una
buona proporzione di risposte esatte
e per migliorare il più possibile i tem-
pi di esecuzione. L’esercizio può por-
tare una buona conoscenza dei con-
tenuti e una familiarità con le diverse

tipologie dei quesiti ai quali bisogna
rispondere”. per chi sceglie questo
percorso di studi è importante saper
rispondere ‘presente’: “lo studente
deve frequentare assiduamente i
corsi didattici e le corsie per svilup-
pare abilità di pratica assistenziale.
Inoltre, è importante che sia dotato di
notevole curiosità scientifica per
aspetti di ricerca e che sia guidato da
forti valori etici, utili per le future deci-
sioni terapeutiche”. così da acquisire
quelle competenze professionali “che
prevedono la capacità di condurre un
percorso di diagnosi e cura, di prati-
care un primo soccorso, di prescrive-
re correttamente farmaci, di avere
una buona interazione con il pazien-
te, di esercitare ogni attività nel rispet-
to dei valori etici e legali, di prendere
decisioni in linea con i risultati della
letteratura scientifica, di saper utiliz-
zare sistemi informatici e di promuo-
vere tutti gli aspetti di salute”.

Più attività pratica a Medicina

notizie utili

per iscriversi a odontoiatria e
protesi dentaria “ci vuole pas-

sione e anche senso artistico”. la
rivelazione, forse sorprendente, è
del presidente del corso di laurea
della Federico ii, il prof. sandro
rengo, che chiarisce: “si ha a che
fare con il bello e con il gusto.
Molti pazienti ricercano l’estetica.
Ti chiedono di avere i denti come
Simona Ventura o come Belen”.
provare ad accogliere le richieste,
senza mai dimenticare il valore del
camice che si indossa, questo il dik-
tat: “la forma esteriore per noi è
semplicemente un risultato, non
sempre legato alla funzione. i denti

devono funzionare, solo così
possono essere belli”. per farli
funzionare occorre essere prepara-
ti, iniziando un percorso lungo sei
anni, premesso che si sia riusciti a
varcare la soglia imposta dal nume-
ro chiuso: “i posti per quest’anno
sono 33. Il test di ammissione va
affrontato imparando dalle espe-
rienze degli anni scorsi. Su quella
base si può fare un’autovalutazione,
compensando eventuali deficit”. la
didattica è strutturata in un “biennio
dedicato a materie scientifiche di
base. in seguito si affrontano
argomenti più professionalizzan-
ti, come la paradontologia, l’orto-

donzia, la chirurgia orale e, ancora,
protesi, implantologia e patologia
delle mucose orali”. a partire dal
prossimo semestre, verranno fre-
quentate anche le aule destinate al
sesto anno: “è la prima volta che si
terrà. È solo pratico. Le varie attivi-
tà si svolgono su manichini. Grazie
alla disponibilità del Rettore, che ha
elargito cifre considerevoli, è stata
attrezzata un’aula con banchetti
circolari che presentano quattro
teste per altrettanti posti di lavo-
ro”. si passerà poi “dal lavoro simu-
lato al lavoro sui pazienti. I ragazzi
si addestrano facendo pulizie dei
denti e ablazione del tartaro e visi-

tandosi l’uno con l’altro. Successi-
vamente saranno eseguite presta-
zioni sul paziente sotto la supervi-
sione di un tutor”. teoria ed eserci-
zio sul campo svolti “a piccoli grup-
pi. Per lo studente è come stare in
una classe di liceo”. il consiglio ai
futuri odontoiatri: “i ragazzi che ven-
gono da noi spesso hanno una
mentalità scolastica che li porta a
pensare solo all’esame. Il concetto
da tenere ben saldo, invece, è che
quello che si fa adesso è ciò che ci
si ritroverà in futuro in termini di pro-
fessionalità. Questo lavoro, se fat-
to bene, dà grandi soddisfazioni”. 

Passione e senso artistico per diventare odontoiatri
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“La didattica si sviluppa attra-
verso attività pratica di tiro-

cinio, che si svolge la mattina, e
lezioni teoriche che si tengono nel
pomeriggio. Lo studio individuale a
casa è ridotto perché gli insegna-
menti, impartiti a piccoli gruppi, si
rivelano molto efficaci. sono
comunque tre anni molto intensi”.
Una vera e propria full immersion
nella vita universitaria attende chi
sceglie uno dei corsi di laurea in
professioni sanitarie. Un indirizzo
che, come ricorda il prof. Antonio
dello russo, referente all’orienta-
mento della scuola di Medicina del-
la Federico ii, piace a molti ragazzi
“perché è più facile entrare nel
mondo del lavoro. È vero, ma solo
se si considera che è necessario
uscire dalla Campania. Secondo
dati AlmaLaurea, comunque, il 90%
dei nostri laureati, a tre anni dal con-
seguimento del titolo, ha trovato
un’occupazione”. dal generale al
particolare. le professioni sanitarie
si articolano in sedici Corsi di lau-
rea, tutti a numero chiuso: “in totale,
tra le diverse lauree, immatricolia-
mo circa 900 ragazzi. Siamo anco-
ra in attesa di dati precisi, ma proba-
bilmente verranno confermate le
cifre dell’anno scorso”. cifre che

parlavano di 400 posti per Infermie-
ristica, 90 per fisioterapia, 45 per
Infermieristica pediatrica e oste-
tricia, 30 per logopedia, 20 per

dietistica e Igiene dentale e 15 per
ortottica e assistenza oftalmolo-
gica. a questi, si aggiunge l’ampio
ventaglio delle “tecniche”. dai 50

accessi per Tecniche di laborato-
rio biomedico si arriva ai 10 di Tec-
niche audiometriche, Tecniche di
neurofisiopatologia, Tecniche
ortopediche ai 15 per  Tecniche
audioprotesiche, passando per i
50 di Tecniche di radiologia medi-
ca, per Immagini e radioterapia,
per i 35 di Tecniche della Preven-
zione nell’ambiente e nei luoghi di
lavoro e, infine, per i 15 di Tecniche
di fisiopatologia cardiocircolato-
ria e Perfusione cardiovascolare.
primo step da superare, quindi,
sono le sessanta domande a rispo-
sta multipla che attendono le matri-
cole, il 4 settembre. “Appena uscirà
il bando, gli studenti dovranno pre-
sentare domanda di iscrizione sce-
gliendo tre Corsi in ordine di prefe-
renza e, qualora un Corso dovesse
tenersi in più sedi, segnalando
anche queste ultime nella stessa
opzione”. Una componente non può
proprio mancare: “il mio consiglio è
di scegliere il percorso formativo
secondo le proprie attitudini e di fre-
quentare con assiduità i reparti
con i tutori. I nostri sono Corsi mol-
to strutturati che richiedono un impe-
gno notevole da parte degli allievi.
Quello che serve è la sete di cono-
scenza”. 

le 16 strade delle
Professioni Sanitarie

“Quattrocento posti”. È questo
il numero di nuove leve che

si appresta ad accogliere per il
prossimo anno accademico il corso
di laurea in Infermieristica della
Federico ii. l’accesso è a numero
chiuso. per superare lo scoglio test,
l’importante, come suggerisce il
prof. Carlo Vigorito, coordinatore
del corso, è “studiare i vari testi di
preparazione ai quiz e, se possibile,
seguire dei corsi di preparazione
come quelli che si tengono presso
la nostra università”. alle aspiranti
matricole, già all’atto di iscrizione al
test, viene chiesto di definire un
ordine di preferenza tra le varie
sedi universitarie, ben nove: “c’è
quella centrale, il Policlinico di
Napoli, che ospita circa 90 studen-
ti. Le altre, invece, sono l’ASL

Napoli 3 Sud, l’ASL Napoli 2 Nord,
che ha sedi a Pozzuoli e a Fratta-
minore, l’ASL Napoli 1, le ASL di
Avellino e Benevento, l’ospedale
Cardarelli e il Pascale”. la didatti-
ca, trattandosi di un corso profes-
sionalizzante, è molto eterogenea:
“ci sono sedici corsi integrati, più
3 esami di tirocinio e uno di lin-
gua inglese, per i quali è necessa-
rio un esame finale. Dal punto di
vista dell’attività professionalizzan-
te, poi, c’è il tirocinio pratico che
dura 1800 ore. Si apprende molto
nei reparti, nelle sale operatorie e
nelle terapie intensive. È importan-
te che dopo tre anni i ragazzi abbia-
no imparato una professione”. per
quattrocento studenti che entrano
all’università ogni anno, altrettanti
la salutano: “Tutti gli anni si laurea

un numero quasi uguale a quello
degli iscritti. sono pochi gli stu-
denti che restano fuoricorso.
Facciamo molte sedute di laurea”.
a concludere il percorso accademi-
co, una doppia prova: “un esame
teorico pratico e la discussione di
una tesi che avviene di fronte a una
commissione ufficiale nominata dal
Ministero della salute e dall’univer-
sità”. dopo, si può pensare al lavo-
ro: “la situazione occupazionale
non è semplice, soprattutto nel
meridione. Molti si trasferiscono
in regioni del centro e del nord
italia o all’estero. A un anno dalla
laurea, comunque, la metà dei lau-
reati lavora”. principalmente “nelle
strutture private”, a causa “del
blocco del turnover nelle strutture
pubbliche”. Un consiglio a chi è alle

prime armi: “bisogna imparare a
studiare, a seguire i corsi e ad
apprendere tutto quello che i pro-
fessori insegnano sia durante le
lezioni frontali, sia nel corso del tiro-
cinio. Per i ragazzi sono tre anni di
sacrificio e di applicazione. Non si
regala niente”. 

Infermieri si diventa tra reparti,
sale operatorie e terapie intensive

“Questo Corso, unico nella
regione Campania, forma

professionisti capaci di promuove-
re e curare l’alimentazione e la
nutrizione sia in situazioni fisio-
logiche sia in situazioni patologi-
che, ovvero di fronte a tutte quelle
malattie che richiedono un interven-
to di tipo nutrizionale”. si accinge
ad accogliere 20 matricole il corso
in dietistica della Federico ii, coor-
dinato dalla prof.ssa Angela Alba-
rosa rivellese. si tratta di un per-
corso lungo tre anni e 180 crediti
Formativi Universitari, dei quali,
non meno di 60 si concretizzano “in
attività di tirocinio che si svolgono in
parte da noi, presso l’Azienda
Ospedaliera Universitaria Federico
II, in parte presso altri ospedali e
società di ristorazione convenzio-

nati con l’università”. le prime tap-
pe del percorso sono biologia, ana-
tomia, fisiologia, biochimica, fisica,
statistica: “questi corsi di base,
comuni a più Professioni sanitarie,

si svolgono insieme ad altri Corsi di
Laurea della stessa classe”. a par-
tire dal secondo semestre del primo
anno, poi, “ci si differenzia e si ini-
ziano dei percorsi specifici che ser-
vono a preparare, appunto, i singo-
li operatori sanitari e, nel nostro
caso, i dietisti”. Negli anni successi-
vi focus su “corsi di igiene, di edu-
cazione nutrizionale, di tecnologie
alimentari” e su insegnamenti rela-

tivi a “diverse patologie, come obe-
sità, diabete e iperlipidemie, affin-
ché il dietista conosca i fondamenti
di queste patologie e possa, quindi,
adottare interventi dietetici specifi-
ci”. al centro degli studi anche “le
malattie cardiovascolari, perché la
nutrizione è importante per la pre-
venzione e la terapia”, quelle “del-
l’apparato gastroenterico” e, anco-
ra, tematiche quali “l’accrescimento
del bambino e le patologie più tipi-
che dell’età pediatrica così come i
fondamenti della nutrizione artificia-
le. Maggiori dettagli, comunque,
sono reperibili sul sito medicina.uni-
na.it, alla voce Dietistica”. Queste le
caratteristiche di un corso profes-
sionalizzante, che impegna gli stu-
denti per cinque giorni a settimana
e che offre sbocchi “nei servizi di
ristorazione, nelle mense ospe-
daliere e in quelle di altre comu-
nità. Ulteriori possibilità sono l’im-
piego nel sistema sanitario nazio-
nale o la libera professione”.

forma fisica e patologie,
gli studi a Dietistica

> Il prof. Carlo vigorito
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“serve una vocazione simile
a quella necessaria per far-

si prete!”. paragone che lascia
poco spazio a dubbi quello adottato
da Vittoria, matricola di Medicina.
a chi vuole seguire le sue orme:
“consiglio di andare a guardarsi”

un’autopsia il primo anno, per-
ché altrimenti si rischia di andare
avanti con gli studi per poi ritrovarsi
a svenire davanti a un cadavere”.
Mettersi alla prova e pensarci bene:
“ci si deve iscrivere consapevoli che
non ci sarà vita durante gli esami.
nove materie su dieci sono da
imparare a memoria. Non c’è nien-
te da capire riguardo la posizione di
un muscolo o di un nervo”. entra
nello specifico simona, al quarto
anno: “per me gli esami più difficili
sono anatomia e Farmacologia.
Superati questi, poi è tutto in disce-
sa”. si unisce al coro fabiana, del
secondo anno: “siamo impegnati
tutti i giorni tra corsi e studio
individuale”. sulle lezioni e gli esa-
mi: “i professori ti fanno appassio-
nare, però, al tempo stesso, poiché
siamo tanti, non si è molto seguiti. i
tempi di studio sono notevoli. lo
ribadisce anche la studentessa
Andrea farro, al sesto anno: “qua-
si tutti gli esami si dividono in
scritto e orale. scogli principali:
“anatomia, le Farmacologie e
neurologia”. indispensabile “gran-
de forza di volontà. in parecchi
momenti si pensa di non farcela.
Bisogna sacrificare tante cose di

un’età che non torna più”. Una
medaglia a due facce viene descrit-
ta da Maria Emanuela Vitale, al
sesto e ultimo anno: “studiare qui
significa fare sacrifici su sacrifici,
ma, al tempo stesso, ottenere grati-
ficazioni e inseguire obiettivi alti.
Frequentare i reparti, poi, ti
ricompensa umanamente e vuol
dire riscontrare nella quotidianità
tutto quello che studi”. Fondamenta-
le “è la volontà. Alcuni programmi,
come Anatomia e Farmacologia,
sono lunghissimi, quasi delle torture
psicologiche. Gli esami sono di

almeno 600 pagine. il punto è che
per impararne una occorre alme-
no un’ora”. per la pratica? “Devi
cercartela da solo, provando a
seguire qualche infermiere o qual-
che specializzando”. armarsi di
pazienza e fissarsi degli obiettivi è il
segreto di orsola, al quarto anno,
che si sofferma su un esame in par-
ticolare: “mi è piaciuto Fisiopatolo-
gia. Molti argomenti erano incentra-
ti sulle mutazioni genetiche nei
tumori”. francesco parla di “uno
studio che richiede molto impegno.
anatomia, Fisiologia e Farmacolo-

gia gli incubi di sossio: “tra noi lo
chiamiamo il trittico della morte”.
alle matricole si rivolge anche livio
Criscuolo, studente del quarto
anno: “abbiate la consapevolezza
di aver fatto una scelta a lungo ter-
mine, che comprende sei anni del
Corso di Laurea,  più altri sei mesi
di studio, necessari per tirocini
post-laurea ed esame di Stato”.
chiusura con una nota positiva: “le
materie sono affascinanti e i
sacrifici sopportati renderanno
ancor più la futura professione un
motivo di orgoglio”.

la parola agli studenti di Medicina

Anatomia, Fisiologia e Farmacologia: “il trittico della morte”

Anni: 21. Media voto: 29.5.
parla da sola la carta d’identità

universitaria di rita Pascarella, stu-
dentessa iscritta al terzo anno di
Infermieristica, annoverata tra i 35
laureati eccellenti premiati dalla
Federico ii. la sua è una carriera
pensata già dai tempi della scuola. È
arrivata, così, un’iscrizione che ha
fatto seguito a un test passato “con
52 punti. Mi sono preparata con i
manuali in commercio. Quattro gli
esami che adesso la separano dalla
corona d’alloro. Nei progetti una tesi
“sull’assistenza a un paziente in dia-
lisi. Però ci sto ancora riflettendo con
la mia relatrice”. l’impegno è l’ingre-

diente che non può mancare: “ci
vuole tanta applicazione. di certo
non si può parlare di un cammino in
discesa: “fino alle 18 sto all’univer-
sità. Torno a casa - a caserta - per
le 19. Resta giusto il tempo per siste-
mare gli appunti. a volte siamo
impegnati anche il sabato mattina.
Di solito studio la sera o la domeni-
ca”. Nola la meta dei suoi viaggi: “ho
fatto pratica all’ospedale Santa
Maria della Pietà. È lì che ho impa-
rato tutte le fasi dell’assistenza”. pro-
cedendo per gradi: “inizialmente si
capisce come gestire l’emotività,
perché si deve avere a che fare con
persone ferite o che hanno qualcosa

di non ancora definito. L’aspetto
umano è fondamentale”. farmaco-
logia uno degli esami considerati
più impegnativi. Molti corsi sono
modulari, prevedono quindi lo studio
contemporaneo di discipline diver-
se. l’importante “è la costanza. È
come se fossero più materie insie-
me. All’esame c’è anche più di un
professore. Il difficile è dover stu-
diare più cose nello stesso momen-
to”. ad aiutare può essere il nume-
ro di colleghi: “a lezione siamo
una quarantina. Questo riduce
notevolmente il distacco con il
docente. Si è molto uniti anche tra
noi ragazzi”.

I consigli di rita, brillante studentessa al terzo anno

Ad Infermieristica il primo impegno è gestire l’emotività

“non preoccuparsi. rivedere bene le disci-
pline scientifiche studiate a scuola e fare

attenzione quando si legge. La risposta spesso è
rintracciabile più facilmente di quanto possa sem-
brare”. traccia la strada per affrontare il test di
accesso, che si terrà il 3 settembre,il prof. Gio-
vanni Paolella, coordinatore del corso di laurea
triennale in biotecnologie per la salute. potranno
essere 375 le matricole ammesse a un percorso
durante il quale: “nei primi tre semestri si affron-
tano discipline di base, mentre, nell’ultimo anno e
mezzo, vengono studiate materie che permettono di
capire in che modo i principi generali si possano
applicare”: scienze morfologiche e funzionali, Far-
macologia e tossicologia, patologia Generale, Bio-
tecnologie per Biochimica e Biologia Molecolare cli-
niche. a metà percorso, gli iscritti saranno chiamati
a esprimere una preferenza tra quattro curricu-
lum, ovvero Medico, Farmaceutico, alimentare e
Veterinario. Qualsiasi sia il cammino scelto, la didat-
tica si sviluppa attraverso “attività di aula, laboratori
e studio individuale. È importante associare tutte
queste dimensioni. I ritardi si accumulano quando si
va in aula, ma si rimanda a un
momento successivo lo studio”.
tutte le attività “si tengono in via
De amicis, tranne piccoli contribu-
ti specialistici, ospitati da altre sedi
come quella di Agraria o di Veteri-
naria”. importante anche la cono-
scenza della lingua straniera:
“Oltre al corso, molto materiale
didattico e varie componenti on-
line sono in inglese. Naturalmente
parliamo di un inglese scientifi-
co”. studi consigliati a chi “vuole
conoscere come funziona il mondo nel quale vive e
come può operare al suo interno in senso medico e
diagnostico”. con prospettive variegate: “un biotec-

nologo è una persona che lavora in laboratorio con
modalità differenti. Può fare ricerca, applicazione
nel campo dell’industria biotecnologica, può parteci-
pare ad attività di diagnostica e a laboratori di valu-
tazione, soprattutto in campo alimentare, medico e
veterinario”.  

“Si ha una visuale molto tecnica
e ingegneristica delle materie bio-
logiche e biochimiche”, spiega
francesco Palumbo, iscritto al
terzo anno, che sottolinea un han-
dicap: “il tirocinante cerca di
imparare, ma non prende parte a
nessuna attività, nonostante sia
costretto a seguire per 150 ore”.
Non diversa l’opinione del suo
collega Antonio nolano che, for-
te di un’esperienza in Germania,
afferma: “il Corso verte molto
sulla teoria, ma facciamo
pochissime ore di pratica, tutte
concentrate alla fine del terzo
anno, diversamente dall’estero”.

l’approccio teo-
rico impegna
molto: “si
segue dalle tre
alle cinque volte a settimana,
dipende dagli anni”. il confronto
tra colleghi è una delle caratteristi-
che di una preparazione che pun-
ta anche alla comunicazione di
settore: “c’è interattività durante
i corsi. Noi studenti teniamo dei
seminari che ci abituano a divul-
gare contenuti scientifici”. la scel-

ta di questi studi, secondo Andrea, del secondo
anno, “è una scommessa. Trattandosi di un percor-
so nuovo, può aprire a qualsiasi prospettiva, ma per

ora non ci sono strade definite”. per accedere,
occorre farsi valere al test di ammissione: “il test
non è complicato. Se hai un minimo di preparazio-
ne lo passi tranquillamente. Anche gli scorrimenti
sono molto frequenti”. Confortante la quotidianità
a via de Amicis nella descrizione di Giuseppe Por-
cini, altro studente del secondo anno: “i corsi sono
organizzati molto bene, i docenti sono disponibili, le
aule ampieconfortevoli”. uno lo scoglio: “biologia
cellulare che consiste in 50 domande scritte a
risposta multipla su argomenti sviluppati in 1700
pagine”. agrodolce il quadro descritto da france-
sca Coppola, aspirante biotecnologa da due anni:

“il Corso non offre abbastanza
orientamento per gli sbocchi
lavorativi. La struttura è un pro:
aule sempre pulite e posti per
studiare”. ambienti nei quali, di
solito, come ricorda Vincenzo
“siamo in pochi, anche perché
molti iscritti passano a Medicina”.
il suo consiglio alle matricole:
“non arretrarsi esami. Finire tut-
ti quelli del primo anno, magari
anche accettando qualche voto
basso”. considerando che pro-
prio l’esordio universitario può
essere il momento più ostico. lo
dice Georgia, che ha quasi con-
cluso i suoi studi alla triennale:
“uno scoglio è il primo anno,
perché è necessario cambiare
mentalità. È importante seguire i
corsi per socializzare e per capi-

re la metodica di studio”. per Assunta, ad esempio,
“è fondamentale studiare poco per volta, ma con
costanza, e prendere bene gli appunti a lezione”.
Un’altra differenza rispetto alla scuola è sottolineata
da Tiziana: “i corsi si tengono sempre nella stessa
aula, però siamo un buon numero di frequentanti,
quindi si diventa quasi anonimi”. intraprendere que-
sta strada conviene, parola di Andrea: “è un Corso
completo che, già dal primo anno, ti indirizza bene
verso le materie scientifiche. Lo suggerisco perché
la ricerca è essenziale per il progresso”.

Ciro baldini

Biotecnologie per la salute,
una laurea, tanti percorsi

> Il prof. Giovanni paolella

Sede Biotecnologie per la 
Salute: via Tommaso De Amicis,
95 (zona Ospedaliera)
Sito web:  www.scienzebiotecno-
logiche.unina.it
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farmacia

prevenire è meglio “per” curare. È
questa la filosofia del diparti-

mento di farmacia della Federico ii,
che non solo cerca di adeguarsi alle
esigenze attuali del mondo farmaceu-
tico, ma prova anche ad anticipare i
tempi. il prof. Ettore novellino, diret-
tore del dipartimento, spiega: “provia-
mo a interpretare come potrebbe
essere la professione quando gli stu-
denti si saranno laureati. L’obiettivo è
prevedere quello che sta per succe-
dere, così da inserire negli insegna-
menti dei vari Corsi di Studio le esi-
genze del mondo della salute, dove
andranno a intervenire i professionisti
che formiamo. se fossimo statici,
produrremmo farmacisti con una
data di scadenza vicina”. a via Mon-
tesano occhi puntati pure alle condi-
zioni attuali degli allievi. Novità strut-
turali si apprestano ad affiancarsi a un
edificio in buono stato e a giardini,
attrezzati con gazebo, dove molti stu-
denti trascorrono diverse ore tra
appunti e libri: “stiamo completando
dei lavori che metteranno a disposi-
zione degli studenti quattro nuove
aule da cento posti ognuna, un
ampio spazio e la segreteria. Cer-
chiamo di rendere gli ambienti più
confortevoli possibile perché più si
frequenta il Dipartimento, più

diventa facile laurearsi. Inoltre, qui
da noi, c’è una forte interazione tra
studenti e docenti, con una reperibili-
tà che è continua”. l’offerta formativa
parla di “due Corsi di laurea Magi-
strali - farmacia e Chimica e Tec-
nologia farmaceutiche (CTf),
entrambi quinquennali -, uno rivolto
alla farmacia sul territorio, l’altro, inve-
ce a quella industriale”, e di tre per-
corsi triennali: “Controllo di qualità,
finalizzato all’inserimento nelle indu-
strie che producono farmaci, scienze

erboristiche e scienze nutraceuti-
che, che adesso arriva al suo secon-
do anno di vita ed è l’unico in Italia”.
Un corso che ha portato il diparti-
mento a varcare i confini regionali,
con destinazione Milano: “essere
stati inseriti all’expo è un impor-
tante riconoscimento della nostra
professionalità”. Tutti i percorsi
didattici sono a numero chiuso. si
va dalle 250 iscrizioni possibili a Far-
macia alle 100 di scienze Nutraceuti-
che. 150, invece, le immatricolazioni
per gli altri corsi. test di ammissione
fissato al 2 settembre per le Magi-
strali a ciclo unico e al 14 dello stesso
mese per i percorsi più brevi: “sul
nostro sito – farmacia.dip.unina.it -
pubblichiamo un elenco di circa cin-
quemila quiz dai quali verranno
estratti quelli della prova ufficiale.
Avviene tutto in maniera trasparente.
C’è anche un sistema che permette di
esercitarsi”. sessanta minuti e altret-
tante domande aspettano chi aspira a
uno dei corsi di tre anni. Quattro gli
argomenti della prova: chimica e Bio-
logia, per ognuna delle quali verranno
sottoposte venticinque domande a
risposta multipla, cifra che scende a
cinque per Matematica e Fisica. per i
corsi quinquennali, invece, le doman-
de salgono a ottanta e, alle discipline

prima elencate, si aggiungono i cin-
que quesiti di cultura generale pro-
fessionale. tempo per consegnare:
novanta minuti. a prescindere dalla
scelta, indispensabile nei ragazzi è la
capacità di “coniugare competenze
chimiche e biologiche. Questo è un
plus rispetto ad altre lauree, perché
qui offriamo una doppia visione, dove
le conoscenze chimiche sono funzio-
nali a una migliore comprensione
degli aspetti biologici”. 

Farmacia è a cura di
Ciro baldini

Farmacia, un
dipartimento da Expo

Sede Dipartimento:  Napoli,
via Domenico Montesano, 49
Sito web: farmacia.dip.unina.it

Segreteria studenti: 
via Domenico Montesano, 49
tel: 081.678302-306-307
e-mail: segrefarma@unina.it

Corsi di Laurea: Farmacia e
Chimica e Tecnologia Farmaceu-
tiche (durata quinquennale, nume-
ro programmato), Controllo di
Qualità, Scienze Nutraceutiche e
Scienze Erboristiche (durata trien-
nale, a numero programmato).

Ufficio Orientamento: 
via Domenico Montesano, 49
tel: 081.678710/678745
Referente: prof.ssa Patrizia Cimi-
niello (e-mail: ciminiel@unina.it)

“Una personalità curiosa, che
abbia voglia di confrontarsi con un
mondo magari sconosciuto, met-
tendosi in gioco e dandosi da fare.
soprattutto occorrono intelli-
genza, apertura mentale e buo-
na volontà”. sono questi gli ingre-
dienti che proprio non possono
mancare a un buon farmacista. a dettare la ricetta è la prof.ssa Anna
Aiello, presidente del corso di laurea Magistrale a ciclo unico di far-
macia. “Il Corso è articolato su 5 anni. Si accede attraverso test d’in-
gresso che si terrà il 2 settembre. Per affrontarlo è sufficiente una
buona preparazione delle materie scientifiche di base maturata alle
scuole superiori”. possibilità di iscrizioni per “250 matricole. normal-
mente riusciamo a soddisfare le richieste dell’utenza”. la didattica
si articola in “insegnamenti di base come matematica, biologia, ingle-
se e informatica, poi, a partire dal secondo anno, vengono affrontate
tutte quelle discipline che caratterizzano la professione sia in ambito
farmaceutico sia in quello farmacologico”. dopo l’esordio, quindi, gli
studenti seguiranno – la frequenza è obbligatoria - corsi come Fisiolo-
gia generale, patologia generale e medica, tecnologia e legislazione
farmaceutiche e tossicologia dei farmaci. “Alla teoria si affiancano esa-
mi che prevedono delle esercitazioni, tenendo conto anche che, prima
di discutere la tesi, è necessario partecipare a un tirocinio presso far-
macie del territorio o ospedaliere”. trecento i crediti che separano
dalla laurea: “dopo si può accedere ad altri percorsi formativi. Parliamo
di Master o Scuole di Specializzazione”. sbaglia chi crede che l’unica
possibilità lavorativa sia in una farmacia: “costituisce lo sbocco
storico, ma le prospettive sono molto più ampie. Penso a temi
come sicurezza e tossicologia e ad altri settori applicativi nei quali il lau-
reato può impegnarsi. Non dimentichiamo che con questo titolo è pos-
sibile iscriversi non solo all’albo dei farmacisti, ma anche a quello dei
chimici”. il consiglio agli aspiranti farmacisti: “seguire i corsi con assi-
duità e studiare volta per volta, solo così la carriera può procedere
spedita come un treno”.

“sono cinque anni di studio
intenso. Vogliamo costruire i pro-
fessionisti del futuro, che siano in
grado di favorire lo sviluppo chimi-
co-farmaceutico italiano”. obiettivi
alti con vista sul futuro al corso di
laurea a ciclo unico in Chimica e
Tecnologia farmaceutiche. lo si
apprende dalle parole del presidente del corso Paolo Grieco. Un quin-
quennio che, dopo gli esordi con discipline scientifiche di base, entra nel
vivo della professione attraverso insegnamenti come Farmacognosia, Far-
macologia Generale e Farmacoterapia, tossicologia e saggi e dosaggi far-
macologici: “chi inizia deve affrontare i primi anni molto bene, investen-
do nel biennio, dove ci sono quelle materie fondamentali per la prosecuzio-
ne del cammino. Oggi noto delle lacune enormi nelle persone che vengono
dalle superiori”. cammini differenziati al terzo anno, dove è possibile sce-
gliere tra tre profili professionali integrativi: chimico farmaceutico speri-
mentale, incentrato “sulla progettazione di un farmaco”, Farmacologico, che
consente di specializzarsi “nel campo dei test clinici” e, infine, chimico
organico avanzato, adatto per “chi vuole impegnarsi come chimico in un
laboratorio”. all’ultimo anno è previsto anche un tirocinio da 15 crediti:
“imparare la pratica è forse l’aspetto più difficile. Quello che caratteriz-
za CTF è la tesi sperimentale, per la quale si sta attivamente in labora-
torio. Consiglio vivamente di non essere superficiali, sfruttando il più pos-
sibile questa occasione, perché fuori è più complicato imparare”. sarebbe
opportuno anche “intraprendere un’esperienza di stage all’estero, per
acquisire conoscenze internazionali e professionali, così da allargare i pro-
pri orizzonti”. prima di tutto, però, c’è il test, necessario per conquistare uno
dei 150 posti disponibili: “il numero chiuso è funzionale all’organico univer-
sitario e alla capacità del territorio di assorbire laureati. È necessario per
garantire la qualità della didattica”. didattica che guarda anche fuori dalle
mura accademiche: “quella che si forma qui è una figura professionale rivol-
ta all’industria. È a tal proposito che, per il prossimo settembre, ho predi-
sposto incontri con aziende farmaceutiche, affinché gli studenti vengano
a contatto con il mondo col quale si dovranno interfacciare”. 

> La prof.ssa anna aiello > Il prof. paolo Grieco
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> Il prof. ettore novellino

Curiosità e
volontà per
studiare da
farmacisti

I segreti di CTF:
stage all’estero

e qualità della
didattica
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“Ènecessaria una forma mentis chimico-anali-
tica, perché questo è un Corso incentrato sul-

la chimica”. Ha un’anima precisa il corso di laurea
triennale in Controllo di qualità. lo si comprende
dalle parole del suo presidente, la prof.ssa Marialui-
sa Menna, che aggiunge: “questa è una laurea che
offre competenze in ambito chimico, biologico, tossi-
cologico, farmacologico e alimentare, permettendo di
lavorare in industrie farmaceutiche o in laboratori”.
per 150 matricole – il corso è a numero chiuso - si
prospettano tre anni di studio, con la possibilità di sce-
gliere, al secondo anno, tra due percorsi: “alimenta-
re-nutraceutico e industriale-farmaceutico. Nei
primi due anni, in entrambi si affrontano materie di
base, ad esempio Chimica e Biologia, e materie

caratterizzanti quali Chimica farmaceutica e Chimica
analitica”. al terzo anno i due percorsi si distinguono
in maniera più netta attraverso esami professionaliz-
zanti come saggi e dosaggi Farmacologici, scienze
dell’alimentazione o prodotti Galenici in ambito ospe-
daliero. obbligatori sono i “tirocini extra moenia. I
ragazzi vengono assegnati a una delle aziende con-
venzionate con l’università. Questa attività vale 10
crediti e può essere oggetto di discussione della tesi”.
Una novità: “abbiamo inserito tra le attività di tiro-
cinio anche le esperienze di erasmus trainees-
hip, con lavoro di laboratorio all’estero”. Buoni i dati
post laurea: “secondo gli ultimi dati di AlmaLaurea, a
un anno di distanza dal conseguimento del titolo,
il 50% dei laureati lavora”. 

Tanta chimica a Controllo di qualità

“Ilaureati in scienze erboristiche saranno in gra-
do di svolgere attività legate prevalentemente a

produzione, trasformazione, miscelazione, confezio-
namento, commercializzazione e utilizzo delle droghe
vegetali per uso erboristico”. a definire i possibili sboc-
chi del percorso triennale è il presidente del corso di
laurea, il prof. Angelo Antonio Izzo. lezioni in aula,
studio individuale, attività di laboratorio. sono que-
ste le tre tappe necessarie di una formazione che è
articolata in esami di base, “matematica, chimica, bio-
logia, botanica e anatomia”, e materie caratterizzanti,
“biochimica, farmacologia, farmacognosia, fitoterapia,
tecnologia e chimica dei fitoterapici”. particolarmente
formativa “per i nostri studenti l’attività di tirocinio, da

svolgersi presso aziende pubbliche o private, finaliz-
zata alla comprensione delle dinamiche proprie del
mondo del lavoro nel settore erboristico”. Un mondo
lavorativo che sorride ai laureati: “dai dati forniti da
AlmaLaurea, riguardanti i laureati iscrittisi nell’anno
accademico 2011/12, emerge un tasso di occupa-
zione del 33.3%, con inizio del lavoro entro sei
mesi dalla laurea”. l’accesso programmato fissa le
nuove iscrizioni a 150, ma “negli ultimi anni il nume-
ro di iscritti è stato sempre inferiore alle cento uni-
tà”. “Spirito di osservazione e mentalità scientifica” gli
elementi che proprio non possono mancare alle matri-
cole, alle quali il professore consiglia di “seguire con
assiduità e attenzione i corsi”.

spirito di osservazione e mente scientifica per 
iscriversi a Scienze Erboristiche

“Il farmaco viene utilizzato quando i sintomi
di una malattia sono evidenti. Con il pro-

dotto nutraceutico, invece, si cerca di recu-
perare l’omeostasi del corpo prima che quei
sintomi si manifestino”. per il secondo anno,
si appresta ad accogliere cento matricole
scienze nutraceutiche, un percorso che, come
ricorda il presidente del corso Antonio ran-
dazzo, è stato costruito per “gettare le basi per
la comprensione chimica e biochimica di come
viene utilizzato un alimento farmaco e di come il
modo di mangiare possa interagire con l’organi-
smo”. la didattica, nelle aule di via Montesano,
si sviluppa procedendo dal generale al partico-
lare: “si comincia con le materie di base come
matematica, chimica e biologia, per arrivare poi
a insegnamenti più specifici”. discipline che

rispondono ai nomi di “Chimica e tossicologia
dei nutraceutici, Microbiologia dei probiotici e
dei prebiotici, Fisiologia della nutrizione, Farma-
cologia della nutrizione, Scienze dietetiche e
nutrizione clinica”. sei crediti sono destinati “al
tirocinio professionale da svolgere presso
aziende che si occupano di nutraceutici, al fine
di constatare sul campo come questi prodotti
vengono trattati”. sul post laurea, l’età del cor-
so impedisce di esibire dati, ma c’è ottimismo:
“si tratta del primo Corso di laurea di questo
tipo in italia. Non esiste ancora un ruolo defini-
to per i laureati, ma prevediamo che questa for-
mazione possa portare a una figura professio-
nale precisa, capace di consigliare in maniera
mirata i prodotti più adatti alle persone interes-
sate a questo tipo di cura”. 

Gli obiettivi di scienze nutraceutiche
Nutrirsi bene per prevenire le malattie

“Faccio parte di un bel gruppo.
Siamo riusciti a rimanere uni-

ti dall’inizio. Ci laureeremo insieme a
luglio (siamo in dieci), non tutti con la
stessa media, ma tutti con alle spalle
carriere brillanti e con un’ età com-
presa tra i 23 e i 24 anni. Il premio è
anche loro”. Da vincente, ricorda il
valore della squadra Francesca Aiar-
do Esposito, 24 anni e in procinto di
concludere i suoi studi in Farmacia,
premiata dall’Ateneo per il suo bril-
lante percorso.. Merito di una media,
“del 30, anzi, del 29,8 volendo essere precisi”, frut-
to di un lavoro duro che dovrebbe portarla a finire
gli esami nei tempi e a conquistare la corona d’allo-
ro con una tesi sperimentale in Farmacoeconomia,
che sta curando con la prof.ssa Enrica Menditto:
“vorrei specializzarmi in questo”. Testa bassa e
pedalare, questo il segreto: “ho un dovere da stu-
dentessa e da figlia. Ho fatto quello che era neces-
sario, lo dovevo ai miei genitori che mi hanno per-
messo di affrontare questi anni di studio nel miglio-
re dei modi”. Senza sacrificare i momenti belli:
“non ho rinunciato alle uscite per stare sui libri.
Ho solo studiato ogni giorno, anche durante i corsi.
L’importante è l’organizzazione”. Passione e caso
hanno scelto il suo percorso universitario: “fin dal

liceo mi piacevano biologia e chimi-
ca. Ho provato l’accesso a tutti i Cor-
si di area medica. Ho passato il test
ovunque, tranne a Medicina. Così ho
scelto Farmacia”. In via Montesano
ha trovato “un ambiente quasi scola-
stico, pulito, dove i docenti sono dis-
ponibili e non si mettono sul piedi-
stallo”, e un “Dipartimento ben
attrezzato, grazie soprattutto al gran-
de impegno del Direttore. Abbiamo
un giardino con i gazebo dove è pia-
cevole studiare d’estate. Anche in

inverno si trovano spesso aule libere. Poi c’è la
linea 1 della metro – fermata Policlinico - che aiuta
a raggiungere facilmente la sede”. Insomma, non ci
sono scuse per restare a casa: “ho sempre seguito. I
corsi aiutano ad affrontare nel modo migliore l’esa-
me”. Importante è stato anche “studiare in gruppo,
perché gli argomenti si fissano meglio”. Non tutto
è stato in discesa: “non ho particolarmente amato
gli esami di Chimica analitica e di Analisi dei medi-
cinali, non tanto per la difficoltà, ma per la mia
scarsa attitudine verso quelle materie”. A chi inten-
de seguire le sue orme rivolge innanzitutto un sug-
gerimento su come affrontare il test di ammissio-
ne: “esercitarsi molto, sfruttando l’applicazione che
l’università mette a disposizione sul sito”. 

Testa bassa e pedalare, così si diventa studenti eccellenti

“Molti pensano che
se non hai una

farmacia sia inutile
iscriversi qui. Io non
sono d’accordo, perché
credo che questo Cor-
so offra comunque
delle buone opportuni-
tà in vari settori”. È fidu-
ciosa sulle prospettive
occupazionali Maria
Teresa Acampora, al
terzo anno di farmacia.
Un cammino eteroge-
neo: “i primi anni il rap-
porto con lo studio è fat-
tibile, perché vengono
trattate materie generi-
che. Dal terzo anno, poi,
si va più nello specifico”.
duri molti esami, che
spesso valgono doppio:
“per la maggior parte,
sono scritti e orali”.
arriva dalla Grecia leda
spyropoulou la quale
ha trovato “professori
gentili e colleghi sempre
disponibili”. alle porte,
per lei, uno studio matto
e disperatissimo,
influenzato dai tempi
brevi: “mi tocca studiare
per Chimica, Informatica
e anatomia. Quest’ul-
timo è il più pesante,
perché ci sono tante
cose da ricordare e
poco tempo per memo-
rizzare”. insiste sulla
disponibilità dei docen-
ti, Pasquale, al quinto
anno, che aggiunge:
“sono facilmente repe-
ribili”. Qualche contro
del corso di laurea:
“gli appelli, troppo
pochi e ravvicinati. La
struttura, perché è vero
che è nuova, ma le aule
studio sono poche e
difficilmente si trova
posto”. infine, “la mole
di studio, che non sem-
pre è proporzionata ai
crediti”. Il suo incubo
ha un nome, Chimica
farmaceutica 2: “È un
esame altamente spe-
cializzante, ma inutile se
non si vuole lavorare in
un’industria farmaceuti-
ca”. Una piccola stocca-
ta arriva da una neolau-
reata in Farmacia,
Mariateresa: “il servi-
zio post laurea è
assente. Questo è gra-
vissimo. C’è anche un
ufficio apposito in Dipar-
timento, ma non aiuta. Il
Corso, però, è bellissi-
mo, organizzato in
modo stupendo”. il suo
consiglio: “studiare a
CtF, perché le aziende
preferiscono i laureati
di questo Corso ai far-
macisti, sebbene le
preparazioni siano pres-
soché sovrapponibili”.
proprio Chimica e Tec-

nologia farmaceuti-
che è il corso al quale è
iscritta laura, al terzo
anno: “dà molti sboc-
chi lavorativi, sia nei
laboratori sia nelle far-
macie. Un contro è che
dura cinque anni, può
scoraggiare. Inoltre, le
materie sono pesanti”.
l’ostacolo principale:
“Chimica analitica 1, è
un esame difficile e il
professore è molto esi-
gente”. sul numero
chiuso: “per il test è
importante è avere la
capacità di memoriz-
zare le domande mes-
se a disposizione dal
Dipartimento”. durata
triennale, invece, per il
corso in Controllo di
qualità, che Maria ha
quasi portato a termine.
da lei arrivano conside-
razioni negative: “Le
materie sono troppo
pesanti. Penso a biolo-
gia, chimica, matemati-
ca, fisica al primo anno.
Dal secondo anno
esami più tosti e in
poco tempo. È vera-
mente difficile riuscire
a laurearsi nel trien-
nio”. inoltre “le opportu-
nità lavorative sono
poche”. in disaccordo
con lei, un’altra laurean-
da, francesca: “svol-
giamo il tirocinio e scri-
viamo la tesi diretta-
mente in aziende con-
venzionate con l’univer-
sità. Questo crea un
rapporto diretto con le
realtà lavorative”. con
una premessa: “la mole
di studio è elevata”.
insite sulla professione
anche flavia: “io già
lavoro, nell’azienda
dove ho svolto il tiro-
cinio”. sullo studio,
invece, si sofferma dali-
la, al secondo anno: “il
percorso di studi
andrebbe organizzato
meglio. Ad esempio, al
secondo semestre del
secondo anno seguia-
mo tre corsi, mentre nel-
la seconda parte del ter-
zo anno ne sono stati
fissati sei. Diventa diffi-
cile seguire, potevano
bilanciare meglio”. tan-
to studio anche a
scienze nutraceuti-
che, corso che a breve
spegnerà la sua prima
candelina. tra le prime
matricole, Tiziana: “i
professori sono molto
disponibili e anche tra
noi studenti ci aiutiamo
molto”. Maggiore diffi-
coltà: “l’esame di Chi-
mica organica”.

lA PArolA AGlI sTudEnTI

Tanto studio, qualche
esame ‘incubo’, test

abbordabile 
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agraria

“Iscriversi ad uno dei nostri Cor-
si di Laurea significa da un

punto di vista scientifico fare una
scelta di qualità: siamo il miglior
Dipartimento di Agraria in Italia”,
afferma senza mezzi termini il prof.
Paolo Masi, direttore del diparti-
mento federiciano che ha sede a
portici. Ma, aggiunge, “bisognereb-
be poi chiedersi perché iscriversi
proprio ad Agraria?”. e mettere in
conto che “quanti non hanno una
passione scientifica per materie
come la matematica, la biologia, la
fisica o la chimica, si sentiranno
molto delusi perché i nostri corsi
poggiano su queste discipline”,
spiega molto chiaramente il diretto-
re. la formazione “affronta a 360
gradi tutte le problematiche del set-
tore e i ragazzi hanno la possibilità
durante il percorso di studi di rita-
gliarsi un loro curriculum su misura,
andando ad approfondire tematiche
più specifiche che possono essere
quelle forestali, alimentari o dell’a-
gricoltura”.iscriversi ad agraria,
dunque, se si amano le scienze,
ma anche perché è un settore che
offre buone possibilità di inseri-
mento lavorativo: “In un periodo di
crisi come quello che stiamo attra-
versando c’è la riscoperta dell’in-
dustria primaria e di trasforma-
zione, in crescita rispetto ad altri
settori industriali in calo. I nostri gio-
vani si muovono in un settore che
non conosce crisi: certi bisogni pri-
mari devono essere per forza sod-

disfatti”. Gli studenti, ricorda il prof.
Masi, devono avere ben chiaro che
una cosa è essere un agricoltore, e
ben altro è essere un laureato in
agraria: “Loro andranno a ricoprire
posizioni funzionali con stipendi
che, anche se non altissimi, sono
comunque adeguati al ruolo”.

Un altro motivo per scegliere
agraria sono i 36 ettari di bosco e
la reggia borbonica che lo ospita:
“La nostra è una realtà molto stimo-
lante dal punto di vista scientifico,
ma che offre ai ragazzi anche tante
altre occasioni di crescita. Gli stu-
denti vivono bene il quotidiano, c’è
una bella comunità accademica:
circa 2000 persone tra docenti, stu-
denti, personale, borsisti, visitatori,
che vivono in un clima disteso ed
entusiasta. Noi, appena arrivati qui,
abbiamo aperto il Parco, abbatten-
do tutti quei cancelli e cancelletti
che avevamo trovato. Abbiamo
installato panche sotto gli alberi e
aperto spazi comuni: è bello vedere
i ragazzi passeggiare dopo la lezio-
ne o discutere tra loro seduti su un
prato. E sono numerose anche le
iniziative proposte dagli stessi stu-
denti: tutte occasioni di incontro e di
crescita”.

agraria è a cura di
Valentina orellana

“siamo il miglior
Dipartimento di

Agraria in italia”

Sede Dipartimento: 
via Università 100, Portici (Na)
Sito web: 
www.dipartimentodiagraria.unina.it

Segreteria studenti e Info Point: 
via Università 100, Portici (Na)
e-mail: segreagra@unina.it

OFFERTA FORMATIVA
Corsi di Laurea Triennali: 
Scienze Agrarie Forestali e 
Ambientali, Tecnologie Alimentari
(accesso libero) e Viticoltura ed 
Enologia (a numero programmato)

“Siamo un’oasi, una struttura
unica nell’ambito del panora-

ma accademico napoletano”: le
parole con le quali il prof. domenico
Carputo, delegato all’orientamento
e docente di Genetica, descrive l’at-
mosfera che si respira al diparti-
mento di agraria. “La nostra sede è
nella Reggia Borbonica di Portici,
all’interno del Parco Gussone. Chi
arriva da noi viene accolto dal
verde e da un edificio che di per
sé rappresenta un oggetto di inte-
resse culturale. Penso che non
abbiamo pari nell’ambito locale.
Riceviamo molte scuole e tutti quelli
che arrivano restano meravigliati
dalla struttura che li accoglie. Per
questo noi non andiamo nelle scuo-
le a fare orientamento, ma preferia-
mo far venire i ragazzi da noi, per-
ché possano vedere con i loro occhi
ciò che le parole non possono
descrivere”. l’invito è rivolto non
solo alle scolaresche ma anche ai
singoli studenti che possono concor-
dare una visita con l’ufficio orienta-
mento o fare autonomamente una
passeggiata nel parco, parlare con
chi è già iscritto, dare un’occhiata
alle aule: “potrebbe scoccare un
amore a prima vista anche in chi è
ancora indeciso”. la struttura è viva,
in pieno fermento, una gioia per chi
ama la natura e l’ambiente: “Cammi-
nando nel Parco si possono vedere i
nostri studenti intenti a svolgere
diverse attività pratiche, come l’alle-
stimento di campi sperimentali con
piante particolari, per la valorizzazio-
ne della biodiversità, o la produzione
del miele, ma anche a lavorare nelle

serre, studiare caratteristiche delle
querce o fare rilevamenti su altre
piante. Questa è per tutti noi come
una seconda casa e sono gli stessi
studenti protagonisti di molte iniziati-
ve”. oltre al verde, gli studenti han-
no a disposizione diversi laboratori,
informatici, linguistici, didattici, aule
studio e biblioteche.l’offerta forma-
tiva. sono tre i corsi di laurea
triennali attivati dal dipartimento:
scienze Agrarie, forestali e
Ambientali; Tecnologie Alimenta-
ri, entrambi ad accesso libero; Viti-
coltura ed Enologia, a numero
chiuso e con sede ad avellino. “La
multidisciplinarietà ci caratterizza dal
punto di vista didattico. il primo
anno per tutti i Corsi è contraddi-
stinto dalla forte presenza delle
materie di base (Matematica, Fisi-
ca, Chimica, Biologia) che servono
per affrontare gli anni successivi ed
acquisire, poi, saperi molto diversi
che possono essere indirizzati verso
la genetica, le tecnologie alimentari
o l’ambiente. Gli anni successivi al
primo prevedono, infatti, molti esami
a scelta dello studente che permet-
tono di costruire un percorso che
potrà poi continuare con la Magistra-
le. Chi si iscrive oggi deve pensa-
re ad un percorso quinquenna-
le”.se le maggiori difficoltà si incon-
trano proprio al primo anno, sono
tanti gli strumenti messi a disposizio-
ne delle matricole per superare gli
scogli: “Innanzitutto nella prima setti-
mana dei corsi organizziamo la
‘Festa dell’accoglienza’, proprio
per far sentire i ragazzi a loro agio e
fornire loro tutte le informazioni utili

per iniziare il percorso con il passo
giusto. Si tratta di giornate durante le
quali i docenti, il personale tecnico
amministrativo e gli studenti si pre-
sentano e fanno conoscere alle
matricole la struttura, si visitano le
aule, viene indicata la collocazione
di tutti gli uffici e dei servizi, e la sera
si organizza anche una bella festa!”,
anticipa il prof. carputo. Un consi-
glio? “Seguire fin dall’inizio e parla-
re con i docenti, porre domande e
chiedere aiuto se necessario. Le
materie di base possono risultare
un po’ ostiche, per questo è stato
attivato un servizio di tutorato ad
personam: i nostri numeri ci per-
mettono di poter affiancare un
docente tutor ad ogni ragazzo che
ne ha bisogno, soprattutto per indi-
care un metodo di studio corretto”.

oltre alle lezioni, tante attività prati-
che che si svolgono nel parco o
all’esterno (cantine, parchi naziona-
li, aziende agricole, ditte che si
occupano di trasformazione).

Una realtà a parte è quella di Avel-
lino, dove studiano in piccole classi
i ragazzi di Viticoltura ed Enolo-
gia: “Anche lì abbiamo una nostra
sede in un palazzo storico, proprio
vicino alla fermata dell’autobus,
laboratori e aule nuove. Il clima è
molto familiare e i ragazzi sono
come in una classe di liceo”.

per iscriversi a questo corso è
previsto un test d’accesso il cui
bando uscirà a metà luglio (chi vuo-
le, si può già esercitare con le prove
presenti sul sito del dipartimento).
le prospettive occupazionali. per
i laureati di questo dipartimento, in
particolare per quelli Magistrali,
sono brillanti: “Oggi si sente tanto
parlare di Expò... questa esposizio-
ne è concentrata proprio sulle tema-
tiche che si studiano nei nostri Cor-
si. Io dico sempre che ci sono tre
parole chiave per descrivere il
nostro Dipartimento: le tre a di
agricoltura, alimenti e ambiente.
e questi sono settori su cui c’è
un’attenzione crescente. Sono le
sfide per il futuro che trovano molte
risposte proprio nell’agricoltura
come produzione primaria, negli ali-
menti come produzione secondaria
e nell’ambiente in generale”. in que-
sto settore di ricerca, il dipartimento
“è tra i primi 100 posti a livello mon-
diale, e negli ultimi anni abbiamo
visto un notevole incremento di
iscritti in questo ambito, proprio a
livello nazionale. Un trend in cresci-
ta perché il settore dell’agroali-
mentare è uno di quelli che ha
risentito di meno della crisi. I dati
di Alma Laurea confermano che chi
si laurea bene trova impiego in poco
tempo, nel settore della salvaguar-
dia ambientale, come in quello della
ricerca applicata, dai controlli sulla
produzione alle consulenze azien-
dali”.

Un’oasi nel verde come sede, un ambiente familiare, Corsi con ottime prospettive
occupazionali, cura dello studente: la presentazione appassionata del prof. Carputo

invito al parco, “potrebbe scoccare
un amore a prima vista”

> Il prof. Domenico Carputo

notizie utili

> Il prof. paolo Masi
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Èal suo secondo anno di attiva-
zione scienze Agrarie fore-

stali e Ambientali, nato dalla fusio-
ne dei corsi, ormai ad esaurimento,
in tecnologie agrarie e in scienze
Forestali. il cambiamento “ha dato
ottimi risultati e ha avuto una buo-
na risposta in termini di immatri-
colazioni, che non hanno subito
flessioni. La fusione si può dire sia
stata un processo naturale, anche
in risposta alle richieste del merca-
to. Abbiamo unito le figure dell’a-
gronomo e del forestale, anche per-
ché non c’era differenza nell’iscri-
zione all’albo”, spiega il prof. felice
scala, coordinatore del corso.

le matricole affronteranno un pri-
mo anno caratterizzato dalle disci-
pline di base, come Matematica,
chimica generale, chimica organi-

ca, Fisica, Genetica agraria: “tipi-
che di un Dipartimento scientifico
come il nostro. Chi non è ben
attrezzato in queste materie o non
le ama, forse è meglio che si diriga
verso un altro tipo di studi. il test di
autovalutazione serve proprio
per valutare le proprie capacità e
competenze”.

il secondo anno è segnato da
esami come chimica del suolo, isti-
tuzioni di economia, Microbiologia
agraria, entrando man mano verso
la specializzazione prevista dal
corso con selvicultura, estimo
rurale e forestale e etomologia
generale al terzo anno: “Oltre la
preparazione di base, c’è anche un
cospicuo numero di materie carat-
terizzanti. Anzi, dopo la fusione dei
Corsi, abbiamo ampliato gli inse-

gnamenti nei loro contenuti per
comprendere tutte le discipline,
affrontare le diverse problematiche
dei tre settori d’interesse. Quello
che ne risulta è una figura polie-
drica, con ampie conoscenze e,
quindi, anche maggiore possibilità
d’impiego”.

la formazione è completata da
numerose attività pratiche, in
laboratori didattici, biologici e infor-
matici, e all’aperto. “Abbiamo serre,
campi sperimentali, diversi labora-
tori, dove poter svolgere attività
pratica. Siamo ben attrezzati –
commenta il prof. scala - Inoltre,
abbiamo convenzioni con nume-
rose aziende campane, dove i
nostri studenti possono svolgere
periodi di tirocinio o stage. Con-
sideriamo questo un aspetto molto

importante della formazione”.
la quasi totalità dei laureati sce-

glie di proseguire con la Magistrale:
“Quella del laureato triennale è una
figura che ha convinto poco il mer-
cato del lavoro, generalmente chi si
ferma già lavora. Ma se il laureato
triennale non è ben recepito dal
mercato, e lo stesso albo prevede
per lui mansioni ridotte, il laureato
magistrale invece può contare su
un’alta percentuale di assunzio-
ne”, assicura il prof. scala.

scienze Agrarie forestali e Ambientali

Il laureato “una figura poliedrica,
con ampie conoscenze e

maggiori possibilità di impiego”

16esami obbligatori, più 2 a
scelta, un’idoneità di infor-

matica e una di lingue: l’identikit di
tecnologie alimentari, corso di lau-
rea coordinato dalla prof.ssa silva-
na Cavella. il primo anno è caratte-
rizzato da esami di base: Matemati-
ca, chimica, Fisica, istituzioni di
economia, produzioni vegetali e
biologia vegetale. “So che molti
ragazzi sono spaventati da queste
materie, in particolare da Matema-
tica e Fisica, ma non saranno
lasciati soli. Già dallo scorso anno
dei tutor aiutano i ragazzi a rivede-
re gli argomenti più difficili delle
materie di base, anche con molte
esercitazioni. Abbiamo già raccolto
buoni risultati, anche perché con i
tutor gli studenti si sentono più a
loro agio e riescono ad esprimere
meglio dubbi e perplessità”, afferma
la prof.ssa cavella. Molti insegna-

menti di base (Biochimica, chimica
organica, Biologia dei microrgani-
smi, chimica fisica, produzioni ani-
mali) anche al secondo anno:
insomma, se si amano queste
materie, qui se ne farà una scorpac-
ciata. “I nostri laureati ricevono una
solida formazione di base nei primi
due anni. Dal terzo, e poi alla Magi-
strale, inizieranno a specializzare le
loro competenze”, aggiunge la
docente. il terzo anno è, infatti,
caratterizzato da insegnamenti
come Nutrizione umana, ingegneria
degli alimenti, processi industriali e

principi di ingegneria alimentare:
“Abbiamo ampliato la nostra offerta
con esami molto professionalizzanti
e su discipline specifiche”. Quasi la
totalità dei laureati triennali prose-
gue con la Magistrale in scienze e
tecnologie alimentari. Gli sbocchi
sono le industrie alimentari, i labora-
tori di controllo qualità e analisi ali-
menti, i centri di coltura e la grande
distribuzione alimentare (con posi-
zioni non dirigenziali per i triennali).
“In Campania, quello alimentare è il
maggiore settore di produzione e,
anche se si tratta per lo più di picco-

le e medie aziende, si può trovare
facile inserimento”, conclude la
prof.ssa cavella.

Tecnologie Alimentari

Tutor in aiuto degli studenti
per le materie di base

sono ammessi solo 40 studen-
ti al corso in Viticoltura ed

enologia, selezionati da una prova
che si svolgerà nella prima metà di
settembre. il test, composto da 80
quesiti a risposta multipla su
argomenti di logica, matematica,
fisica, chimica e biologia, “è lo stes-
so che dovranno affrontare tutti gli
studenti che vogliono iscriversi ad
un corso scientifico a numero chiu-
so - spiega il prof. luigi Moio, pre-
sidente del corso - Si può superare
senza troppe difficoltà avendo svol-
to un buon quinto anno superiore o
esercitandosi sul sito di ateneo
con i 4000 quiz già presenti, e tra
i quali verranno estratti quelli
che formeranno il test”. lo sbar-
ramento- è necessario “per far sì
che i nostri ragazzi trovino il giusto
rapporto studente-docente, e pos-
sano essere accolti in maniera ade-
guata dalle nostre strutture. Inoltre,
in questo modo si evita di immet-
tere sul mercato laureati in un
numero che non viene poi assor-
bito. Il nostro obiettivo è creare qui
in Campania un centro di eccel-
lenza, che porti prestigio all’Ateneo
e alla nostra Regione. Non sono
pochi, di già, gli studenti prove-

nienti da altre province italiane:
da Belluno, ma anche da centri
pugliesi e calabresi ”.

il corso triennale, che ha sede ad
avellino (provincia principe nella
produzione vinicola), forma enologi,
cioè figure in grado di seguire tutto
il processo legato al vino, dall’uva
al bicchiere: per questo sono
necessarie solide competenze di
base e una formazione trasversale.
“È un Corso che rientra nelle classi
scientifiche e il primo anno presenti
esami di Fisica, Chimica organica,
Chimica generale, Matematica,
Botanica e genetica. Il secondo
anno inizia lentamente a caratteriz-
zarsi andando verso gli insegna-
menti specialistici. l’enologo deve
avere vaste conoscenze che
seguono tutta la filiera del vino:
dallo studio dei suoli, alla vigna, lo
studio dei microrganismi, fino alle
conoscenze di economia e di mar-
keting. importantissime sono

anche le lingue, in un mercato
globale che vede l’italia tra i
maggiori esportatori di vino. Il
settore enologico dà un forte contri-
buto al compartimento agricolo ita-
liano, che non ha conosciuto crisi in
questi anni”.

durante il triennio si svolge tanta
attività pratica, nei laboratori di
degustazione e in aziende:
“Padroneggiare lo strumento della
degustazione è fondamentale per
un enologo – sottolinea il prof.
Moio- Inoltre sono previste 100 ore
di tirocinio obbligatorio in azienda o
laboratori di ricerca”. Dopo la lau-
rea, “con il nostro titolo ci si può
iscrivere all’Associazione Italiana
Enologi. In Campania e in Italia in
generale le possibilità di inseri-
mento sono legate soprattutto
all’attività di consulente per le
piccole e medie imprese, vista la
carenza di grandi aziende vinicole.
Il mio consiglio è laurearsi presto

e iniziare a svolgere dei periodi
di tirocinio vendemmiali all’este-
ro. Seguendo il ciclo delle stagioni
si possono fare quattro vendemmie
all’anno: dal sud America all’Au-
stralia. Si può approfittare di con-
venzioni di Ateneo, o dell’Erasmus.
Insomma è importante comporre la
propria formazione, non fermarsi al
Triennio: si può pensare anche al
biennio Magistrale o ad un Master,
ma l’essenziale è ragionare in
un’ottica globale”.

dall’uva al bicchiere: l’enologo
segue tutta la filiera del vino

> Il prof. luigi Moio

> La prof.ssa silvana Cavella

> Il prof. Felice scala
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agraria / veterinaria

“suono il violoncello.
Sono diplomato al

Conservatorio di San Pietro a
Majella e adesso sto seguen-
do un Master al Conservato-
rio di Santa Cecilia a Roma.
Ho sempre avuto tanti inte-
ressi, tra cui diversi sport,
ma soprattutto la natura. Da
piccolo vivevo in collina, vici-
no Vietri, e quindi sempre a
contatto con il verde. Mia
madre, da buona inglese,
amava le passeggiate e i pic
nic. Non ho un interesse spe-
cifico per l’agricoltura, ma per
la natura in generale e sono
molto sensibile alle tematiche
ambientali. Ho scelto così di
studiare ad Agraria per dare
sfogo a queste mie passioni e
anche perché credo mi possa
offrire buone possibilità di
inserimento lavorativo”. a rac-
contarsi è Thomas brian
rizzo, 24 anni, iscritto al
secondo anno di Tecnologie
Agrarie, brillante studente
premiato dall’ateneo a giu-
gno. “Questo è un Corso di
chiaro indirizzo scientifico,
mentre io ho studiato al
liceo classico. Credo che la
formazione eclettica che mi
ha fornito il liceo mi abbia aiu-

tato anche in questi studi. io
non ho un vero metodo di
studio – spiega - sono solo
sempre molto dubbioso.
seguo sempre le lezioni,
tranne quando ho impegni
musicali, e cerco sempre di
porre domande. Se non ho
capito, chiedo ai professori.
Per me è importante assimi-
lare e fare mio il concetto:
non voglio imparare ma
capire. Bisogna essere curio-
si e non farsi scrupoli nel por-
re domande. Credo che non
esistano materie difficili, ma
solo la difficoltà di chi ce le
spiega o il nostro poco impe-
gno nel capirle. Per questo
avere una mente aperta e
spirito critico aiuta ad assi-
milare tutti i concetti, non
bisogna mai dare nulla per
scontato e trovare i giusti sti-
moli”. e ad agraria lo studen-
te sembra aver trovato gli
input giusti: “C’è un ambien-
te molto stimolante, sia dal
punto di vista della struttura,
del parco, della sede in gene-
rale, che dal punto di vista
umano. Si vive tra persone
che come te amano l’ambien-
te e con cui puoi condividere i
tuoi interessi”.

Musicista, amante della natura, thomas Brian
è il più bravo studente di tecnologie agrarie

“non voglio
imparare ma capire”

Pasquale di Paola ha 38
anni, da sempre insegue

la passione per il vino e solo
due anni fa ha trovato il corag-
gio di iscriversi all’Università e
coronare il suo sogno. oggi è
uno studente meritevole (pre-
miato dall’ateneo) del corso
di laurea in Viticoltura ed
Enologia. racconta: “Dopo il
diploma sono entrato nell’E-
sercito, dove ho servito come
ufficiale per quattro anni. Poi
ho capito che non era la vita
che volevo. Ho lavorato a
Milano, a Torino e poi sono
tornato in Campania 10 anni
fa con una società che elabo-
ra software per studi notarili.
Ma la mia mente ancora non
era tranquilla, la mia passione
era sempre là: nel vino”. da
qui la scelta universitaria. Non
potendo lasciare il lavoro,
pasquale ha dovuto davvero
fare i salti mortali per seguire
un corso che ha anche diver-
se lezioni obbligatorie, ma
ottenendo sempre risultati
brillanti: “Ho preso tutte le
ferie e i congedi, non mi sono
scoraggiato e alla fine sono
riuscito a superare tutti gli
esami del primo anno”.

se gli si chiede il suo meto-

do di studio, lui risponde: “L’a-
more per la materia e basta.
sogno la mia vigna, la mia
cantina e di realizzare la mia
idea di produttore nel Cilen-
to”. oltre alla passione, “cre-
do che il lavoro che faccio in
azienda mi aiuti a tenere la
mente allenata e ad assimila-
re velocemente i concetti”. Un
consiglio ai colleghi: “stare
attentissimi in aula perché è
lì che si raccoglie il 60% delle
informazioni, poi porre
domande ai docenti che sono
molto disponibili, prendere
appunti, o registrare, e ripete-
re a casa. Chi studia così non
può che andar bene. anche il
test d’accesso non deve
spaventare perché non si
tratta di domande molto dif-
ficili”.

insomma, il clima che si
respira ad avellino, sede del
corso, e le materie di studio
appassionanti sono il segreto
del successo: “Ad Agraria ho
trovato quello che cercavo.
La realtà in cui studiamo è
piccola e accogliente e ci
sono docenti come il prof.
Moio, enologo rinomato, che
ci offrono un’ottima prepara-
zione”.

studente lavoratore, fa i salti mortali per
seguire le lezioni ma i risultati sono eccel-
lenti. il suo segreto: l’amore per la materia

Il vino, la passione
di Pasquale

“Inostri ragazzi sono impegnati dalle
9 alle 18.00, quindi resta loro poco

tempo per tornare a casa e mettersi a
studiare”: afferma il prof. luigi Zicarelli,
direttore del dipartimento di Medicina
Veterinaria, a sgombrare il campo da
possibili equivoci. occorre tanto impe-

gno per frequentare con profitto sia il
Corso quinquennale (a numero pro-
grammato) in Medicina Veterinaria che
quello triennale (ad accesso libero) in
Tecnologie delle Produzioni Animali.il
test d’ammissione per Veterinaria si terrà
il 9 settembre e comprenderà 60 quesi-
ti con domande di logica, cultura gene-
rale, biologia, chimica, fisica e matemati-
ca. “Per esercitarsi, i ragazzi possono far
riferimento ai test sul sito del Ministe-
ro. e un po’ alla fortuna”, ironizza il
prof. Zicarelli. agli aspiranti veterinari
consiglia “di affrontare il percorso di stu-
di con serenità e con passione, altrimen-
ti gli scogli non verranno superati. È
importante dare il giusto peso a tutti
gli insegnamenti per una formazione
completa. Il mondo cambia velocemente
e quello che oggi piace potrebbe non
piacere più alla fine del Corso o non
essere più spendibile sul mercato del
lavoro. Bisogna aggredire il futuro e lo si
può fare con una preparazione di base
solida che permetta di rigenerarsi ogni
volta in ambiti diversi”. e poi le vocazio-
ni, talvolta, si scoprono strada facendo.
in entrambi i corsi di laurea “abbiamo
inserito insegnamenti che aprono gli
orizzonti dei ragazzi verso settori diversi.
Ad esempio, c’è tutto il campo della
medicina pubblica, ispezione alimenti e
controllo macelli, anche questo fa parte
del nostro lavoro, il quale deve presiede-
re al benessere animale. O, ancora, c’è
tutto il mondo dell’apicultura, importante
indicatore biologico”per dare immediata-
mente idea di cosa fa un veterinario o un
tecnico delle produzioni animali, si parte
con la pratica fin dal primo anno. “Per
i medici veterinari si inizia con cose sem-
plici come l’handling, cioè il maneggio
degli animali che si svolge direttamente
in Dipartimento e si concentra su cani e
gatti, e qualche cavallo. Dal terzo anno,
si svolgono 200 ore di turni ospedalieri
sempre qui, nella nostra sede di via Del-

pino, dove è concentrata l’attività sanita-
ria e didattica. Inoltre, dal terzo anno si
svolgono visite tecniche nelle tante
aziende convenzionate”. Fino ad arrivare
al secondo semestre del quinto anno,
quando si effettua una vera full immer-
sion della vita di un veterinario: “Sono
previste 750 ore di tirocinio obbligatorio
in attività diverse. Due settimane presso
l’azienda Cirio, tre settimane ad Eboli,
nel Centro Regionale Monitoraggio
Parassiti, dove si visitano gli allevamenti
accompagnati dai medici del posto, due
giorni con medici che si occupano di sui-
ni, un giorno dedicato ai polli, due giorni
ai cavalli. Ancora, una giornata con le api
e un’altra in un’azienda che produce lat-
te d’asina; una settimana all’Improsta,
azienda con ben 300 bufale (qui trove-
ranno anche i colleghi di Produzioni Ani-
mali per i quali è prevista una presenza
di due settimane, sia nei periodi normali
sia durante il raccolto dei foraggi). È giu-
sto e necessario che gli studenti faccia-
no tanta pratica – conclude il prof. Zica-
relli - perché così hanno una vasta pano-
ramica di tutti i settori di inserimento”.

Veterinaria è a cura di
Valentina orellana

due Corsi di laurea a Medicina Veterinaria

una preparazione di base
solida per “aggredire il

futuro”

Sede Dipartimento: 
Via F. Delpino, 1 - Napoli
Sito web: www.mvpa.unina.it

Polo didattico: “Complesso Sale-
siani – Don Bosco” in via Doganella

Polo ospedaliero: presso la sede
dell’ASL NA1 al Frullone

Offerta formativa
Corso di Laurea Magistrale in

Medicina Veterinaria - durata quin-
quennale (a ciclo unico) per il quale è
previsto un test d’ingresso nazionale

Corso di Laurea Triennale in Tec-
nologie delle Produzioni Animali
(accesso libero)

Ufficio Orientamento: 
Via F. Delpino, 1 
e-mail: medveterinaria.orienta@unina.it

notizie utili
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“Quelli che scelgono il
nostro Dipartimento

sono tutti ragazzi molto motivati.
Sicuramente molti sono spa-
ventati dai test. Invito sempre i
giovani ad esercitarsi sul sito
del Ministero con le prove degli
anni precedenti, così hanno
almeno un’idea del livello delle
domande. Sconsiglio, invece,
vivamente tutti i corsi a paga-
mento. La preparazione può essere auto-
noma con la ripetizione durante l’estate
del programma di un quinto liceo”, afferma
dal suo osservatorio privilegiato la prof.ssa
Paola Maiolino, responsabile dell’orienta-

mento. a suffragio della sua tesi,
aggiunge: “chi non supera il test e
si iscrive a Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali, nel giro di un
anno o due ritenta e riesce ad
essere ammesso. Questo signifi-
ca che ci sono delle lacune nelle
competenze di base dalle supe-
riori che sono superabili con lo
studio”. 

chi è ammesso a Veterinaria
deve manifestare fin da subito la sua atti-
tudine a fare il medico: “la carriera è lun-
ga e dura, c’è un tirocinio molto intenso e
tanto studio in aula. Con l’introduzione del-
la pratica fin dal primo anno, ci si accorge

subito di chi è portato ad indossare il cami-
ce bianco e chi meno. Non devono fare i
profumieri, perché noi lavoriamo con le
puzze”, avverte la docente. lavorare con
gli animali significa, infatti, entrare in con-
tatto con il loro mondo, con le secrezioni, il
loro sangue, le feci, gli odori, i peli. insom-
ma, non è una cosa per schizzinosi.

di certo, durante tutto il percorso di studi
ai ragazzi non mancherà il sostegno dei
docenti: “noi siamo sempre qua, fino a
pomeriggio inoltrato. A loro disposizione
sempre. Non si potrebbe fare diversamen-
te, perché se sorge un problema questo
va risolto subito e va fatto insieme. Sono in
pochi e li conosciamo per nome, come
una bella famiglia, e a volte facciamo
anche da mamme, visto il tempo che i
ragazzi trascorrono con noi!”. 

non sono Corsi per schizzinosi

“Sono cinque anni molto intensi, non
solo di studio in aula, ma di dedizio-

ne completa, perché sono tante le ore vis-
sute in Dipartimento”, la prof.ssa brunella
restucci, presidente del corso di laurea
quinquennale di Medicina Veterinaria, esor-
ta così le matricole. 

chi sceglie questo percorso di studio dovrà
affrontare come primo scoglio il  test d’ac-
cesso. “C’è stato un taglio sul numero di
matricole ammesse a livello nazionale (700),
ma per noi un piccolo aumento, vista la
richiesta del mercato. I posti sono 70”.

le materie del test - logica, cultura genera-
le, matematica, fisica, biologia e chimica –
sono le stesse che i ragazzi incontreranno al
primo anno unite a tanta pratica. la novità:
“sono stati completamente eliminati gli
sbarramenti a favore delle propedeuticità,
un sistema più equo e favorevole allo stu-
dente”. si farà subito conoscenza con “esa-
mi come anatomia o necroscopia, un po’
più difficili, ma per i quali verranno aiutati dal-
la parte pratica, con le attività sugli organi
degli animali del macello. Fin dal primo anno,
infatti, i nostri giovani sono coinvolti nei turni

dell’OVUD, l’Ospedale Veteri-
nario Universitario, con 20 ore
di handling, cioè l’avvicina-
mento e la cura degli animali
ricoverati, attraverso turni divi-
si su quattro giorni di 5 ore”. 

insomma, quella di Veterina-
ria è una scelta che coinvolge
a 360 gradi e che consente da
subito di capire se si ha ‘la
stoffa’ e quale può essere il
settore di interesse: “La pro-
fessione del veterinario com-
prende un ampio ventaglio di
opzioni, non solo la clinica di
piccoli animali, che resta
comunque la più gettonata. Molti ragazzi
scoprono durante il percorso, e soprattutto
durante il tirocinio del quinto anno, la loro
vocazione. Uno dei nostri compiti, ad esem-
pio, è quello nell’ambito della salute pubbli-

ca, per garantire il benessere
animale e dell’uomo, dalla pre-
venzione negli allevamenti fino
al controllo nei macelli”. 

occorre molto “entusiasmo”
per non lasciarsi abbattere “se
a volte il tempo trascorso in
Dipartimento sembra troppo
lungo, perché è questo il luogo
dove si impara di più”. Qual-
che difficoltà la si può incontra-
re al terzo anno - “quando si
passa da un biennio più teori-
co, con fisica, chimica e anato-
mia, al vivo delle materie
caratterizzanti, con una tipolo-

gia di esami più improntati alla pratica e alle
specificità dei nostri studi” - ma, rassicura la
prof.ssa restucci, “sarete aiutati dalle prope-
deuticità e da noi docenti: vi staremo vicino
durante tutto l’anno, come in una famiglia”.

A Veterinaria cinque anni intensi “ma
vi staremo vicino come in una famiglia

“Inostri studenti
devono ama-

re uno stile di vita
diverso, avere uno
sguardo sul mon-
do innovativo, per-
ché il loro lavoro
consisterà nel por-
re le condizioni di
un sistema produt-
tivo compatibile
con l’ambiente,
anche nel recupero delle vecchie tradizioni
produttive, più ecosostenibile, e per un più
alto benessere dell’animale”, afferma la
prof.ssa rossella di Palo, presidente del
corso di laurea triennale in Tecnologie
delle Produzioni Animali.

il corso, purtroppo ancora scelto come
ripiego da chi non supera il test di Veterina-
ria, sta però brillando sempre più di luce pro-
pria attirando iscritti e catturando anche chi
non lo aveva considerato come prima opzio-
ne: “Il triennio conta circa 300 iscritti, ma
di questi il 50% non prosegue o passa a
Veterinaria”. per chi resta ci sarà, invece, a
seguirlo “una classe docente molto moti-
vata che li prenderà quasi per mano durante
tutto il percorso. Stiamo cercando di miglio-
rare anche l’organizzazione didattica,
ampliando la parte dedicata alla pratica in
modo da offrire agli studenti la possibilità di
entrare in contatto con aziende zootecni-
che e di trasformazione, perché è bene che
il nostro laureato abbia una formazione che
abbraccia tutta la filiera. Alla Magistrale
andranno anche ad approfondire i vari per-
corsi alternativi come quelli degli animali sel-
vatici”.

la formazione di questo laureato, che deve
guardare comunque ad un percorso quin-
quennale, è molto ampia: “si parte da un
triennio con discipline di base, soprattut-
to al primo anno. Già dal secondo si inizia

ad approcciare alle tematiche più specifi-
che, come Gestione impiantistica, Azienda-
le, più Microbiologia, Igiene animale, Paras-
sitologia. Al terzo anno si arriva a corsi che
già consentono di definire una figura profes-
sionale, con esami come Economia e Politi-
che Agrarie. Alla Magistrale, poi, diventano
protagoniste Economia ed Estimo”.

accanto alle lezioni in aula, tanto tirocinio.
Già dal triennio si svolgeranno, da quest’an-
no, ben 6 settimane in aziende zootecniche

(di cui 15 giorni all’improsta) e in laboratorio. 
Gli sbocchi professionali: “per il laureato

Triennale non c’è molto spazio, più che altro
quelli che si fermano sono persone che han-
no già una loro azienda. La maggior parte
continua. È bene laurearsi velocemente, e
se si hanno le giuste capacità individuali si
può trovare inserimento come manager in
aziende di produzione, di trasformazione,
ma anche in enti pubblici, per la difesa del-
l’ambiente o nell’insegnamento”. previo esa-
me, i laureati Magistrali possono iscriversi
all’albo degli agronomi. 

Un ultimo consiglio dalla prof.ssa di palo:
“seguire i corsi come se ci fosse l’obbligo
di frequenza”.

A Tecnologie delle Produzioni Animali
chi ama “uno stile di vita diverso”

“Inizialmente il mio obiettivo
era Medicina Veterinaria.

Non ho superato il test e mi sono
iscritta a Tecnologie delle Produ-
zioni Animali. Mi è piaciuto molto
e ho deciso di continuare. Adesso
sto per laurearmi alla Magistrale e
se potessi tornare indietro mi iscri-
verei direttamente a questo Corso,
senza tentare il test”: Emanuela Sermolino,
studentessa brillante, con una media del 29,5
alla Triennale e del 30 alla Magistrale, rac-
conta così il suo percorso di studi, iniziato un
po’ per caso e continuato per amore. “È sta-
ta un’esperienza positiva al 100%. Non pos-
so dire di aver avuto momenti negativi, né
per quanto riguarda le materie né per i pro-
fessori, inoltre la struttura del Don Bosco è
molto accogliente e non manca nulla”.

Ma il segreto di tanto successo? “È lo stu-
dio quotidiano. Le ore trascorse in aula a
seguire sono fondamentali, ma i risultati non
arrivano se non si ripete a casa”, spiega

Emanuela, la quale lavora per mante-
nersi agli studi ed è anche andata in
Erasmus. “Negli ultimi anni ho lavo-
rato per avere qualche soldo in più
per me – racconta – ma, nonostante
ciò, non ho mai mancato al mio
appuntamento quotidiano con lo stu-
dio, magari anche di notte. Durante
il periodo che ho trascorso in Spa-

gna con il progetto Erasmus, sei mesi molto
interessanti durante i quali ho svolto tiroci-
nio e lavorato alla tesi, mi sono comunque
tenuta in contatto con i miei docenti italiani
che mi hanno inviato anche materiale via
mail in modo da poter sostenere tutti gli esa-
mi una volta tornata a Napoli e non trovarmi
in arretrato”.

Insomma, “ci vogliono tanti sacrifici, ma
poi è bello avere buoni voti e laurearsi pre-
sto”, dice con un pizzico di nostalgia, “mi
dispiace lasciare l’università perché è stata
un’esperienza bellissima, sia dal punto di
vista umano che scientifico”.

Una studentessa brillante di tecnologie delle produzioni animali

Emanuela, un percorso iniziato per caso 
e continuato per amore

Gli studenti: 
“un ambiente
accogliente”

“Non ero entrato a
Veterinaria, volevo

riprovare il test l’an-
no successivo. Poi

Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali mi

ha coinvolto a tal
punto che ho com-
pletato il percorso

Triennale ed ho pro-
seguito con la Magi-

strale”, racconta
Giovanni D’Anza,

rappresentante degli
studenti, il quale sot-

tolinea: “mi sono
trovato benissimo sia
per quanto riguarda

i docenti, che gli
esami o le strutture”.

Un percorso liscio
come líolio allora?

“Gli scogli ci sono,
come dappertutto,

ma basta non abbat-
tersi e chiedere aiu-

to. Lo studio va
affrontato con deter-
minazione ma anche

con il sorriso. Del
resto, si vive una

realtà molto serena
con i docenti sempre

pronti ad aiutare”.
Poi aggiunge: “chi

segue questo percor-
so deve tenere pre-

sente che a noi non
interessa líaspetto

clinico, ma solo
quello della produ-
zione. Per chiunque

voglia lavorare a
contatto con gli ani-
mali in aziende zoo-
tecniche, è il Corso
di Laurea che offre

maggiori possibilità,
anche perchè già

durante il triennio si
inizia il tirocinio, e

questo aiuta molto”.
I motivi per iscriver-

si a Veterinaria?
Sono diversi secondo

Alessio Albarano,
altro rappresentante

degli studenti:
“L’ambiente è molto

accogliente, visti i
numeri ridotti, c’è

un ottimo rapporto
studente-docente e si

svolge tanta attività
pratica”. Oltre alle

lezioni, ci sono
anche tanti momen-
ti di socializzazione.

“Organizziamo
almeno due feste

líanno!î. Grosse dif-
ficoltà con gli esami
non se ne incontra-

no: “Grazie alle pro-
pedeuticità si arriva
in maniera progres-

siva agli esami più
pesanti, come Fisio-

logia del II anno o le
semiotiche del III,

quindi senza troppe
tragedie”. Unico

neo, la raggiungibili-
tà delle sedi collega-
te solo con gli auto-

bus e non con le
linee metropolitane.



per valutare l’adeguatezza della preparazione di base e l’attitudine
agli studi universitari ad indirizzo tecnico-scientifico, la scuola poli-
tecnica e delle scienze di Base dell’Università degli studi di Napoli
Federico ii effettua il test di ammissione obbligatorio a tutti i corsi di
laurea. il test di ammissione è regolato dalle seguenti condizioni:

A) per i corsi di studio per i quali vige la programmazione degli
accessi a livello locale oppure a livello nazionale, il test ha carat-
tere selettivo: potranno immatricolarsi ai corsi di studio gli studenti
che rientrino in graduatoria sulla base della numerosità ammissibile
prevista dai rispettivi  Bandi di selezione, pubblicati sull’albo di ate-
neo (www.unina.it). per questi corsi di studio sono riportate le nume-
rosità ammissibili e le date di svolgimento del test:

b) per i corsi di laurea non soggetti a programmazione degli
accessi, il test di ammissione obbligatorio è indicativo del possesso
dei prerequisiti culturali necessari per una proficua frequenza dei
corsi. sulla base dell’esito del test può essere disposta l’attribuzione

di obblighi Formativi aggiuntivi (oFa). per questi corsi di studio
sono riportate l’eventuale previsione di oFa e la data di svolgimento
del test:

Corso dI sTudIo ClAssE nuMErosITÀ
AMMIssIbIlE dATA TEsT

Biologia generale
e applicata

l-13 400 07/09/15

Biotecnologie
biomolecolari e

industriali
l-2 75 07/09/15

chimica l-27 150 07/09/15

scienze biologiche l-13 540 07/09/15

scienze dell’architettura l-17 150 10/09/15

architettura 
(laurea Magistrale a

ciclo unico)
lM-4 250 10/09/15

ingegneria 
edile-architettura

(laurea Magistrale a
ciclo unico)

lM-4 100 10/09/15

Corso dI sTudIo ClAssE ofA dATA TEsT

chimica industriale l-27 si 03/09/15

Fisica l-30 No 03/09/15

informatica l-31 No 03/09/15

ingegneria aerospaziale l-9 si 03/09/15

ingegneria biomedica l-8 si 03/09/15

ingegneria chimica l-9 si 03/09/15

ingegneria civile l-7 si 03/09/15

ingegneria dell'automazione l-8 si 03/09/15

ingegneria delle telecomunicazioni l-8 si 03/09/15

ingegneria edile l-23 si 03/09/15

ingegneria elettrica l-9 si 03/09/15

ingegneria elettronica l-8 si 03/09/15

ingegneria gestionale dei
progetti e delle infrastrutture l-7 si 03/09/15

ingegneria gestionale della
logistica e della produzione l-9 si 03/09/15

ingegneria informatica l-8 si 03/09/15

ingegneria meccanica l-9 si 03/09/15

ingegneria navale l-9 si 03/09/15

ingegneria per l'ambiente
ed il territorio l-7 si 03/09/15

Matematica l-35 No 03/09/15

ottica e optometria l-30 No 03/09/15

scienza ed ingegneria dei materiali l-9 si 03/09/15

scienze e tecnologie per la
natura e per l'ambiente l-32 No 03/09/15

scienze geologiche l-34 si 03/09/15

Test obbligatorio per l’ammissione ai Corsi di studio - A.A. 2015/2016

informazioni sulla struttura dei test di ammissione, sulle modalità di svolgimento, sulle procedure per l’iscrizione al test, sugli esiti e sul-
le relative conseguenze sulla carriera universitaria, sugli strumenti di preparazione al test sono reperibili sul portale della scuola Poli-
tecnica e delle scienze di base: 

www.scuolapsb.unina.it
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La Scuola Politecnica e delle
Scienze di Base della Federico II,

di cui è Presidente il prof. Piero Sala-
tino, racchiude tre ex-Facoltà, oggi
identificate con i ‘cosiddetti ‘Collegi
degli Studi’ rispettivamente in Archi-
tettura, Ingegneria e Scienze.

Al Collegio di Ingegneria afferiscono
18 Corsi di Laurea, attivati da cinque
grandi Dipartimenti – Ingegneria Indu-
striale, Ingegneria Chimica, dei Mate-
riali e della Produzione Industriale,
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale,
Strutture per l’Ingegneria e l’Architet-
tura e Ingegneria Elettrica, delle Tecno-
logie e dell’Informazione - tutti di
durata Triennale, con la possibilità di
proseguire con le Specialistiche, tranne
Ingegneria Edile-Architettura che ha
durata quinquennale e a numero chiu-
so: Informatica, Ingegneria Civile,
Ingegneria per l’Ambiente ed il Terri-
torio, Ingegneria Gestionale dei Pro-
getti e delle Infrastrutture, Ingegneria
Edile, Ingegneria Aerospaziale, Inge-

gneria Elettrica, Ingegneria Meccani-
ca, Ingegneria Navale, Ingegneria
Chimica, Scienza e Ingegneria dei
Materiali, Ingegneria Gestionale della
Logistica e della Produzione, Ingegne-
ria Informatica, Ingegneria Elettroni-
ca, Ingegneria delle Telecomunicazio-
ni, Ingegneria Biomedica e Ingegneria

dell’Automazione.
Ad ogni modo, chi intende iscriversi

deve sostenere un test di autovaluta-
zione obbligatorio. Si tiene il 3 set-
tembre. Se superato, consente l’iscri-
zione senza debiti formativi; l’esito
negativo, invece, comporta l’attribu-
zione di un debito che lo studente
dovrà estinguere nel corso del primo
anno di studi. La prova consiste in
questionari a risposta multipla su
argomenti di Matematica 1 (20 quesi-
ti), Matematica 2 (10), Scienze (20),
Logica (15) Comprensione Verbale
(15) da risolvere in 2 ore e 30 minuti.
Alla prova ci si iscrive fino al 25 ago-
sto. Maggiori informazioni sul sito:
www.scuolapsb.unina.it.

Il Collegio di Ingegneria

attiva 18 Corsi di Laurea

Èuno dei cinque dipartimenti che
costituisce il collegio di inge-

gneria della scuola politecnica e del-
le scienze di Base e racchiude, al
tempo stesso, i settori più tradizionali
e quelli più innovativi figli della rivolu-
zione industriale e manifatturiera. si
tratta del dipartimento di ingegneria
industriale, uno dei motori dell’offerta
formativa nel ramo, che accoglie
quattro anime culturali. rispettiva-
mente: Ingegneria Aerospaziale,
Ingegneria Gestionale della logi-
stica e della Produzione, Ingegne-
ria Meccanica e Ingegneria navale.

“Il tratto comune a tutti gli indirizzi è
la spendibilità del titolo di studio
su scala planetaria. I nostri laureati
riescono ad inserirsi con successo in
diversi contesti internazionali”, dice il
direttore del dipartimento Antonio
Moccia. poi illustra le caratteristiche

di un buon ingegnere: “Non sarà mol-
to romantico, ma in tutta la sua vita
lavorativa un ingegnere deve essere
sempre attento ai costi e alla sosteni-
bilità economica di quello che proget-
ta”. 

Un riferimento al contesto territoria-
le: “una percentuale elevata di ragaz-
zi, dopo la laurea, lavora fuori regio-
ne, molti vanno addirittura a comple-
tare altrove il proprio percorso forma-
tivo. Dobbiamo impegnarci per attrar-
re gli studenti migliori, dando loro tut-
te le opportunità per competere nel
mercato globale”.

consigli ai neo diplomati, spesso
attratti dagli ottimi riscontri occupa-
zionali delle lauree incardinate pres-
so il dipartimento: “non si sceglie
ingegneria senza sentire intima-
mente un forte interesse per la
scienza applicata alla risoluzione

dei problemi. Si tratta di studi molto
gratificanti, ma richiedono impegno e
fatica, studio quotidiano”. altro consi-
glio, in caso di dubbio, non preoccu-
parsi troppo delle differenze fra un
corso e l’altro: “sono meno forti di
quelle che appaiono e, sebbene nel-
l’ambito dell’Ingegneria Industriale i
contesti applicativi siano molto diver-
si tra loro, c’è una forte sovrappo-
sizione delle conoscenze. Conta la
qualità della formazione perché si
cambiano continuamente lavoro,
azienda, città, quello che conta quin-
di è aver studiato per bene”. per que-
sto, fra le proposte che prenderanno
corpo a partire dal prossimo anno, c’è
quella dei percorsi individuali:
“vogliamo consentire la completa per-
meabilità fra la Laurea Triennale e la
Laurea Magistrale consentendo
anche passaggi di indirizzo attraverso
piani di studio che consentano, sfrut-
tando gli esami a scelta e le ulteriori
conoscenze, di colmare le differenze
fra un settore e l’altro”.

il dipartimento di ingegneria 
industriale è a cura di

simona Pasquale

Dipartimento di Ingegneria Industriale

si sceglie Ingegneria se si ha “un forte interesse per
la scienza applicata alla risoluzione dei problemi”

> Il prof. antonio Moccia

> Il prof. piero salatino

Sedi Dipartimenti: Piazzale Tec-
chio 80; via Claudio 21; via Nuova
Agnano; Complesso Monte San-
t’Angelo (via Cinthia).
Sito web: www.scuolapsb.unina.it

notizie utili

“Per scegliere Ingegneria
occorre una certa attitudine

per la Matematica e la Fisica. In
particolare, per seguire un percorso
in Meccanica devono attrarre gli
argomenti legati alla meccanica
classica, all’equilibrio delle forze,
alle Scienze delle Costruzioni e alle
Costruzioni Meccaniche”, spiega
Antonio Pugliese, iscritto alla lau-
rea Magistrale in ingegneria Mec-
canica per la progettazione e la
produzione, che racconta il bello e
il brutto della vita da studente di
ingegneria: “esame dopo esame,
acquisisci un metodo ed un
approccio diverso ai problemi.
Per riuscirci, però, devi trascurare
molto la vita privata, gli amici, gli
affetti. Un consiglio, cercate fidan-
zate pazienti”.

“Mi sono iscritto ad Ingegneria
perché volevo emulare mio fratello
iscritto a Meccanica, pensavo di
averne le capacità e ho deciso di

seguire la mia passione per il
mare”, racconta stefano Esposito,
laureando in ingegneria Navale.
poi pone l’accento sui punti di forza
e debolezza della formazione:
“abbiamo una formazione teori-
ca che non ci rende secondi a
nessuno ma, rispetto ad altre Uni-
versità, pecchiamo nel rapporto
con le industrie. Se interessano gli
studi tecnici, un Corso nel settore
industriale è ottimale”. Un consiglio:
“partecipare al programma era-
smus. Le aziende lo valutano
meglio del tirocinio obbligatorio”.

“Volevo studiare Ingegneria ma mi
piaceva l’idea di unire agli aspetti
scientifici quelli economici – dice
Vincenzo Costabile, terzo anno di
ingegneria Gestionale – si tende a
pensare che questo sia un indi-
rizzo ‘leggero’ ma, almeno alla
Triennale, gli esami sono quasi
uguali a quelli di qualsiasi altro
Corso del settore”. Vincenzo prose-

gue raccontando di un corso stimo-
lante ma che richiede molta ener-
gia: “siamo in parecchi e dai primi
esami si tende a scremare molto.
Inoltre, non è raro essere costretti a
seguire seduti a terra”. Nonostante
queste difficoltà, lo studente inco-
raggia la frequenza e la costanza:
“è fondamentale, me ne sono reso
conto per esperienza diretta”.

Gianluca rizzo e Gessica lau-
rìa, rispettivamente al primo ed al
secondo anno fuori corso di inge-
gneria Meccanica, hanno seguito la
passione per i motori: “all’inizio è
molto difficile perché la scuola
superiore non forma ad affrontare
l’impatto con l’università. Non basta
più studiare la lezione, ma si deve
approfondire tutto con spirito critico,
studiando ogni giorno. Ecco, solo
capire questo può richiedere un
anno e all’inizio è davvero trau-
matizzante”, raccontano. la con-
sapevolezza di seguire una passio-

ne rappresenta certamente una
molla: “siamo abituati a trovarci le
cose già belle e pronte mentre que-
sti studi, che non ammettono super-
ficialità, ti permettono di capire
come funziona qualunque cosa
intorno a te, anche una caffettiera o
una bicicletta. Sembrano piccolez-
ze, ma arricchiscono la tua vita
quotidiana”. Un neo: “a dispetto del-
le apparenze, si fa poco laborato-
rio e si hanno poche esperienze
pratiche”. “Per avvicinarsi ad Inge-
gneria occorre passione per la
Matematica, la progettazione, le
sfide e un certo interesse per i
soldi, che non guasta mai – sottoli-
neano Angela Castiello, Angelo
barra e nicola biccardi, al secon-
do anno di ingegneria aerospaziale
– Inoltre, è necessaria la consape-
volezza di quello che si vuole fare,
perché il bene e il male di questa
Scuola sta tutto nelle persone che
incontri. Ci sono professori che
stanno sul piedistallo, sembrano
irraggiungibili e applicano lo stesso
metodo da vent’anni convinti che
funzioni, e altri, invece, che appog-
giano gli studenti in tutto quello che
fanno e creano per loro tutte le
opportunità possibili”.

la parola agli studenti dell’area industriale

“Cercatevi fidanzate pazienti”
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ingegneria

l’ingegneria Meccanica rappresenta
uno dei percorsi più noti e tradizio-

nali dell’ingegneria industriale e, al tem-
po stesso, uno dei più apprezzati dagli
studenti tanto dal punto di vista scientifi-
co, quanto da quello occupazionale.

“Al nostro indirizzo si iscrivono sostan-
zialmente due tipi di studenti: quelli for-
temente motivati, appassionati di mac-
chine, motori e, più in generale, affasci-
nati dalla meccanica classica, e quelli
che apprezzano l’Ingegneria, si interes-

sano di progettazione e nuovi strumenti
ma non hanno ancora una passione
specifica e, pertanto, si rivolgono ad un
Corso in grado di dare loro una prepa-
razione solida da specializzare in segui-
to”, spiega il prof. Antonio lanzotti,
coordinatore del corso di studi. i dati
occupazionali: “sebbene una percentua-
le compresa fra il 10 e il 15% trovi già
un’occupazione dopo il titolo Triennale,
la totalità degli studenti prosegue con la
Magistrale. il 91% dei laureati Magi-

strali, ad un anno dalla laurea, è pie-
namente occupato”. dati migliori di
quelli registrati presso i politecnici di
Milano e torino. “Diverse aziende ci
chiedono allievi da segnalare, perché
non ci sono mai abbastanza persone
esperte di sistemi avanzati, progetta-
zione e programmazione CaD, e
anche noi su alcuni aspetti non riuscia-
mo a dare tutte le basi”. il consiglio:
“impegnarsi fin dal primo giorno,
senza trascurare il lavoro autonomo
e responsabile a casa e le materie di
base. Occorre, poi, massima lungimi-
ranza nel saper aspettare le materie
caratterizzanti, costruendosi buone basi
fin dall’inizio. In questo modo, si conse-
guiranno ottimi risultati”. Un incoraggia-
mento a non sentirsi mai soli nel pas-
saggio dalla scuola all’università:

“Abbiamo punti di ascolto, c’è una
Commissione paritetica, costituita da
studenti e docenti, che segue le proble-
matiche studentesche e valuta le segna-
lazioni che arrivano tramite i questiona-
ri. Inoltre, stiamo curando sempre più il
web docente, in modo da fornire infor-
mazioni aggiornate e materiale didattico
sempre più avanzato. Una politica di
qualità”. Nel corso dell’anno accademi-
co, si organizzano numerosi incontri
con personalità del mondo del lavo-
ro, dirigenti ed altre figure autorevoli:
“eventi a cui partecipare perché accre-
scono la consapevolezza dei giovani sul
ruolo dell’ingegnere nella società e il
loro livello culturale, perché non possia-
mo isolarci solo nella tecnica. Opportu-
nità che danno solo i grandi Atenei”.

Ingegneria Meccanica

“il 91% lavora ad un anno dalla
laurea Magistrale”

ingegneria Navale della Federico ii è,
insieme agli analoghi percorsi di Geno-

va e trieste, un unicum che attira ogni
anno, soprattutto a livello Magistrale,
ragazzi da ogni angolo del paese. in
comune, l’amore per il mare e l’interesse
per prospettive occupazionali che man-
tengono le promesse contenute nel nome.
infatti, con circa cento immatricolati e
una trentina di laureati di secondo livel-

lo (quasi nessuno si ferma al solo titolo
triennale), ogni anno le possibilità di inse-
rimento nel settore navale, nautico e can-
tieristico sono elevate.

“I cantieri navali, sia di piccole che di
grandi dimensioni, i registri navali, le com-
pagnie di navigazione e gli studi profes-
sionali e tecnici assorbono pressoché
completamente e in tempi rapidi i nostri
ragazzi, anche nel territorio regionale e

con retribuzioni adeguate, ma spesso,
purtroppo, con ritmi di lavoro e in condi-
zioni davvero pesanti – dice il prof. salva-
tore Miranda, coordinatore del corso di
studio – Con questi numeri, non solo
riusciamo a garantire ai ragazzi una
formazione all’altezza, ma siamo in gra-
do di seguirne l’inserimento professio-
nale e valutare la preparazione in relazio-
ne al mondo del lavoro. Cerchiamo di far
sentire i ragazzi partecipi, una cosa della
quale hanno estremo bisogno per affron-
tare il passaggio fra la scuola e l’universi-
tà”. “Molti fra i nostri studenti sono veli-
sti, o coltivano l’ambizione di costruirsi la

propria piccola imbarcazione, un sogno
più facilmente realizzabile rispetto a quel-
lo di avere il proprio aereo”, sottolinea il
prof. franco quaranta, curatore del ser-
vizio di orientamento presso il corso di
laurea. in una nave c’è tutta l’ingegneria,
e la vita di un ingegnere navale ruota intor-
no ai temi delle costruzioni delle architet-
ture navali, dell’impiantistica e delle pro-
pulsioni: “nel tempo, hanno acquisito sem-
pre più peso anche le competenze infor-
matiche, le propulsioni elettriche e la
modellizzazione, per accrescere la sicu-
rezza, il risparmio energetico e il comfort a
bordo”, concludono i due docenti.

numeri contenuti ad Ingegneria
Navale, uno dei tre Corsi in Italia

il nome evoca tecnologie d’avanguar-
dia, volo e viaggi spaziali. ingegneria

aerospaziale è un corso di antica e soli-
da tradizione e, con i suoi duecentocin-
quanta immatricolati in media ogni

anno, vanta il miglior rapporto numeri-
co docenti-studenti nel ramo ingegne-
ristico. a livello nazionale, figura fra i cor-
si di laurea del settore con il minore
tasso di abbandoni e fra quelli che

maggiormente consentono il rispetto dei
tempi attesi di laurea.

“Fondamentalmente i profili possibili
sono due: aeronautico e aerospaziale,
ma questa distinzione culturale si appro-
fondisce alla Laurea Magistrale, durante
il Triennio il percorso è bloccato, con
solo 12 crediti a scelta libera – spiega il
prof. Gennaro Cardone, coordinatore
didattico del corso di studio – noi si iscri-
vono tanto studenti molto brillanti, che
hanno già raggiunto un elevato grado di

maturità, quanto ragazzi, con una prepa-
razione di base insufficiente”. per questo
motivo, nel prossimo anno, verrà avviato
un programma di supporto alla didat-
tica delle materie di base. “I due gran-
di problemi del primo anno sono rappre-
sentati dalle discipline fondamentali, in
particolare dall’analisi Matematica e
dalla Fisica, che costituiscono il noc-
ciolo duro della formazione e sono
propedeutiche a tutte le altre materie”.
dal secondo anno in poi, la formazione
diventa già fortemente settorializzata.
“Tipicamente affrontiamo i due grandi
temi del volo e delle strutture, svilup-
pando una massa di competenze tale
che il lavoro dell’ingegnere aeronautico
e aerospaziale può essere concepito
solo come un’attività di gruppo. La
passione per il volo è una delle leve
motivazionali principali, ma hanno gran-
de rilevanza, soprattutto in ambito aero-
spaziale, i sistemi di controllo. In Cam-
pania il settore è in crisi, ma trattandosi
per sua natura di un campo internazio-
nale, nel quale anche una piccola impre-
sa vende i propri prodotti in tutto il mon-
do, le possibilità offerte dal mercato
globale sono molto interessanti”. per
questo, dal prossimo anno, gli studenti
della laurea Magistrale potranno conta-
re su dei percorsi formativi interamente
in lingua inglese e un tirocinio finale all’e-
stero.

Ingegneria Aerospaziale

“affrontiamo i due grandi temi
del volo e delle strutture”

Gerardo Paolillo, 23 anni, origi-
nario di Pagani in provincia di

Salerno, laureando in Ingegneria
Aerospaziale con la media del 29,9,
uno degli studenti eccellenti premiati
dall’Ateneo, consiglia a chi
deve iscriversi all’università:
“per una scelta consapevole è
necessaria una componente
di passione per quello che si
fa. In questo modo, qualsiasi
percorso è più semplice”.
Anche lui è stato una matrico-
la indecisa: “ho sempre prefe-
rito le materie scientifiche,
ma non avevo in mente un

indirizzo preciso. Però quello aerospa-
ziale era per me il più nuovo e devo
dire che ho trovato una realtà all’altez-
za delle mie aspettative. Studiare Inge-
gneria ti dà una forma mentis utile

per affrontare molti problemi
pratici”. Fra i tanti, gestire i
tempi dello studio in relazio-
ne all’organizzazione univer-
sitaria: “sono contrario alla
riforma 3+2. Spezza il per-
corso didattico e non permet-
te una buona distribuzione
del carico di lavoro. Inoltre il
lavoro di tesi triennale impli-
ca una dilatazione ulteriore

dei tempi”. Gerardo ha proseguito la
Magistrale alla Federico II: “l’offerta è
interessante, questo è un buon punto di
incontro di culture e volevo avere con-
tinuità nella formazione, per portare
avanti un discorso unico e completo in
un ambiente propositivo”. E ci è riusci-
to, perché per la tesi Magistrale (prose-
cuzione di quella della Triennale) sta
svolgendo un tirocinio presso il labora-
torio di Gasdinamica: “chi pensa di
intraprendere questi studi, deve essere
pronto ad approfondire gli argomenti
in maniera critica e personale, meglio
in gruppo. Poi bisogna evitare di
restarsene a casa perché si perde il
senso dell’esperienza universitaria”.
Ultimo consiglio: “prestare attenzione
alla variabile tempo, importante per il
raggiungimento di altri obiettivi”.

I consigli di Gerardo, laureando brillante

Passione, approfondimento, partecipazione

l’ingegneria Gestionale nasce per
dar vita ad una figura che abbia, al

tempo stesso, spessore scientifico e
doti organizzative. “Il percorso è orien-
tato verso gli aspetti gestionali e mana-
geriali dei processi di produzione di
beni e servizi, con particolare attenzio-
ne all’ottimizzazione delle risorse e
all’analisi dei processi legati all’innova-
zione, nell’ambito di una formazione
che affronta i principali ambiti industria-
li e i settori della Meccanica, dell’Ener-

getica e della modellizzazione”, dice il
prof. Giuseppe bruno, coordinatore
del corso di studio. in media, ogni
anno circa trecentoventi studenti
scelgono questo indirizzo, il secondo
del ramo in Italia in termini di prefe-
renze dopo il politecnico di Milano e,
con il 72% di iscrizioni al secondo anno
(contro il 70,4% nazionale), uno tra i
migliori in termini di qualità dell’im-
patto. Molti lo considerano un percor-
so ‘atipico’, più vicino ai corsi di eco-

nomia e per certi versi più leggero. “Si
tratta di un errore di valutazione che
spesso compromette i risultati, perché
non ci si aspetta una preparazione tec-
nica incentrata sulle materie di base”,
afferma il prof. Bruno.

secondo i dati alma laurea, l’80%
dei laureati magistrali, ad un anno dal-
la laurea, trova occupazione in settori
anche molto diversi tra loro. “Recente-
mente, una ventina di studenti della
Laurea Magistrale ha condotto, in col-
laborazione con l’Unione Industriali,
un’indagine presso le aziende della
Campania, dalla quale è emerso che la
figura dell’ingegnere gestionale è
molto richiesta perché risulta dotata
di una notevole flessibilità nell’af-
frontare i problemi. Una caratteristica
che consente ad un buon ingegnere

gestionale di avere maggiori opportuni-
tà di un ingegnere tradizionale, mentre
se è mediocre paga la ridotta specifici-
tà tecnica”, afferma ancora il docente.
poi mette in guardia gli studenti da altri
‘vizi diffusi’: “Notiamo che i ragazzi
puntano a terminare la Laurea Trienna-
le nel minor tempo possibile, riman-
dando l’attenzione alla qualità alla Lau-
rea Magistrale, ma la preparazione di
base è fondamentale”. 

il corso offre molte occasioni di
incontro e partecipazioni a progetti
con le aziende e di scambi con l’e-
stero attraverso il programma era-
smus. “Nei prossimi anni punteremo
molto sulle conoscenze linguistiche, in
particolare dell’inglese, sempre più
fondamentale”, conclude il prof. Bruno.

Ingegneria Gestionale della logistica e della produzione

l’ingegnere gestionale, una figura 
richiesta perché molto flessibile
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ingegneria dell’automazione, Bio-
medica, elettrica, elettronica,

informatica con corso separato
nello stesso campo, delle teleco-
municazioni, sono i sette corsi di
laurea triennali afferenti al diparti-
mento di ingegneria elettrica e del-
le tecnologie dell’informazione,
diretto dal prof. nicola Mazzocca,
che si occupa delle “tematiche che
riguardano le tecnologie dell’infor-
mazione e l’elettricità. Ognuna di
queste lauree ha nel titolo la sua
specificità. Normalmente il numero
di iscritti ai nostri Corsi di laurea
è molto elevato. Il test d’accesso
non selettivo serve a verificare le
conoscenze in ingresso e, nel caso
in cui non si possiedano, danno
luogo agli OFA: debiti formativi”,
spiega il direttore. in comune con i

corsi tradizionali di ingegneria: “ci
sono le materie di base: Matema-
tica e Fisica. lo studente che si
iscrive qui deve essere metodi-
co, poiché i concetti che studia
necessitano di tempo di assimila-
zione e prevedono una parte teori-
ca e una applicativa, per dimostra-
re di aver capito ciò che si è studia-
to. La parte pratica è costituita da
progetti o esercitazioni”. È neces-
sario frequentare in modo parteci-
pativo: “così da trovarsi al passo
con ciò che si studia, con la possi-
bilità di confrontarsi con docenti e
colleghi in fase di esercitazione.
Come alle gare di atletica: se non
hai mai corso, anche un giro di
campo è impegnativo, così bisogna
prestare impegno e attenzione
quotidiani per riuscire a superare

gli esami, continuando magari con il
metodo scolastico, se buono”. lo
studente, nel caso fosse scontento
del proprio corso di laurea, si può
spostare dopo il primo anno ad un
altro corso interno al dipartimento:
“abbiamo infatti reso l’anno di
ingresso simile per tutti i Corsi,
con il riconoscimento automati-
co dei crediti formativi, tranne
che per informatica ed ingegne-
ria elettrica, lauree che hanno
diverse specificità”. altro punto di
forza: “i nostri ragazzi possono par-
tecipare a progetti nazionali ed
internazionali anche nella fase di
formazione triennale, grazie al con-
tatto con il mondo delle imprese di
estrema qualità. Partecipiamo a
progetti di sette distretti industriali,
e tramite tesine e stage gli studenti
si avviano al lavoro che svolgeran-
no in azienda in modo produttivo”. i
dati di almalaurea sono incorag-
gianti: “i tempi di occupazione di un
laureato triennale vanno al di sotto
di un mese dal momento della pri-
ma ricerca. i nostri laureati sono
quelli che guadagnano di più e
hanno possibilità in europa e nel

mondo, basta conservare flessi-
bilità”. per quanto riguarda la ricer-
ca: “siamo nelle prime posizioni
rispetto ai grandi Atenei nazionali.
Associamo infatti l’Ingegneria all’in-
glese, perché al bagaglio tecnico
serve affiancare ulteriori requisiti,
per formare il professionista mon-
diale: un livello culturale elevato e
la conoscenza delle lingue”.

Allegra Taglialatela

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e 

delle Tecnologie dell’Informazione

“Chi si iscrive da noi deve
essere metodico”

> Il prof. nicola Mazzocca

Per scoprire tutti i segreti dei Corsi di Laurea che
confluiscono nel DIETI (Dipartimento di Ingegne-

ria elettrica e delle tecnologie dell’informazione) quale
migliore testimonianza di chi, giorno dopo giorno, si
trova ad affrontare lo studio di queste materie: gli stu-
denti. 

Daniela Orefice, al primo anno di Ingegneria Bio-
medica, afferma: “Il mio Corso sviluppa materie e pro-
grammi molto interessanti che spaziano dalle cono-
scenze di base (matematica, statistica, fisica, chimica)
a quelle proprie dell’ingegneria applicate al settore
della medicina e della biologia (principi di bioinge-
gneria, strumentazione biomedica, elaborazione di
segnali e dati biomedici, tecnologie biomediche, tele-
medicina e telematica sanitaria, bioelettromagneti-
smo). Oltre ad attività affini o integrative quali infor-
matica, economia e gestione delle imprese. Certo, sem-
bra che il mercato del lavoro assorba poco i biomedi-
ci, però pensare di poter progettare, un giorno, mac-
chinari ospedalieri o protesi, mettendo le mie cono-
scenze a disposizione del progresso, basta a darmi la
giusta grinta per affrontare con successo tutti gli osta-
coli. Tra questi di sicuro trovano posto gli esami rela-
tivi al mondo informatico. Inoltre, consiglierei di dare
la precedenza alle materie la cui propedeuticità è indi-
spensabile per il secondo e il terzo anno”.

Carmine Fiore, al terzo anno di Ingegneria dell’Au-
tomazione, riferisce: “Le difficoltà non mancano,
soprattutto per esami come Metodi matematici per
l’ingegneria e Teoria dei segnali, in quanto molto teo-
rici. Tuttavia, la maggior parte dei professori è prepa-
rata e disponibile. Questo agevola molto. Piuttosto,
avrei qualcosa da ridire sulle strutture: la maggior
parte delle aule di via Claudio sono fatiscenti; inoltre,
ci sono pochi posti dove poter studiare”. Prosegue: “il
mio Corso ha come scopo il progetto, la realizzazione
e la gestione di dispositivi, macchine e impianti auto-
matizzati. Considerando il periodo nero per il mercato
del lavoro, spero solo di poter fare, un domani, qualco-
sa che sia attinente con ciò che sto studiando”.

A raccontare la sua esperienza e a rivelare la ricetta
del successo è uno dei 35 migliori studenti, premiati in
occasione del 791esimo anniversario della Federico II,
Giulio Mazzeo, prossimo alla Laurea Magistrale in
Ingegneria Informatica: “Ho scelto questo Corso di
Laurea perché appassionato di computer già alle supe-
riori. Inoltre, questo indirizzo, a mio avviso, ha diversi
vantaggi: c’è una vasta scelta di esami, soprattutto
alla Magistrale; i corsi si seguono in una unica sede,
a Monte Sant’Angelo, e la maggior parte dei docenti è
disponibile e preparata”. Ovviamente, non mancano
gli aspetti negativi: “Non c’è una buona pianificazio-
ne degli esami, molto spesso capita di sapere la data di
un appello pochi giorni prima, rendendo difficile pro-
grammare gli studi. O ancora, non esiste una bacheca
con le varie opportunità di tesi, ciò comporta la man-
canza di un anello di congiungimento con lo step fina-

le: il mondo del lavoro. Infine, darei
più spazio ad un’impronta pratica”.
Lo scoglio di Ingegneria Informati-
ca: “è l’esame di Algoritmi e struttu-
re dati, che si incontra al secondo
anno della Triennale. Una materia
molto impegnativa che richiede con-
centrazione”. Più in generale, gli ele-
menti per arrivare al successo sono:
“seguire le proprie passioni e quindi
scegliere gli esami che incuriosisco-
no di più; saper organizzare bene il
lavoro, in modo da avere del tempo
libero per svagarsi, ma anche avere
ambizione e tenacia che ti spingono
a dare sempre il meglio”. Infine, “dal
mio punto di vista, l’ingrediente
segreto è studiare in gruppo, in
quanto aiuta a superare gli ostacoli
che si incontrano”. Anche nel caso di
Giuseppe De Falco, al terzo anno di Ingegneria Infor-
matica, la scelta di questo indirizzo è stata mossa dal-
la passione: “Fin da piccolo sono stato attratto da tut-
to ciò che riguardava il mondo informatico. Certo, è un
percorso di studi molto impegnativo, però, con una
buona organizzazione, si riesce a dedicare del tempo
anche ad altre passioni, ad esempio io sono il Presi-
dente di Assi (Associazione degli Studenti di Ingegne-
ria)”. Giuseppe si ritiene molto soddisfatto della scel-
ta, “tanto che consiglierei, a tutti coloro i quali sono
portati per queste materie, di iscriversi ad Ingegneria
Informatica; in primo luogo perché è un campo sempre
in progresso e poi in quanto è ben organizzato, infatti
durante la Triennale vengono toccati tutti gli argomen-
ti maggiormente richiesti dalle aziende”. Tra gli esami
più complicati: “Teoria dei segnali e Metodi matema-
tici, per la mole di cose da studiare. Però, anche quan-
do qualche esame non va bene, non bisogna abbatter-
si, piuttosto bisogna ragionarci su, proprio come fanno
gli ingegneri, e capire dov’è l’inghippo”.

Giovanni Stanco, al primo anno fuori corso di Inge-
gneria delle Telecomunicazioni, dice: “Un po’ come
tutte le ingegnerie, è impegnativa. Se la scelta del per-
corso è fatta con interesse, si riescono a superare gli
ostacoli che si incontrano lungo il cammino. Ostacoli
che bisogna distinguere in due categorie: docenti che
rendono invalicabili alcuni esami, argomenti partico-
larmente difficili, come Campi elettromagnetici perché
disciplina ricca di molte dimostrazioni e di conseguen-
za anche piuttosto mnemonica”. Tra le pecche del Cor-
so: “il piano di studi non ben organizzato, in quanto
gli argomenti trattati non hanno un prosieguo, sembra-
no tutti fini a se stessi, perdendo così l’idea di omoge-
neità”.

Anche lui si chiama Giovanni, ma frequenta il secon-
do anno della Triennale di Ingegneria Elettrica e rac-
conta: “Mi hanno sempre affascinato i sistemi di

grandi dimensioni energetiche
come centrali di produzione, trasfor-
matori e generatori elettrici. Per
questo ho scelto di intraprendere
Ingegneria Elettrica e non Elettroni-
ca, quest’ultima, infatti, si occupa di
sistemi più piccoli sia come dimen-
sioni che come potenze in gioco,
quindi è volta alla progettazione di
componenti per schede elettroniche
quali diodi, transistor e similari, che
trattano piuttosto segnali elettrici e
non flussi di potenza elevata. Per
adesso, non ho trovato un esame
particolarmente difficile, semmai
alcune discipline sono state noiose e
quindi un po’ più pesanti da studia-
re, ma sempre fattibili”.

Gabriele Esposito, al terzo anno di
Ingegneria Elettronica, afferma:

“Il mio Corso di Laurea pone le basi per comprendere
ed operare nel principale settore del presente e del
futuro: l’elettronica. Una tecnologia in rapida evolu-
zione. Probabilmente è, fra tutti i Corsi di Laurea di
Ingegneria, quello più ‘generico’, nel senso che, essen-
do una materia così vasta, la Triennale riesce a copri-
re solo i concetti fondamentali e per questo motivo non
prepara al mondo del lavoro”. L’esame che, fino ad
ora, ha trovato più difficile è stato “Campi elettroma-
gnetici e circuiti, in quanto, pur essendo uno dei più
interessanti, ha un programma molto vasto e comples-
so”. Per trovarsi bene “è necessario affrontare a cuor
sereno il percorso di studi e non demoralizzarsi troppo
se si è in ritardo con la tabella di marcia o si prendo-
no cattivi voti. Infine, non bisogna prendere sottogam-
ba gli esami di matematica, perché questi sono alla
base di tutti i successivi”.

Ilaria Migliozzi, al terzo anno del Corso di Laurea in
Informatica, riferisce: “i corsi sono ben strutturati,
interessanti e mirano a farti diventare un buon infor-
matico. Però siamo in una situazione non ottimale:
abbiamo pochi docenti del Corso di Laurea. Ciò impli-
ca che spesso e volentieri non sei seguito bene; le date
degli esami vengono pubblicate pochi giorni prima
dell’inizio della sessione; per ogni materia, in tutto
l’anno, trovi al massimo cinque appelli; l’iter buro-
cratico per la richiesta del tirocinio dura molto tem-
po”. Ilaria sottolinea: “Non ho incontrato nessun esa-
me che abbia argomenti difficili da comprendere.
Semmai, quello che mi ha portato via più tempo è sta-
to Algoritmi e strutture dati, perché influenzata dai
miei colleghi, i quali sostenevano che la materia fosse
particolarmente complicata. Mi hanno trasmesso una
tale ansia da bloccarmi ogni volta che facevo lo scrit-
to di questo esame. Dunque, è importante non dare
ascolto a ciò che dicono gli altri!”.

Maria Maio

I Corsi di laurea dell’area dell’informazione presentati dagli studenti

> Daniela orefice
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Ingegneria

il dipartimento diretto dal prof. Maurizio Giugni
nasce dall’aggregazione dei dipartimenti di inge-
gneria idraulica, Geotecnica e ambientale, di
ingegneria dei trasporti e di pianificazione e
scienza del territorio, tutti afferenti all’area dell’in-
gegneria civile.

presenta un’offerta didattica molto ampia: 4 Cor-
si di laurea Triennale (ingegneria civile, inge-
gneria per l’ambiente e per il territorio, ingegneria
Gestionale dei progetti e delle infrastrutture, inge-
gneria edile), 1 Corso di studi quinquennale a
ciclo unico (ingegneria edile – architettura), 3

Corsi di laurea Magistrale (ingegneria dei siste-
mi idraulici e di trasporto, ingegneria edile, inge-
gneria per l’ambiente ed il territorio).

il dipartimento di ingegneria civile, edile e
ambientale è a cura di fabiana Carcatella

“ingegneria Civile è un Corso di
Studi non facilissimo, ma alta-

mente formativo, che conferisce le
basi necessarie per affrontare al meglio
la Laurea Magistrale. Credo che il mer-
cato del lavoro sia rimasto legato all’i-
dea del laureato quinquennale, come
modello ideale di ingegnere civile. Ecco
perché diventa indispensabile com-
pletare il percorso triennale con i due
anni di Magistrale”, afferma il prof.
Claudio Mancuso, presidente del cor-
so di laurea. il laureato Magistrale,
“dopo un breve periodo dalla conclusio-
ne degli studi, riesce a trovare una pro-
pria posizione nel mondo del lavoro”. Gli
sbocchi professionali sono nelle ammi-
nistrazioni pubbliche, in aziende di pro-
gettazione e società di servizio.

il percorso di studi “prevede una forte
formazione in matematica, fisica e
chimica. Poi, c’è anche l’informatica,
materia affine e integrativa. A queste si

aggiungono tutte le discipline fondanti
dell’ingegneria civile, dall’idraulica a
scienze delle costruzioni, dall’inge-
gneria dei trasporti alla geotecnica.
Ognuna di queste materie costituisce
un ingrediente fondamentale per una
solidissima formazione di base”. È
richiesta molta dedizione: “lo studio va
affrontato come un lavoro, con gran-
de impegno. Da parte nostra c’è una
grande attenzione alle esigenze degli
studenti. Da più di un anno, ormai,
abbiamo sviluppato un sito web dedi-
cato al Corso dove è possibile trovare
tutte le informazioni su offerta formativa
e iniziative. Stiamo puntando molto sul-
l’informatizzazione dei servizi per quan-
to riguarda prenotazioni esami e calen-
dari delle attività didattiche”.

Gli studenti. “L’ambiente è abbastan-
za accogliente grazie sia ai professori
che ai compagni di corso. Resta,
comunque, un Corso di Laurea sicura-

mente impegnativo, ma nulla di ecces-
sivo. Io l’ho scelto perché mi è sempre
piaciuto l’ambito scientifico e le discipli-
ne mi sembravano molto interessanti”,
racconta Antonella Cirma, studentes-
sa al iii anno. Irene Conte, iscritta allo
stesso anno, sottolinea: “È un Corso di
Laurea che abbraccia varie discipline,
campi di studio che aumentano la pas-
sione che noi studenti nutriamo per il
nostro futuro lavoro”. irene, però,
segnala un disagio: il calendario delle
lezioni prevede “anche 5 ore di spacco
fra un corso l’altro e, spesso, gli stes-
si corsi combaciano tra di loro”. Ha mol-
to da ridire anche luciano Calvanese,
iii anno, che esclama: “Non mi piace
l’organizzazione. Se potessi tornare
indietro, andrei altrove!”. luigi ricco, ii
anno, sostiene siano necessarie “appli-
cazioni dal punto di vista pratico. Lo
dico per esperienza, visto che sono un
geometra ed esercito la professione.
Mancano esami che dovrebbero tratta-
re di argomenti che in questa professio-
ne sono all’ordine del giorno. Non esi-
ste, ad esempio, un programma che
parli di pratiche edilizie, come non esi-
stono esami che ti portino su un can-
tiere. Per un ingegnere civile, che non

ha mai visto un cantiere da vicino,
entrare nel mondo del lavoro è presso-
ché impossibile, almeno in tempi brevi”.
da rivedere anche le propedeuticità:
“Mi spiego. Ho un professore di Geo-
metria e Algebra lineare molto esigente
e senza quest’esame non posso acce-
dere a quello di Meccanica, che però ho
superato già con ottimi risultati nelle
prove svolte durante il corso. Non trovo
un senso logico in questi vincoli”. per
Marco raio, al iii anno, il maggior pre-
gio del corso sta “nell’affidabilità e la
serietà della maggior parte dei pro-
fessori”. i nei: “manca organizzazione,
soprattutto su orari e date di esame. I
posti per studiare, inoltre, sono molto
ridotti”. Alessandro ruopoli, ii anno,
racconta: “le materie in cui mi imbat-
to ogni giorno non fanno altro che
darmi conferma che io voglio fare
proprio l’ingegnere civile”. la passio-
ne però non gli impedisce di notare che
“ci sono molti esami troppo teorici. L’a-
spetto pratico è completamente assen-
te. Un giorno, per fare un esempio, nel
mio lavoro dovrò usare, praticamente
sempre, Autocad, un programma che,
però, ad oggi mi è completamente sco-
nosciuto”.

InGEGnErIA CIVIlE
“non facilissimo,

ma altamente formativo”

dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

“inostri ragazzi non trovano
grosse difficoltà ad inserirsi nel

mondo del lavoro: nel campo della
libera professione, ma anche nelle
aziende, dove si affrontano problemi di
sicurezza e di risorse energetiche
alternative. Molte società del Nord ci
chiedono continuamente persone da
occupare in questi campi. Rispetto ai
70 laureati magistrali l’anno, stiamo
parlando di un mercato che, nonostan-
te la crisi, recepisce ancora”, afferma il
prof. francesco Pirozzi, presidente
del corso di laurea in ingegneria per
l’ambiente ed il territorio. si tratta di un
percorso che gioca su più settori:
“nasce come un Corso intersettoria-
le, con una formazione, soprattutto alla
Triennale, abbastanza ampia. abbia-
mo contributi da diverse aree: dal-
l’ingegneria sanitaria alle costruzioni
idrauliche, dalla geotecnica all’impian-
tistica chimica”. la triennale prevede
“un curriculum generalista, specifica-
mente volto a coloro che decidono sin

dal secondo anno, momento in cui si
opera la scelta, di proseguire con la
Magistrale, e un curriculum profes-
sionalizzante per chi ha le idee meno
chiare e pensa di poter uscire dal siste-
ma della formazione universitaria e di
avviarsi verso il mondo del lavoro.
Comunque, la stragrande maggioran-
za dei nostri studenti opta, poi, per il
curriculum generalista”. 

la parola agli studenti
“i professori sono molto presenti

e spiegano bene”, spiega fabrizio
quarto, al suo primo anno di univer-
sità che ha scelto questo indirizzo

perché  pensa “possa dare una gran-
de mano al luogo dove viviamo, a
capirlo di più”. Ha una visione più
completa, Andrea, che ha concluso
da poco il iii anno: “mi sono imbattuto
in esami decisamente lunghi e
incoerenti”. per fortuna, qualcuno ha
ascoltato i loro problemi: “Avendo un
buon Presidente di Corso di Laurea,
le nostre lamentele sono state sem-
pre accolte”. altro aspetto positivo del
corso per andrea: “la presenza di mol-
ti appelli d’esame per ogni sessio-
ne”. “troppo carico in tempi troppo
brevi, finestre di esame troppo ristret-
te (considerando che ogni esame è
lungo e pesante), crediti non coerenti

con l’effettivo lavoro dell’esame, non ci
sono attività integrative come labo-
ratori e contatti con l’esterno”, elenca
lapidaria laura Cinquegrana, appe-
na laureata. però “gli esami sono
variegati e permettono di avere una
preparazione completa e una visio-
ne di insieme”. Antonella Capuozzo,
iscritta al ii anno, commenta: “I pro-
fessori sono molto capaci, le aule
pulite ed ho trovato giusta anche la
distribuzione delle ore di lezione.
Purtroppo, gli appelli sono pochi e le
date d’esame vengono spesso
cambiate improvvisamente dai
docenti”. bruno, iii anno, parla di
scuola di vita: “Ad affrontare profes-
sori severi e dinamiche non sempre
facilmente gestibili si attua inevitabil-
mente una crescita personale. Pur-
troppo, manca l’aspetto pratico e,
quando si esce  dall’università, si
saprà sicuramente fare integrali doppi
o tripli, ma non avvitare un bullone”.

InGEGnErIA PEr l’AMbIEnTE Ed Il TErrITorIo

“un mercato del lavoro che
recepisce ancora”

“La formazione del laureato della
Triennale in Ingegneria Edile –

spiega la prof.ssa lia Maria Papa, pre-
sidente del corso di laurea – prevede
una serie di insegnamenti che hanno
come obiettivo quello di preparare l’in-
gegnere edile, cioè una figura funzio-
nale alle esigenze del mondo del lavoro
abbastanza duttile, che si presta, in
prima istanza, all’attività in campo sia
libero-professionale che in ambito
aziendale, in vari settori e in varie scale,
da quello dell’edificio a quello territoria-
le. È prevista un’apertura a tutto l’aspet-
to che riguarda il recupero del costrui-
to storico. Il laureato in Ingegneria Edi-
le, generalmente, non conclude il pro-

prio percorso con la Laurea Triennale,
ma continua con la Laurea Magistrale”.
si punta alla semplificazione alla trien-
nale con: “un alleggerimento del pri-
mo anno per consentire ai ragazzi che
provengono dalla scuola superiore di
assuefarsi al ritmo e alle metodologie
richieste allo studente universitario”.

la parola agli studenti

Claudia Pisano, iscritta al iii anno. È
un percorso di studi difficile, ci sono
molti esami e occorre un impegno
costante”. Nonostante i presupposti,
claudia sottolinea: “ho scelto questo
Corso perché mi piace ‘creare’. Tutto

ciò che ci circonda è frutto dell’ingegne-
ria e io ho una certa propensione per
l’arte”. e poi anche per vincere una sfi-
da: “per mettersi alla prova, per pro-
varci nonostante tutti sostengano che è
difficile e che non ce la farai”. “È un
Corso di laurea a 360 gradi che pre-
para al mondo del lavoro”, dice Chiara
laura liberti, al ii anno. le difficoltà
prendono il nome di un paio di esami
“scienza delle costruzioni e Meccani-
ca”. i sacrifici saranno ricompensati
perché “il   percorso mi permetterà di
realizzare i miei sogni professionali
e di formarmi come persona”, afferma
francesca Infante, iscritta al ii anno. i
pro del corso: “i docenti sono molto
qualificati, si spazia in diverse mate-
rie (Chimica, Geologia, Fisica, Mate-
matica, Disegno). In alcuni corsi di
disegno, inoltre, è richiesta anche
una certa vena creativa, proprio a

livello di idee (ad esempio, in Composi-
zione architettonica)”. propone qualche
correttivo: “ad alcuni corsi, come
Architettura tecnica e simili, si dovreb-
bero affiancare visite sui cantieri o
in industrie”. roberta Pica, ii anno,
apprezza “gli esami che fanno entrare
nel vivo della materia, da Geologia
(credo che l’approccio alla materia sia
ottimo) a quelli di progettazione e orga-
nizzazione. Ci sono esami ben struttu-
rati”. però le “ore di lezione sono
troppe. Non sarebbe male, inoltre,
qualche esperienza in più in cantiere.
alcune materie vengono studiate in
maniera troppo teorica”. Milena
natale, al ii anno, sintetizza: “Questo
Corso offre molte possibilità lavora-
tive, anche se, bisogna dirlo, si carat-
terizza per la difficoltà delle materie.
Nonostante gli ostacoli, però, mi piace
ciò che studio”.

InGEGnErIA EdIlE

“Meno esami al primo anno”
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“Esiste una costante domanda (da parte delle
imprese del settore edile, di  enti che gestisco-

no infrastrutture varie, di società di servizi, di enti loca-
li) di ingegneri civili con solide competenze gestionali.
Motivi che hanno indotto la Scuola di Ingegneria della
Federico II ad attivare una laurea di primo livello di
classe civile con orientamento gestionale, attual-
mente unica in italia”, spiega il prof. Guido Capaldo,
presidente del corso di laurea. la laurea triennale
ha come obiettivo formativo “la preparazione di laurea-
ti che abbiano familiarità con la gestione e la manuten-
zione delle strutture e delle infrastrutture civili, con
conoscenze di base nelle discipline della matematica,
della fisica, dell’informatica e della statistica, e cultura
generale in tutti i campi dell’ingegneria civile ed econo-

mico-gestionale, con particolare riguardo alle cono-
scenze di tipo economico-gestionale applicate alla pro-
gettazione, esecuzione, esercizio e manutenzione del-
le opere civili”.  diversamente dagli anni precedenti,
dopo il percorso triennale, “i laureati potranno usufrui-
re, nell’ambito delle Lauree Magistrali di Classe Civile,
di percorsi formativi messi a punto con la finalità di raf-
forzare le capacità necessarie a gestire le opere civili
ed infrastrutturali”.

sottolinea l’unicità in italia del corso di laurea fran-
cesco Avella, studente al ii anno, e aggiunge: “la
figura dell’ingegnere gestionale è innovativa e mol-
to richiesta nel mondo del lavoro”. il contenuto
numero di iscritti consente di “instaurare un buon rap-
porto con i docenti”. Francesco difende la sua scelta

dalle critiche mosse dagli studenti di altri corsi di lau-
rea, ossia “che il mio indirizzo non mi permette né di
essere un economista né un ingegnere civile. Non han-
no compreso i miei colleghi, però, che oggi il mercato
del lavoro ricerca figure polivalenti, che sappiano
fare più di un semplice calcolo su una struttura”. Mario
Vozza, ii anno, pone un quesito: “la nostra laurea
dovrebbe essere strettamente correlata all’ingegneria
civile,  ma come possiamo essere ritenuti ingegneri
qualificati se non sosteniamo nemmeno un esame
di disegno?”. Un altro problema: “la mancanza di una
Specialistica specifica per questo Corso di Laurea”.
però, evidenzia, “abbiamo una squadra di professori
veramente preparati”. È la “versatilità” l’aspetto  più
interessante del corso per Giovanni officioso, iscrit-
to al iii anno: “per la Specialistica possiamo scegliere
tra più di due Corsi”. la peculiarità: “forma ingegneri
che, oltre agli aspetti operativi di una progettazione,
tengono sotto controllo anche costi associati o proble-
matiche non prettamente ingegneristiche”.

InGEGnErIA GEsTIonAlE dEI ProGETTI E dEllE InfrAsTruTTurE

“un Corso di laurea unico in italia”

“Ivantaggi della Laurea in Inge-
gneria Edile-Architettura sono

tanti. Prima di tutto, già per il solo
percorso su 5 anni senza interru-
zioni, assicura una maggiore sedi-
mentazione delle conoscenze. Si
tratta, poi, di una Laurea ricono-
sciuta a livello europeo”, afferma il
prof. francesco Polverino, presi-
dente di un corso di laurea che
definisce “particolare” anche perché
consente, ed è l’unico, la possibilità
di sostenere l’esame di abilitazione
per la professione di ingegnere o
quella per la professione di architet-
to. “Questo percorso di studi forni-
sce delle specificità diverse da
quelle dell’ingegnere e dell’archi-
tetto in senso stretto. L’architetto,
ad esempio, non può creare struttu-
re, l’ingegnere in Edile-Architettura
lo può fare. L’ingegnere, a sua vol-
ta, non può operare sul restauro
degli edifici, l’ingegnere in Edile-
Architettura lo può fare”, sottolinea il
prof. polverino. il corso è a nume-
ro chiuso: “Quest’anno saranno
messi a disposizione 100 posti”.
prevede sbocchi occupazionali:

“su tutto quello che è l’ambito
della progettazione architettoni-
ca, dove l’architettura è vista con
l’occhio dell’ingegnere, di chi, cioè,
l’architettura deve costruirla. Si par-
la, quindi, di un ventaglio di oppor-
tunità lavorative molto ampio. È dif-
ficile trovare un ingegnere edile-
architetto che nel giro di 3/4 mesi
dalla laurea non abbia trovato una
sistemazione in linea con gli studi
effettuati”.

GlI sTudEnTI
un “connubio” difficile

“Quando mi sono iscritto – raccon-
ta Mario Manduca, studente al V
anno – ero entusiasta e devo dire
che i primi tre anni sono stati molto
belli. Purtroppo, il nostro Corso è un
po’ particolare. il ‘connubio’ tra
ingegneria ed architettura non è
così accettato dai docenti e questo
si riflette sulla didattica. In molti casi,
ciò avviene perché gli ingegneri non
tollerano molto gli architetti e vice-
versa. La nostra mente, dunque, fini-

sce per essere condizionata da que-
ste due filosofie”. poi, da un lato ci
sono gli esami di architettura “che in
realtà corrispondono a laboratori e
che sottraggono tantissimo tempo”,
dall’altro ci sono quelli di ingegneria
“che sono più tosti e necessitano di
tutt’altro approccio!”. per Mario “que-
sto difetto di collaborazione è stato
un problema”. Gigliola d’Angelo,
anche lei all’ultimo anno, parte dalla
natura del corso: “consente di
acquisire un approccio olistico
nella soluzione dei problemi pro-
gettuali”. Vantaggi e svantaggi deri-
vano proprio dall’organizzazione su
cinque anni: “tanti amici iscritti a Cor-
si di Laurea con formula 3+2 hanno
perso tempo, mentre con il ciclo uni-
co questo si evita. I corsi annuali,
però, se sono un bene perché  per-
mettono di acquisire i concetti in
modo più profondo, dall’altra parte
bloccano, perché dopo i tre anni non
si ha la possibilità magari di prose-
guire all’estero. Dopo la laurea si è
stanchi e l’idea di affrontare Master o
esperienze simili tende a svanire”. il
corso “regala soddisfazioni ma
richiede impegno e dedizione
totale”. Gigliola lamenta lo scarso
approfondimento su temi di architet-
tura: “abbiamo corsi di composizione
e workshop, come quelli del prof.
Polverino, ma i miei colleghi di Archi-
tettura approfondiscono di più e
sono più aperti alle innovazioni.
Ecco, avrei preferito qualcosa in più

in questo senso, magari anche a
livello di corsi a scelta”. È un corso
di laurea a numero chiuso “e quindi
si è più seguiti”, spiega ferdinando
Pannuti, al V anno. però i corsi sono
annuali “e il primo anno lo si passa
solo a seguire, mentre la finestra di
esami si riduce a tre mesi in cui
dover sostenere tutte le prove. Man-
cano verifiche intercorso”. Uno dei
vantaggi: “si insegna a lavorare e a
interagire con i futuri colleghi fin
dal primo anno”. anche Giuliana
Augello, ultimo anno, ha da ridire
sui corsi annuali perché bisogna
sostenere “tutti gli esami in tre mesi,
cosa ovviamente impossibile. Que-
sto è il motivo per cui è inevitabile
portarsi dietro degli esami ed è
impossibile laurearsi entro il tem-
po previsto. Anche per i più bravi”. il
percorso quinquennale ha i suoi pre-
gi perché non prevede soste ma
“bisogna costruirsi la media dal
primo esame diversamente dagli
studenti del 3+2 che hanno la sicu-
rezza di poter recuperare alla Spe-
cialistica”. Giuliana, che prima di
approdare ad edile-architettura ha
frequentato per un anno ingegneria
chimica, sottolinea: “È un Corso di
Laurea che deve piacere. Dà abba-
stanza soddisfazioni, la formazio-
ne è buona, ma non è semplice e
pecca di disorganizzazione,
soprattutto relativamente al calenda-
rio di esami”. Ma è una scelta che se
tornasse indietro rifarebbe.

InGEGnErIA EdIlE-ArChITETTurA
Quinquennale e a numero chiuso

“Dove l’architettura è vista
con gli occhi dell’ingegnere”

Nato dalla fusione del dipartimento di ingegneria dei Materiali e della
produzione e quello di ingegneria chimica, il dipartimento diretto dal prof.
Pier luca Maffettone racchiude in sé i Corsi di laurea in Ingegneria
Chimica e Ingegneria dei Materiali. il suo scopo è quello di sviluppare
l’insegnamento a livello mondiale e la ricerca in ingegneria chimica, dei
materiali, dei processi di produzione e di gestione industriale. 

il dipartimento organizza attività educative e formative che coinvolgono
circa 1500 studenti (laureandi e laureati) e più di 140 studenti di dottorato.

di fabiana Carcatella

dipartimento di Ingegneria

Chimica, dei Materiali e 

della Produzione Industriale

“L’ingegnere chimico si caratte-
rizza soprattutto per la sua

versatilità. Oggi i settori d’impiego
in cui trova una collocazione forte e
abbastanza naturale sono sicura-
mente quello dell’industria chimica
tradizionale, cioè fabbricazione e
produzione di prodotti chimici e di
materiali legati al mondo della tra-
sformazione chimica, ma anche i
settori farmaceutico, dell’alimenta-

re, del biomedico, per citarne alcu-
ni”, afferma il prof. nino Grizzuti,
presidente del corso di laurea in
ingegneria chimica. il laureato
Magistrale ha “una buona probabi-
lità di trovare impiego in tempi
relativamente rapidi”. le matrico-
le, sottolinea il prof. Grizzuti, “per
più dell’80 per cento provengono
dai licei classico/scientifico e si
posizionano, in grandissima mag-

gioranza, con una valutazione in
uscita dalla scuola superiore molto
elevata. Questo garantisce un otti-
mo livello d’ingresso”. c’è sem-
pre da lavorare: “Bisogna migliora-
re e ridurre la percentuale degli
abbandoni al primo anno, comu-
ne un po’ a tutti i Corsi di studi”. 

dal canto loro, gli studenti già
iscritti valutano positivamente il
corso anche se avvertono: è duro.
“È un bel Corso – dice Claudia, al
ii anno, che l’ha scelto perché ado-
ra la chimica e l’affascinava l’acco-
stamento di questa  materia con
l’ingegneria – ma molto impegna-
tivo. Per alcune discipline i crediti
non rispettano la mole di studio
richiesta”. anche il commento di

Marco ronga, ii anno, è positivo: “I
professori sono molto competenti e
coordinati tra di loro e cercano di
prepararci al meglio. Altro punto a
favore è che la sede rimane unica,
quella di Agnano, e, quindi non c’è
bisogno di spostarsi per seguire i
corsi”. l’unica pecca: “Gli orari, a
volte, sono un po’ pesanti, dato
che seguiamo anche 8 ore in una
sola giornata”. Valerio Curcio, ii
anno, afferma: “ci sono professori
di altissimo livello, le materie sono
sviscerate dettagliatamente (e
per questo gli esami sono vera-
mente tosti), è un percorso di studi
molto pesante che presuppone si

InGEGnErIA ChIMICA

È un Corso che “si caratterizza
soprattutto per la sua versatilità”

continua a pagina seguente
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economia - Ingegneria

Commercialisti, manager, esperti
in finanza e in turismo: chi aspira

a queste professioni può scegliere tra
due Dipartimenti - uno in Scienze Eco-
nomiche e Statistiche, l’altro in Econo-
mia Management e Istituzioni - e quat-
tro Corsi di Laurea in Economia e
Commercio (CLEC), Economia
Aziendale (CLEA), Economia delle
Imprese Finanziarie (CLEIF) e
Scienze del Turismo ad Indirizzo
Manageriale (STIM), che ereditano la
storia della Scuola di Economia più
grande del Sud Italia, quella della
Federico II, nel cui ambito sono nati il
marketing italiano e tante teorie di ver-
tice nei settori del Diritto, della Gestio-
ne dell’Economia Politica. I due
Dipartimenti, in accordo con la tradi-
zione italiana, offrono una formazione
multidisciplinare basata su una grande
diversificazione culturale, in cui rive-

stono grande importanza le discipline
matematiche, quelle economiche e
aziendali e quelle giuridiche. Ciascuna
Laurea Triennale è seguita da un corri-
spondente percorso Magistrale, rispet-
tivamente in Economia, Economics
and Finance, interamente in lingua
inglese, Economia Aziendale – curri-
cula in Dottore Commercialista e Eco-
nomia Aziendale e Management –
Finanza, Progettazione e Gestione
Turistica. 

Da alcuni anni per questi Corsi di
Laurea vige il numero programmato.
L’accesso è subordinato al superamen-
to di una prova di ammissione di
Matematica, Logica e Comprensione
del testo, che si svolgerà giovedì 10

settembre alle 14:30 presso il com-
plesso di Monte Sant’Angelo. Le
soglie di ammissione sono di 400 posti
ad Economia e Commercio, 720  ad
Economia Aziendale, 230 ad Econo-
mia e Finanza e 230 a Scienze del
Turismo. Un test preliminare si è già
svolto a maggio, ma ha raccolto poche
adesioni e, per il futuro, si valuta la
possibilità di antiicpare la preselezione
a marzo, lontano dalle scadenze dell’e-
same di maturità. 

Le lezioni cominceranno il 21 set-
tembre. Informazioni: http://dises.di
p.unina.it/, http://demi.dip.unina.it/.

I Dipartimenti di Economia
sono a cura di Simona Pasquale

“Siamo finalmente andati a
regime. Per il prossimo

anno, dunque, non prevediamo
grandi novità”, afferma il prof. Tullio
Jappelli, direttore del dipartimento
di scienze Economiche e statisti-
che (dIsEs) presso il quale sono
incardinati i due corsi di laurea
triennale, entrambi a numero pro-
grammato, Economia e Commer-
cio e scienze del Turismo a Indi-
rizzo Manageriale, rispettivamente
con 400 e 230 posti. “Da quest’an-
no, almeno per quanto riguarda il
Corso in Economia e Commercio, i
test di ammissione saranno inte-
ramente on-line. Una prima prova
si è già svolta a metà maggio, una
seconda è prevista per la seconda
settimana di settembre, quando si
svolgerà anche quella per il Corso
in Turismo, sebbene non in formato
elettronico”.

l’anno appena trascorso è stato

caratterizzato dall’introduzione di
alcune importanti novità: le prope-
deuticità per l’iscrizione al secondo
anno degli esami di Matematica e
Microeconomia; per economia e
commercio, l’istituzione di una
opzione per il terzo anno che con-
sentirà la scelta fra un curriculum
istituzionale suddiviso negli indirizzi
Economia, Statistica, Ambiente e
Territorio, Mercati e Intermediari
Finanziari e il nuovo curriculum spe-
rimentale con alcuni esami in ingle-
se, riservato ai quaranta migliori
corsisti. Un’anticipazione delle
opportunità che si presenteranno
nella laurea Magistrale che accan-
to al percorso tradizionale in Econo-
mia e Commercio prevede un cor-
so in economics and Finance inte-
ramente in inglese e in collaborazio-
ne con l’Università di lisbona. “I
cambiamenti apportati hanno con-
sentito quel cambio di mentalità che

ha reso molto elevata la partecipa-
zione degli studenti alle sessioni di
esame di Matematica e ai corsi di
sostegno organizzati al termine del
primo e del secondo semestre. Nel
prosieguo cercheremo di rendere
ancora più strutturata l’attività di
sostegno, sotto forma di tutorato
con lezioni integrative delle princi-
pali discipline e con uno sportello
di riferimento per informazioni e
chiarimenti”. prima dell’inizio delle
lezioni, fissato, per gli studenti
triennali, al 21 settembre, sarà
previsto un precorso di Matemati-
ca. lo scopo: fornire a tutti stru-
menti di base e un linguaggio comu-
ne, a prescindere dalla diversa pro-
venienza scolastica. “In questi tre
anni abbiamo compiuto notevoli
sforzi nel campo dell’orientamen-
to, con visite in decine di scuole, gli
Open Day organizzati insieme all’al-
tro Dipartimento di Economia ed

una giornata di accoglienza che
organizzeremo alla ripresa delle
attività. Anche la scelta di anticipare
il test di ammissione va nella dire-
zione di fornire agli studenti i giusti
elementi di valutazione”. Fonda-
mentali per intraprendere con con-
sapevolezza un percorso impegna-
tivo e interessante per il quale val-
gono due sostanziali ragioni di pre-

un precorso di Matematica prima dell’inizio delle lezioni al dIsEs

le lauree in Economia “sono quelle che hanno
risentitomeno della crisi”

> Il prof. tullio Jappelli

DIPARTIMENTO DI 
ECONOMIA, MANAGEMENT,
ISTITUZIONI
Sito web: demi.dip.unina.it
Sede: Complesso Universitario di
Monte Sant’Angelo - via Cintia, 21

DIPARTIMENTO DI SCIENZE
ECONOMICHE E STATISTI-
CHE
Sito web: dises.dip.unina.it
Sede: Complesso Universitario di
Monte Sant’Angelo - via Cintia, 21

quattro i Corsi di laurea in Economia

notizie utili

“La laurea in Scienza e Inge-
gneria dei Materiali – spiega

il prof. Giancarlo Caprino, presi-
dente del corso – rappresenta il
primo livello di un percorso formati-
vo che ha il suo proseguimento
naturale nella Magistrale in Inge-
gneria dei Materiali”. l’ obiettivo for-
mativo: “la preparazione di laureati
familiari con le relazioni che sus-
sistono tra le proprietà funziona-
li e strutturali dei materiali e la
loro morfologia e composizione
chimica, nonché con i processi di
trasformazione e le tecnologie di
lavorazione degli stessi”.

sulle discipline di base, “nell’am-
bito della matematica, della fisi-
ca e della chimica dei materiali,

nonché della fisica dello stato
solido”, si innestano poi “compe-
tenze caratterizzanti proprie dell’in-
gegneria industriale (elettrotecnica,
meccanica applicata) e, più specifi-
camente, dell’ingegneria dei mate-
riali (termodinamica dei materiali,
proprietà e tecnologie di trasforma-
zione delle varie tipologie di mate-
riali)”. 

Gli sbocchi lavorativi: aziende
per la produzione e la trasforma-
zione di materiali metallici, polime-
rici, ceramici e semiconduttori,
vetrosi e compositi. “Altro impor-
tante sbocco è costituito dai labo-
ratori e dai centri di ricerca e svi-
luppo di aziende ed enti di natura
pubblica e privata”.

sCIEnZA E InGEGnErIA dEI MATErIAlI

“Dove microscopico e
macroscopico si combinano”

federica dell’Anno, tra i migliori studenti di 
Ingegneria dei Materiali

“Condividere l’impegno
nello studio aiuta molto”

per federica dell’Anno, al ii anno della laurea Magistrale in Ingegneria
dei Materiali, tra i migliori studenti della Federico ii, l’unione fa la forza: “Ho
avuto la fortuna di incontrare degli amici che hanno costituito, poi, il mio grup-
po di studio. È con loro che ho preparato praticamente tutti gli esami. Con-
dividere l’impegno nello studio aiuta molto”. c’è anche il vantaggio/svan-
taggio di essere in pochi: “Con i professori si crea un rapporto diverso e le
lezioni sono molto più comunicative. Se si guarda, però, all’altra faccia del-
la medaglia è come se si tornasse un po’ a scuola. C’è, quindi, l’obbligo di fre-
quenza, il professore si ricorda di te, durante le lezioni non puoi andartene.
Qualche volta è capitato anche di avere i ‘compiti a casa’. Tutto questo in un
corso di 500 studenti non sarebbe mai potuto capitare, ma si sarebbe persa
anche l’opportunità di imparare molto di più da un punto di vista umano
e delle relazioni”. la studentessa riflette sul suo percorso e sul futuro: “Tra gli
esami che mi hanno segnato di più, quello di tecnologia dei materiali metal-
lici e compositi, argomento su cui è incentrata anche la mia tesi. Adesso mi
manca solo un esame alla laurea, ma, avendo iniziato il tirocinio in azienda,
ci vorrà ancora un po’”.

studi anche durante i corsi, ma le
prospettive lavorative sono mol-
to buone”. Ha scelto ingegneria
chimica, dopo un incontro di orien-
tamento nel quale “il prof. Grizzuti

individuava come punto forte di
questo percorso la varietà degli
sbocchi occupazionali”, Valerio
Peluso, anch’egli al ii anno. poi
aggiunge: “i corsi sono tenuti bene.
Ho da lamentarmi solo delle aule,

fredde d’inverno e calde d’esta-
te”. Antonio, stesso anno di corso,
sottolinea: “sono studi che richiedo-
no interessi specifici (la chimica),
chi si iscrive è molto preparato e il
livello è molto alto. il primo anno è

più difficile degli altri e gli esami
di Fisica e Matematica sono com-
plessi”. davide de rosa, i anno,
apprezza la versatilità del corso:
“mi piace il tipo di studi metodico e
pratico”.

continua da pagina precedente

continua a pagina seguente
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dare subito diritto privato e
Microeconomia. È il consiglio alle

matricole dei colleghi più grandi, già
studenti di economia. “In generale è
sensato sostenere prima gli esami fon-
damentali e quelli propedeutici, anche
se  spesso sono i più difficili perché,
nonostante richiedano tempo, dopo se
ne recupera molto – dice luca Ponti-
celli, studente della Magistrale in eco-
nomia aziendale. con un diploma da
ragioniere, “Economia mi sembrava la
naturale prosecuzione del mio percor-
so”, racconta Marco solimeo, iscritto
ad economia aziendale che racco-
manda determinazione e volontà. “Più
che pensare agli sbocchi lavorativi o
avere degli obiettivi professionali in
mente, è importante avere la voglia di
laurearsi, e il resto viene di seguito”,
dice. “Io ero appassionato di Finanza e
volevo studiare le teorie economiche”,
afferma leandro Tramontano, stu-
dente di economia delle imprese
Finanziarie. Nonostante l’interesse, il
primo impatto rappresenta un mondo

sconosciuto: “bisogna orientarsi subito
sugli esami fondamentali, Matematica
e Diritto Privato prima di tutto. Se si
superano, si può andare avanti con
tranquillità”. francesco Marinello,
iscritto ad economia aziendale, ha
cambiato le proprie abitudini in corso
d’opera: “non sono mai stato uno stu-
dente che segue assiduamente i corsi,
nonostante questo ho una buona
media e sono nei tempi, ma prima
c’erano sessioni d’esame interme-
die che favorivano questo tipo di
gestione del tempo, adesso sarebbe
improponibile perché sono state sop-
presse. Perciò chi si iscrive deve
seguire e cercare di avere una media
ragionevole, entro il 26, ed un voto
di laurea entro il 105, altrimenti non
può accedere ai concorsi pubblici”.
Giuseppe race è un laureando trien-
nale in economia delle imprese Finan-
ziarie pentito: “avevo preso una sban-
data per il lavoro dell’agente di borsa,
ma l’economia è una disciplina mol-
to duttile, che offre molte prospetti-

ve, e per questo ho deciso di dedicar-
mi al management della ristorazione.
Nonostante questo cambiamento di
rotta, sono molto soddisfatto del mio
percorso”. Quando si comincia,
aggiunge, “bisogna sapere che esami
diversi, discipline che vanno dalla
Matematica al Diritto, possono in
parte disorientare. I metodi di studio
sono diversi, le aspettative anche, ma
c’è la possibilità di dare un senso a tut-
to quello che si fa confrontandosi assi-
duamente con i docenti e approfon-
dendo autonomamente, con letture di
riviste e manuali, i temi di studio, per
dare un senso anche al titolo trienna-
le”. sebastian bencivenga e Maria
Vittoria Villano, studenti ad economia
aziendale, consigliano con forza una
scelta in campo economico: “è attuale,
richiesta, apre molte porte e va fatta
con entusiasmo, senza mai avvilirsi.
Essere bocciati ad un esame all’inizio
è normale e la seconda volta è sempre
quella giusta, basta imparare dall’e-
sperienza”.

la parola agli studenti

Privato e Microeconomia, gli esami da dare subito

Entusiasmo. È la ricetta per affrontare
gli studi in Economia di Mattia Mar-

co Caruson, laureando Triennale di Econo-
mia Aziendale, prossimo ad intraprendere
la Magistrale in International Management
alla Bocconi, premiato dall’Ateneo come
studente eccellente. Vent’anni, napoletano,
non si è approcciato all’università con le
idee chiare sul proprio futuro e i propri inte-
ressi: “nessuno a diciotto anni sa esatta-
mente cosa vuole fare nella vita ed io avevo
molti dubbi”, racconta lo studente. Al
momento della scelta del percorso, ha soste-
nuto sia il test di ammissione ad Economia
che quello di valutazione ad Ingegneria
superando entrambi: “alla fine, mi sono fat-
to un po’ guidare dall’esperienza dei miei
genitori, laureati in Economia, perché pro-
venendo dal Liceo Scientifico non avevo
alcuna cognizione di questo campo di studi.
Mi sono subito trovato bene. Avere una

buona base matematica ha sicuramente
avuto la sua importanza, all’inizio mi ha
permesso di vivere di rendita, ma non basta.
Bisogna imparare ad essere autonomi”.
Andando avanti, corso dopo corso, esame
dopo esame, la soddisfazione più grande è
ritrovare nella realtà gli argomenti affrontati
in aula: “non devi aspettare di cominciare a
lavorare per vedere nel concreto ciò che fai
ogni giorno. Dopo aver affrontato un caso
studio, basta collegarti in rete e vedere come
l’azienda di interesse ha reagito in una
determinata situazione”. Una difficoltà nel-
la quale ci si può imbattere è la varietà del-
la formazione economica: “materie diver-
se richiedono approcci diversi”. Anche per
continuare a scoprire nuovi contesti, ha deci-
so di trasferirsi a Milano per proseguire gli
studi: “in realtà, dopo l’Erasmus in Ger-
mania, ho presentato domanda presso mol-
te università, anche straniere, perché voglio

nuovi stimoli” .
Voglia di restare per investire nel patrimo-

nio culturale di Napoli e della Campania,
invece, sono alla base della scelta di Ludo-
vica Cantone, napoletana, 23 anni, laurean-
da Magistrale in Progettazione e Gestione
dei Sistemi Turistici con la media del tren-
ta. Maturità classica, “ero propensa a segui-
re un percorso di studi nei beni culturali
che mi consentisse di sviluppare anche
competenze economiche, perché non voglio
far parte della schiera delle persone che se
ne vanno, ma lavorare qui, a Napoli, una
delle città più belle che conosca, nel com-
parto turistico, il quinto settore del paese
per ricchezza”, racconta Ludovica, la quale
raccomanda attenzione per il primo impatto
che non è dei più semplici: “si affrontano
tutti esami economici e matematici, come
Contabilità, Matematica, Statistica, Econo-
mia e Gestione, ma non bisogna farsi spa-
ventare né dalla diversità degli studi, né dal-
la mancanza di basi, perché i professori
sono molto attenti ai ragazzi e ai loro pro-
blemi. Però è essenziale seguire i corsi, tut-
ti. E non è sempre semplice perché Monte

Sant’Angelo non è agevole da raggiunge-
re”. Durante le lezioni si sviluppano diversi
casi pratici ed esercitazioni che contribui-
scono ad attualizzare la preparazione: “il
percorso formativo nel Turismo è un po’
bistrattato e accusato di essere disorganiz-
zato e affollato, ma è falso. Siamo molto
seguiti e la Laurea Magistrale non è per
niente una ripetizione della Triennale. Ci
sono esami più approfonditi, inoltre il tiroci-
nio obbligatorio permette di fare un’espe-
rienza importante e capire a cosa vuoi dedi-
carti, perché il Turismo è settoriale ma al
suo interno ci sono tanti ambiti”. Per que-
sto, suggerisce Ludovica, durante gli anni
universitari è fondamentale seguire stage,
seminari, partecipare a progetti per mette-
re a fuoco i propri interessi e verificare la
concretezza della formazione. Studiare le
lingue, trovare dei buoni compagni con cui
studiare e fare dei viaggi legati agli studi,
sono tutti ulteriori consigli per chi sogna di
lavorare presso alberghi, agenzie di viaggio,
tour operator, porti e aeroporti e nella risto-
razione.

Chi parte e chi resta: le storie di Mattia

Marco e Ludovica, studenti eccellenti

Èil dipartimento aziendalista,
quello con una più spiccata

vocazione culturale rivolta alle impre-
se tanto produttive, quanto finanzia-
rie. parliamo di  economia, Manage-
ment, istituzioni (deMi) presso il qua-
le sono incardinati i corsi di laurea
triennali in Economia Aziendale ed
Economia delle Imprese finanzia-
rie ed il corso di laurea Magistrale in
progettazione e Gestione dei sistemi
turistici.

“Ci siamo impegnati molto per
aumentare i contatti con le univer-
sità straniere e accrescere il numero
dei visiting professor presso la nostra
sede. Allo stesso tempo, abbiamo un
buon numero di professori a con-
tratto che provengono dal mondo
del lavoro e ci consentono di svilup-
pare percorsi formativi e incontri su
temi di attualità nel settore dell’Eco-
nomia”, dice la prof.ssa Adele Calda-

relli, direttore del dipartimento che
nell’ultimo anno ha speso molto ener-
gie per contribuire ad intensificare i
rapporti con il mondo del lavoro
attraverso incontri di orientamento e
simulazioni di colloqui. “in autunno
estenderemo alle lauree triennali
queste esperienze che, fino ad ora,
abbiamo riservato alla Lauree Magi-
strali, dal momento che i riscontri che
abbiamo avuto in termini di apprezza-
mento e di opportunità per i nostri stu-
denti sono stati molto positivi”, pro-
segue la docente. Gli sbocchi occu-
pazionali degli studi aziendalistici: “il
ventaglio è molto ampio. Si passa
dalla libera professione all’imprendi-
toria, dalle banche e istituzioni finan-
ziarie alla Pubblica Amministrazione”.

durante le prime settimane di corsi,
le matricole potranno contare su un
servizio di orientamento svolto dai
professori che illustreranno loro la

vita in un campus universitario: “un
complesso come quello di Monte
sant’angelo può risultare molto
dispersivo, anche perché la diverse
strutture sono lontane fra loro. Per
questo forniremo ai ragazzi tutte le
informazioni pratiche e logistiche
necessarie”.

Ultimo consiglio, fondamentale per
vivere a pieno un percorso formativo
attento alla realtà, seguire tutte le ini-
ziative che l’università organizza:
“seminari, presentazioni e incontri
con le imprese e i professionisti, per-
ché consentono di fare scelte consa-
pevoli sulla direzione nella quale indi-
rizzare i propri studi”.

Un invito: consultare frequente-
mente i siti web, tanto quelli dei
docenti, quanto quello del diparti-
mento, che presto verrà rinnovato e
reso più snello e fruibile grazie a del-
le applicazioni informatiche volte ad

accrescerne l’interattività e la condivi-
sione sulle piattaforme social più
comuni, “in questo modo i ragazzi
potranno essere protagonisti della
comunicazione con la struttura e dar
vita da soli ad un sistema di risposte
alle domande più frequenti”.

dipartimento di Economia, Management, Istituzioni

spiccata vocazione aziendalista al dEMI
intensificato il rapporto con il mondo del lavoro e delle professioni

> La prof.ssa adele Caldarelli

dilezione: “le lauree in economia
consentono ancora sbocchi molti
differenziati fra loro, sono fra quel-
le che hanno risentito meno del-
la crisi, e d’altro canto forniscono
tutti gli strumenti necessari per
capire i fenomeni che ci circon-
dano, le conseguenze della globa-
lizzazione, le origini delle disegua-
glianze”. 

seguire le proprie inclinazioni
resta il consiglio principale: “senza
cambiare troppo le abitudini e i ritmi
appresi a scuola. All’università è
importante frequentare, avere una
buona media ed è utile cercare il
confronto e il sostegno dei
docenti ma anche dei propri com-
pagni di corso, perché questo
resta un periodo della vita in cui si
possono stringere nuove amicizie e
ci si può confrontare con persone
diverse, anche straniere nell’ambito
del programma Erasmus, per il
quale ogni anno mettiamo a dispo-
sizione oltre sessanta borse”. 

Nel futuro resta forte l’impegno a
conservare l’offerta didattica non-
ostante i numerosi pensionamenti
non siano compensati da un ade-
guato ricambio generazionale.

continua da pagina precedente
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Un Corso di studi quinquennale
(Architettura 5 ue) e due Corsi

di studio Triennali (scienze dell’Ar-
chitettura ed urbanistica). È questo
il panorama dell’offerta formativa
rivolta alle matricole del dipartimen-
to di Architettura della Federico ii.
c’è poi un corso di laurea speciali-
stico in progettazione ed è in predica-
to di essere attivato un corso di lau-
rea specialistico in design per l’am-
biente costruito. per quest’ultimo, si
attende il responso finale, che salvo
sorprese sarà positivo, da parte degli
organismi di valutazione ministeriale.
“Per presentare Architettura partirei
dai numeri. abbiamo 117 docenti,
per circa 3500 studenti. Un migliaio
tra questi ultimi sono fuoricorso. In
questo sottoinsieme ci sono studenti
in ritardo di un anno o due e persone
ormai non più giovani che hanno
ancora la matricola 25”, esordisce il
prof. Mario losasso, direttore del
dipartimento. prosegue: “I posti dis-
ponibili per le matricole, nel prossimo
anno accademico, saranno 253 per
architettura 5 ue, 150 per scienze
dell’architettura e 100 per urbani-
stica. Il test per Architettura e Scien-
ze dell’Architettura è unico e si svolge
su base nazionale il 10 settembre.
Quello per urbanistica, che è orga-
nizzato a livello locale, si terrà pre-
sumibilmente tra inizio e metà otto-
bre. La laurea in Architettura 5 Ue
permette di sostenere l’esame di Sta-
to per architetti senior. Chi consegue
il titolo in Scienze dell’Architettura
Triennale, nel 99% dei casi, prosegue
poi con la Laurea Specialistica in Pro-
gettazione, che consente anch’essa
di sostenere l’esame di Stato per
architetti senior. Quella dell’urbanista
è invece una professione diversa, che
attiene alla pianificazione territoriale”.
aggiunge: “Gran parte dei corsi si
svolgono nella sede di architettura
di via Forno vecchio, che affaccia
su via Toledo e si trova circa due-
cento metri dopo Piazza Carità, in
direzione Piazza Dante. Alcuni corsi
sono ospitati nella sede storica di
palazzo Gravina, in via Monteoli-
veto. Abbiamo inoltre altri spazi a
palazzo latilla, in via Tarsia, dove
c’è una bella materioteca inaugurata
alcuni mesi fa”.

il primo scoglio per chi aspiri a
diventare architetto è dunque il supe-
ramento del test di ammissione.
“Nei prossimi giorni - anticipa il prof.
losasso - organizzeremo una simu-
lazione di test, con trenta domande
invece che con le sessanta alle quali
i candidati dovranno rispondere a set-
tembre. La simulazione prevede quiz
di matematica, storia dell’architet-
tura, disegno, che sono le materie
più specifiche del test di ammissione.
Lo scorso anno partecipò alla simula-
zione un centinaio di studenti. Que-
st’anno si svolgerà il 15 luglio”. le
lezioni di architettura e scienze del-
l’architettura inizieranno dopo la pri-
ma decade di ottobre, per consentire
almeno i primi scorrimenti della gra-
duatoria nazionale relativa al test.
Una ipotesi è che il via sia dato il 12
ottobre. per quanto concerne Urba-
nistica, invece, dovrebbero iniziare
alla fine di ottobre.

Non sono pochi, in italia, i corsi di
studio in architettura. Perché, dun-
que, uno studente dovrebbe sce-
gliere proprio quello della federico
II? risponde il prof. losasso: “Ha una
importante tradizione ed alcuni inne-
gabili punti di forza. Il primo è che è
incardinato nella scuola politecni-
ca e delle scienze di base, che è

una struttura di grande livello. Il
secondo è che negli ultimi anni c’è
stato un profondo rinnovamento

della docenza, che ha permesso di
adottare anche significativi accorgi-
menti finalizzati a rendere più fluido,
senza per questo intaccare la qualità
del Corso di studi, il cammino degli
studenti. Non trascurerei, inoltre, il
fatto che i nostri docenti sono per lo
più impegnati anche in importanti
progetti di ricerca e talvolta svolgo-
no un’attività professionale di prim’or-
dine. Questo permette loro di mante-
nersi in costante aggiornamento e di
adeguare la didattica alla continua
evoluzione delle tecniche e dei pro-
cessi”. 

sul versante dei servizi agli stu-
denti, il prossimo anno dovrebbe por-
tare alcune novità positive: l’apertura
di un’altra aula studio al quarto
piano dell’edificio di via forno Vec-
chio, che si aggiungerà alle due inau-

gurate la scorsa primavera al secon-
do piano e la ristrutturazione delle
aule studio presenti al piano terra del-
lo stesso edificio.

architettura è a cura di
fabrizio Geremicca

Tre i Corsi di laurea del dipartimento

Tradizione e docenti di prim’ordine ad Architettura

Sede Dipartimento: La sede cen-
trale è Palazzo Gravina, via Mon-
teoliveto 3 
Sito web: www.diarc.unina.it

Corsi di Laurea: Architettura UE
(quinquennale, a numero chiuso),
Urbanistica e Scienze dell’Architet-
tura (entrambi di durata triennale e
a numero chiuso)

tre anni, 20 esami e 180 crediti
formativi: ecco in pillole il corso di

studi in scienze dell’architettura, che è
coordinato dalla prof.ssa Antonella di
luggo. È finalizzato alla formazione di
un laureato junior. “La didattica – dice
il presidente del corso di studi - è
organizzata in 2 semestri. Ci sono cor-
si monodisciplinari o integrati, labora-
tori, attività a scelta, tirocini, prova di
inglese e tesi di laurea”. le lezioni si
svolgono dal lunedì al giovedì (22-
25 ore settimanali). Il venerdì è desti-
nato alle attività a scelta. la fre-
quenza ai corsi è obbligatoria. le
lezioni del I anno: disegno dell’archi-
tettura, istituzioni di Matematica e
Geometria, storia dell’architettura 1,
inglese, costruzioni delle opere di
architettura, laboratorio di progetta-
zione 1, teoria e tecnica della proget-
tazione architettonica, informatica
(idoneità).

scienze dell’architettura è, dunque,
una laurea triennale. cosa permette
di fare a chi la consegue? risponde di
luggo: “Consente di sostenere l’Esa-
me di Stato per la sezione B dell’Albo”.
Gli architetti triennali possono proget-
tare, sia pure su scala ridotta (nei set-
tori tradizionali della progettazione
architettonica, arredamento, urbanisti-
ca, architettura del paesaggio e
restauro). Hanno inoltre la possibilità
di collaborare alla redazione di proget-
ti esecutivi presso studi professionali
ed enti pubblici, di lavorare come diret-
tori tecnici presso imprese pubbliche e
private nel settore edilizio e ambienta-
le. ancora, possono svolgere l’attività
di assistente alla direzione dei lavori
nell’ambito di cantiere, di tecnico lau-
reato esecutivo negli uffici tecnici di
enti pubblici, nell’ambito della manu-
tenzione edilizia urbana, territoriale e
dei beni architettonici. Va aggiunto,

peraltro, che la quasi totalità di coloro i
quali hanno conseguito, dall’istituzione
ad oggi, la laurea di i livello in scienze
dell’architettura prosegue con la spe-
cialistica (di norma a progettazione,
anch’esso a numero programmato).

20 esami a scienze dell’Architettura

sono nove in italia i corsi di stu-
dio in Urbanistica ed uno di essi

è attivo presso il dipartimento di
architettura della Federico ii. dura
tre anni, è a numero programmato:
100 gli ammessi, la prova di sele-
zione, domande a risposta multipla
sul modello del quiz di architettura,
ma senza i quesiti di Fisica, di Mate-
matica, di storia dell’architettura e di
disegno, si svolgerà con ogni proba-
bilità – la data ancora non è stata fis-
sata –  intorno al dieci ottobre. se si
guarda all’esperienza degli anni
scorsi, peraltro, nessuno degli aspi-
ranti immatricolati dovrebbe avere
difficoltà ad entrare. “Nel recente
passato - dice la prof.ssa daniela
lepore, che coordina il corso di stu-
di - abbiamo avuto meno domande
dei posti a disposizione”. prose-
gue: “al primo anno lo scoglio per
gli studenti è generalmente rappre-
sentato dall’esame di Matematica e
statistica. al secondo anno c’è chi
incontra difficoltà con la prova di
Diritto”. particolare importante da
sottolineare, il mestiere dell’urbanista
è molto diverso da quello dell’archi-
tetto: “Parliamo di due figure profes-

sionali distinte. l’urbanista, per limi-
tarmi a qualche esempio, è quello
che prepara i piani urbanistici, i piani
integrati europei, redige la valutazio-
ne ambientale strategica o la valuta-
zione di impatto ambientale. Non
progetta edifici e strutture, come l’ar-
chitetto. Non a caso, urbanistica
non prevede un insegnamento di
scienza delle Costruzioni. Architet-
tura, a sua volta, non ha una serie di
insegnamenti tipici di Urbanistica che
afferiscono alle tematiche della
sostenibilità e della fattibilità sociale
ed economica”. le lezioni inizieranno
il prossimo anno tra fine ottobre ed i
primi giorni di novembre. si svolgono
quasi tutte nella sede di architettura
di via Forno Vecchio. la frequenza è
obbligatoria per i laboratori, non per i
corsi frontali. “In questo modo, non
penalizziamo gli studenti lavoratori.
Naturalmente, per quanto ci si sforzi
di fornire una bibliografia chiara e
completa, la differenza di risultati
tra chi frequenta assiduamente e
chi no è piuttosto netta”. al termine
dei tre anni e prima della laurea, gli
studenti devono obbligatoriamente
frequentare un periodo di tirocinio. si

svolge, in genere, presso enti locali
ed istituzioni pubbliche. dopo la lau-
rea triennale, gran parte dei laureati
junior prosegue con la specialistica.
“Possono scegliere - dice la docente
- tra quella in Pianificazione e tra
quelle che sono presenti in altri Ate-
nei italiani, ciascuno dei quali ha una
sua specificità”. consigli alle matrico-
le? “scegliete con oculatezza. Se
possibile, non limitatevi a viaggiare
su internet per capire se Urbanistica
vi interessa. venite qui da noi, par-
late con gli studenti, respirate l’a-
ria del Dipartimento”.

l’urbanista e l’architetto, due figure
professionali distinte

> Il prof. Mario losasso

>La prof.ssa antonella Di luggo

>La prof.ssa Daniela lepore

notizie utili
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251ammessi al primo anno
del corso di studi in archi-

tettura quinquennale della Federico
ii, come un anno fa. tre posti sono
riservati a studenti che non risiedono
nei paesi dell’Unione europea. affer-
ma la prof.ssa Valeria Pezza, coor-
dinatrice del corso di studi (insegna
progettazione): “In media, negli ulti-
mi anni, il rapporto tra candidati e
posti disponibili per architettura 5
ue della Federico ii è stato di tre
ad uno. Si registra una crescita
costante dell’interesse nei nostri
confronti da parte degli studenti e
delle loro famiglie”. dopo il test di
ammissione del 10 settembre,
cominceranno le immatricolazioni.
“Si riproporrà un antico problema -
sottolinea la docente - che è quello
degli interminabili scorrimenti di gra-

duatoria. Nell’anno accademico in
corso, abbiamo avuto immatricola-
zioni fino a marzo 2015, undici mesi
dopo il test di selezione, che si è
svolto ad aprile. Ora che si ritorna
all’antico, alla prova ad inizio settem-
bre, temo che avremo iscritti pratica-
mente fino alla conclusione del pri-
mo anno. Una follia, perché il senso
della nostra organizzazione didattica
è che gli studenti frequentino assi-
duamente i corsi sin dall’inizio”. 

le lezioni partiranno a fine set-
tembre, ed il primo semestre (in
realtà un trimestre) si concluderà pri-
ma delle vacanze di Natale. “Abbia-
mo già sperimentato questa scan-
sione temporale e ci è parsa miglio-
re di quella precedente, che preve-
deva la conclusione del semestre a
fine gennaio. Permette, infatti, agli
studenti di avere due mesi a disposi-
zione, gennaio e febbraio, per soste-
nere gli esami dei corsi del primo
semestre”. il secondo comincia a
marzo e termina a giugno inoltrato,
quando si apre la seconda sessione
di esami, che abbraccia una parte di
giugno, luglio ed una parte di set-
tembre. 

come spiegare cosa sia l’architet-
tura ad un diplomato che, in queste
settimane, sta valutando l’ipotesi di
iscriversi? “È una materia - risponde
la prof.ssa pezza - che ha un rap-
porto con la nostra felicità e col
nostro benessere. Non sono que-
stioni estetiche, quelle che si pongo-
no gli architetti, ma sono domande
che riguardano il se ed il come la
materia dello spazio in cui vivia-
mo ci fa stare bene”. aggiunge: “Il
nostro lavoro sull’architettura ha
bisogno da una parte di fermare con

chiarezza l’oggetto dello sguardo,
che è un oggetto fisico, materiale, le
architetture appunto – e quindi alle-
nare all’osservazione della realtà
dell’architettura (la città, lo spazio
urbano, lo spazio interno) come fatto
oggettivo – e dall’altra di sviluppare
la consapevolezza che in quel mon-
do di esempi che studiamo e da cui
estraiamo costanti, principi e regole,
vi è un contenuto umano, di aspira-
zioni, volontà, sapienza, gioco,
appartenenza, che non si esaurisce
con la padronanza delle tecniche di
descrizione e di rielaborazione degli
esempi. Un contenuto umano che
chiama in causa altri piani, che
riguardano la nostra umanità, la
nostra sensibilità, la ricchezza e la
creatività del nostro mondo interiore,
la capacità di mettere in una rel-
zione fertile, responsabile e intel-
legibile la nostra spinta espressi-
va, individuale, con quella logico-
analitica: la genialità appunto”. 

Al I anno, Analisi matematica I è
l’insegnamento che suscita
apprensione nella maggior parte
degli studenti: “Questione di lacune
di base e per questo spero che
potremo attivare sin dal prossimo
anno accademico un servizio di
tutorato per i ragazzi in difficoltà.
Peraltro, devo aggiungere che i pro-
fessori di Analisi sono da tempo mol-
to attivi e presenti per aiutare gli stu-
denti a superare le difficoltà”. 

sul futuro di chi si immatricolerà ad
architettura il prossimo autunno,
conclude: “Impossibile rispondere
oggi a questa domanda, perché il
mondo del lavoro cambia in fretta.
Peraltro, l’Università non è una
scuola di formazione, non si può
limitare il suo ruolo alla formazione
necessaria a trovare un lavoro. Ciò
detto, va ricordato che, oltre ai tradi-
zionali sbocchi – studi professionali,
uffici tecnici della pubblica ammini-
strazione, soprintendenze, solo per
citarne alcuni - i laureati in Architet-
tura 5 Ue possono partecipare
anche all’Esame di Stato per diven-
tare ingegneri. La classe di laurea di
Architettura e di Ingegneria
Edile–Architettura è la medesima”.

l’architettura “una materia 
che ha un rapporto con la nostra 
felicità e con il nostro benessere

> La prof.ssa valeria pezza

“Nella preparazione al test di
ammissione è essenziale

esercitarsi il più possibile sulle
prove degli anni precedenti, dis-
ponibili on-line, e su quelle propo-
ste dai manuali specifici in com-
mercio. Una volta entrati in gradua-
toria, per affrontare al meglio il pri-
mo anno, il segreto è frequentare
con estrema assiduità e con
grande attenzione. Chi ci riesce, è
in condizione, poi, di
preparare gli esami a
casa e di non restare
indietro”, parole di
sabrina falanga, che
ha 21 anni, è iscritta al
secondo anno del
Corso di studi in
Architettura quin-
quennale della Federi-
co ii ed è perfettamente
in regola con gli esami,
forte di una media molto
brillante: tutti trenta e
lode ed un ventotto.
“Gli orari sono pesanti –
prosegue - perché si segue quat-
tro volte a settimana, tre delle
quali fino alle cinque o alle sei di
pomeriggio: lezioni frontali, labo-
ratori, correzioni. Proprio per que-
sto motivo non c’è molto tempo dis-
ponibile per studiare, e quindi è
essenziale mettere a profitto nel
migliore dei modi possibili il tempo
trascorso in aula”. 

storia dell’architettura contempo-
ranea, disegno dell’architettura,
analisi i sono gli insegnamenti del
primo semestre del primo anno. al
secondo semestre: costruzioni,
Fondamenti di Urbanistica, labora-
torio di composizione. “storia del-
l’architettura - dice Falanga - è un
esame esclusivamente teorico. Le
difficoltà che incontrano alcuni col-
leghi sono legate soprattutto alla
vastità del programma. Per
affrontarlo, consiglio di imporsi uno
schema di lavoro molto rigido: tot
pagine a settimana. È un insegna-
mento che mette alla prova la
capacità di sintesi dello studen-
te”. prosegue: “il livello di difficol-
tà per Disegno dell’architettura
varia non poco a seconda del
docente”. Analisi I è lo spaurac-
chio per gran parte di coloro i quali
si immatricolano ad architettura:
“C’è una difficoltà intrinseca e
c’è un problema di inadeguata

preparazione scolastica. Ciò pre-
messo, se si segue con costanza,
con assiduità, se si svolgono gli
esercizi con puntualità e, soprattut-
to, se ci si rivolge al docente ed ai
suoi collaboratori quando ci sono
dubbi e perplessità, si supera. Se lo
dico io, c’è da prestarmi fede, per-
ché vengo dal liceo linguistico, non
da uno scientifico o da un istituto
per geometri”. 

Nel suo bilancio prov-
visorio di studentessa in
architettura, Falanga
inserisce tra le voci in
attivo la possibilità di
intrecciare rapporti
cordiali con i profes-
sori. “Non c’è freddezza
o distacco”, dice. tra le
voci in negativo, l’ina-
deguatezza delle aule
studio. “So che sono
stati effettuati molti sfor-
zi negli ultimi mesi –
sottolinea - e che sono
state aperte due nuo-

ve strutture, dotate di una presa
elettrica per ciascuna seduta. Tut-
tavia, ne servirebbero altre. Spe-
cialmente in inverno, quando non
possiamo utilizzare per studiare il
cortile all’aperto dell’edificio dello
Spirito Santo, non abbiamo abba-
stanza posti per ripetere le lezioni
tra un corso e l’altro”.

due i modi per affrontare architet-
tura. il primo: “impegnarsi come
se fosse già un lavoro, frequen-
tare, studiare assiduamente. È
l’approccio indispensabile per chi
intenda ritrovarsi poi con una lau-
rea conseguita in tempi ragione-
voli - diciamo entro i sei anni - ed
alla quale corrispondano contenuti
e preparazione”. il secondo: “fre-
quentare con poco impegno, stu-
diare male e saltuariamente.
Magari ci si laurea lo stesso, ma si
impiegano il doppio degli anni pre-
visti ed alla fine ci si ritrova con un
inutile pezzo di carta in tasca”. 

impegno, studio assiduo, qualche
rinuncia (“Capita di fare le notti sul-
le tavole del progetto, certo, e di
dover stare sui libri anche sabato e
domenica, ma non è la regola”) ma
“con un po’ di organizzazione e,
soprattutto, massimizzando il pro-
fitto delle ore trascorse a lezione,
è un Corso di studi a misura
d’uomo”.

sabrina, studentessa eccellente, racconta...

“Massimizzando il profitto delle 
ore trascorse a lezione,è un Corso 

a misura d’uomo”
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“Oltre alla passione per la scien-
za in generale, occorre avere

una propensione a risolvere i pro-
blemi. Si deve, poi, guardare al dopo,
chiedendosi cosa piacerebbe fare
per il futuro”, afferma la prof.ssa
Maria rosaria Iesce, Vice presiden-
te della scuola politecnica e delle
scienze di Base e delegata al coordi-
namento del collegio degli studi di
scienze. la scelta dovrà essere
ragionata: “Una cosa è leggere in
modo appassionato qualcosa, un’al-
tra è doversi scontrare quotidiana-
mente con quel qualcosa. Per questo,
la sola passione può non bastare.
Bisogna essere informati sui percorsi
scientifici e capire che se, ad esem-
pio, voglio fare il biologo dovrò prima
prepararmi sulla fisica”. Molto utili per
valutare la propria preparazione di
base, i test selettivi di valutazione
delle conoscenze pregresse. “I Test

ci danno indicazione sul livello di par-
tenza dei neo iscritti - continua la
docente - un risultato negativo non
deve scoraggiare ma deve essere
considerato un campanello d’allar-
me in quanto informa che occorre
studiare molto più intensamente”. al
contempo: “Chi ottenga risultati posi-
tivi  non deve sedersi sugli allori, per
le scienze occorre studiare e aggior-
narsi in continuazione. Il rischio?
Restare indietro in modo irreversibile.
Considerate il test come una sorta di

Istruzioni per l’Uso di quello che
andrete a studiare poi”. i test si svol-
geranno il 3 settembre, in concomi-
tanza con la prova dei colleghi di
ingegneria, con i quali si ha in comu-
ne l’afferenza alla scuola politecnica.
Questa prova si svolge per Chimica
Industriale, Informatica, scienze
Geologiche (con l’attribuzione degli
oFa, obblighi Formativi aggiuntivi) e
per Matematica, fisica, ottica e
optometria, scienze e Tecnologie
per l’Ambiente e per la natura (pre-
vedono diverse forme di recupero per
chi non raggiunge un punteggio vali-
do). Fanno eccezione i corsi di lau-
rea in biologia Generale e Applica-
ta (400 posti); biotecnologie biomo-
lecolari e industriali (75 posti); Chi-
mica (150 posti); scienze biologi-
che (540 posti) per i quali è previsto il
numero programmato. la prova
nazionale si svolgerà il 7 settembre.

“Consultate il sito CISIA per avere
delle dritte su come affrontare il test.
Vi ricordo - conclude la docente - che
per emergere in questo tipo di studi
occorre essere competitivi. La buona
volontà aiuta, ma occorrono grinta e
studio per fare bene”. 

Ai Corsi del Collegio di Scienze
con passione, grinta, buona volontà e tanto studio

> La prof.ssa Maria rosaria iesce

“Lo sforzo maggiore che si
richiede ai neo iscritti è l’ac-

quisizione di un linguaggio
appropriato per riuscire ad adden-
trarsi nei meandri della disciplina. il
linguaggio fisico è scritto attra-
verso la matematica e questo
comporta una duplice complessità.
Oltre ad avere una propensione
scientifica, occorre possedere
conoscenze di base di matemati-
ca, per andare avanti senza intoppi
particolari”, il prof. Vincenzo Cana-
le, coordinatore del corso di lau-
rea in Fisica, spiega quali sono i
requisiti per iscriversi uno dei per-
corsi più affascinanti dell’area
scientifica. “Lo studente che viene
da noi deve avere le idee chiare: si
richiede un grosso sforzo, si
cambia registro e si inizia a stu-
diare fin dai primi giorni. La diffi-
coltà maggiore, infatti, la riscontria-
mo nell’organizzazione dello studio.
ai ragazzi costa fatica studiare”.

la Fisica, però, è un mondo domi-
nante: “che deve assorbire l’impe-
gno degli studenti totalmente”. il
corso triennale, con sede a Monte
sant’Angelo, conta circa 100
iscritti l’anno: “Il rapporto numeri-
co docenti-studenti è ottimo, fatto
molto positivo al primo anno quan-
do si incontrano il Laboratorio di
Fisica, Geometria, Meccanica e
Termodinamica  (al primo seme-
stre) ed è necessario che agli stu-
denti sia destinata maggiore atten-
zione”. punto di forza del corso, i
laboratori: “Sono la parte che piace
di più ai ragazzi anche se è dal II
anno che si fa vera attività pratica.
Nei laboratori si collabora e si par-

tecipa attivamente ai progetti”. la
qualità dei fisici di lavorare in team
è molto apprezzata nel mercato del
lavoro: “un laureato in Fisica è
una persona flessibile, per come
è strutturata la sua forma mentis.
È abituato ad affrontare i problemi e
a risolverli in gruppo. Anche se non
si conosce l’argomento specifico, il
fisico ragiona e trova la soluzio-
ne. Questa qualità risulta particolar-
mente appetibile, al di fuori delle
aule universitarie”. conviene però
proseguire gli studi con la Magi-
strale “che ha diversi curricula fra
cui scegliere (Astrofisico, Geofisico
e Spaziale; Sperimentale Applicati-
vo; Teorico e dei Fondamenti della

Fisica; Microfisico e della struttura
della materia)”. Gli sbocchi sono
diversi perché “il mondo è molto più
vario per chi come noi ha una men-
te aperta e cerca un’attività senza
averne il pregiudizio su alcuna”. 

Dipartimento di Scienze Fisiche

Il fisico è una persona flessibile “ragiona
e trova la soluzione ai problemi”

> Il prof. vincenzo Canale

il corso di laurea in ottica e
optometria, di durata triennale,

svolto in collaborazione con Federot-
tica, abolisce il numero programmato
e ritorna ad essere ad accesso libe-
ro. “Rispetto allo scorso anno - spie-
ga il prof. Antonio sasso, coordina-
tore del corso di laurea - si svolgerà
solo un test di autovalutazione per
sondare il livello iniziale di prepara-
zione dei neo iscritti. Chi viene da noi
spesso pensa che il percorso sia fat-
to tutto di pratica. Niente di più sba-
gliato. la pratica c’è, ma si basa
sempre sulla teoria. Per questo è
importante capire da dove si parte,
per non restare indietro”. afferente
alla classe delle lauree in scienze e
tecnologie Fisiche, e quindi al dipar-
timento di Fisica diretto dal prof. Pas-

qualino Maddalena, il programma di
studi è molto vario con esami di
“Matematica, Fisica, Chimica, Pato-
logia Oculare e Polimeri. il taglio è
interdisciplinare, anche se il titolo
che deriva dagli studi è altamente
professionalizzante perché consen-
te di acquisire competenze specifi-
che”. Unico Corso nel Mezzogiorno
(ci sono solo 7 corsi attivi in tutta ita-
lia) insieme all’università di lecce,
la laurea non prevede uno sbocco

Magistrale. “Alla fine del percorso si
diventa optometristi. Si può aprire
un negozio o lavorare in laboratori di
ottica o diventare contattologi. Il titolo
di studio è diverso da quello di Ortot-
tista previsto a Medicina, quest’ulti-
ma figura lavora in simbiosi con l’o-
culista, mentre l’ottico optometrista
può lavorare da solo”. la funzione
che svolge è molto importante: “Evi-
denzia problemi oculari. Avendo
un’impostazione scientifica, può

lavorare anche in ospedale. Da noi a
Monte Sant’Angelo si fanno tanti
Laboratori, fin dal primo anno, pro-
prio per acquisire la pratica”. i labo-
ratori, seppur piccoli, consentono ai
ragazzi (circa 90 nuove iscrizioni
annue), di lavorare ognuno con il suo
strumento. dal secondo anno, dopo
aver sostenuto optometria e patolo-
gia oculare, c’è il tirocinio formativo
presso le strutture ospedaliere “in
questo modo gli studenti si raffronta-
no con la realtà lavorativa, facendo
pratica fin dai primi tempi”. la figura
professionale non ha ancora un rico-
noscimento istituzionale. “Anni fa
questo mestiere veniva svolto dai
diplomati, ora invece occorre la lau-
rea. Attendiamo il riconoscimento per
l’istituzione di un eventuale Albo”.

ottica e optometria
ritorna ad accesso libero

Curiosità e buona organizzazione: per gli studenti di Fisica queste le doti da
possedere per riuscire bene negli studi. “Fisica è un percorso complesso -

ammette Claudio Barbieri, 21 anni, iscritto al terzo anno, media del 29 – Al pri-
mo anno gli insegnamenti sono pesanti e non sempre di facile comprensione, anche
se si proviene dallo Scientifico”. Bisogna evitare, però, di scoraggiarsi: “Seguire i
corsi è fondamentale. A lezione, poi, i colleghi danno una mano, i docenti sono pre-
senti e siamo seguiti bene. Insomma, se il percorso piace, ambientarsi e andare
avanti diventa pian piano semplice”. Un consiglio: “Non portarsi mai dietro gli
esami dei semestri precedenti. Occorre sfruttare tutte le prove intercorso, in que-
sto modo si evitano gli scritti e ci si può dedicare completamente all’orale”. È
all’ultimo anno anche Davide Minieri: “Quando mi sono iscritto ero indeciso tra

Fisica ed Ingegneria. Poi ho preferito Fisica e mi piace il percorso intrapreso per-
ché è generalista e non mi colloca in una posizione lavorativa precisa”. Certo:
“non è stato tutto rosa e fiori. Le difficoltà sono iniziate al I anno con Matema-
tica e Geometria, mi riusciva difficile collocare bene le discipline e la loro appli-
cazione, con quello che mi sarebbe piaciuto fare”. Al secondo semestre: “poi tut-
to è apparso più chiaro quando ho capito che quelle basi sarebbero state fonda-
mentali”. Per questi studi, conclude: “occorrono massima serietà e dedizione”. Si
è appassionato alla Fisica fin dal liceo Riccardo Della Monica, studente al terzo
anno. Però, poi, l’incontro con la realtà del Corso non è stato semplice: “ogni esa-
me richiede ricerche, appunti ed il metodo giusto. Queste conoscenze alle superio-
ri non si hanno, trovarle autonomamente nei tempi ristretti del primo semestre è
davvero dura”. Per questo consiglia di non lasciare nulla indietro: “Al II anno ho
commesso l’errore di tralasciare qualche esame, per recuperalo successivamente.
È stata una decisione pessima”.

Gli studenti: il percorso è complesso

Sedi: Plesso Mezzocannone - San 
Marcellino in via Mezzocannone; 
Plesso di Monte Sant’Angelo
Ufficio Area Didattica
e-mail: scienzemfn@unina.it

notizie utili
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Un luogo in cui i
numeri si tra-

sformano in arte,
musica, poesia,
sport. Un mondo
affascinante e in con-
tinua evoluzione. e
tanti stereotipi da sfa-
tare. “Chiamateli
pure numeri - affer-
ma il direttore del
dipartimento di Mate-
matica e applicazioni
‘renato caccioppoli’
Gioconda Mosca-
riello - ma i concetti
matematici sono
tutt’altro. Si espri-
mono in tutti i campi
e vengono trasportati
ed utilizzati a secon-
da delle necessità.
Soffriamo, purtroppo,
un insegnamento
impartito male fin dal-
le scuole primarie. Lo
studio della disciplina, invece, è logica, sillogismo, capacità
di fare collegamenti. Altro che memoria!”. per questo si
richiede alle aspiranti matricole: “Curiosità e buona volon-
tà nell’applicazione matematica. non esistono i geni della
materia, quel che conta è la capacità che si ha di mettersi in
gioco senza remore”. 

il Corso di laurea Triennale, che ha sede a Monte san-
t’angelo, è su base generalista: “Facciamo in modo che gli
studenti possano capire le proprie passioni orientandosi
durante gli studi”. ad esso fa riferimento la successiva Magi-
strale articolata in due curricula (Generale e applicativo),
che prepara all’insegnamento o alla ricerca. “Di sicuro il pri-
mo anno è il più impegnativo sotto un profilo psicologi-
co. Cercheremo di implementare i rapporti dei tutor con
gli studenti, in modo da favorire uno scambio diretto”. le
lezioni, sottolinea la prof.ssa Moscariello, partiranno dai con-
cetti principali: “la vera preparazione avviene in aula, sta poi
ai ragazzi studiare accuratamente giorno per giorno”.

a chi pensa che la matematica sia solo per giovani geni
incompresi: “Voglio ricordare che tutti usiamo i numeri
ogni giorno, anche nell’arte. Gaudì per tracciare le curve ha
utilizzato tecniche matematiche. Così quando un poeta scri-
ve una quartina o un atleta fa sport”. oltre, quindi, all’appli-
cazione nelle scienze, al lavoro in banca e alla ricerca di
gruppo in ambito biologico e medico, “questi studi, soprattut-
to all’estero, possono portare davvero ovunque. Basti pen-
sare ad alfio Quarteroni, matematico di Pavia, che lavorò
per il team di Alinghi, portando le imbarcazioni alla vittoria
della Coppa America. anche in barca a vela occorrono
indicazioni numeriche, calcoli sul vento e sulla velocità”. 

Curiosità, metodo, logica: i requisiti richiesti allo studente
che intenda iscriversi a Matematica per il prof. Marco lape-
gna, coordinatore del corso di laurea. per capire se la scel-
ta universitaria è quella giusta, un primo step è il test di
autovalutazione che si svolge ai primi di settembre. “Spes-
so i ragazzi lo prendono sottogamba, mentre è utile perché
determina il livello di partenza di ognuno. Chi consegue un
livello basso al test, dovrebbe chiedersi se la matemati-
ca fa per lui, anziché imbarcarsi in un percorso che potreb-
be creare delle difficoltà”. alcune nozioni, infatti, vengono
date per scontate, come ad esempio le regole dell’algebra
che “dovrebbero essere chiare fin dal liceo, ma dai test tra-
spare tutt’altro. Gli studenti si aspettano che i corsi universi-
tari siano una continuazione della scuola secondaria, ma noi
chiediamo di più ed anche chi proviene dallo scientifico
può trovarsi di fronte a delle complessità. Al primo anno
ci sono 3 esami annuali: algebra, Geometria ed analisi i,
non per tutto si parte da zero”. poi ci sono fisica ed Infor-
matica, discipline semestrali: “I tre pilastri sono complicati ed
iniziano ad evidenziare le carenze”. detto questo, però, non
c’è da scoraggiarsi: “Vivere l’Università aiuta, consiglio di
prendere appunti e non scappare subito via, ad isolarsi. È
importante confrontarsi con colleghi e docenti, come
momento di crescita comune. Con 60 studenti per classe è
facile costruire rapporti, ascoltiamo le richieste di ognuno,
basta farsi avanti”.

studiare Matematica
“logica, sillogismo,

capacità di fare
collegamenti, altro

che memoria!

Anche per Giacomo, media del 30,
l’impatto è stato traumatico

con la media del 30, al terzo anno di Matematica, Giacomo Ascione, 21 anni, è uno
degli studenti eccellenti premiati dall’ateneo. racconta: “Mi sono iscritto a Matematica
perché sentivo che era quello che volevo. Seguire l’istinto a volte fa veramente bene ed
io in questo Dipartimento ho trovato esattamente ciò che cercavo”. anche se l’im-
patto è stato quasi traumatico: “le prime settimane sono state molto forti, i docenti
ci ripetevano di dimenticare tutto ciò che si era fatto alle scuole superiori. All’inizio non
capivo e questa cosa mi spaventava, poi l’illuminazione. all’università è tutto diver-
so, si parte da zero e le differenze si annullano”. Nessun segreto da trasmettere:
“non ho mai fatto grandi sforzi, ho semplicemente studiato. Quando studi quello
che ti piace, non trovi difficoltà, tutto appare come una sfida da superare”. Giacomo sta
per concludere il percorso triennale, proseguirà con la Magistrale. il suo obiettivo: dedi-
carsi alla ricerca. l’aspirazione: un dottorato in dipartimento. “E poi sarà quel che sarà.
Anche noi matematici abbiamo bisogno, a volte, di affidarci al caso”.

Attenzione al secondo anno
riccardo Treglia, rappresentante degli studenti, avverte: le difficoltà maggiori arrivano

al ii anno “quando i concetti debbono essere rafforzati e i fondamenti matematici
diventano più difficili e specifici. Al primo anno è l’impatto che spaventa, successiva-
mente sono Geometria, Fisica, algebra a causare sgomento”. e per quel che concer-
ne la didattica: “siamo in pochi ed è come lavorare in team. Da quest’anno abbiamo
allestito una biblioteca nostra dove raccogliere appunti e dispense, e garantiamo un tot
di fotocopie per argomento, ad ogni studente”. 

c’è già una data
che ragazze e

ragazzi intenzionati a
frequentare il primo
anno di scienze Geolo-
giche devono segnare
in rosso sul calendario:
3 settembre. “È il gior-
no - spiega il prof.
Mariano Parente, refe-
rente per l’orientamento
del corso di laurea -
stabilito per il test”.
spiega: “si svolgerà a
Monte Sant’Angelo ed
è comune ad Ingegne-
ria. non è una prova
selettiva, nel senso
che, qualunque sia il
risultato, ci si può
immatricolare”. prevede domande di Mate-
matica, logica, comprensione del testo.
“se dallo svolgimento del test - prosegue
parente - emergeranno lacune, lo studen-
te dovrà seguire corsi disponibili on-line,
sulla piattaforma Federica, e sarà obbligato
ad affrontare Matematica come primo
esame”.

in genere, si immatricolano ogni anno
al corso di laurea in scienze Geologiche
tra gli ottanta ed i cento studenti. le
lezioni si svolgono tuttora in centro storico,
tra largo san Marcellino, via Mezzocanno-
ne 8 e via Mezzocannone 16. in futuro, ma
certamente non prima di settembre 2016
nella migliore delle ipotesi, scienze Geolo-
giche cambierà sede e si trasferirà a Monte
sant’angelo.

“i corsi - prosegue il prof. parente -
cominciano generalmente a fine settem-
bre e sono organizzati in semestri”. chi-
mica, Matematica, Fisica, introduzione alle
Geoscienze, paleontologia, Mineralogia,
Geografia stratigrafica sono gli insegna-
menti previsti al primo anno. “la materia
che gran parte degli studenti considera-
no più ostica è Fisica, al secondo seme-
stre del I anno”. il corso non prevede la fre-
quenza obbligatoria, tuttavia è fortemente
consigliata: “L’esperienza ci dice che chi
non frequenta si trova poi in notevolissi-
me difficoltà”. Un’altra caratteristica impor-
tante del percorso di studi è che prevede la
partecipazione a numerose campagne di
analisi e di ricerca sul territorio. “Tutti gli
esami - dice parente - le prevedono. Per

alcuni si tratta di cam-
pagne che si concludo-
no in giornata. Altre
discipline impongono la
necessità, che poi è un
piacere per gli studenti
animati da autentica
passione, di effettuare
campagne più lunghe.
Per esempio, quella di
rilevamento Geologi-
co dura otto giorni.
nell’ambito del trien-
nio, sulla base di un
calcolo approssimativo,
lo studente partecipa
ad almeno trenta gior-
ni di campagna”. 

alla laurea triennale
corrisponde la laurea

Magistrale in Geologia e geologia applica-
ta, che dura due anni ed alla quale si imma-
tricolano, in media, tra i trenta ed i quaran-
ta laureati di primo livello. “Come per tutti i
Corsi di Laurea, la quasi totalità dei laurea-
ti di primo livello prosegue con la Speciali-
stica. In effetti, le prospettive per chi si fer-
mi alla Triennale sono praticamente inesi-
stenti. Con la Magistrale le prospettive di
lavoro sono ottime se si guarda al mer-
cato internazionale e stanno diventando
decisamente buone anche per chi vuole
restringere il suo raggio della ricerca lavo-
rativa al mercato nazionale”. 

ai diplomati che nelle prossime settimane
prenderanno in considerazione l’ipotesi di
immatricolarsi, parente suggerisce tre
riflessioni. la prima: “si tratta di una lau-
rea scientifica. Come tale, prevede mate-
rie di base come Matematica, Fisica, Chi-
mica e comporta la necessità di imparare
ed adottare un metodo scientifico”. la
seconda: “non è un Corso di laurea
semplice, che uno possa pensare di porta-
re a termine senza impegno”. la terza:
“All’Università si studia per costruirsi una
professionalità, non per mettere insieme
semplicemente un esame dopo l’altro.
Significa che, per mettere davvero a frutto
gli anni che si trascorrono, è necessario
studiare e frequentare con intelligenza,
approfondendo le questioni, acquisendo le
tecniche”.

il dipartimento di 
scienze della terra è a cura 

di fabrizio Geremicca

Scienze Geologiche, prospettive
di lavoro ottime “se si guarda

al mercato internazionale”
> La prof. Gioconda Moscariello

> Il prof. Mario parente
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il prof. Piergiulio Cappelletti,
docente di Georisorse Mine-

rarie, da circa un mese nuovo
direttore del dipartimento di
scienze della terra, dell’am-
biente e delle risorse (distar),
risponde alle segnalazioni degli
studenti ed offre qualche utile
consiglio alle matricole.

Gli studenti lamentano che i
laboratori sono inadeguati; la
strumentazione non è all’a-
vanguardia e gli spazi sono
insufficienti. In che modo
affronterete questo proble-
ma? “È un dato reale, destinato
in gran parte a risolversi con il
trasferimento nella sede di Mon-
te Sant’Angelo. Lì le strutture
saranno certamente migliori”. 

nel frattempo, per chi si
immatricola quest’anno e per

gli studenti degli anni succes-
sivi al primo, avete studiato
qualche soluzione? “Ho svolto
una visita nei laboratori per
capire come alleviare i disagi ed
in che modo consentire che gli
studenti utilizzino le strutture
esistenti nel migliore dei modi
possibili. Insomma, è un tema
sul quale siamo impegnati atti-
vamente”. 

Perché uno studente
dovrebbe iscriversi a scienze
Geologiche della federico II?
“i tre elementi essenziali per i
quali immatricolarsi: è un Corso
con una esperienza di alto
livello che si è consolidata nel
tempo; offre la possibilità di
lavorare a stretto contatto
con la natura; consente di otte-
nere una professionalità

basata sul metodo scientifi-
co”.

quanti sono i docenti del
Corso di laurea? “Circa 55. Se
si considera che ogni anno si
immatricolano alla Triennale un
centinaio di persone, si com-
prenderà bene che un altro
importante punto di forza che
offriamo ai nostri ragazzi è un
rapporto docente–studente
estremamente diretto”. 

Come sarà il futuro dei lau-
reati in scienze Geologiche?
“Va costruito con le proprie
mani. Pur senza dimenticare
che nessuna professionalità
può garantire lavoro, incoraggia
il fatto che le attività professio-
nali del geologo sono ampie,
vaste e di estremo interesse per
la società. L’Italia è un Paese
caratterizzato da molteplici ele-
menti di rischio – vulcanici, idro-
geologici, sismici - e quindi le
professionalità delle Scienze
della Terra dovrebbero essere
valorizzate in maniera molto
accorta, se ci fosse sufficiente
lungimiranza”.

la parola al direttore del dipartimento

Il rapporto docente-studente
“è estremamente diretto”

Èiscritta al terzo anno, ha sostenuto fino-
ra tutti gli esami previsti ed ha la media

del 29,8. federica Totaro, 21 anni, napole-
tana, è certamente un buon esempio per chi
si appresta ad iniziare il corso di laurea in
scienze Geologiche. “Il segreto, per quanto
banale possa apparire, è la passione. Que-
sto Corso di studi mi piace molto e ciò aiuta
quando si tratta di stringere i denti per affron-
tare gli ostacoli più duri”, dice. tra questi,
totaro indica in particolare stratigrafia,
Mineralogia e Paleontologia. “Quest’ultimo
spesso è sottovalutato, ma è fondamentale
studiarlo molto bene, perché consente di
acquisire gli strumenti, la cassetta degli
attrezzi del geologo”. Giusto un gradino più
sotto, quanto a durezza, la studentessa col-
loca Chimica e poi Matematica. al secondo
anno, secondo semestre, ecco un altro esa-
me da affrontare con particolare impegno e
con molta buona volontà, per evitare di
lasciarsi scoraggiare: Geofisica. tre sono gli
assi portanti del corso di studi: “le lezioni
frontali, i laboratori e le campagne. Corsi e
laboratori si frequentano in centro storico.
Per le campagne, ci si sposta. Sono attività di
ricerca che si svolgono all’aperto. Io sono tor-
nata da poco da una esperienza al confine
tra Lazio ed Umbria che è durata otto giorni
nell’ambito del corso di Rilevamento Geolo-
gico. Considero questi momenti quanto di
più bello e formativo ci sia qui a Geologia.
Si fa gruppo, ci si aiuta nelle difficoltà, si
entra in contatto coi propri limiti, magari la
ritrosia a camminare per ore fino a raggiun-
gere quota mille, e si sperimenta l’utilizzo
delle nozioni apprese in ateneo. Senza cam-
pagne, Geologia non avrebbe ragione di esi-
stere”. si rivolge alle future matricole: “l’er-
rore più comune al primo anno è cercare
di collezionare esami come se fossero
bollini, con una preparazione poco appro-
fondita, superficiale”. Non mancano le
ombre, nel suo bilancio. sottolinea: “studia-
mo, seguiamo i corsi ed i laboratori in edi-
fici storici certamente bellissimi, ma non
particolarmente adatti alla frequenza uni-
versitaria”. in particolare, dice, “le aule sono
piuttosto scomode. Quanto ai laboratori,
non tutti gli strumenti sono all’avanguar-
dia e, soprattutto, non ce ne sono a suffi-
cienza”. 

tema, quello dei laboratori da potenziare e
migliorare, che emerge anche dalle parole di
Gianluca Cirillo, 26 anni. Frequenta la lau-
rea Magistrale in Geologia e Geologia appli-
cata. “Ho avuto la fortuna – racconta - di vive-
re alcune esperienze all’estero ed ho speri-
mentato, facendo il paragone, quanto siano
vecchi ed inadeguati i nostri laboratori. È
un peccato, perché dal confronto scienze
Geologiche della Federico ii esce invece
nettamente vittoriosa quanto a qualità
della didattica e preparazione dei docen-
ti”. componente importante del ciclo di studi
di un geologo, lo sottolineava già totaro, è la
possibilità di svolgere esperienza sul campo.
in questa ottica, il dipartimento aderisce ad
un progetto che prevede l’avvicendarsi di
studenti di Geologia provenienti da ogni par-
te d’italia nelle sale visitatori dei Centri ope-
rativi di stromboli e Vulcano. come ogni
anno, la gestione delle sale è affidata a due
studenti universitari di Vulcanologia, che si
avvicendano in turni settimanali, guidati da
un ricercatore o tecnologo responsabile affe-
rente all’istituto Nazionale di Geofisica e Vul-
canologia (iNGV) o universitario. tra le uni-
versità che prendono parte ai turni nel 2015
anche Napoli. cirillo sarà uno dei partecipan-
ti all’iniziativa: “noi studenti avremo essen-
zialmente compiti di divulgazione sul fun-
zionamento della sala e sul fenomeno del
vulcanismo a beneficio dei turisti”.

lA PArolA AGlI sTudEnTI

le campagne “momenti
belli e formativi”

“Lo studente che decide di
frequentare i nostri Corsi

di Laurea deve sapere che
accanto alla teoria ci sarà
sempre la pratica. Abbiamo
Laboratori didattici ben attrezza-
ti, strumenti che proiettano le
immagini del microscopio su
grandi schermi. Ognuno ha la
possibilità di lavorare su propri
vetrini e fare esperienza. Che si
tratti di Chimica, Botanica o Zoo-
logia, il lavoro sarà sempre dop-
pio”, afferma la prof.ssa simo-
netta bartolucci, direttore del
dipartimento di biologia. “I
ragazzi acquisiranno una prepa-
razione sulle scienze di base. Da
queste non si scappa mai. Non si
può, infatti, studiare il processo
di una cellula se non si conosce
dal principio la chimica. La bel-
lezza della Biologia non deve
offuscare ciò che poi realmente
si andrà a studiare”, aggiunge.
tre i corsi di laurea triennali
attivati: biologia Generale e
Applicata, scienze biologiche
(entrambi a numero chiuso) e
scienze e Tecnologie per la
natura e l’Ambiente ad acces-
so libero. I due Corsi di biolo-
gia sono trasversali: “Hanno
una base in comune, ma curri-
cola diversi, caratterizzanti
entrambi gli indirizzi. Mentre a
biologia Generale e applicata
si studiano maggiormente le
cellule, l’applicazione moleco-
lare, la nutrizione e le indagini
forensi, a scienze biologiche
si ha un taglio decisamente
patologico, indirizzato ai labora-
tori di diagnostica, o all’approfon-
dimento di tematiche ambientali
e botaniche”. consigliato prose-
guire con la laurea Magistrale: “I
vari indirizzi post triennali pre-
senti sono interscambiabili fra
loro. Tutti i ragazzi che frequen-
tano la nostra Triennale si iscri-
vono alla Specialistica da noi, e
questa cosa ci riempie d’orgo-
glio”. scienze e Tecnologie per

la natura e l’Ambiente: “È un
Corso in collaborazione con il
Dipartimento di Scienze della
Terra, che pone accanto alla bio-
logia altre competenze. Il laurea-
to in questo settore può lavorare
in enti pubblici, gestire le risor-
se ambientali, lavorare all’Arpac
o in un Museo. Anche in questo
caso è consigliata l’iscrizione alla
Magistrale perché si possono
svolgere lavori dirigenziali di
maggiore impatto”. le premesse
per svolgere un percorso inte-
ressante ci sono tutte: “Occorre,
però, capire cosa siano disposti
ad offrire i nuovi iscritti. Come
Dipartimento ci impegniamo a
garantire un’ottima formazione,
dal canto loro i ragazzi debbono
garantire l’impegno”. Frequenta-
re e studiare fin da subito è
quanto richiesto: “non è un
bene fare lo slalom fra le disci-
pline, ma è utile pianificare lo

studio e dedicarsi di volta in vol-
ta alle materie del semestre di
riferimento. Meglio non rimanda-
re nulla, imparate a studiare per
molte ore”. 

il dipartimento di Biologia 
è a cura di susy lubrano

la parola al direttore del dipartimento

A Biologia “accanto alla teoria
c’è sempre la pratica

A Scienze Biologiche corsi di
ripasso di matematica con i tutor

“Il Corso di Laurea è indiriz-
zato a chi vuole conoscere

gli organismi animali e vegetali,
i batteri, la genetica e la biolo-
gia. Ci rivolgiamo a chi desi-
dera confrontarsi con le for-
me di vita in generale e il com-
plesso di cose che questa bran-
ca si porta dietro”, la prof.ssa
Vincenza laforgia, coordina-
trice del corso di laurea,
descrive il percorso in scienze
biologiche che ha sede nel
centro storico. “Con queste pre-
messe, la laurea mira ad una
formazione rivolta alla biodi-
versità e all’indirizzo fisiopa-
tologico. Quindi, da un lato ci
occupiamo maggiormente di
natura e ambiente, dall’altro

studiamo la natura umana e i
suoi processi cellulari”. il per-
corso parte dal primo anno con
insegnamenti di chimica e
Matematica: “Nel biennio ci
dedicheremo ad una formazio-
ne generale che riguarderà
discipline fondamentali come
Istologia e Citologia. Queste
ultime, con un’accezione più
pratica, si incontreranno più in
là. il primo impatto, invece, si
avrà con discipline di base,
forse meno interessanti per
le matricole”. affrontare il pri-
mo semestre non sarà sempli-
ce: “La difficoltà maggiore risie-
de nel ricercare l’autonomia
negli studi, soprattutto con

continua a pagina seguente
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“Chi non ha delle buone basi
di Matematica, Fisica e Chi-

mica e non è portato per queste
materie, non deve scegliere asso-
lutamente questi studi. Altro errore
è iscriversi a Biologia perché maga-
ri non si è superato il test per le
professioni sanitarie o Medicina. Il
primo anno, con questi presupposti,
potrebbe essere un fallimento e il
30% degli abbandoni registrati testi-
monia la veridicità di queste afferma-
zioni”, la prof.ssa Giovanna liverini,
coordinatrice del corso di laurea in

biologia Generale ed Applicata,
mette in guardia le aspiranti matrico-
le. “Non si deve essere un genio –
continua - ma la passione e un
minimo di conoscenza sono
necessarie. Fin da inizio percorso ci
si scontra con queste discipline e ini-
ziano i problemi. Per questo motivo,
abbiamo cercato di porre rimedio: il
primo semestre è meno gravoso
rispetto al passato”. i neo iscritti, le
prime settimane, anziché Matemati-
ca e Fisica troveranno i corsi di: “Bio-
logia Vegetale, Citologia e Chimica

inorganica nel primo semestre. Al
secondo  Matematica, l’altra Chimica
organica e Zoologia. In questo modo
abbiamo pensato di distribuire al
meglio il carico degli esami da soste-
nere, non sovraccaricando troppo i
primi mesi. Separare la Matematica
dalla Chimica comporta un percorso
più scorrevole e meno sfiducia da
parte delle matricole”. altro correttivo:
“sono state ridotte le ore di lezione
per gli esami maggiori di 8 crediti
allo scopo di consentire ai ragazzi
più tempo per lo studio autonomo.
Abbiamo ridotto un po’ i programmi,
non i contenuti essenziali. Da un
punto di vista psicologico potrebbe
risultare meno duro e più appassio-
nante il primo impatto con la Biologia
e non con la Matematica”. il percorso

resta comunque impegnativo tra esa-
mi e laboratori: “Il complesso di Mon-
te Sant’Angelo, dove ha sede il Cor-
so di studi, diverrà la vostra seconda
casa”. al secondo anno si potrà sce-
gliere fra due indirizzi: biologia
Molecolare e Cellulare e nutrizio-
ne. “Da questa scelta dipenderà poi il
futuro e la specializzazione di ogni
studente. Il 98% dei nostri ragazzi
continua il percorso con la Laurea
Magistrale, pur di trovare un impie-
go”. Fra i settori professionali più in
voga al momento quello “dell’am-
biente e della sua protezione”. le
professioni classiche: “la direzione di
Laboratori di analisi pubblici o privati,
la libera professione, l’assunzione
presso ditte farmaceutiche, l’inse-
gnamento”. 

Primo anno meno gravoso a
Biologia Generale ed Applicata

“Il nostro Corso di Laurea offre
una preparazione molto varia,

strizza l’occhio alle tematiche
ambientali e naturali. Novità di
quest’anno, i laureati Triennali e
Magistrali potranno iscriversi all’al-
bo degli agrotecnici, sperimen-
tando nuove opportunità professio-
nali in questo campo”, spiega il
prof. Gionata de Vico, coordinato-
re del corso di laurea in scienze e
Tecnologie per la natura e per
l’Ambiente. “Gli agrotecnici potran-
no essere impiegati in più campi.
Dalla direzione e l’amministrazione
di cooperative di produzione, alla
consulenza del lavoro nelle aziende
agricole, alla tenuta del ‘Registro di
impresa agricola’, all’attività di pro-
tezione dell’ambiente e del paesag-
gio. Fino a qualche anno fa, il
post laurea dei nostri ragazzi era
più vago. oggi con l’iscrizione
all’albo degli agrotecnici e a
quello dei biologi, si va afferman-
do uno sbocco professionale più
preciso”. Il percorso di studi resta

sempre interdisciplinare. Geolo-
gia, Botanica, Genetica, Mineralo-
gia, Zoologia, sono solo alcuni degli
insegnamenti che si incontreranno.
“Al primo semestre, mi dispiace
deludere le aspettative delle matri-
cole, l’impatto avverrà con Mate-
matica, Fisica e Chimica”. solo al
secondo semestre: “si avrà a che
fare con le Scienze Naturali”. dal
secondo anno è possibile scegliere
fra due curriculum: scienze natu-
rali, votato alla conservazione, alla
ricerca, al lavoro sul campo e alla
divulgazione; scienze e Tecnolo-
gie Ambientali, volto all’apprendi-
mento di tecniche avanzate di ana-
lisi ambientali. “Questa è una scelta
che andrà ponderata poi, quando si
avranno le idee chiare. Per i primi
mesi occorrerà chiedersi se quello
che si frequenta piace. È un rap-
porto diverso rispetto al liceo, biso-
gna prendere un ritmo sostenuto,

dove è richiesto un impegno
costante e faticoso”. però, poi, “tut-
to quello che si fa con il cuore va
bene, scegliete con passione,
anzi dove la vostra ‘natura’ vi
porta”. il docente consiglia, una
volta terminata la triennale, di pro-
seguire gli studi. conservazione e
Gestione del territorio e delle
risorse Naturali è la scelta della
maggioranza dei laureati triennali:
“Con questo indirizzo si diventa
imprenditori di se stessi, intrapren-
dendo la libera professione, pro-
muovendo il territorio ed il settore
del turismo naturalistico. Abbiamo
bisogno di queste figure, soprattut-
to nella nostra regione, dove una
buona valorizzazione dei luoghi
aprirebbe le porte a scenari impor-
tanti per chi, seguendo un percorso
così trasversale, abbia acquisito
determinate competenze”. 

un Corso per chi ama l’ambiente e la natura

Un percorso affascinante e ricco
di stimoli: Biologia piace agli

studenti. “Mi sono iscritta a scienze
biologiche - racconta Caterina
Manzo, 21 anni, al iii anno di corso,
media del 29, premiata dall’ateneo -

perché da sempre nutro una pas-
sione per la genetica e la biolo-
gia. il primo impatto, però, è stato
molto forte. Lo studio è diverso dal
liceo e da subito devi abituarti a
correre”. il segreto della sua brillan-

te carriera: “non rimandare mai gli
esami e ripetere di pari passo con il
corso. Occorre studiare tutti i giorni
e preparare due esami contempo-
raneamente, se si vuole fare
bene”. il punto forte del corso di
laurea: “la formazione, ottima e
continua. il punto debole, i labo-
ratori. Speravo di fare molta più
pratica ed invece dovrò aspettare la
Magistrale per specializzarmi, la
Triennale è troppo generica per non
continuare. La ricerca genetica è il
mio obiettivo”.

Ha scelto l’indirizzo di Biologia
Molecolare serena Capozzi, stu-
dentessa al iii anno di scienze bio-
logiche. “Trovo il percorso genetico
molto interessante. Tuttavia, non
amo molto la parte naturalista, per
questo ho preferito altro”. la difficol-
tà maggiore “l’ho avuta al secondo
anno, troppi esami e tutti troppo
complessi. I nostri docenti dovreb-
bero spostare qualche disciplina per
rendere più scorrevole il percorso”.
punto di forza: “i laboratori, previ-
sti per quasi ogni materia. Anche se
il più delle volte sono di mattina e di
pomeriggio, e risulta stancante,
sono la parte più bella dello studio”. 

Un’altra studentessa eccellente
premiata è Veronica Anna Vero,
iscritta al corso di laurea in scien-
ze e Tecnologie per la natura e

per l’Ambiente. “Sono al II anno –
dice - e mi restano solo 2 esami per
finire l’anno accademico in tempo.
Sono molto soddisfatta dei risultati
raggiunti, amo la natura e non il
laboratorio. Questo Corso, dun-
que, sembra fatto per me”. studia-
re, infatti, le viene facile, ha una
media del 28,9: “Sedersi sulla
sedia non è mai un obbligo, ma un
piacere, non mi annoio di impara-
re cose nuove. Il percorso poi è
molto pratico, consiglio l’iscrizione a
chi ama l’ambiente e non il lavoro di
ricerca all’interno di luoghi chiusi”. 

Marco Amoruso, al iii anno di
biologia Generale ed Applicata,
rincuora le aspiranti matricole: “il
primo anno non è stato complica-
to. se si hanno buone basi dal
liceo, si supera tutto. L’impatto
può spaventare perché è pretta-
mente di formazione, si è quasi del
tutto passivi ed occorre solo stu-
diare. le esperienze laboratoriali
arrivano dopo”. I veri problemi
agli esami si riscontrano con:
“Genetica, biochimica, nutrizio-
ne, discipline da temere perché
hanno il corrispettivo laborato-
rio. Ogni materia è come fosse
sdoppiata in due parti, con due pro-
ve. Però questa è anche la parte più
bella, e, se non piace l’idea di sgob-
bare in laboratorio oltre che in aula,
meglio cambiare percorso. Il lavoro
da noi è faticoso perché raddoppia,
ma è l’unico modo per avere basi
pratiche solide”. 

studenti appassionati a Biologia

materie impegnative come Chimica
e Matematica. A tal proposito
abbiamo potenziato la Commis-
sione tutoraggio, per offrire
un’opportunità in più di essere
seguiti”. perché negli ultimi anni,
attraverso i test selettivi, “si è evi-
denziato che una grossa percentua-
le di domande sbagliate coinvol-
ge proprio la sfera della matema-
tica, le prime settimane ci saranno
dei corsi per ‘ricapitolare’ le
nozioni principali ed affrontare le
lezioni con un bagaglio rafforzato”.
saranno i tutor ad occuparsi di
questa fase “un vere e proprio
‘doposcuola’ finanziato dall’Ateneo,
per consentire a tutti di affrontare le
lezioni senza handicap”. al iii anno
si è chiamati a scegliere fra i due
indirizzi: bioecologico e fisiopa-
tologia. “È qui che arriva il bello,
quando le cose si fanno concrete e
si stabilisce se, ad esempio, la dia-
gnostica molecolare fa per sè.

Quando si entra in un Laboratorio e
si ha la possibilità di stare al micro-
scopio, di riconoscere ed analizzare
i vari tessuti, di fare una cataloga-
zione, i nostri studenti diventano
parte attiva del percorso”. per
questo, suggerisce “un’attenta pro-
grammazione  che permetta di dis-
tricarsi fra il lavoro in aula e quello in
Laboratorio, formativo e dispendio-
so al tempo stesso. È importante
prendere di petto la nuova avventu-
ra, lasciate a casa le dicerie su
esami e docenti, la vera esperien-
za si fa sul campo. Da noi, chi stu-
dia, e lo fa con piacere e buona
volontà, troverà di sicuro i suoi
meriti”. Gli sbocchi lavorativi: “Il
titolo triennale permette di occupar-
si di biosicurezza alimentare, di
tracciabilità delle filiere alimentari, di
percorsi di qualità di controllo sugli
alimenti, di legalità in ambiente di
lavoro. Purtroppo le opportunità
sono limitate, quindi consiglio di
iscriversi alla Magistrale”. 

continua da pagina precedente

> Il prof. Gionata De vico
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“L’errore che commettono molti
studenti è quello di credere

che la Chimica possa essere stu-
diata come alle scuole superiori.
Quando si arriva in aula ci si accor-
ge, invece, che l’impatto è duro, i
ritmi richiesti sono elevati e il
tempo per studiare deve essere
programmato. Tra lezioni e labora-
tori pomeridiani si rischia di non
riuscire a mantenere il passo”,
afferma il prof. Claudio de rosa,
direttore del dipartimento di chimi-
ca. il rigore scientifico degli studi

richiede grande attenzione: “Ci tro-
viamo di fronte a percorsi molto set-
toriali, dove la matematica e la fisi-
ca la fanno da padrone. Consiglio
di valutare la propria posizione di
partenza ed imparare a chiedere
aiuto ai tutor qualora si riscontras-
sero delle difficoltà. Meglio che arri-
vare a novembre con lacune da
recuperare”. tre i corsi di laurea
triennale attivati: Chimica, a
numero programmato, ammette
150 nuovi studenti l’anno; Chimica
Industriale è ad accesso libero e il

numero di matricole si aggira intor-
no ai 120 ogni anno; biotecnolo-
gie biomolecolari e Industriali, a
numero programmato, 75 posti dis-
ponibili. i percorsi delle due chimi-
che sono molto diversi fra loro:
“Chimica si assetta su conoscen-
ze di base, mentre Chimica indu-
striale si occupa maggiormente
dei processi chimici dal punto di
vista industriale e dei materiali.
Dal secondo anno, poi, quest’ultimo
diventa ancora più settoriale, sce-
gliendo l’indirizzo applicativo che

più interessa”. circa il 90% degli
studenti prosegue con la Magistrale
(due i corsi, scienze chimiche e
scienze e tecnologie della chimica
industriale). “Con la Magistrale si
trova abbastanza facilmente
lavoro; dopo 6-8 mesi dalla laurea,
la maggior parte ha già trovato
occupazione (fuorisede e talvolta
anche all’estero). Il problema, sem-
mai, sono i contratti che vengono
offerti”. le opportunità sono varie:
“Dall’attività professionale di analisi
sul territorio, al lavoro in industrie
farmaceutiche o in aziende di mate-
riali polimerici, ai controlli dei pro-
cessi produttivi, alla trasformazione
della plastica”. arrivare a certi livelli
“richiede grandi sacrifici, riesce
meglio chi trova un buon metodo
che apra la strada”.

Tre Corsi di laurea al dipartimento di Chimica

“l’impatto è duro, i ritmi elevati”

“La Laurea Triennale in Chi-
mica si inserisce in un qua-

dro generalista, dove lo studio
dello stato molecolare viene
affrontato in modo completo. For-
niamo una preparazione globale
che riesce ad inserire i nostri lau-
reati in diversi settori lavorativi”,
spiega la prof.ssa Maria rosaria
Iesce, coordinatrice del corso di
laurea in chimica. al primo anno:
“i ragazzi lamentano che vi sono
pochi Laboratori da affiancare alla
teoria. La prima esperienza la si

ha a fine ottobre con Chimica
Generale, l’altra al secondo
semestre con Chimica Analitica.
Spesso, le matricole sognano di
entrare in aula e indossare subito
il camice. Dobbiamo sfatare que-
sta credenza, la parte sostanziosa
arriverà l’anno dopo. senza
conoscenze pregresse in mate-
matica e chimica, nessuno può
avere consapevolezza di quello
che si deve fare davanti ad un
vetrino. Per questo, i primi mesi
saranno pura formazione. Il per-

corso potrà risultare noioso,
anche per chi è già perito chimico.
Il 70% delle discipline sarà solo
teoria, questo troverete in aula
dopo l’iscrizione”. la pratica arri-
verà “al secondo e terzo anno,
quando i ragazzi saranno sempre
in aula, mattina e pomeriggio. Per
cercare di recuperare ore di stu-
dio, prevediamo la frequenza 4
giorni su 5 a settimana. Così
facendo, si ha un intero giorno (il
venerdì) per stare a casa, studia-
re, riprendere gli appunti, senza
perdere le lezioni”. perché saltare
una spiegazione “equivale a per-
dere il lavoro di giorni interi, tutto
è collegato. Non frequentare il
Dipartimento, o frequentarlo sal-
tuariamente, equivale a restare

indietro”. la difficoltà di adatta-
mento si supera: “con il tempo,
affidandosi ai docenti e ai tutor.
Quest’anno, intensificheremo il
lavoro pomeridiano con esercita-
zioni e colloqui, proprio per preve-
nire il disorientamento”. Gli sboc-
chi occupazionali per chi com-
pleta il percorso con la Magistrale:
“le industrie campane possono
pur essere sature, ma fuori dai
confini regionali il lavoro c’è.
Dalla consulenza, agli esperti
qualificati in radioprotezione, alla
dirigenza di comparti aziendali”.
possibilità anche all’estero: “due
nostri laureati sono in Austria e
Spagna per il dottorato. Per que-
ste carriere è importante avere un
livello B2 di lingua inglese”.

Chimica. “Fuori dai confini
regionali il lavoro c’è”

“Chi si iscrive a Chimica Indu-
striale deve sapere che la

componente laboratoriale è fonda-
mentale. non esiste chimica sen-
za pratica, ed i nostri studi com-
prendono proprio una parte esercita-
tiva, concernente il funzionamento
degli impianti chimici. In questo ci
differenziamo dal Corso di Chimica,
siamo indirizzati ai processi indu-
striali, ai materiali utilizzati e alle
tecnologie di base delle aziende,
in modo molto più approfondito”, il
prof. Martino di serio, coordinato-

re del corso di laurea in chimica
industriale, spiega come si articola il
percorso. “Al I anno si incontrano già
i Laboratori, con Chimica Generale e
Analitica”. orari stressanti, lezioni di
mattina e pomeriggio, esercitazioni.
iscriversi a questo corso di studi
vuol dire “studiare a ritmi molto
serrati, fin dai primi giorni. L’approc-
cio è duro proprio perché, con l’an-
dare avanti, i tempi accelerano. Per
questo consiglio di studiare da subi-
to. Non pensiate che l’esame univer-
sitario si prepari il giorno prima come

una interrogazione del liceo”. Non-
ostante a Napoli vi sia una scuola di
chimica molto importante, “chi si
iscrive da noi, deve sapere che
dovrà fare le valigie prima o poi.
In Campania c’è molta difficoltà a
trovare lavoro. Insomma, questo
Corso non è fatto per chi non voglia
spostarsi. Tantissimi studenti, che
sono andati fuori, ad un anno dalla
Laurea Magistrale già lavorano, a 3
anni hanno un contratto a tempo
indeterminato”. Un’utopia di questi
tempi: “Avere un lavoro congruo al

percorso di studi, con una remune-
razione adeguata, è il sogno di tutti.
Oggi fare il lavoro che piace è un
lusso, per questo consiglio di intra-
prendere la Magistrale dopo il trien-
nio”. scelta che coinvolge il 98% dei
laureati alla triennale. 

le aspiranti matricole dovranno
svolgere, il 3 settembre, un test
con domande di Matematica, chimi-
ca e Fisica. “il test è una sorta di
valutazione che non pregiudica
l’iscrizione. Qualora vi fossero del-
le lacune per alcune discipline, gli
studenti riporteranno dei debiti
formativi da recuperare entro il
primo semestre. Per andare avanti
occorrerà fare Matematica come pri-
mo esame, perché i fondamenti di
questa disciplina sono essenziali”. 

Chimica Industriale

“non esiste Chimica senza pratica”

Una sintesi tra un biologo e un
ingegnere chimico. “Il biotec-

nologo industriale conosce e utilizza
le tecniche di ingegneria molecolare.
È un professionista che ha il compi-
to di progettare, costruire e gestire
sistemi e processi biologici per la
produzione ecosostenibile di biomo-
lecole ad alto valore aggiunto, di bio-
molecole per il disinquinamento del-
l’ambiente, di plastiche biodegrada-
bili, di biocarburanti, di biosensori e
biochip per la diagnostica molecola-
re”. traccia l’identikit del laureato la
prof.ssa renata Piccoli, coordina-
trice del corso di laurea in biotec-
nologie biomolecolari e Industria-
li. il percorso formativo, lungo tre
anni, si sviluppa nelle aule di Monte

sant’Angelo e si caratterizza per
l’eterogeneità degli insegnamenti. si
va dalle scienze di base, come
matematica, biologia, chimica e fisi-
ca, alla bioetica, passando per bio-
chimica, genomica e tanto altro. For-
mando così “competenze multidisci-
plinari, integrando tecnologie di pro-
cesso, microbiologia industriale,
fenomeni di trasporto in sistemi bio-
logici, ingegneria delle biomolecole,
bioinformatica e modellistica mole-
colare, diritto, economia e controllo
qualità”. imparare e mettere in prati-
ca: “dati i piccoli numeri, gli stu-
denti, già dalla triennale, entrano
in laboratorio in gruppi di venti per-
sone e operano con le proprie mani,
utilizzando gli strumenti”. da non tra-

scurare la conoscenza dell’ingle-
se: “è fondamentale. Noi pubblichia-
mo solo in inglese scientifico. Abbia-
mo aumentato a 6 crediti lo spazio
destinato a questa materia e invitia-
mo continuamente ad allenarsi,
anche perché la tesi della Magistra-
le - i due anni post triennale in Bio-
tecnologie Molecolari e industriali - è
scritta interamente in inglese”. il pri-
mo approccio con le aule della strut-
tura di via cinthia sarà il test di
ammissione, fissato per il 7 set-
tembre. cinque le categorie oggetto
della prova. per ognuna è stato sta-
bilito un tempo massimo di risposta.
60 i minuti per i 20 quiz di Matemati-
ca, 30 per i 15 di Fisica, 20 sia per i
15 di chimica sia per i 10 di com-

prensione del testo e, infine, un
quarto d’ora per le 15 domande di
Biologia. Quasi due ore e mezza per
conquistare uno dei 75 posti dispo-
nibili: “è sufficiente una buona pre-
parazione scolastica e passione
per la scienza. Di solito alla prova si
iscrive un numero doppio rispetto a
quello delle immatricolazioni, ma,
con lo scorrimento, sono pochi quel-
li che non riescono a entrare”. ad
aspettare le matricole saranno
anche i colleghi più esperti riuniti
nell’associazione degli studenti di
Biotecnologie industriali. Andrea
Venturino, presidente di asBi e stu-
dente del terzo anno, anticipa: “a ini-
zio anno organizzeremo una gior-
nata introduttiva per spiegare ai
nuovi iscritti qual è la figura del bio-
tecnologo e come si sviluppa il Cor-
so di Laurea”. il primo passo verso
la sintesi tra un biologo e un inge-
gnere chimico.

Competenze biologiche e ingegneristiche a 
Biotecnologie Industriali
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giurisprudenza

confusionaria, con tempi accele-
rati e programmi di studio

mastodontici: iscriversi a Giurispru-
denza è un po’ come partecipare al
tiro alla fune, per quanto tiri non sai
mai se alla fine riuscirai davvero a
restare in piedi. con circa 2600
matricole l’anno, per un totale che
sfiora i 18 mila iscritti, il corso di
laurea si posiziona fra quelli più get-
tonati dell’area umanistica. adattabili-
tà, spirito d’iniziativa e una buona
dose di pazienza sono necessari per
frequentare il dipartimento e sconfig-
gere il senso di disorientamento del-
le prime settimane. Tre le sedi prin-
cipali in cui si svolge la vita universi-
taria: corso Umberto, Via Marina e
porta di Massa. Gli ultimi due edifici
accolgono i corsi del primo anno,
ospitando le 6 materie fondamenta-
li di inizio percorso: istituzioni di
diritto romano, storia del diritto
romano e diritto costituzionale (al
primo semestre), storia del diritto
medioevale e moderno, Filosofia del
diritto e diritto privato (al secondo
semestre). la parola diritto, come si
nota, è presente in tutte le discipline.
Quindi occorre prepararsi a codici di
vario tipo, leggi e sentenze, sebbene

il percorso sia tanto altro, si parla
sempre di diritto e la passione per la
materia deve essere chiara e sin-
cera. il rischio? che si allunghino a
dismisura i tempi del conseguimento
del titolo dai 5 anni previsti - duran-
te i quali sono da sostenere 27 esa-
mi più l’idoneità di lingua straniera
– talvolta fino ai 9 anni. Varie le cau-
se del ritardo. la prima: la difficoltà
degli insegnamenti e la lunghezza
di alcuni programmi. per alcune
discipline, come procedura civile e
commerciale (considerate fra le più
difficili), è spesso ‘usanza’ far ripete-
re l’esame almeno due volte. Non
scoraggiatevi però, non siete soli,
l’importante è saper chiedere aiuto ai
docenti, quando se ne senta l’esigen-
za. altro motivo del ritardo, dettato
principalmente dal caso, è l’afferen-
za ad una determinata cattedra
(appartenere ad una cattedra anzi-
ché ad un’altra dipende dalle iniziali

del proprio cognome). Una cattedra
particolarmente ostica, infatti, causa
maggiori ritardi per le frequenti boc-
ciature. I momenti più belli del per-
corso iniziano al III anno quando si
incontrano discipline come diritto
penale e procedura penale, da sem-
pre molto amate dagli studenti. i
docenti consigliano di sostenere
subito gli esami complessi: le difficol-
tà vanno superate di petto, che si fre-
quenti il primo o l’ultimo anno. e se il
sovraffollamento, le file interminabili
e gli spazi sempre troppo stretti spa-
ventano, può rincuorare sapere che
Giurisprudenza è la culla del diritto
partenopeo e la preparazione impar-
tita è eccellente. stiamo parlando di
una delle più antiche e prestigiose
università d’Italia dove hanno stu-
diato personalità di spicco, diversi
presidenti della repubblica, nonché
numerosi avvocati, magistrati e figure
politiche del paese. il prestigio della

tradizione si rispecchia nel mercato
del lavoro: gli studenti della Federico
ii emergono nei concorsi pubblici e si
fanno valere anche in studi profes-
sionali all’estero dal calibro interna-
zionale.

Giurisprudenza è a cura di
susy lubrano

lA sCElTA dI GIURISPRUDENZA AllA fEdErICo II

È la culla del diritto ma gli studi sono durissimi

Sedi Dipartimento: la Direzione
del Dipartimento, la Biblioteca di
Area Giuridica e alcune aule sono
ubicate nell’edificio centrale al
Corso Umberto I. Gran parte degli
ex Dipartimenti e delle aule sono
distribuiti tra l’edificio in via Porta
di Massa 32 e quello in via Nuova
Marina 33 

Sito web:
www.giurisprudenza.unina.it

Segreteria studenti: via Nuova
Marina 33 (piano terra)

Offerta formativa: Corso di
Laurea Magistrale in Giurispru-
denza (durata quinquennale,
accesso libero)

“Non siamo un Dipartimento
che segue la ‘moda’ del dirit-

to, formando i nostri studenti a
seconda di quello che è in voga al
momento. Il Corso di Studi prevede
una laurea generalista che offre
una formazione ampia a quanti
vogliano intraprendere il percorso
giuridico. Non possiamo prevedere
come evolverà il mondo del lavoro
fra cinque anni. Per questo, anzi-
ché spingere sulle specializzazioni,
garantiamo l’acquisizione di un
metodo da applicare poi alle varie
branche del diritto”, afferma il prof.
lucio de Giovanni, direttore del
dipartimento di Giurisprudenza.
“Tempo fa ci siamo confrontati con
alcune personalità di Confindustria
sulla formazione richiesta dal mer-
cato del lavoro. Ne è emerso che
occorre un giurista duttile, che
abbia gli strumenti adatti per spe-
cializzarsi a seconda del campo di
interesse”. d’altronde: “Siamo sulla
strada giusta se la maggior parte
dei vincitori di concorsi pubblici pro-
viene dal nostro Dipartimento:
Magistrati, notai, amministratori
delegati, dirigenti della Pubblica
Amministrazione”. Nonostante tut-
to, però, sembra che il fascino della
toga stia perdendo un po’ di smalto
negli ultimi anni. “le iscrizioni
sono calate, questo è un dato
inconfutabile. Gli studi scientifici
sembrano offrire un immediato
sbocco post-laurea, rubando la
scena ai percorsi umanistici. Eppu-
re, nel nostro caso, siamo aperti al
mondo circostante, in maniera
sempre più concreta. Basti pensare
a nuovi insegnamenti come Dirit-
to e letteratura, o alle specializ-

zazioni del diritto penale minori-
le, o alla disciplina di diritto notari-
le (presente solo da noi), per per-
cepire il rapporto diretto con ciò che
accade nel territorio e nel mondo
delle professioni”. il calo di presen-
ze da un lato sembra avere un
aspetto positivo, smentendo la sto-
ria che racconta di aule super affol-
late e primi giorni di lezione pratica-
mente invivibili. “Questo problema
si verifica solo nei primissimi giorni,
poi va scemando, tutti trovano
posto a sedere e seguono con
tranquillità. la vera insidia del
primo anno si nasconde nell’ap-
proccio al diritto, nell’acquisire
quella forma mentis che fa sentire
meno spaesati”. praticamente equi-

vale all’entrare in una casa nuova e
scoprirne le misure: “Occorre accli-
matarsi e capire come si vivrà negli
anni a venire. per non scoraggiar-
si è necessario frequentare i cor-
si e non arrendersi mai, anche
quando si ha paura di non farcela.
La nostra area didattica è a com-
pleta disposizione degli studenti.
Personalmente, ricevo tutti gli stu-
denti che abbiano bisogno di un
confronto. La mia vera sfida è  ren-
dere questo posto accogliente, a
misura d’uomo, a dispetto di chi
dice che da noi si è solo un nume-
ro”. per ovviare alle difficoltà inizia-
li, oltre agli ormai consolidati Incon-
tri Introduttivi allo studio del
diritto (dal 21 al 25 settembre) –
quest’anno si parlerà del giurista
europeo, tema di grande attualità -

il dipartimento progetta una setti-
mana di studio (al di fuori delle
lezioni standard) che coadiuvi
l’acquisizione delle prime locu-
zioni giuridiche. “L’iniziativa è in
fase di definizione, dobbiamo verifi-
care come far combaciare il tutto
con l’inizio dei corsi. Le prime spie-
gazioni verranno comunque fornite
nella giornata di venerdì 25 settem-
bre quando i nostri docenti acco-
glieranno le matricole presentando i
vari insegnamenti”. inoltre, ritorne-
ranno i corsi di sostegno: “Non
solo per i ragazzi del primo anno
con Diritto Privato, ma anche per
altre materie che presentino delle
difficoltà. Stiamo solo aspettando il
finanziamento dall’Ateneo”. l’invito
del prof. de Giovanni ai ragazzi fre-
schi di maturità che si trovano
davanti ad un bivio:  “fate una scel-
ta ponderata. Ricercate il vostro
interesse reale, se non avete una
forte passione, non scegliete solo in
base agli sbocchi occupazionali.
Negli studi riesce meglio chi affron-
ta il percorso con grinta e consape-
volezza, trovando poi, attraverso
l’esperienza universitaria, la strada
da percorrere nel post laurea”. 

nuovi insegnamenti, corsi e incontri introduttivi al diritto, sostegno nelle 
materie ostiche: le iniziative per gli studenti

“Frequentare e non arrendersi mai”
I consigli del prof. de Giovanni, direttore del dipartimento

Visite guidate, simulazioni
processuali e tante altre attività

Non solo manuali di studio, sovraffollamento ed esami difficili: Giurisprudenza
è tant’altro. Nell’ottica dell’internazionalizzazione, il Corso di Laurea si prepara
ad attivare a settembre lezioni interamente in inglese di diverse materie comple-
mentari. Ad arricchire l’offerta formativa, seminari con magistrati e alte perso-
nalità del diritto; visite guidate al Tribunale di Napoli, al TAR, alla Corte di Cas-
sazione; incontri con scrittori; Laboratori di Scrittura degli atti giuridici e Ricerca
Banche dati. Non mancano le iniziative solidali: a giugno è stata promossa una
giornata dedicata alla Raccolta dei Libri Giuridici da destinare alla Biblioteca del
Centro Penitenziario di Secondigliano. Esercitano forte attrazione le simulazioni
processuali: gli studenti indossano la toga per un giorno e davanti ad una giuria di
esperti discutono su di un caso concreto. Da ricordare l’International Roman Law
Moot Court Competition, processo simulato di diritto romano che quest’anno   si
sono aggiudicati gli studenti federiciani battendo le squadre blasonate di Oxford e
Cambridge. Anche le associazioni studentesche promuovono i processi simulati, è
il caso della manifestazione annuale dell’Elsa Napoli. 

l’esito del percorso è un po’ come partecipare 
al tiro alla fune: solo chi è veramente motivato e 

forte riesce a restare in piedi

notizie utili

> Il prof. lucio De Giovanni
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“La materia che insegno, istitu-
zioni di diritto romano, mi

porta ad incontrare le matricole a
gennaio, fin dai primi appelli. Quello
che riscontro è l’inesperienza nel-
l’utilizzo del linguaggio giuridico.
I termini specifici frenano molto l’e-
sposizione”, sottolinea la prof.ssa
francesca reduzzi, presidente
della commissione didattica. per
acquisire il linguaggio giuridico “è
fondamentale iniziare a leggere un
manuale di diritto per carpirne le
tecnicità. Entrando in contatto con
nuove terminologie, si scopre se si
è sulla strada giusta”. Un consiglio:
è utile una ripassata “delle mate-
rie storico-romane studiate nei
primi anni delle superiori perché
aiuta ad affrontare con maggiore
scioltezza due delle tre materie del
primo semestre di studi”. per
sopravvivere ai primi mesi occorro-
no “almeno 6-7 ore di studio al
giorno, chi non è abituato dovrà far-
sene una ragione”. lezioni mattuti-
ne, studio pomeridiano, individua-
zione dell’essenziale in quello che si
legge: ecco i tre passi fondamentali
per ingranare. le carriere brillanti “si
costruiscono con tenacia, studiando

da subito e cercando collegamenti
fra gli Istituti che si incontrano. La
mancanza di metodo di studio può
essere facilmente colmabile. Basta
seguire, sarà compito degli inse-
gnanti guidare lungo il percorso,
soprattutto nei primi giorni”. Natural-
mente è prioritario  “non iscriversi
a Giurisprudenza per ripiego, se
non avete particolari predisposizioni
scientifiche”. abbandonata l’idea di
indossare la toga nei più alti gradi
del diritto, i dati relativi al place-
ment mostrano che “più del 50%
dei laureati fa pratica in qualche
studio di avvocatura per cercare
di superare l’esame di abilitazione.

Sono sempre di meno i ragazzi che
tentano il concorso notarile o quello
in magistratura: l’idea di dover stu-
diare altri anni, con la consapevo-
lezza delle difficoltà e della possibi-
lità di non riuscire, non alletta più”.
l’esperienza all’estero è quella più
gettonata: “Consiglio di studiare
l’inglese in modo autonomo per
avere maggiori opportunità. Come
Dipartimento, a partire dal III-IV
anno, riproporremo il laboratorio
di scrittura degli atti giuridici ed il
laboratorio di ricerca per le ban-
che dati giuridiche, al fine di dare
maggiore concretezza a ciò che si
studia”. Una contrazione degli iscrit-

ti negli ultimi tempi è innegabile e fa
pensare ad una crisi delle professio-
ni legali: “Non registriamo più le
3300 iscrizioni annue, i numeri si
assestano un pochino più giù, ma la
flessione coinvolge tutte le universi-
tà. La crisi purtroppo si registra in
ogni settore, anzi un laureato in Giu-
risprudenza, non essendo specializ-
zato, è più spendibile e può impie-
garsi in più campi”.

la parola alla prof.ssa reduzzi, Presidente della
Commissione didattica

bisogna farsene una ragione,
nei primi mesi “occorrono
6-7 ore di studio al giorno”

Media del 30, privato e com-
merciale già archiviati (nel

semestre in cui sono  previsti) e
procedura civile a luglio, serena
satriano, 21 anni e un curriculum
universitario da urlo, è pronta a
svelare i segreti del suo successo.
premiata dall’ateneo il 5 giugno, la
studentessa, al iii anno di Giuri-
sprudenza, è una trottola in conti-
nuo movimento tra esami da prepa-
rare, programmi, ricevimento dal
docente e trasferimenti da procida
dove si è rifugiata per studiare con
tranquillità, come per dire: chi si fer-
ma è perduto.  studi classici, così
motiva la scelta di iscriversi a Giuri-
sprudenza: “La passione per la sto-
ria e la filosofia mi ha portato a
voler conoscere meglio le strutture
sociali che caratterizzano il nostro
Paese. Mi interessava la regola-
mentazione dell’assetto sociale.
Cosa meglio del diritto poteva for-

nirmi gli strumenti utili per leggere
la realtà circostante?”. Ha iniziato a
seguire le lezioni del primo seme-
stre e deciso “di dare subito Costi-
tuzionale. Questa disciplina mi ha
introdotto al diritto partendo dal
testo fondamentale della Costitu-
zione. Sono riuscita a prendere 30,
dopodiché mi sono subito dedicata
a Storia ed Istituzioni del Diritto
romano”. Costituzionale è stato
per la studentessa l’esame più dif-
ficile del primo anno: “Ci sono
troppi principi astratti da gestire e la
comprensione richiede uno sforzo
maggiore. a differenza di ciò che
si dice, privato (altro 30, n.d.r.) è
stato per me molto più semplice.
La materia è schematica e il segre-
to sta nell’imparare gli Istituti e col-
legarli fra loro, ponendo attenzione
alle norme di riferimento del Codi-
ce”. altra mossa vincente: “studia-
re in parallelo una materia com-

plessa e una più semplice. Fra un
esame e l’altro, si infila una discipli-
na più abbordabile per fare numero
e non restare indietro”. al secondo
anno è arrivato Commerciale e un
“30 e lode”, dice con una natura-
lezza disarmante. “So che può
sembrare strano, ma a me è piaciu-
to molto. Ho affrontato la materia
senza pregiudizi. Gli esami vanno
superati tutti e gli studenti, quelli
che vogliono essere bravi, devono
escludere l’alternativa del rimanda-
re. le discipline difficili vanno
affrontate di petto, dopo aver
seguito i corsi, quando si è belli

carichi”. anche perché l’esame più
complesso di tutto il percorso è
“senza ombra di dubbio proce-
dura Civile. Con un’impostazione
bella tosta e la parte procedurale
minuziosa che richiede tempo, non
è per niente semplice. Darò l’esa-
me a breve, devo dire che mi sta
piacendo molto, anzi è la materia
più bella studiata finora”. 

con un percorso così cadenzato,
si immagina sabrina chiusa in casa
a sgobbare come una matta. “stu-
dio tanto, però non ho rinunciato
a nulla, nessuna privazione. sono
stata anche in erasmus a Madrid,
un’esperienza bellissima che mi ha
permesso di imparare lo spagnolo”.
la chiave del successo risiede,
quindi, “nella costanza, nella dili-
genza e nell’organizzazione dei
tempi che vanno rispettati. se si
arriva con l’acqua alla gola ad
ogni prova, poi non si è più libe-
ri”. cosa salverebbe del corso?
“la docenza e i Maestri del dirit-
to, tutti qualificati”. pollice verso,
invece, “all’incapacità di valoriz-
zare le eccellenze. Al di là del pre-
mio ricevuto, non ci sono iniziative
concrete per sfruttare le risorse. E
di studenti bravi come me ce ne
sono tantissimi”.

costituzionale per esordire, 30 e lode a commerciale, 
privato “esame semplice”, erasmus in spagna: 
brillante studentessa racconta il suo percorso

serena, un curriculum da urlo

pollice in su o pollice verso? se
fossimo sulla terrazza del set-

timo piano del palazzo di Vetro
come gli imperatori nell’arena dei
gladiatori, quali aspetti positivi del
dipartimento e del corso di laurea
gli studenti salverebbero e cosa,
invece, farebbero cadere giù verso
la splendida cornice del golfo di
Napoli? “Il mio pollice sarebbe pie-
gato a metà - commenta daniele
fratantoni, studente al terzo anno
- Ci sono tanti aspetti che mi piac-
ciono: la didattica, l’organizza-
zione dell’orario delle lezioni che
occupa solo metà settimana e
alcuni docenti. Butterei giù le aule
studio sempre affollate, le date
d’esame ravvicinate fra loro e
l’impossibilità di fare pratica prima
della laurea. Inoltre, farei sparire il
sovraffollamento. Pur disponendo
di grandi spazi, le file sono inter-
minabili anche per andare al
bagno”. secondo francesco Ali-

fano, studente del primo anno: “Il
punto di forza, quello da salvare, è
la formazione che offre Giurispru-
denza, dai tecnicismi del diritto alla
parte umanistica che mi piace tan-
to”. Quello che non va è “il sovraf-
follamento sia in aula che negli
spazi comuni. L’elevato numero di
iscritti, purtroppo, limita il rapporto
con i docenti rendendo tutto molto
impersonale”. la vera problemati-
ca per Francesco, che è pendola-
re, sta, però, “nel raggiungere l’U-
niversità, visto lo stato in cui versa-
no i trasporti pubblici”. al primo
anno è l’eccessivo numero di
studenti ad influenzare il percor-
so: “È il neo più grande in assoluto

- afferma Viviana Vacca, iscritta al
iii anno - In sede d’esame, con un
minimo di 200 candidati a seduta,
le domande sono secche e mirate
perché c’è poco tempo per sonda-
re la preparazione di ognuno”. il
punto di forza “sono i professori
preparati e disponibili, come
alcuni assistenti che prendono a
cuore la sorte dei ragazzi. Non è
vero che si viene lasciati da soli.
Se si vuole, un rapporto si crea,
soprattutto negli orari di ricevimen-
to”. Viviana apprezza molto le pos-
sibilità offerte dall’Erasmus: “sono
stata a Barcellona e il prossimo
semestre partirò per Nantes”. per
Alessandra Terracciano, studen-

tessa al terzo anno, è l’approccio
troppo statico alle discipline che
andrebbe rivisto: “concentrandosi
solo su libri da 800 pagine e pas-
sa, non capisci mai se quello che
studi lo sai applicare al caso con-
creto o meno”. la difficoltà mag-
giore, poi, sta nell’approccio allo
studio, soprattutto al primo anno
quando si è vulnerabili. Note posi-
tive: “I Maestri che insegnano l’a-
more per il diritto, le iniziative pra-
tiche come i processi simulati.
Quest’anno ho partecipato alla
simulazione di Procedura Civile. È
stato faticoso ma considero questa
esperienza come la più bella vissu-
ta fino ad ora”. Un’infusione di otti-
mismo: “A Giurisprudenza ci si
può sempre ricredere e ripren-
dere. Il primo anno avevo dato
solo 3 esami, il secondo 7. Ho
recuperato il tempo perso perché
ho finalmente capito il segreto:
l’organizzazione”.

lA PArolA AGlI sTudEnTI

sovraffollamento, poca pratica
ma i professori sono preparati

> La prof.ssa Francesca reduzzi
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Scienze politiche

Un approccio interdisciplinare,
volto a far acquisire compe-

tenze di base, spendibili in più set-
tori del mercato lavorativo: il dipar-
timento di scienze politiche offre
una formazione trasversale a chi
voglia affermarsi in campo interna-
zionale, nella pubblica amministra-
zione, nella cooperazione. “Il nostro
punto di forza – commenta il prof.
Marco Musella, direttore del
dipartimento  - è la multidiscipli-
narità dei nostri Corsi. Si studiano
materie che vanno dall’economia al
diritto, dalla storia politica alla
sociologia, fino ad arrivare ad aree
che si occupano di fenomeni euro-
pei. Il percorso è vario ed interes-
sante e permette di scoprire l’attitu-
dine degli studenti, man mano che
ci si addentra nello studio”. 

tre i corsi di laurea triennali atti-
vati: scienze Politiche, scienze
dell’Amministrazione e dell’or-
ganizzazione e servizio sociale
(a numero programmato). “Percorsi
diversi fra loro, anche se le due
Scienze hanno esami comuni. a
scienze politiche è predominan-
te la formazione storica e geo-
grafica. I futuri iscritti si occuperan-
no dell’evoluzione storica e sociale
della politica in generale, sotto la
lente d’ingrandimento del diritto e
dell’economia”. a scienze dell’Am-
ministrazione “si è molto più
legati alle materie economiche in
quanto ci sono esami, ad esempio
di Statistica, che caratterizzano
notevolmente il percorso. Chi sce-
glie questi studi deve essere porta-
to per il diritto e deve amare il lavo-
ro in organizzazioni ed enti ammini-
strativi”. servizio sociale forma “i
futuri assistenti sociali. Ci si
occupa principalmente della storia
dei servizi sociali, delle caratteristi-
che, di come funzionino, con forti
elementi di psicologia e sociologia”.
la scelta dei corsi di scienze poli-
tiche implica “curiosità e disposi-
zione a guardare al mondo come
il più grande dei libri. non ricer-
chiamo lo studente chino sui
manuali d’esame 24 ore al gior-
no. Siamo interessati ad aspiranti
matricole capaci di leggere un gior-
nale con sguardo critico, di seguire
con sagacia un evento a cui si è
interessati”. Un esempio? “vi piace
il calcio? occupatevi non solo
dell’aspetto ludico. Grazie alle
competenze fornite da Scienze del-
l’amministrazione, potete stare die-
tro alle vicende del calcio scom-
messe o al fair play che devono
attuare le società, occupandovi del-
l’aspetto lavorativo che si cela die-
tro questi eventi”. oppure, se vi

stanno a cuore i problemi degli
immigrati o degli sprechi alimen-
tari, “Servizio sociale fa per voi, vi
permette di muovervi in questi cam-

pi in modo consapevole”. perché la
vera arma vincente di scienze poli-
tiche “è la duttilità dei nostri lau-
reati, capaci di integrarsi in diversi

settori, alla ricerca di quello più
congeniale. Prepariamo persone in
grado di imparare cose nuove sul
campo, la Triennale fornisce gli ele-
menti di base, con un’attenzione
particolare alle dinamiche territoria-
li e dell’ambiente”. Non avere però
delle specificità, secondo il prof.
Musella, non è affatto un problema:
“Anzi, essere flessibili permette
di avere più competenze e rende
molto più appetibili nel mercato
lavorativo”. il consiglio è comun-
que quello di proseguire con la
Magistrale perché “coloro che si
sanno muovere, possono trovare
mille sbocchi: dal campo assicurati-
vo alle agenzie di formazione, dai
movimenti politici alle associazioni
di categoria fino alla Pubblica
Amministrazione. Inoltre, molti lau-
reati si mettono in proprio creando
imprese di servizi, ambito predomi-
nante negli ultimi anni”. Un invito:
“Cominciate a studiare fin da
subito e vivete il Dipartimento.
Troverete professori giovani e dis-
ponibili, materie affascinanti e sem-
pre diverse, corsi molto vivaci. Con
questi presupposti, non correrete
mai il rischio di annoiarvi”.

susy lubrano

A Scienze Politiche uno 
studente che“guarda al mondo

come il più grande dei libri”

> Il prof. Marco Musella

Sede Dipartimento: Via Rodinò, 22
Sito web: scienzepolitiche.unina.it

Corsi di Laurea: Scienze Politiche
e Scienze dell’Amministrazione e
dell’Organizzazione, entrambi di
durata triennale e ad accesso libero;
Servizio Sociale, di durata triennale
e a numero chiuso.

“Servizio Sociale è un Corso
altamente professiona-

lizzante che permette di iscriversi
all’Albo degli assistenti sociali
attraverso un’offerta formativa
orientata verso questo profilo”,
spiega la prof.ssa Maria Carmela
Agodi, coordinatrice del corso di
laurea. “I nostri laureati possono
accedere a profili occupazionali
diversificati. Non ci rivolgiamo più
solo al settore pubblico, ma
abbiamo una serie di attività che
possono essere richieste anche
dal privato. Pensiamo ai servizi di
consulenza delle grandi aziende
che forniscono benefici alla citta-
dinanza grazie a convenzioni
regionali”.

a numero programmato: “un
centinaio gli iscritti l’anno ma il
bando non è ancora stato pubbli-
cato”, il corso prevede “materie
giuridiche, economiche, socio-

logiche e poi discipline più
caratterizzanti come pedagogia,
psicologia sociale, metodologia
delle ricerca sociale”. dunque,
“chi si iscrive non deve solo
aspettarsi di trovare il ‘sociale’,
ma dovrà fare i conti con la nor-
mativa che regolarizza il percorso
cui si è rivolti”. la laurea trienna-
le permette di iscriversi all’albo
degli assistenti sociali (dopo un
tirocinio formativo) ma è con la
Magistrale “che si possono rico-
prire ruoli di dirigenza nei vari set-
tori delle politiche sociali. Nell’Al-
bo è presente una differenziazio-
ne fra lauree di I e II livello”. il
corso “non è adatto a coloro che
abbiano a cuore solo il proprio
interesse individuale. Chi si iscri-
ve, si impegna per il bene comu-
ne. Non solo a sostegno degli ulti-
mi, ma soprattutto al servizio del-
la collettività”.

Servizio Sociale
“altamente professionalizzante”

“Mi sono iscritto in questo
Dipartimento, proprio per-

ché mi piaceva l’idea di una prepa-
razione più generale - commenta
Marco Ametrano - studente al iii
anno di scienze politiche - Ho ini-
ziato a studiare economia, diritto, i
contesti politici attuali. L’ampiezza
dell’offerta formativa è il punto di
forza di questi studi”. al primo
anno, però, la presenza di discipline
diverse e il cambio di registro conti-
nuo può essere destabilizzante.
occorrono, dunque, elasticità men-
tale e pazienza per iniziare con il
piede giusto: “se non si è abituati
a saltare da un programma all’al-
tro, si incontrano delle difficoltà.
Ponderate bene la scelta perché
questo Corso vi permetterà di aprire
la mente, ma solo se siete predi-
sposti”. comprendere cosa fare da

grandi, quando il percorso è gene-
ralista, non è semplice: “Ho ancora
le idee confuse per la Magistrale,
forse approfondirò Statistica”.
anche per rossella Marino, stesso
anno di iscrizione, il percorso è
vario ed interessante: “La scelta di
frequentare Scienze Politiche è
venuta dal cuore. Si toccano varie
materie, dal politico, al sociale, al
linguistico, passando per l’econo-
mia. Forse l’unica pecca è che alcu-
ni insegnamenti vengono affrontati
superficialmente. Mi sarebbe piaciu-
to approfondire soprattutto il lato
economico”. premiata come stu-
dentessa eccellente dall’ateneo,
rossella come primo esame ha
dato statistica, uno dei più temuti al

i anno: “Ho preferito superare lo
scoglio iniziale, gli esami successivi,
poi, sono stati più semplici”. Molto
studio, il segreto che si cela dietro la
sua media del 30. però, afferma,
“non rinuncio a nulla. Coltivo
anche la mia grande passione per
il teatro. E questo mi aiuta. Credo
che l’esito di un esame dipenda al
50 per cento da come ci si pone.
Occorre parlare speditamente, con
sicurezza, guardare il docente dritto
negli occhi, mostrando che si è stu-
diato e approfondito”. a breve ros-
sella andrà in Erasmus, destina-
zione danimarca: “voglio confron-
tarmi con l’offerta didattica stranie-
ra. Poi mi piacerebbe continuare il
ramo internazionale, mio grande

sogno”. Un percorso più caratteriz-
zato è quello di scienze dell’ammi-
nistrazione e dell’organizzazione
che prevede “tanta economia affian-
cata ai temi attuali di politica, socio-
logia e diritto”, spiega Valentina
Marasco, studentessa al ii anno. il
corso le è piaciuto da subito: “certo
non è settoriale come Economia,
ma fornisce le basi per capire, con-
cretamente, cosa fare in futuro. Non
sarò mai un giurista o un economi-
sta, ma ho una visione del mondo
sicuramente più libera e attiva. Cer-
to, specializzarsi è d’obbligo, alme-
no con la Magistrale. Per ora faccio
quello che mi piace, passando da
un argomento all’altro senza
annoiarmi”.

la multidisciplinarità, croce e delizia per gli studenti

notizie utili
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scienze sociali si
trova in pieno

centro storico. la
sede, nascosta in
Vico Monte della
Pietà, piccola traver-
sa della frequentatis-
sima via san Biagio
dei librai, non è molto
visibile al passante
distratto. per chi la
scorge, appare subito
chiaro che si tratta di
un mondo tutto da
scoprire. a parlare è il
cortile, all’interno del-
l’antica struttura che un tempo era
il monastero di san severino,
punto di ritrovo e importante spazio
di socializzazione per gli studenti.
Ma scienze sociali è tanto altro
ancora: il dipartimento si contraddi-

stingue per le mol-
te iniziative pro-
mosse (numerosi i
seminari su varie
tematiche) e per la
gestione di radio
f2, emittente del-
l’ateneo, un’oppor-
tunità di tirocinio
per studenti da non
perdere. 

“Attiviamo due
Corsi di Laurea
Triennale – spiega
la prof.ssa Enrica
Amaturo, direttri-

ce del dipartimento – l’uno in
sociologia, l’altro in Culture digi-
tali e della comunicazione. Il pri-
mo è il classico Corso di Sociologia
in cui si affrontano tutte le discipli-
ne che permettono di studiare la

società contemporanea, non solo
con uno sguardo particolare, che è
quello della sociologia, ma conside-
rando anche gli ambiti affini e tutti
gli elementi utili per una com-
prensione scientifica dei feno-
meni. Il secondo, Culture Digitali,
parte sempre da un approccio teo-
rico-metodologico di tipo sociologi-
co, ma, poi, si sofferma in particola-
re sullo studio della comunicazio-
ne via web, cioè su questo nuovo
modo di comunicare che sta tra-
sformando completamente la
nostra società e le nostre relazioni
sociali e che, oggi, è anche quello
che offre più possibilità d’impie-
go ai giovani”. 

entrambi i corsi sono a numero
programmato: “Anche quest’anno
vengono riconfermati i test d’in-
gresso, ma, questa volta, con un
più ampio numero di posti: per
sociologia ne sono previsti 450,
per Culture digitali e della comu-
nicazione tra i 250 e 300. Parliamo
di numeri tutt’altro che ridotti, quin-
di, chi è interessato ad entrare, ci

riesce tranquillamente”. le doman-
de del test riguarderanno “in parti-
colare la conoscenza del mondo
che ci circonda, quindi verteranno
su cultura generale, ma soprattutto
sui fatti avvenuti negli ultimi tempi.
Prevista anche qualche domanda
di inglese e, in particolare per Cul-
ture digitali, su conoscenze di infor-
matica”.

scienze sociali è a cura di
fabiana Carcatella

Scienze Sociali conferma
il numero programmato Sede Dipartimento: 

vico Monte di Pietà, 1
Sito web: 
www.scienzesociali.unina.it

Corsi di Laurea: Sociologia e Cul-
ture digitali e della comunicazione
(Triennali e a numero chiuso)

> La prof.ssa amaturo

notizie utili

“Questo Corso di Laurea – afferma
Ester Volpicelli, al III anno di

Sociologia, – mi ha fatto crescere tantissi-
mo; mi ha aperto nuovi orizzonti. Come
un medico conosce gli organi del corpo
umano, il sociologo conosce le compo-
nenti del tessuto sociale. Almeno per me,
ne è valsa la pena sceglierlo”. Tra i con-
tro del Corso, “l’organizzazione e le scar-
se opportunità di lavoro”. “Lo studio non

è mnemonico, i professori davvero com-
petenti – dice Gianmarco Giusti, I anno
di Sociologia – e molto disponibili, ma
non mancano continui ritardi a lezioni,
esami e ricevimento”. Per Salvatore
Esposito, I anno, solo note positive:
“Sono diplomato all’alberghiero, l’uni-
versità non era tra i miei obiettivi. Dopo
un anno di lavoro, ho capito che era giu-
sto seguire ciò che realmente mi piaceva.

Sono entrato a gennaio e ho seguito le
lezioni di Sociologia e Statistica. Mi sono
trovato molto bene, credevo di incontrare
più difficoltà”.  “Ci sono poche sessioni
d’esame e non c’è organizzazione a livel-
lo burocratico. Per il resto, non posso
lamentarmi”, commenta Eliana Cuomo,
prossima alla laurea. Appassionata alle
materie che si studiano, “la sociologia ti
insegna a vedere le cose in maniera dif-

ferente”, Valentina D’Aniello, III anno,
che sottolinea alcuni disagi: “la scarsa
organizzazione, l’assenza di sessioni
straordinarie, la mancanza di aule”.

Promosso a pieni voti per quanto riguar-
da la didattica anche il Corso in Culture
digitali e della comunicazione. Silvia
Canturi, al II anno, afferma: “è molto
interessante perché ti arricchisce di un
sapere che difficilmente trovi in altri Cor-
si di studio, ti sensibilizza ai problemi
sociali e ti dà la possibilità di costruirti il
tuo futuro come meglio credi”. “È un Cor-
so interessante per chi vuole lavorare

nell’ambito delle
comunicazioni -
dice Antonella
Gargiulo, al III
anno – Dall’altra
parte, però, ci sono
da denunciare l’as-
senza di pratica a
causa della scarsa
disponibilità di
laboratori e pc, non-
ché l’impossibilità
di terminare la
Triennale in tempo,
colpa dei troppi esa-
mi”. Claudio Cic-
carino, anch’egli al
III anno,  sottolinea:
“le discipline sono
molto interessanti
perché affrontano
tematiche attuali”,
ma obietta: “ci sono
troppi esami
improntati sulla
sociologia”. “Apre
a molte possibilità
di lavoro – afferma
Mariangela Pasca-
rella, I anno – e la
sede non è difficile
da raggiungere però
la struttura non è
delle migliori”. Più
positiva Melissa
Vitiello, I anno: “È
sicuramente un Cor-
so di studi molto
moderno. Ma non è
una passeggiata,
bisogna impegnar-
si”. Per Antonio
Caporusso, III
anno, scegliere Cul-
ture Digitali ne è
valsa la pena: “un
giorno potrò dire di
essere riuscito a
fare nella mia vita
quello che amo!”. 

I pro e i contro, la parola agli studenti
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Studi umanistici

“non c’è nulla che valga la
pena di fare senza passione.

La crisi economica sembra aver
accentuato la scelta di fare quello che
piace”. il cuore oltre l’ostacolo, per
inseguire conoscenze storiche, lette-
rarie, filosofiche e linguistiche. l’inver-
sione di rotta del dipartimento di
studi umanistici è raccontata dal
suo direttore, nonché docente di Filo-
sofia, Edoardo Massimilla. le iscri-
zioni “conoscono un momento di
incremento” e “testimoniano che
questi studi hanno un appeal duro a
morire”. Nessun dubbio. Vale ancora
la pena intraprendere questi studi, per
il fascino degli argomenti, “qui è tutto
centrato sull’uomo e sul suo mondo”,
ma anche per “l’abitudine al sapere
critico, a non accettare nulla per indi-
scutibile e a sottoporre tutto all’esame
della ragione”. sono tante le strade
degli umanisti: “il Dipartimento offre
otto Corsi Triennali ed altrettanti Magi-
strali”. alle matricole il compito di sce-
gliere tra: lettere, nella variante
Moderne o classiche, Cultura e
Amministrazione dei beni Culturali,
Archeologia e storia delle Arti, sto-
ria, filosofia, lingue, Culture e let-
terature Moderne Europee e scien-

ze e tecniche psicologiche. corsi
che, ogni anno, cercano di migliorarsi.
Molti risultati guardano ai nuovi iscritti:
“abbiamo migliorato lo sportello di
orientamento che è tenuto dagli stu-
denti iscritti all’ultimo anno. Inoltre,
stiamo lavorando a un’ulteriore
implementazione del sito web”.  Un
nuovo sopporto didattico, poi, è vicino
al suo esordio: “tra gennaio e febbraio
vorremmo organizzare corsi di lin-
gua latina e greca e di lingua e let-
teratura italiana, destinandoli a tutti i
nostri iscritti”. Un modo per aiutare a
portare a termine il cammino: “per un
laureato in discipline umanistiche esi-
ste un universo differenziato di
sbocchi occupazionali. Accanto
all’inserimento nel mondo della scuo-
la, si colloca sicuramente la possibilità
di impiego nell’ambito delle bibliote-
che e dei musei, ma anche nel mondo
dell’impresa. Questo perché sempre
più le aziende si stanno rendendo
conto che il modo di ragionare proprio
del laureato in discipline umanistiche
può essere importante in molti
momenti della vita aziendale”. 

studi Umanistici è a cura
di Ciro baldini

sede: Via porta di Massa, 1
sito web: studiumanistici.dip.unina.it

segreteria studenti: Via cortese, 29
e-mail: segrelett@unina.it

ufficio orientamento: Via porta di
Massa, 1 (Na) tel. 081.2535523

e-mail: letterefilosofia.orienta@uni-
na.it

Corsi di laurea. di durata triennale e
ad accesso libero: Archeologia e storia
delle arti; Cultura e Amministrazione
dei beni culturali; Filosofia; Lettere
Classiche; Lettere Moderne; Lingue,
Culture e Letterature Moderne Euro-
pee; Storia. di durata triennale, a
numero programmato: Scienze e Tec-
niche Psicologiche.

“Lo diceva anche Schelling, non
c’è un miglior professore che il

libro”. Spirito da autodidatta per Giu-
seppe Liperti, al terzo anno di Filoso-
fia, Corso che rivedrebbe sotto alcuni
aspetti: “riformulerei l’organizzazio-
ne didattica. Ricordo di aver dato un
esame di Filosofia antica senza aver
studiato Platone e Aristotele”. Fare da
sè è il motto anche di Marco Ciotola,
neolaureato, che consiglia di “iscri-
versi solo se lo si vuole davvero. Trop-
pi studenti si fanno problemi solo per i
libri e per le pagine da studiare”. Non
sembra essere questo il caso di una
matricola, che preferisce rimanere
anonima: “i corsi sono stati interes-
santi. Ho seguito Dottrine politiche,
Filosofia antica e filosofia teoretica.
Mi si è aperto un mondo su filosofi
che non conoscevo”. Mostra entusia-
smo anche un’altra matricola, Elena
Ferrante: “alle superiori si fa Storia
della filosofia, qui invece si studiano
le opere nello specifico. È un approc-
cio che rimanda molto ai classici”. Si
sofferma sui testi anche Marco Mar-
garita, al primo anno della Magistrale
in Filologia Classica: “il percorso
triennale – Lettere Classiche - è stato
più formativo rispetto alla Magistra-
le, perché venivano approfonditi i
classici in maniera tecnica, sia dal
punto di vista della lingua sia da quel-
lo della letteratura”. Un tallone d’A-
chille del Corso, la lingua: “si affronta

spesso da autodidatta,
anche se alcune strutture
grammaticali vengono trat-
tate in aula. Sicuramente
non si parte da zero, quindi
è importante avere delle
basi”. Susy, collega di Mar-
co, consiglia di proseguire
altrove gli studi post trienna-
le: “non vale la pena iscri-
versi alla Magistrale qui,
meglio cambiare indirizzo
di studi o Ateneo”. Guarda-
re altrove è la ricetta anche
di Francesca, studentessa di
Lettere Moderne: “sto
facendo esperienze concrete
al di fuori dell’università,
presso un giornale e una
casa editrice. Purtroppo qui
non c’è pratica”. Si soffer-
ma sulla didattica, invece,
Raffaella, al secondo anno:
“c’è un diverso approccio a
materie già studiate al liceo.
Alle lezioni frontali si
aggiungono seminari che
completano il lavoro svolto
in aula”. L’alta mole di stu-
dio è il contro sottolineato

da Emanuela Graziano: “ci sono
programmi infiniti”. Parla di alcune
modalità di verifica, invece, Valeria
Comino: “ho sostenuto un esame di
Letteratura con domande a risposta
multipla. Credo non sia un metodo
efficace di giudizio”. L’organizzazione
della didattica può creare qualche dif-
ficoltà al Corso di Lingue, Culture e
Letterature moderne europee. Su
questo, Sandra, al secondo anno: “a
volte i corsi si accavallano”. Altro
contro è che “scritto e orale vanno
sostenuti nello stesso mese. Inoltre,
non abbiamo la possibilità di usare il
vocabolario monolingue. Difficoltà ci
sono anche per gli esercizi di ascolto.
Nelle aule il suono rimbomba e agli
ultimi posti non si sente niente”. Un
consiglio alle matricole arriva da una
studentessa del terzo anno, Gianna
Stinco: “essere sempre presenti, per-
ché la frequenza conta tantissimo”.
Approfittare dei corsi è il suggerimen-
to anche di Alessandro Corda, al ter-
zo anno di Storia: “c’è grande dispo-
nibilità dei professori. Il carico di
lavoro è accettabile. Un consiglio è di
non ascoltare chi dice che questa lau-
rea non serve a nulla. Se c’è una pas-
sione, l’importante è seguirla, anche
perché, vista la situazione attuale, non
credo che altre lauree garantiscano il
posto fisso”. La passione prima di tut-
to. È questo il motto anche degli
archeologi, come Fabiana Santosuos-
so, al terzo anno di Archeologia, omo-
nimo curriculum: “se lo si fa con pas-
sione, arrivano molte soddisfazioni”.
Le strutture, un problema: “Le lezio-
ni non si tengono sempre nello stesso
posto, quindi vaghiamo tra via Marina
e Mezzocannone”. Uno lo scoglio:
“un esame complesso è Metodologia
dello scavo. Il professore è esigente e
ci sono molte cose da studiare”.
Risponde a un altro nome, invece, l’o-
stacolo principale all’altro curriculum
di Archeologia, quello storico-artisti-
co. A rivelarlo è Mariamaddalena
Desiderio: “Arte Moderna con il prof
Cagliotti è il più complicato da prepa-
rare, ma anche il più bello”. Sullo stu-
dio: “ti permette di avere la percezio-
ne di monumenti e palazzi sotto aspet-
ti che prima non riuscivi a considera-
re”. Ad abitare le aule del Dipartimen-
to, ci sono anche gli psicologi, come
Claudia, del secondo anno: “gli argo-
menti sono interessanti, però gli sboc-
chi lavorativi sono pochi”. Sua colle-
ga, Veronica: “forse la situazione
lavorativa è un po’ complessa. Tra i
pro credo che questi studi aprano la
mente e consentano di collegarsi
anche ad altri saperi”.

dalla crisi nuova linfa
alle passioni,

la scelta umanistica

I pro e i contro dagli studenti

notizie utili

> Il prof. edoardo Massimilla

Silvia, tra i migliori studenti di Culture Digitali

Studio, impegno e tempo
“L’ambiente mi piace molto. Siamo in pochi e,

quindi, è come stare in una famiglia”, afferma Sil-
via Marotta, iscritta al III anno del Corso di Lau-
rea in Culture Digitali, premiata a giugno dall’A-
teneo per il suo brillante curriculum. Soddisfatta del
Corso che ha frequentato, anche se “questo indiriz-
zo non è molto conosciuto, quando dici dove sei
iscritto vieni accolto sempre da facce un po’ strani-
te”. Racconta il suo primo esame, Comunicazione
e processi culturali: “Quando iniziai a studiarlo mi
resi conto di aver fatto la scelta giusta”. Un’altra
materia che l’ha appassionata: Psicologia delle
masse. I suoi consigli: “studiare, metterci impegno
e soprattutto tempo”. Ma conta tanto “farsi piacere quel che si studia. Mettersi
sui libri senza averne voglia è davvero controproducente”. Nel suo futuro spera
“di avere un certo successo dal punto di vista lavorativo”.

“Quando introduceva i suoi allievi agli
studi, Platone prospettava la pover-

tà e le asperità che attendevano chi si inseri-
va in quest’ambito. Tra gli allievi c’erano i
delusi, quelli che volevano tutto e subito, e
coloro che, infiammati da quella provocazio-
ne, continuavano per la loro strada. Chi por-
ta dentro di sé quella fiamma, può intrapren-
dere questi studi”. La filosofia, come scelta
di vita, racchiusa in un aneddoto raccontato
da Francesco Pisano, 22 anni, prossimo alla
laurea in Filosofia. Tanti gli esami superati,
tutti con 30 e lode. Una media insuperabile
che, in occasione del compleanno della Fede-
rico II, lo ha portato di diritto tra i trentacin-
que studenti eccellenti premiati dall’Ateneo
federiciano. Il segreto del successo? “A me
interessa solo fare filosofia, quindi cerco di
metterci passione, non ho un metodo preci-
so”. Sul suo cammino anche “esami meno
attraenti, come storia, pedagogia e letteratu-
ra. Sono comunque tutti elementi paralleli

che ti formano e hanno valore per il curricu-
lum”. Alle porte, per lui, c’è una tesi in Filo-
sofia teoretica su Husserl. L’obiettivo è “con-
tinuare alla Federico II per proseguire la mia
ricerca con i professori del Dipartimento. Ho
ancora molto da imparare a Napoli, poi, que-
sta università riesce ancora a essere di alto
livello”. Collega di Corso e di media voto di
Francesco è Sofia Della Corte, anche lei tra
gli studenti eccellenti premiati dall’universi-
tà: “ho sempre avuto un’attitudine allo spiri-
to critico”. A suo avviso “oggi la filosofia
non può prescindere dal confronto con la
scienza”. È sulla base di questa convinzione
che in cantiere ha una tesi triennale su Gali-
leo Galilei. Il segreto del successo: “la spinta
che viene dal piacere per questi studi”. Non
sono però mancate le difficoltà, dettate innan-
zitutto da un approccio diverso alla materia:
“c’è un contatto con strumenti di studio nuo-
vi. A scuola ci si abitua al manuale. All’uni-
versità, invece, hai a che fare con il classico,
quindi con un nuovo linguaggio che, se non
decodifichi, non ti permette di comprendere
l’autore. È per questo che ritengo che fre-
quentare sia fondamentale”. Sugli esami:
“più difficili per me quello di Filosofia teore-
tica e quello di Filosofia della scienza”. 

Filosofi da 
30 e lode
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“ tra idee e progetti realizzati, il corso di laurea in lettere clas-
siche prova a tenersi al passo con tempi che, spesso, non sono

d’aiuto. lo ricorda la prof.ssa Marisa squillante, coordinatrice del
corso “scelto da chi ama la letteratura e i classici. Purtroppo è una
passione che va diminuendo in una società tecnocratica che tende a
sacrificare ciò che è solo culturale”. Quello dei classicisti è uno studio
molto variegato: “oltre a lingua e letteratura, ci sono esami di paleo-
grafia, di filologia classica, di storia greca e romana, di linguistica e di
archeologia classica”. Tallone d’Achille di molti studenti, le lingue
classiche: “a scuola si traduce sempre meno. L’anno scorso un
nostro ricercatore ha fornito un corso di supporto agli studenti di
Filologia Classica. Quest’anno potranno accedervi tutti gli iscritti”. la
preoccupazione principale si chiama lavoro: “lo sbocco primario è
l’insegnamento e, in questo campo, è noto quali siano le difficoltà di
occupazione. Stiamo cercando di avviare delle modifiche di ordina-
mento, da attuare entro settembre, per consentire un più rapido con-
tatto dei ragazzi con il mondo del lavoro, offrendo la possibilità di svol-
gere tirocini”. Fari accesi anche sull’elaborato finale alla triennale:
“per me non va tolto, però bisogna semplificarlo”, e sul test in ingres-
so: “bisogna stabilire quali sono le conoscenze minime che deve
avere chi si iscrive qui e, se ci sono delle lacune, qual è il modo per
metterli al passo. Il test non è uno strumento per spaventare, ma per
far rendere conto ai ragazzi di quali sono le proprie capacità. È una
proposta per settembre, ma al momento non è definitivo”. chi sceglie
questi studi: “deve essere molto curioso e amante dei testi classi-
ci. Questo tipo di letteratura non ci fa impantanare nel passato, per-
ché con la storia si progetta il nostro futuro”. 

A Lettere Classiche
occorre “leggere

quanto più possibile

“La letteratura amplia le nostre competenze, utilizzandole nel
concreto”. diventare professore, ma non solo. sono tante

le prospettive aperte dal corso di laurea in lettere Moderne,
descritto dalla prof.ssa  Adriana Mauriello che lo coordina. “C’è
una vasta gamma di esami. Alla competenza su discipline di
base – come letteratura italiana e latina, linguistica - si aggiun-
gono esami a scelta come Storia della musica e Letterature
comparate”. tanta teoria, che punta alla concretezza: “lo studio
condotto qui fornisce un approccio ai testi che può servire
come capacità di sintesi e di analisi applicabili in campi
vasti e non solo letterari”. perché “un laureato in Lettere
Moderne può fare molte cose. Questi studi aprono possibilità
come il giornalismo, l’editoria o impieghi nel settore delle biblio-
teche e degli archivi. Importante specializzarsi sul campo”. per
chi fosse interessato all’insegnamento, “abbiamo fatto in modo
che il laureato triennale avesse quasi tutti i crediti necessari per
il Tirocinio Formativo Attivo”. i numeri delle immatricolazioni
sono significativi: “ci sono tra i 400 e i 600 neo iscritti l’anno. In
ogni sessione si laureano circa 100 ragazzi”. cifre che hanno
reso necessario rivedere l’organizzazione didattica: “per alcuni
moduli c’è stata una divisione in tre gruppi per dare a tutti
la possibilità di seguire meglio”. Non solo in maniera tradizio-
nale. alle lezioni frontali, infatti, “si affiancano dei seminari che
prevedono la partecipazione attiva degli studenti”. porte aperte
a tutti gli aspiranti letterati: “per il momento non c’è un test d’in-
gresso, né selettivo, né autovalutativo. Si può iscrivere chiun-
que. Sono comunque auspicabili buone conoscenze di base”.

Il laureato in
Lettere Moderne

“può fare molte cose”

cento domande separano le aspiranti matri-
cole dall’iscrizione al corso di laurea trien-

nale in scienze e Tecniche Psicologiche. sono
quelle del test di ammissione, che dovrebbe
tenersi l’11 settembre, necessario per aggiudicar-
si uno dei 250 posti disponibili. ai candidati il com-
pito di scegliere con una crocetta la risposta giu-
sta tra quelle proposte. si tratta di un test “di cul-
tura generale”. ad affermarlo è il prof. francesco
Palumbo, coordinatore del corso. cinque le aree
tematiche sulle quali sono incentrati i quiz: lingua
italiana, area logico-matematica, area delle scien-
ze umane e sociali, area delle scienze fisiche-chi-
miche-biologiche e lingua straniera. Questo il pri-
mo passo per affrontare un percorso che alla teo-
ria affianca fin da subito la pratica: “il numero
chiuso si spiega proprio con le attività labora-
toriali. Per la Triennale sono diventati più brevi,
passando da 16 a 24 ore, così da poterne offrire
qualcuno in più”. Anche per i due anni che
seguono la Triennale è previsto un test d’in-
gresso. i posti a disposizione per la Magistrale
sono 120, da suddividere su due corsi: psicologia
dell’intervento clinico e di comunità e psicologia
dell’intervento clinico dello sviluppo e dei contesti
formativi. l’iscrizione, secondo una nuova proce-
dura, passa per 60 domande: “verrà assegnato
0.5 per ogni risposta corretta, 0 se si lascia in
bianco e -0.15 in caso di errore. Al voto della pro-
va si somma la media voto della Triennale. Il mas-
simo, quindi, è 60”. Una novità, perché “in passa-
to era possibile presentare domanda solo dopo
essersi laureati. Adesso invece può farlo anche
chi è in debito del solo esame di laurea”. Gli stu-
denti, nel frattempo, tuonano, temendo di restare
senza Magistrale. a loro arriva una rassicurazio-
ne: “l’offerta di Magistrali in Campania è tale da
poter soddisfare la domanda. La nostra regione
permette di specializzarsi secondo diversi profili.
La cosa importante è che i ragazzi capiscano che
tipo di psicologo vogliono diventare, perché la psi-
cologia ha diverse anime”. 

100 domande da
risolvere per 
Psicologia

“Ènella natura di questi studi il confronto, la domanda posta da chi non si soddisfa della risposta. Quell’atteggiamento, insomma, per
il quale anche noi abbiamo scelto Filosofia”. ricordi da studentessa e parole da docente per la coordinatrice del corso in filoso-

fia, Valeria sorge, la quale si sofferma su un’offerta formativa “variegata, con lo scopo di coprire discipline che, con un’integrazione, con-
sentono di accedere a più classi di concorso per l’insegnamento”. Uno sbocco importante, ma non unico: “la filosofia apre a lavori in
azienda. Ci sono nostri laureati impegnati presso Benetton o Telecom, dove fanno apprendistato in sede. Altra possibilità è la consulen-
za filosofica. Lo sbocco logico è l’insegnamento, ma prospettive ci sono anche nei musei e nelle biblioteche”. prima, naturalmente, c’è
lo studio: “non sono obbligatorie conoscenze di base, ma chi si iscrive deve farlo con una certa attitudine agli studi letterari e filo-
sofici”. per verificarlo “distribuiamo un questionario nel corso dell’anno. Fa parte di un orientamento in itinere. È una forma di autova-
lutazione necessaria anche per predisporre i corsi in maniera da venire incontro alle esigenze degli studenti. Ad esempio, per aiutare chi,
venendo da un istituto tecnico, non conosce il greco”. il consiglio alle matricole (130 lo scorso anno): “seguire tutti i corsi e cominciare a
costruire il proprio cammino fin dal primo anno”.

Filosofia per “guardare il mondo un po’ più dall’alto”

“La storia va studiata attraverso il confronto con le
fonti e conoscendo la tradizione storiografica e

metodologica”. traccia la strada da seguire il prof.
roberto delle donne, coordinatore del corso in sto-
ria. È in quest’ottica che lavorare in aula può risultare
prezioso: “i corsi rappresentano un’opportunità per gli
studenti per chiarire gli argomenti che dovranno appro-
fondire a casa”. Gli allievi sono seguiti ancor prima del-
l’iscrizione al corso: “ogni anno effettuiamo dei test di
verifica in ingresso. Non impedisce l’accesso, ma ser-
ve solo per sapere dove bisogna intervenire. Dal pros-
simo anno seguirà anche un vero e proprio tutorato.
Tutti gli studenti avranno un tutor di riferimento che
monitorerà le eventuali difficoltà nella preparazione
degli esami. Se introduciamo questo sistema è perché
alcuni studenti si iscrivono senza sapere quali sono
finalità e modalità di questo Corso che, ogni anno, vede
in media 120 iscritti e tra i 40 e i 60 laureati”. la pro-
va, che si terrà a settembre – ancora da definire la data
- prevede “domande a risposta multipla relativa all’inter-
pretazione di determinati testi”. Questo il primo passo di
un cammino che, al primo anno, vedrà le matricole
impegnate con Geografia, storia romana, letteratura
italiana, storia greca e storia della filosofia. sugli sboc-
chi occupazionali: “chi si ferma alla Triennale ha possi-
bilità circoscritte ad attività in centri di documentazione
e a quelle professioni tipiche dei laureati triennali di area
umanistica. Con la Magistrale è possibile accedere alla
classe di insegnamento senza dover recuperare crediti
formativi. Altre possibilità possono essere il giornalismo,
l’editoria e gli impieghi in musei, biblioteche e archivi”.

fonti e tradizione 
storiografica per 
imparare la storia

“Solide basi culturali di tipo storico. Buone cono-
scenze della storia e delle letterature antiche.

Questo è il nerbo di conoscenze che un nostro
studente deve acquisire”. parla di una preparazione
ad ampio raggio il prof. francesco Aceto, coordina-
tore del corso in Archeologia e storia delle arti che
si “articola in due curriculum: quello archeologico, che
fornisce competenze nel campo delle letterature e
delle storie antiche; quello storico-artistico, le cui
discipline coprono un arco temporale che va dal
Medioevo alla contemporaneità. Da un punto di vista
linguistico, si può anche non studiare il greco, ma
la conoscenza del latino è indispensabile; i colle-
ghi di queste discipline organizzano corsi aggiuntivi
per coloro che non hanno nozioni di base”. la forma-
zione degli allievi si sviluppa non solo attraverso la
teoria: “vengono svolte attività pratiche che avvici-
nano i ragazzi a settori che rappresentano sbocchi
naturali di un nostro laureato, come soprintendenze,
musei statali e comunali, biblioteche e archivi”. al
tirocinio si possono affiancare “attività interne al
nostro Corso di Laurea, dove insegnano tanti colleghi
che hanno missioni di scavo. Spesso gli studenti più
bravi collaborano a tutte le operazioni, dal ritrova-
mento fino alla schedatura dei materiali”. l’accesso al
primo anno è libero: “Per ora non ci sono test autova-
lutativi”. i dati parlano di circa 150 iscritti all’anno: “di
questi, arriva alla laurea, con un anno di ritardo,
circa il 65%. Il trend è in crescita”. alle future matri-
cole: “consiglio di consultare i tutor del nostro Corso
e di studiare attentamente la guida”.

Tra teoria e scavi, 
così si formano gli 
archeologi

“Chi si iscrive qui dovrebbe avere apertura verso l’Europa e il
mondo e una forte attitudine per letteratura e lingue”. a par-

lare è il prof. bernhard Arnold Kruse, coordinatore del corso in
lingue, Culture e letterature Moderne Europee. ai nastri di par-
tenza non tutti si presentano allo stesso modo. per questo motivo
“abbiamo pensato di organizzare l’insegnamento delle lingue secon-
do i parametri europei, dal livello A1 a quello C2”. il nuovo sistema
prevede “un test iniziale che assegna un determinato livello di
conoscenza”. così, se un esame richiede il raggiungimento di un
livello inferiore rispetto a quello posseduto, “ci si può presentare all’e-
same senza frequentare”, sostenendo soltanto le prove diverse da
quelle linguistiche. due le lingue da scegliere tra inglese, tedesco,
francese e spagnolo, ma “volendo, grazie ai corsi a scelta libera, si
può aggiungere una terza”. lingue piace: “l’anno scorso si sono
iscritti più di 300 studenti”. attenzione alle verifiche. a ogni sessio-
ne, c’è solo una chance per superare l’esame: “siamo venuti incon-
tro agli studenti istituendo un secondo appello, affinché le date tra un
esame e l’altro non fossero troppo ravvicinate. Il principio, però, è
che l’appello per ogni lingua resterà comunque unico. Solo ai
fuoricorso diamo la possibilità di ripetere l’esame scritto nella stessa
sessione”. al primo anno gli studenti incontreranno letteratura italia-
na e letterature comparate, linguistica, semiotica e didattica delle
lingue, lingue e traduzione, letterature straniere e l’esame di ulte-
riori conoscenze. per il dopo: “le prospettive si aprono in ambito
europeo. C’è lavoro anche in Italia nel mondo culturale o nel turi-
smo”. l’apertura all’europa si riflette anche nella didattica. dal pros-
simo anno accademico, infatti, farà il suo esordio “un corso ‘bina-
zionale’ – attivo alla Magistrale - con l’università tedesca di osna-
brück. La convenzione prevede che gli studenti frequentino il primo
anno nell’università di appartenenza e il secondo in quella partner.
Ovviamente la prima lingua di studio deve essere il tedesco”. 

Per gli studenti di 
Lingue prospettive 
in ambito europeo

“Per bene culturale si intende tutto ciò che ricade nel patrimonio della cultura, come
musei, ambiente e paesaggi”. È di tutto questo che potrebbe occuparsi un lau-

reato in Cultura e Amministrazione dei beni Culturali, corso che, come ricorda il coor-
dinatore, prof. Giovanni Indelli, “è nato nel 2001, nell’allora Facoltà di Lettere, con l’o-
biettivo di unire una formazione culturale ad una giuridica, economica e tecnica”. Una
figura versatile, con competenze miste, per evitare che a gestire un museo fosse “un
direttore che sa cosa sta gestendo, ma lo fa quasi da semplice ragioniere. Oppure, al con-
trario, che sa chi è Caravaggio, ma manda il museo in rovina”. tra gli esami caratteriz-

zanti, archeologia classica, diritto amministrativo, discipline dello spettacolo, economia
dei beni culturali, estetica, Museologia e paleografia. a queste, poi, si aggiungono attivi-
tà di base come Filosofia, Geografia e letteratura. “le prove sono 17 o 18, dipende dal-
l’esame a scelta”. i tre anni rappresentano un primo step: “il Triennio dà una formazione
di base. Poi ci si specializza alla Magistrale. Da questo punto di vista, è possibile sce-
gliere tra una soluzione di continuità con il Corso in ‘Organizzazione e gestione del patri-
monio culturale e ambientale’, oppure, conseguendo dei crediti aggiuntivi, optare per una
strada diversa, come Archeologia”. Buono l’appeal di un corso di studio che, al momen-
to, è ad accesso libero e non prevede test d’ingresso: “ogni anno abbiamo tra i 120 e i
150 immatricolati e circa ottanta laureati”. sugli sbocchi occupazionali: “il settore pub-
blico è bloccato, dal placement in uscita qualche risultato è stato raggiunto”.

Versatilità, la parola d’ordine a Beni culturali
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rimane sostanzialmente invariato
l’impianto del dipartimento di

economia, almeno per quanto riguarda
l’offerta formativa. due corsi di laurea,
il primo dei quali è il classico in Econo-
mia e Commercio, presieduto dalla
prof.ssa Maria Antonia Ciocia: “È
comunque una laurea richiesta in
moltissimi concorsi pubblici. Di fatto
è l’indirizzo generalista del Dipartimen-
to, e questo è più importante che mai in
un momento in cui tutti gli studenti
devono misurarsi con le possibilità di
inserimento nel mercato del lavoro”.
l’altro corso presente è quello in Eco-
nomia Aziendale, quest’ultimo artico-
lato a sua volta in un curriculum per i
manager di impresa e in un altro per le
professioni d’azienda dedicate agli
aspetti amministrativi e gestionali. “L’of-
ferta formativa è ormai consolidata –
dice la prof.ssa Clelia Mazzoni, appe-
na rieletta per il secondo mandato alla
guida del dipartimento - La novità più
interessante è quello che abbiamo
chiamato il quarto canale, una moda-
lità che abbiamo pensato per gli stu-
denti che sono in ritardo o che non
hanno la possibilità di seguire la
mattina. Verrà erogato in modalità
mista per il primo anno: on-line per l’e-
same di matematica, con la possibilità
di seguire le lezioni su una piattaforma
di e-learning, e con lezioni frontali
pomeridiane per tutti gli altri corsi. Sarà
aperto anche a coloro che non sono
riusciti a dare tutti gli esami del primo
anno, e avranno quindi la possibilità di
riseguire alcuni corsi”. Un’altra novità
riguarda ancora economia e commer-
cio. “Abbiamo ottenuto – informa la
prof.ssa ciocia - anche la possibilità
di offrire l’esonero dalla prova scrit-
ta di Dottore Commercialista, e lo
studente può farlo semplicemente sce-
gliendo l’esame a scelta di Revisione
Aziendale. Di fatto, così abbiamo parifi-
cato il Corso di Economia e Commercio
a quello in Economia Aziendale”. 

il dipartimento ha sede nella città di
Capua, estremità nord dell’area su cui
insiste la sUN, nell’ex convento delle
dame Monache sito in corso Gran
priorato di Malta; un’area che si ravviva
nei momenti più intensi dell’anno acca-
demico, ma che, escludendo una man-
ciata di piccole attività commerciali nate
con in testa gli studenti, soffre di una
certa marginalità. Nonostante ciò, l’edi-
ficio offre tutti i servizi necessari a vive-
re con serenità le lezioni e gli esami:

una biblioteca, una buvette, spazi
adibiti allo studio e alla convivialità.
tutto questo fa da importante contorno
alle ampie e numerose aule che ospita-
no i corsi e, in generale, restituisce l’im-
magine di un contesto molto sereno.
“L’accessibilità è sicuramente il quid in
più di questo Dipartimento – dice il prof.

Enrico bonetti, delegato all’orienta-
mento - Non in senso fisico, ma nel
senso di vicinanza tra il corpo docen-
te, la parte amministrativa e gli stu-
denti. l’età media dei professori è
molto bassa, credo la più bassa tra i
Dipartimenti di Economia in Campania.
Questo significa che siamo tutti molto
disponibili ad interagire con gli studen-
ti, sia per una questiona di forma men-
tis che per una questione pratica.
Abbiamo circa 600 immatricolati
all’anno, e questo ci permette di avere
un rapporto di prossimità con i ragazzi”. 

la città è servita dal trasporto pub-
blico, sebbene la più vicina fermata e,
soprattutto, la stazione ferroviaria
non siano vicinissime alla sede; chi
decide di raggiungere il posto in mac-
china può però contare su un ampio
parcheggio adiacente all’edificio, che
applica una tariffa forfettaria di due
euro al giorno. tanta è la tranquillità
all’esterno delle aule quanto il dinami-
smo al suo interno. il dipartimento si
distingue infatti per le tante collabora-
zioni con aziende del territorio, per
la presenza di docenti che applicano
metodi di didattica innovativi e orienta-
ti al problem solving, per la particolare
attenzione al mondo dell’autoimprendi-
torialità. per quanto riguarda questo
ultimo aspetto, nell’anno appena tra-
scorso è nato qui lo start up lab, una

realtà che si avvale delle variegate
esperienze di molti tra i docenti del
dipartimento, e che è destinata tra gli
altri a tutti quegli studenti che vorreb-
bero muovere i primi passi in questo
mondo, trovando assistenza nel tra-
sformare un’idea innovativa in un pro-
getto imprenditoriale. “Cerchiamo di
arricchire la parte teorica con fine-
stre sul mondo delle aziende – dice il
prof. Bonetti - testimonianze di
manager, di professionisti, discus-
sione di casi, partecipazione a con-
corsi nazionali. In questa maniera chi
segue i corsi deve confrontarsi diretta-
mente con la disciplina, e non solo
imparare dei contenuti a memoria”. il
dipartimento può vantare statistiche
sull’occupabilità superiori alla
media del territorio, anche grazie alla
fitta rete di aziende coinvolte potenzial-
mente nei progetti di stage. su questo
la prof.ssa ciocia sottolinea gli sforzi
fatti dai docenti: “In generale, stiamo
lavorando tutti tantissimo per matura-
re un rapporto con i cosiddetti sta-
keholders, cioè le parti sociali del ter-
ritorio, coloro che possono richiedere
dei profili formativi a cui dare una col-
locazione dopo la laurea. Un rapporto
importante, perché consente un’inter-
ferenza nei contenuti didattici. Non for-
miamo più un laureato avulso dal con-
testo territoriale, ma un laureato vicino
al mondo delle imprese e del lavoro”.
l’impressione è che invece il diparti-
mento non faccia abbastanza per
quanto riguarda l’apprendimento
delle lingue straniere (specie se si
considera la forte domanda delle azien-
de), tanto che molti studenti sono
costretti a rimediare con corsi privati di
lingua inglese. 

Valerio Casanova

due corsi di laurea ad accesso libero (ma è obbligatorio sostenere un test), 
grande dinamismo del giovane corpo docente, rapporto stretto con gli 

stakeholders del territorio per migliorare le opportunità dei laureati

600 immatricolati l’anno ad Economia

Valerio vive a Grazzanise e stu-
dia per diventare Manager di

impresa: “Non so se rifarei questa
scelta, forse oggi come oggi no. Non
per una questione didattica, che è
anzi uno dei punti di forza del Dipar-
timento, ma perché Capua è una
realtà lontana da quello che sto
facendo. Per chi vuole diventare
manager, l’ideale sarebbe operare
su un territorio con una forte den-
sità di aziende di un certo tipo, che
magari ti possono già introdurre nel
mondo del lavoro. Qui tutto quello
che studio sembra molto astratto,
perché in Italia, ma ancora di più in
questa regione, la maggior parte
delle aziende è a conduzione

familiare e ha anche un approccio
un po’ retrogrado”. 

anche daniele segue lo stesso
curriculum. È al terzo anno ed è con-
vinto della sua scelta: “Confrontan-
dosi con altre Università, qui i
docenti ti seguono moltissimo. le
lezioni sono molto interattive, e in
quasi tutte le lezioni usiamo le slide.
Il mio consiglio personale è di resta-
re sempre corsisti, a parte forse per
alcune materie di diritto. Questo per-
ché i professori agli esami ti chiedo-
no quello che hanno spiegato duran-
te i corsi”.

“È un Corso di Laurea – dice Giu-
seppe, collega di daniele - che dà
accesso a molte Specialistiche per-

ché c’è una buona gestione di credi-
ti. Io sono di Capua, ed è stato
importante avere l’università nella
mia stessa città, perché, come dice-
va Daniele, è molto utile seguire”.
“un ottimo ambiente per una
triennale – gli risponde ancora
daniele – Non so quanto per una
Laurea Magistrale, ma per questi tre
anni è stato perfetto”.

Il test di ingresso si svolgerà a
settembre, ma non sarà determinan-
te per l’accesso ai corsi. consisterà
in domande di Matematica, logica e
comprensione verbale. l’unica con-
seguenza per chi non lo supererà
sarà l’obbligo di frequenza in un
corso di Matematica di base.

Gli studenti: i docenti seguono,
le lezioni sono interattive

Sede Dipartimento: Corso Gran
Priorato di Malta - Capua 
E-mail: dip.economia@unina2.it
Sito web:
www.economia.unina2.it

Segreteria studenti: Corso Gran
Priorato di Malta - Capua
Tel: 0823.274006/05/09
E-mail:
segeconomia@unina2.it

Offerta formativa: Corsi di Lau-
rea Triennale in Economia Azien-
dale e Economia e Commercio
Delegato all’Orientamento:
prof. Enrico Bonetti
E-mail: enrico.bonetti@unina2.it

notizie utili

“Ci sono studenti che vanno al nord per motivi
ingiustificati, visto che la qualità degli insegnamenti
al sud è ottima. L’importante, comunque, è andare
all’università e, se possibile, scegliere un Ateneo del
meridione, magari proprio la SUN”. Da Rettore, il
prof. Giuseppe Paolisso consiglia ai nuovi diploma-
ti la Seconda Università, Ateneo che aspetta solo
l’ufficialità per diventare Università della Campa-
nia Luigi Vanvitelli: “il cambio dovrebbe avvenire
entro il 2015”. La scelta del nome deriva dall’essen-
za di un Ateneo “che ha più poli sul territorio caser-
tano e napoletano”, terre che in molti angoli portano
la firma del celebre architetto. Che si chiami ancora
SUN o meno, comunque, per le nuove matricole è
tempo di dare inizio al proprio futuro. Ingegnere o

architetto? Medico,
odontoiatra o infermie-
re? Letterato, archeolo-
go o psicologo? Le pos-
sibilità sono tante: “è
importante scegliere
con il cuore, senza far-
si influenzare dalle
mode o dai facili gua-
dagni, che lasciano l’a-
maro in bocca. Solo
così diventa tutto più
semplice”. Consideran-
do che “essere un
nostro studente signifi-

ca avere un rapporto privilegiato con il professore.
Non abbiamo grandi numeri, quindi il docente può
essere una vera e propria guida”. Altra buona noti-
zia, il “pacchetto studente”, una serie di agevolazio-
ni di carattere economico-amministrativo: “sono sta-
te finanziate mille borse di studio di 500 euro l’una
che uniscono la qualità dello studente alle difficoltà
economiche –andranno a studenti con voto di diplo-
ma tra 95 e 100 e reddito Iseeu non superiore a
22.500 euro -. Inoltre, abbiamo aumentato le rate
della tassazione da tre a cinque, e sono state delibe-
rate agevolazioni fiscali per le famiglie che iscrivo-
no più di un figlio da noi”. Si appresta a fare il suo
ingresso nella didattica della SUN anche la “slow
laurea”, un percorso di studi rallentato che consente
di impiegare più anni del previsto per conseguire il
titolo, senza per questo finire nella condizione di fuo-
ri corso. La palla passa adesso alle aspiranti matrico-
le: “devono capire che l’università non è più la scuo-
la, bisogna darsi da fare e seguire. Significa essere
più autonomi, ma soprattutto essere più ligi”.

I consigli del Rettore Giuseppe Paolisso

Il cuore prima di mode e denaro
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giurisprudenza

Nel panorama dell’offerta for-
mativa della seconda Univer-

sità, Giurisprudenza di santa Maria
Capua Vetere rappresenta allo
stesso tempo una certezza e una
fonte di innovazione. certezza nel
percorso dei cinque anni della
laurea Magistrale in Giurispru-
denza, il cammino classico che
apre all’avvocatura, alla magistratu-
ra, ai molti concorsi pubblici e,
insomma, all’ampio ventaglio di
professioni in cui è richiesto il sape-
re giuridico. classico, ma non per
questo inattuale e obsoleto: “Ave-
vamo i crediti totali divisi tra un gran
numero di esami – illustra il prof.
fabrizio Amatucci, direttore del
dipartimento – Gli studenti ci hanno
chiesto una modifica, e quindi dal-
l’anno scorso abbiamo avuto un
accorpamento con una sensibile
riduzione del numero di esami,
una manovra che ha già portato un
aumento nelle iscrizioni alla Magi-
strale in Giurisprudenza. Questo ha
generato anche un adeguamento
dei programmi rispetto ai crediti
formativi, con una ottimizzazione e
riduzione sostanziale del numero di
pagine”. innovazione, invece, nella
riforma introdotta lo scorso anno
per quanto riguarda la triennale in
scienze dei servizi Giuridici, un
corso di studi pensato per immette-
re i laureati nel mercato del lavoro
direttamente alla fine dei tre anni, in
particolare nel campo della pubbli-
ca amministrazione. al percorso già
esistente, che al termine dei tre
anni prevede tra l’altro la possibilità
di agganciarsi alla Magistrale clas-
sica in Giurisprudenza col fine di
continuare gli studi, si sono aggiun-
ti altri due curriculum altamente
professionalizzanti, rivolti a soddi-
sfare precise domande di nicchia

del mercato del lavoro. il primo è il
percorso per Assistenti notarili,
figura che ormai richiede conoscen-
ze molto precise e specifiche: la
sUN è la prima università pubblica
italiana ad attivare un corso per la
formazione di questa figura profes-
sionale, ed ha siglato un contratto
di collaborazione esclusiva con oa
point Group, azienda leader nello
sviluppo di software per gli studi
notarili, che offre i propri corsi di for-
mazione gratuitamente, un’alterna-
tiva interessante per chi non sogna
di vestire la toga. l’altro percorso è
quello di scienze delle Investiga-
zioni e della sicurezza, un nome
di per sé abbastanza eloquente.
anche in questo caso la sUN è tra
le prime università pubbliche ad
immaginare una formazione dedi-
cata agli investigatori privati, una
categoria per cui cresce la doman-
da e che stimola l’immaginazione di
molti. in verità l’ordinamento giuridi-
co italiano non permette l’esistenza
di figure di investigatori “all’ameri-

cana”, che cioè intervengono nelle
investigazioni penali. Via libera per
molti altri settori, tra i quali il princi-
pale resta comunque quello delle
cause civili legate ai rapporti coniu-
gali. ad assicurare una formazione
professionalizzante di alto livello, la
presenza tra i docenti del fior fiore
dell’investigazione privata italiana,
lì presente per introdurre ai ferri del
mestiere anche attraverso diverse
uscite sul campo. “Abbiamo avuto
un ottimo riscontro – afferma il pre-
sidente del corso di studi, il prof.
Andrea Patroni Griffi – con quasi
un raddoppio delle immatricola-
zioni: ora siamo attorno alle 120.
Ottimo risultato per il percorso in
Scienze delle Investigazioni, anche
considerando i numerosi laboratori
tecnici organizzati durante l’anno.
Ricordo che ormai per esercitare la
professione c’è bisogno della Lau-
rea Triennale, e il nostro Corso è
stato immaginato ad hoc. Un po’
meno bene il percorso per Assi-
stenti notarili che, probabilmente,

risente della crisi economica che ha
investito anche i notai”. 

il dipartimento si divide efficace-
mente tra l’elegante sede storica di
Palazzo Melzi, a via Mazzocchi, e il
nuovissimo Aulario di Via Perla,
condiviso con il dipartimento di let-
tere e Beni culturali. la biblioteca
è sita nel palazzo storico, mentre
l’aulario offre un bar interno e
un’ampia aula studio (così ampia
da ospitare spesso senza problemi
anche studenti residenti in zona ma
iscritti ad altri corsi di laurea).
sempre in quest’ultima sede, e
sempre in condivisione con il dil-
Bec, c’è un buon laboratorio lin-
guistico con 33 postazioni multi-
mediali, mentre solo 16, invece,
sono i computer nel laboratorio al
primo piano di palazzo Melzi; tutte
risorse, come anticipa il prof. ama-
tucci, che il dipartimento potrebbe
di qui a poco usare con molta più
assiduità: “stiamo valutando, nel-
l’ambito della Magistrale, di inse-
rire un percorso formativo di lin-
gua straniera. È ancora tutto da
vedere, ma  una delle ipotesi è
innestare nei programmi d’esame
dei moduli in lingua inglese. Lo stu-
dente che li seguirà, e che alla fine
del corso terrà un colloquio dedica-
to, potrà avere dei punti bonus in
sede di laurea”. 

Valerio Casanova

A Giurisprudenza un percorso classico e
due profili innovativi: l’assistente notarile e

l’investigatore privato

Sedi Dipartimento: 
via Mazzocchi, 5 (Palazzo Melzi)
e via Perla (Aulario) - Santa Maria
Capua Vetere

Sito web:
www.giurisprudenza.unina2.it
Tel: 0823.848383
E-mail: 
dip.giurisprudenza@unina2.it

Segreteria studenti: via Perla
(Aulario) - Tel: 0823.846954
E-mail: seggiurisprudenza@unina2.it

la condivisione della sede di Via
perla con il dipartimento di let-

tere e Beni culturali permette di
beneficiare di diverse opere d’arte
che sono state installate negli ultimi
anni con il fine di animare gli spazi
dell’aulario, sicuramente nuovi ed
ampi ma anche un po’ asettici. per
nulla asettici invece gli spazi esterni,
con un cortile che contorna la strut-
tura e con diverse panchine dove
nelle belle giornate ci si può sedere
al sole e all’ombra, per studiare o
solo trascorrere il tempo. l’Universi-
tà promuove anche momenti di
aggregazione soprattutto sporti-
vi, come testimoniato dal campo di
calcetto ad essa adiacente e messo
a disposizione dal dipartimento.
lorenzo è a pochi metri dal campo
che parla con un amico. È di caser-
ta, ed è ad un passo dalla laurea: “Ci
stavamo accordando per stasera
perché dobbiamo giocare, c’è una
partita di torneo. Io penso che per
chi ha capacità e voglia di studia-
re questa sia una buona universi-
tà, sia come Corso di studi che
come ateneo. L’importante è prova-
re a farla senza strafare. E poi è
un’università che offre tante cose,
tra cui un campetto di calcio a dispo-

sizione degli studenti. Non è poco”. 
Elisabetta, di calvi risorta, ha 25

anni e ha vissuto sicuramente bene
il corso di laurea Magistrale in Giu-
risprudenza: “Per me è stata un’e-
sperienza positiva: edificio nuovo,
aule grandi, un posto facilmente rag-
giungibile. Anche i professori sono
stati molto disponibili, e non ho avu-
to particolari difficoltà. Se proprio
devo trovare un elemento negativo,
magari preferirei avere più espe-
rienze concrete, come potrebbero
essere simulazioni processuali, piut-
tosto che studiare solo teoria. Que-
sta cosa non viene fatta, o meglio
viene lasciata all’iniziativa delle
associazioni studentesche pre-
senti, come ad esempio l’elsa,
che spesso organizza iniziative di
questo tipo. In ogni caso credo sia
un problema del sistema universita-
rio in generale, non di questo Dipar-
timento”.

“Innanzitutto, però, bisogna avere
una certa predisposizione – precisa
Giuseppe, studente capuano della
Magistrale, 24 anni – Una facilità nel
parlare, un’interesse verso questi
argomenti e nell’attualità. È impor-
tante che chi pensa di iscriversi qui
sappia che a Giurisprudenza sono

quasi tutti esami orali. Io sono a
metà del mio percorso, al terzo
anno, e ho sostenuto un solo esame
scritto, per altro una modalità che il
professore scelse in maniera non
ufficiale”.

sono tutti lì, in uno degli angoli in
cui gli studenti si ritrovano per una
pausa caffè. c’è anche Viny, stu-
dente casertano che sogna di diven-
tare avvocato: “Sicuramente per

affrontare determinati Corsi di Lau-
rea devi essere sveglio di tuo. Il
lato positivo di questo Dipartimento,
anche a causa del territorio in cui ci
troviamo: è un po’ una scuola di
vita. In quello che voglio fare la mal-
leabilità è molto importante, sapersi
relazionare con persone diverse,
magari anche persone difficili. Da
questo punto di vista studiare qui mi
ha insegnato tanto”.

un’esperienza positiva per gli studenti

notizie utili

> Il prof. Fabrizio amatucci > Il prof. andrea patroni Griffi
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Tolc e Tip sono le sigle delle due
modalità di test di autovaluta-

zione (rispettivamente on-line e in
presenza) che gli studenti che inten-
dono iscriversi ad un corso di lau-
rea di ingegneria hanno a disposi-
zione. “Già cinquanta studenti han-
no svolto il Tolc nelle date primave-
rili - spiega il prof. Alfredo Testa,
presidente della scuola politecnica
e delle scienze di Base - Quando si
introduce una nuova modalità, biso-
gna considerare normale che tra-
scorra un certo tempo prima che
questa venga recepita pienamente
dagli utenti, i quali sono anche
influenzati dal racconto di amici e
parenti. Sicuramente, i ragazzi che
hanno già sostenuto il test si senti-
vano più sicuri ed erano evidente-
mente più avanti nella preparazio-
ne, più attenti nello studio, visti
anche i risultati positivi delle prove.
Va comunque considerato che in
totale non possono accedere al test
on-line tutti i 600-700 ragazzi attesi
quest’anno: questa modalità richie-
de, infatti, un’aula completamente
attrezzata con personal computer,
che per noi significa, oggi, un mas-
simo di 24 postazioni, quindi, anche
facendo più turni giornalieri, non si
arriva a numeri elevati”. il test in
presenza, cioè cartaceo, è previsto
nell’unica data nazionale del 3 set-

tembre, alle ore 9.
il test, elaborato dal cisia (con-

sorzio interuniversitario sistemi
integrati per l’accesso) è obbliga-
torio per tutti gli immatricolandi,
ma non vincolante: consiste in un
questionario a risposta multipla su
argomenti di Matematica, scienze,

logica e comprensione verbale. il
mancato superamento del test non
preclude l’iscrizione al corso scelto
ma prevede il superamento di
obblighi formativi Aggiuntivi, da
estinguere nel corso del primo anno
di studi. in pratica, “è uno degli
indicatori che i ragazzi hanno a
disposizione per valutare la pro-
pria preparazione e predisposi-
zione per questi studi, anche se
un altro campanello di allerta
dovrebbe venire già dai risultati
ottenuti alle scuole superiori nelle
materie tecnico-scientifiche”, evi-
denzia il prof. testa. a chi decide di
iscriversi ad un corso di ingegneria
nonostante risultati non positivi al
test, viene comunque offerto un
supporto con dei corsi di recupero,
“attivati con notevole impegno da
parte dei due Dipartimenti di
ingegneria e da quello di Matema-
tica e Fisica. Noi abbiamo partico-
larmente a cuore questa fase di
avvio degli studi universitari e per
questo abbiamo anche introdotto
una settimana in più di lezioni, ad
inizio corsi, per avere una fase ini-
ziale di ‘scolarizzazione’, cioè di
avvicinamento graduale agli studi
attraverso lezioni di richiamo di
matematica, fisica e geometria, e
di introduzione in generale agli
studi ingegneristici. In questo

modo i ragazzi avranno un avvio più
dolce. inoltre, tutti i docenti del pri-
mo anno “hanno introdotto dei test
in itinere, magari già dopo un mese
di corso, che permettono ai ragazzi
di capire subito se stanno sbaglian-
do qualcosa e, quindi, di parlarne
con il docente per porre rimedio”.
Un altro accorgimento, che però
non tutti i corsi hanno attuato, “è
stata la riduzione dei crediti del
primo anno, da 60 a 54 (o 48), con
lo spostamento dei 6 (o 8) crediti
rimasti al terzo anno. L’idea di fondo
è che siamo consapevoli delle diffi-
coltà che si possono incontrare all’i-
nizio del percorso e per questo cer-
chiamo di alleggerirlo, riducendo
ore e programmi di alcuni esami”.

il consiglio che, comunque, il pre-
sidente non manca di dare ogni ini-
zio anno salutando le matricole in
aula è quello di “impegnarsi subito,
perché questi sono studi che richie-
dono un lavoro costante e un
metodo di studio adeguato”.

Valentina orellana

La parola al Presidente della Scuola Politecnica e delle Scienze di Base

Test di autovalutazione,corsi di recupero, 
prove in itinere, primo anno più leggero

per aiutare le matricole

ingegneria aerospaziale e Mec-
canica e ingegneria elettronica

e dell’informazione: sono i due cor-
si di laurea triennale attivati dal
dipartimento di Ingegneria Indu-
striale e dell’Informazione (dii)
aggregati secondo le due aree ripor-
tate nel nome stesso della struttura
dipartimentale.

per rendere più soft l’ingresso nel
mondo universitario, ad ingegneria
aerospaziale e Meccanica si è ope-
rato una riduzione dei crediti del pri-
mo anno, con recupero al terzo: “l’or-
ganizzazione didattica del primo
anno prevede l’acquisizione di 54
crediti nelle materie di base (Analisi,
Fisica, Algebra e Geometria, Chimi-
ca, Elementi di Meccanica e Elemen-
ti di Programmazione)”, spiega il
prof. furio Cascetta, direttore del
dipartimento. 

anche il primo anno di elettronica e
dell’informazione prevede una forte
presenza della materie di base, per
un totale di 55 crediti, in particolare
con esami di analisi, Fisica, algebra
e Geometria, programmazione e
calcolatori elettronici. per accogliere
gli studenti, si cura “anche l’attività di
tutorato didattico”. la quasi totalità
dei laureati triennali prosegue gli stu-
di con la Magistrale, anche perché ad
oggi, come spiega il prof. cascetta, “i
dati sull’occupazione dei laureati for-
niti dal Consorzio AlmaLaurea
mostrano in generale che maggiore
è il livello di istruzione, maggiori

sono le possibilità di occupazione,
sia nel breve che nel lungo periodo,
in quanto la figura di professioni-
sta/progettista formata dalle Lauree
Magistrali trova grande rispondenza
nell’industria tecnologicamente avan-
zata dei settori dell’ingegneria indu-
striale (sia aerospaziale che mecca-
nica) e dell’ingegneria ICT, sia in
Campania che in aree geografiche
limitrofe. Tuttavia, gli stessi dati indi-
cano che il 30% dei laureati triennali
ha un’occupazione
non solo nel settore
dell’industria manifat-
turiera e in quella
informatica, ma anche
nell’impiantistica e nei
servizi di ingegneria”.

il primo anno univer-
sitario è cruciale, riba-
disce la prof.ssa
lucilla de Arcange-
lis, delegata all’orien-
tamento del diparti-
mento, perché “la
scuola non insegna un
metodo nè la continui-
tà dell’impegno. I
ragazzi credono di
potersi dedicare allo
studio solo poche settimane prima
dell’esame. Realizzano troppo tardi,
solo verso marzo-aprile, che l’Univer-
sità richiede un’intensificazione del-
l’impegno. Ma ormai il primo anno è
perso”. due anni fa, ricorda la docen-
te, “abbiamo operato una piccola

riforma del primo anno con l’annua-
lizzazione della maggior parte degli
esami, cosa che ha giovato molto
agli studenti. Sono tutti corsi da 12-
14 crediti”. durante i corsi, inoltre,
“sono state intensificate le prove
in itinere, mensili o bimensili, e
anche queste sono state molto d’aiu-
to, perché sono un momento di veri-
fica e uno sprone per i ragazzi ad
essere costanti nello studio. Con
questo supporto abbiamo avuto due

anni di ottimi risultati,
dove la maggior parte
degli iscritti passa al
secondo anno avendo
sostenuto tutti gli esa-
mi del primo. Questo
testimonia come le dif-
ficoltà non sono nelle
materie, ma nell’orga-
nizzazione dello stu-
dio. Essere preparati
significa mettere a frut-
to le ore di frequenza,
le esercitazioni in aula,
il tutoraggio dei docen-
ti: se il ragazzo capi-
sce che queste sono
risorse messe a sua
disposizione e le sfrut-

ta, allora avrà buoni risultati”. per
consentire agli studenti di rivedere
con serenità gli argomenti spiegati a
lezione, già dallo scorso anno è stata
prevista una giornata senza corsi a
metà settimana, il mercoledì: “i
nostri ragazzi sono quasi in un

regime pseudoscolastico, con
tempistiche molto scandite. Inol-
tre, ogni docente fa da tutor ad un
certo numero di studenti e li segue
per tutto il percorso di studi, accom-
pagnandoli nelle scelte, perché siano
scientificamente coerenti, li indirizza
nelle difficoltà o li assiste per esaltar-
ne il potenziale e renderne completa
la formazione. Insomma, è un tuto-
raggio sul piano accademico, non
didattico”.

sul piano dell’internazionalizzazio-
ne, ricorda inoltre la prof.ssa de
arcangelis, “stiamo promuovendo
fortemente l’adesione al program-
ma erasmus, anche attraverso gior-
nate di presentazione. Il prossimo
anno avremo anche due visiting pro-
fessor che offriranno agli studenti dei
corsi in inglese, mentre sono già
numerosi i seminari in lingua inglese.
Strumento di comunicazione ormai
fondamentale per chiunque voglia
svolgere il lavoro di ingegnere”.

studenti in “regime pseudoscolastico” ad 
Ingegneria Industriale e dell’Informazione

Sedi Dipartimenti: i Dipartimenti
di Ingegneria si trovano ad Aversa,
in via Roma, nel complesso monu-
mentale della Real Casa dell’An-
nunziata. Da poco rinnovata la strut-
tura sita in Viale Michelangelo ed
adibita alla didattica, non distante
dalla sede centrale. Il Dipartimento
di Matematica e Fisica si trova a
Caserta in viale Lincoln n. 5.

Dip. Ingegneria industriale e del-
l’informazione
Sito web: www.diii.unina2.it

Dip. Ingegneria civile, design, edi-
lizia e ambiente
Sito web: www.dicdea.unina2.it

Dip. Matematica e Fisica
Sito web: www.matfis.unina2.it

> Il prof. Furio Cascetta
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ingegneria

“Chi si iscrive da noi deve ave-
re una buona preparazione

di matematica e fisica e una predi-
sposizione ad un lavoro costante.
La matematica e la fisica sono
importanti proprio come forma men-
tale: tutto il lavoro dell’ingegnere è
un continuo utilizzo del linguaggio
matematico e degli strumenti della
fisica per risolvere i problemi con-
creti che man mano si trova a dover
affrontare”, pennella così il ritratto
dello studente ideale il prof. Ales-
sandro Mandolini, direttore del
dipartimento di ingegneria civile,
edile, ambientale e design che atti-
va due corsi di laurea triennali:
Ingegneria Edile, Civile ed
Ambientale e scienza e Tecniche
dell’Edilizia. l’accesso richiede un
test di autovalutazione obbligatorio
“che permette ai ragazzi di capire
qual è il loro livello di preparazione
e, se necessario, di rimettersi al
passo con i nostri corsi di riallinea-
mento”. entrambi i corsi sono
caratterizzati da una solida prepara-
zione di base con al primo anno
esami di matematica, fisica, chimi-
ca. “Il primo anno può risultare quel-
lo più difficile, il resto, poi, è in disce-
sa, anche perché vuol dire che si è
acquisito il metodo giusto”. occorre,
dice il prof. Mandolini, “che gli stu-
denti continuino a studiare come se
stessero ancora a scuola. seguire
ogni giorno e tornare a casa per
ripetere come se il giorno dopo ci
fosse un’interrogazione. Per agevo-
larli in questo, noi organizziamo
diverse prove intercorso, che aiu-
tano anche a sostenere l’esame
finale, alleggerito di tutti gli argo-
menti già affrontati nelle prove”.

insomma, un buon consiglio è quel-
lo di “essere metodici, curiosi, ma
molto determinati nello studio.
Bisogna vivere molto il Dipartimen-
to. Le nostre biblioteche sono sem-
pre piene di studenti e studentesse,
perché un altro elemento importan-
te è studiare in compagnia: un
buon ingegnere deve saper fare
squadra, lavorare in team, ed è
bene iniziare fin dall’università”.

per chi poi ha bisogno di supporto
o consiglio, ricorda il
prof. Mandolini, “è
attivo un servizio di
tutoraggio, molto
puntuale, grazie al
quale i ragazzi hanno
sempre una serie di
docenti a cui rivolger-
si. Sicuramente si
stratta di studi impe-
gnativi ma per chi
ama l’ingegneria non
c’è niente di più bello
che arrivare ad avere
gli strumenti per poter
creare qualcosa di
tangibile ed utile”.

chi si iscrive qui
deve, però, pensare ad un percorso
quinquennale “perché  nel mondo
delle costruzioni non c’è spazio per
una figura intermedia tra geometra

e ingegnere. Il laureato triennale
non può firmare progetti e il suo
spazio di azione resta molto limita-
to. Per chi sceglie la strada del
design, vale più o meno lo stesso
percorso, perché, grazie alla Magi-
strale, riceve una formazione più
completa e un inserimento miglio-
re”. sugli sbocchi professionali
interviene anche il prof. luca
Comegna, delegato all’orientamen-
to per il dipartimento: “Nonostante

la crisi, le percentua-
li di inserimento nel
nostro settore resta-
no elevate, in un
ambito come quello
dell’edilizia dove, con
più o meno fatica, si
riesce a trovare spa-
zio, e in un mercato
che è comunque
allargato a livello
europeo. Molti nostri
laureati magistrali si
sono realizzati in
spagna, Danimarca,
inghilterra”. e in
un’ottica di maggiore
internazionalizzazio-

ne, anticipa comegna, “stiamo pen-
sando per i prossimi anni di attivare
dei Corsi completamente in lingua
inglese”. per un utile avvicinamento

al mondo del lavoro, per gli studenti
sono previste diverse attività: “dai
tirocini presso aziende conven-
zionate alle visite tecniche presso
cantieri o ore di lavoro nei nostri
laboratori. Al terzo anno possono
svolgere attività sperimentali, utili
anche per la stesura dell’elabora-
to di tesi triennale. Inoltre, incorag-
giamo molto l’adesione al program-
ma erasmus: si tratta di un’impor-
tante esperienza per una maggiore
apertura mentale, e per operare un
fruttuoso confronto con altre realtà
accademiche”.

Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile, Ambientale e Design

“un buon ingegnere deve saper fare squadra”,
quindi è meglio studiare in compagnia

> Il prof. alessandro Mandolini

> Il prof. luca Comegna

con sede nel polo scientifico di
viale lincoln a caserta, il dipar-

timento di Matematica e Fisica diretto
dal prof. Antonio d’onofrio attiva
due i percorsi di studio triennali, per
l’appunto rispettivamente in Matema-
tica e in fisica, due campi di studio di
certo non adatti a tutti i palati ma che,
proprio per questo, in una realtà pic-
cola come caserta riescono a trovare
un luogo dove essere coltivati con la
massima attenzione e dedizione da
parte dei docenti. come offerta per il
prosieguo degli studi, il corso in
Matematica procede in una classica
Magistrale che approfondisce gli
argomenti studiati durante i tre anni,
mentre per quanto riguarda Fisica, ed
è qui la novità, dall’anno venturo ver-
rà attivato a tutti gli effetti un Corso di
laurea Magistrale in collaborazio-
ne con l’università di salerno. Nel-
la sede di Fisciano sarà posto il quar-
tier generale per gli studenti speciali-
stici, dunque, con molte attività labo-
ratoriali che sfrutteranno però le strut-
ture della seconda Università. “Abbia-
mo obbedito ad una, secondo me,
giusta sollecitazione che viene dal
mondo accademico regionale – dice il
prof. filippo Terrasi, presidente del
corso triennale in Fisica -ovvero
quella di rendere sinergiche le forze
umane e infrastrutturali tra le varie
università. Questo anche consideran-
do i numeri contenuti (una ventina
l’anno gli immatricolati) che caratteriz-

zano la nostra Triennale”. di certo si
tratta di una soluzione che appare
destinata a tutti coloro che all’interno
dell’ateneo casertano, durante la
triennale, si saranno trovati partico-
larmente bene e non avranno voglia
di lasciare un ambiente che pure
mantiene delle sue peculiarità nel-
l’ambito della ricerca. del resto sono
tanti i laboratori a disposizione: “Il pri-
mo impatto è con un laboratorio
didattico attrezzato con esperienze
di fisica classica e moderna. Poi al
terzo anno ci avvaliamo di laboratori
più avanzati, che sono anche i nostri
laboratori di ricerca: fisica nucleare di
base e applicata (in particolare all’a-
strofisica nucleare), spettroscopia,
fisica atomica e molecolare. Abbiamo
un acceleratore con cui possiamo
fare esperienze di fisica nucleare, ma
anche datazione di reperti archeologi-
ci ed esperienze legate alle proble-
matiche ambientali. Infine con Saler-
no collaboriamo per tutto quel che
riguarda la sismologia”.

più popolato il Corso di Matematica,
attivo da più tempo e quindi meglio
rodato. dati almalaurea 2014 alla
mano, a tre anni dal conseguimento
del titolo Magistrale alla sun, circa
tre laureati su quattro lavorano,
spesso nel settore dell’educazione.
i professori di matematica, banalmen-
te, sono pochi e sono richiesti. 

per chi voglia iscriversi ci sarà un
test di autovalutazione.  “Sarà un

test di autovalutazione e non sarà
necessario averlo già superato per
venire a seguire le lezioni – tiene a
ricordare il prof. terrasi, memore pro-
babilmente di alcuni equivoci sorti
negli anni passati - Potrà essere pre-
notato nelle tre sedute di settembre,
ottobre e dicembre e conterrà un
modulo di matematica generale, e poi
un modulo di fisica o un modulo

aggiuntivo di matematica a seconda
del Corso triennale scelto. Questo
test poi potrà essere riprovato in cia-
scuna delle tre sedute, non ci sono
vincoli. Chi non dovesse superarlo
neanche a dicembre, avrà come
unico obbligo quello di superare
l’esame di analisi i come primo
esame”.

Valerio Casanova

Matematica e Fisica: 
numeri contenuti e laboratori

all’avanguardia

una biblioteca
studentesca e 

percorsi più lineari

“Una novità dell’anno prossimo –
anticipa il prof. d’onofrio, direttore
del dipartimento – è che qui a Via
Vivaldi l’università sta investendo
nella ristrutturazione di alcuni spazi
per attrezzarli come una biblioteca
studentesca, con un’aula studio
di 50 posti che resterà aperta anche
negli orari di chiusura dei servizi
bibliotecari. I nostri studenti non
sono i più numerosi, ma sono i più
presenti perché i loro studi richiedo-
no un’applicazione particolare e un
contatto costante con noi docenti”. Un’altra buona notizia: di recente il
Ministero ha rifinanziato il progetto lauree scientifiche grazie al quale
“gli studenti particolarmente meritevoli potranno avere un rimborso
delle tasse fino al 90%, o aiuti didattici nella forma di testi universita-
ri”. per evitare abbandoni e passaggi di corso, il dipartimento è interve-
nuto sull’organizzazione didattica: “stiamo cercando di costruire percor-
si più lineari, sia per Fisica che per Matematica. La maggior parte degli
esami del primo anno era fino ad ora su base annuale, ed avere un solo
esame da dare alla fine del primo semestre è una cosa che demotiva par-
te degli studenti. Allora abbiamo deciso di suddividere ciascun esame di
Fisica in due, in modo da risolvere questo problema e contemporanea-
mente avere un primo modulo di fisica che potesse essere seguito insie-
me da matematici e fisici”.

> Il prof. antonio D’onofrio

seconda UNIVERSITÀ
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scienze politiche Jean Monnet
“nasce dall’evoluzione della Scuo-

la di Ateneo per l’Alta Formazione Euro-
pea; i processi di integrazione a livel-
lo internazionale sono il cuore del
nostro lavoro”, racconta il prof. Gian
Maria Piccinelli, riconfermato il 24 giu-
gno alla guida del dipartimento che
governa da dieci anni (prima era presi-
de di Facoltà) “oggi ancora più compat-
to e motivato”. l’obiettivo: “portare
avanti un rinnovamento, nella linea del-
la continuità, mettendo a disposizione
tutta la mia esperienza e con un lavoro
di squadra che coinvolga tutti”.

sono due i corsi di laurea triennali
attivati dal dipartimento che ha sede a
caserta (in viale ellittico 31): scienze
Politiche e scienze del Turismo. il pri-
mo “è un Corso di Laurea tradizionale
che fornisce tutti gli strumenti per for-
mare professionisti per le pubbliche
amministrazioni, ong e per enti pub-
blici o privati - spiega il prof. diego
lazzarich, delegato all’orientamento -
La conoscenza impartita è trasversale
con saperi giuridici, storici, economici”.
il secondo ha, invece, l’obiettivo di for-
mare soggetti che operino nel turismo,
anche per enti pubblici: “il turismo e le
belle arti sono una delle maggiori
risorse del nostro paese: dovrebbe
diventare una delle principale fonti del
Pil e c’è sempre più interesse per que-
sto settore. lavorare nel turismo
significa, poi, vivere a contatto quo-
tidiano con la bellezza, con la parte
migliore della nostra terra. Il nostro lau-
reato ha il compito di preservare e valo-
rizzare le bellezze che la storia ci ha
consegnato. Quindi, oltre agli esami
del primo anno che sono in comune
con scienze politiche, i ragazzi si tro-
veranno a sostenere insegnamenti spe-
cifici come la legislazione legata al turi-
smo, studi di analisi locali, analisi eco-
nomiche e dei contesti”. scienze del
turismo offre anche la possibilità di un
titolo congiunto con l’università lin-
guistica statale di Pyatigorsk (Fede-
razione russa). il programma consiste
nell’offerta di borse di studio a studenti
selezionati i quali, al compimento di un
periodo di scambio di sei mesi, si
vedranno consegnato il doppio titolo in
‘Scienze del Turismo’ e in ‘Tecnologia e
organizzazione dei servizi di agenzia e
di operatore turistico’.

per accedere ad entrambi i corsi di
laurea occorre sostenere un test di
autovalutazione obbligatorio: 30
domande di cultura Generale, logica,
inglese e lingua italiana. “il test non è
vincolante - spiega lazzarich - ma ser-
ve al Dipartimento per conoscere il livel-
lo di preparazione in ingresso e agli stu-
denti per capire se quest’ambito è con-
sono alla loro preparazione. Noi non
possiamo partire da una lavagna bian-
ca, ci deve essere in loro una compo-
nente personale preesistente, e che noi
dobbiamo migliorare ed accrescere. Da
noi sono importanti le lingue e la
conoscenza del mondo che ci cir-
conda. Scienze Politiche è un Corso
che di fatto ha come oggetto la feno-
menologia della politica, quindi i nostri
studenti devono essere curiosi e avere
capacità critiche”. se il deficit al test è
leggero si dovranno solo superare,
entro gennaio, degli oFa, obblighi for-
mativi aggiuntivi, con attività come
seminari o lezioni integrative.

il consiglio del prof. lazzarich: “rivol-
gersi sempre ai docenti per qualunque

dubbio. la nostra età media è bassa;
non c’è divario generazionale ad  intral-
ciare la comunicazione. Inoltre, i nostri
numeri ci permettono di seguire i
ragazzi molto da vicino”. Grande atti-
vismo anche fra le associazioni stu-
dentesche “che svolgono un ruolo mol-
to utile nell’orientamento in ingresso e
in itinere. La comunicazione tra studen-
te e docente resta comunque formale,
mentre con un coetaneo si riescono a
porre anche le domande considerate
più banali”.

per trovare inserimento lavorativo
bisogna comunque pensare ad un per-
corso quinquennale, in particolare per
scienze politiche “perchè è quello che
di fatto porta alla maturazione comple-
ta. Per Scienze del Turismo, si può pen-
sare anche ad un Master di primo livel-
lo per completare la propria formazione
con un altro anno di studi”. ad ogni
modo, “i nostri laureati sono oggetto di
sempre maggiore interesse da parte di
aziende private medie e grandi. Uno dei
valori aggiunti di scienze politiche è
quello di formare dei saperi non pro-
fessionalizzanti, ma che permettono
una ‘formazione continua’. In questa
congiuntura storica dove i cambiamenti
sono repentini e le conoscenze vanno
mutando, le aziende hanno bisogno di
figure professionali che abbiamo appre-
so ad operare secondo un metodo di
analisi critica della realtà, che sappiano
fare analisi del contesto, che siano in
grado di analizzare dati. non basta
avere un proprio bagaglio di cono-
scenze, ma bisogna avere gli stru-
menti per saperle sempre adattare
ed aggiornare. i nostri laureati hanno
questi strumenti”.

Valentina orellana

un valore aggiunto di
Scienze Politiche: “formare dei
saperi non professionalizzanti”

> Il prof. Gian Maria piccinelli

Sede Dipartimento: Viale Ellitti-
co 31 (ex Palazzo delle Poste) -
Caserta - Tel: 0823.275201
Sito web: 
www.jeanmonnet.unina2.it

E-mail:
dip.scienzepolitiche@unina2.it

Segreteria studenti: viale Ellitti-
co 31 - Caserta Tel: 0823.275248

Offerta formativa: Corsi di Lau-
rea Triennali in Scienze Politiche
e Scienze del Turismo

notizie utili

anche se lavora in Malesia, non
manca di salutare i suoi ex

docenti quando rientra in italia.
umberto Pezone, laureato in inge-
gneria civile nel 2007, è un esempio
di quanto siano vaste le opportunità
di lavoro per i giovani ingegneri. 32
anni, laureato magistrale con votazio-
ne 110 e lode, Umberto racconta la
sua avventura accademica: “Io veni-
vo da un Istituto Tecnico per Geome-
tri e mi aveva sempre affascinato
l’ambito delle costruzioni e delle gran-
di opere. Qui, alla Seconda Universi-
tà, ho trovato un percorso di studio
adatto alle mie inclinazioni, seguendo
un indirizzo geotecnico”. anni di stu-
dio non privi di difficoltà, ma ricchi
anche di impegno e di passione:
“Sicuramente l’allora Facoltà era
alquanto carente dal punto di vista
delle strutture, ma ci sono ottimi
docenti, molto disponibili. Dal punto
di vista degli esami, ricordo come mie
ultime fatiche gli esami di Scienze
Tecniche o Geotecnica. Ai primi anni,
invece, gli scogli restano Matemati-
ca e Fisica che hanno a loro svan-
taggio il fatto di essere esami pura-
mente teorici”. di pratico, Umberto
ricorda con piacere l’attività di tiroci-
nio svolto presso una società di
caserta che gli ha permesso un pri-
mo contatto con il mondo del lavoro:

“Questa esperienza ha rafforzato in
me la passione per le grandi opere,
che poi mi ha guidato in tutto il mio
percorso lavorativo”. prima a Quarto,
poi una breve esperienza come libe-
ro professionista presso uno studio di
Napoli, e quindi l’algeria per due
anni, con una società per la realizza-
zione dell’alta velocità. Un’esperienza
progettuale a roma e poi di nuovo
all’estero con salini-impregilo che dal
2013 lo ha portato in Malesia per la
realizzazione di una diga.

Ma qual è il segreto di tanto succes-
so negli studi prima e nel lavoro poi?
“sicuramente bisogna essere sem-
pre al passo. Evitare di andare fuori
corso, perché significa non trovarsi
più con gli orari e vedere gli esami
accavallarsi. A volte è meglio accetta-
re un esame anche con un voto un
po’ sotto la media, piuttosto che per-
dere tempo a ripeterlo. Naturalmente,
la frequenza è essenziale, così come
studiare dopo le lezioni, magari in
compagnia”. chi sceglie questi studi,
sottolinea Umberto, “deve sapere che
non è una strada semplice, che ci
sono tanti sacrifici. Però, se hai que-
sta passione e sei disposto ad inve-
stire il tuo tempo, la soddisfazione è
enorme: le opere che facciamo
restano per anni e sono utili a
milioni di persone!”.

umberto: laurea con 110 e lode
ad Aversa, ingegnere 

in Malesia

scienze politiche
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medicina

“Ènecessario che ci sia una strut-
tura che abbia una visione d’in-

sieme, per coordinare sia la distribu-
zione dei carichi didattici tra i vari
docenti dei Dipartimenti, sia le esigen-
ze dei nuovi professori”. Quella struttu-
ra risponde al nome di scuola di
Medicina che, alla seconda univer-
sità, ha nel prof. silvestro Canonico
il suo presidente. l’offerta formativa è
ricca: “ci sono quattro Corsi a Ciclo
unico”. tutti a numero programmato.

si tratta di Medicina, sede di Napoli e
sede di caserta (“gli ordinamenti didat-
tici sono sovrapponibili. All’origine c’e-
rano delle differenze di impostazione,
ma poi sono state eliminate”); odon-
toiatria e protesi dentaria e “il Corso
di Medicina in inglese (neo eletto
presidente il prof. Gianpaolo Papac-
cio, n.d.r.), attivato tre anni fa. È previ-
sto un numero programmato di 30 stu-
denti. Si svolge in lingua straniera,
però è aperto anche agli italiani”. Una

calamita per studenti di altri paesi:
“negli anni è aumentato il numero di
stranieri che partecipano al concorso e
poi si iscrivono da noi. Per il processo
di internazionalizzazione questo è
positivo. In controtendenza rispetto
alla fuga di cervelli, noi attiriamo stu-
denti di altri paesi qui alla SUN”.
immatricolazioni limitate, quindi,
anche se, nel recente passato, si è
dovuto far fronte alle emergenze: “con
i ricorsi siamo arrivati a oltre mille
studenti. Abbiamo dovuto compiere
uno sforzo non indifferente per mette-
re a disposizione aule e docenti. Sia-
mo riusciti a organizzare tutto senza
creare una distinzione fra studenti di
serie A e di serie B. Da questo punto di
vista sono più che soddisfatto, anche
se si tratta di un peso che ci porteremo
negli anni a venire. Spero fortemente
non si ripetano problematiche di tal
genere”. Non mancano le strade da
percorrere a chi vuole dedicarsi ad altri
settori del mondo sanitario. tra queste
le triennali in: Infermieristica (450 i
posti disponibili), fisioterapia (110),
Igiene dentale (15), Infermieristica
pediatrica (45), logopedia (60),
ostetricia (40), ortottica e assisten-
za oftalmologica (10); Terapia della
neuro e psicomotricità dell’età evo-
lutiva (55); Tecnica della riabilitazio-
ne psichiatrica (20); Tecniche di
laboratorio biomedico (55); Tecni-
che di radiologia medica, per imma-
gini e radioterapia (50). a completare
la rosa, un corso di laurea Magistra-
le, della durata di due anni, in scienze
infermieristiche ed ostetriche. a pre-
scindere dalla scelta, “il consiglio è di
essere convinti che l’accesso avvenga
per merito e non secondo meccanismi
di raccomandazione. bisogna conta-
re sulle proprie forze, studiare ed
essere fortemente motivati”. proprio
la motivazione è necessaria, perché
“queste sono professioni che in passa-
to venivano viste come obiettivo di cre-
scita economica e sociale. Oggi lo
sono relativamente, soprattutto se
confrontate ad altre realtà professiona-
li. Inoltre, sono attività pesanti dal pun-
to di vista dell’impegno e della qualità
di vita”. indispensabili, secondo il prof
canonico, anche altri due elementi:

“innanzitutto conoscere l’inglese,
perché l’aggiornamento si fa in conte-
sti che parlano quella lingua. In secon-
do luogo, bisogna essere disponibili
agli spostamenti, sia per una crescita
professionale, sia per accettare un
destino di vita. Sperare è lecito, ma
non si può sempre pretendere che il
lavoro si trovi sotto casa”. 

Medicina è a cura di
Ciro baldini

Tra napoli e Caserta la
scuola di Medicina della sun

Con il Corso in inglese “attiriamo studenti di altri paesi”

Sede della Scuola: Via Santa
Maria di Costantinopoli, n. 104
Sito internet: www.medicinae-
chirurgia.unina2.it
E-mail: scuola.medicina@uni-
na2.it

Nei primi anni le lezioni di Medi-
cina si seguono nel Centro stori-
co di Napoli (via Luciano Arman-
ni, 5 - Complesso Didattico di S.
Patrizia) e per la sede di Caserta
in via Arena (contrada S. Bene-
detto).

bello, ricco e in ferrari? no
oggi l’odontoiatra “sbarca il lunario”

“Un tempo c’era il luogo comune che
l’odontoiatra era bello, ricco e si

spostava in Ferrari. Adesso sbarca il lunario
e si muove in 500”. l’evoluzione, o forse l’in-
voluzione, della professione tra l’ieri e l’oggi è
raccontata dal prof. Gregorio laino, coordi-
natore del corso di laurea in odontoiatria e
protesi dentaria. per gli studenti, un cammi-
no lungo sei anni - da vivere nella sede
napoletana di via de crecchio - che connette
la pratica alla teoria: “nel primo biennio si stu-
diano le materie scientifiche di base, per poi
passare alla parte clinica. Dal terzo anno inizia il tirocinio pratico”. par-
tenza, quindi, con discipline come Fisica, chimica e Biologia per impe-
gnarsi poi, al secondo semestre, con materie che rispondono ai nomi di
istologia ed embriologia, anatomia umana e deontologia ed approccio
al paziente. prima, però, c’è da superare lo scoglio numero program-
mato. i posti a disposizione sono 24, anche se nell’ultimo anno “con
i ricorsi sono arrivati cento studenti in più. il rapporto tra strutture e
allievi è saltato. Questo sarà un problema soprattutto al sesto anno,
quando ci sarà la pratica clinica espletata sul paziente”. difficile comun-
que che qualcuno alzi bandiera bianca: “la perdita di studenti durante il
percorso di studi è rara. si laureano tutti in tempo, anche perché ten-
diamo a portarli avanti come una classe di liceo”. il consiglio alle
aspiranti matricole: “pensarci parecchio”. in primo luogo perché “oggi
fare l’odontoiatra significa indirizzarsi verso una professione che ha
margini di inserimento che si stanno riducendo sempre più”. altro aspet-
to da considerare è che “il 95% delle prestazioni viene espletato in
regime privatistico. La libera professione richiede un impegno econo-
mico per lo studio, per le attrezzature e per i contratti”. alternative alla
libera professione: “concorsi ospedalieri e percorso universitario”.

“La prova di ammissione al Corso di
Laurea Magistrale in Medicina e

Chirurgia, programmato a livello nazio-
nale, è prevista per l’8 settembre. Il
numero dei posti disponibili è di 215
per la sede di napoli e di 215 per
Caserta. Per il Corso di Laurea Magi-
strale in lingua inglese, che ha sede a
Napoli, la prova di ammissione è pre-
vista per il 16 settembre e i posti dis-
ponibili sono 30, dei quali 22 sono
riservati a studenti non comunitari non
soggiornanti e 8 posti a comunitari e
non comunitari residenti in Italia, com-
presi, pertanto, gli italiani”, spiega il
prof. Italo francesco Angelillo, dele-
gato per l’area didattica dell’ateneo.
percorsi che richiedono alle matricole
di “fare le proprie scelte in modo
responsabile e consapevole”, parten-
do dal presupposto che urgono “impe-
gno, responsabilità e serietà”. doti
indispensabili per affrontare un carico
di studio notevole. su questo, il docen-
te, che è anche presidente del corso
in lingua italiana che ha sede a via
santa Maria di costantinopoli, nel cuo-
re di Napoli: “il numero complessivo
di esami da sostenere per conse-
guire la laurea è di 36 a cui si
aggiungono 4 verifiche, con votazio-

ne con idoneità, per com-
plessivi 360 crediti forma-
tivi, pari a 5500 ore di atti-
vità teorico-pratica nei sei
anni di corso”. Non parla
di esami principali, ma di
discipline di base che
“sono, anche per il nume-
ro di crediti, più impegna-
tive, quali ad esempio
anatomia, Fisiologia,
biochimica e patologia
generale nei primi tre
anni, mentre nell’ultimo
triennio le diverse disci-
pline cliniche, in particolare la Medici-
na interna e la Chirurgia generale”.
Non c’è solo teoria: “lo studente,
durante le fasi dell’insegnamento clini-
co, deve acquisire adeguate professio-
nalità nel campo delle specialità medi-
co-chirurgiche, svolgendo, dal terzo
anno, le attività formative professio-
nalizzanti, frequentando le strutture

assistenziali”. si tratta di
“attività pratiche con ampi
gradi di autonomia, che
vengono svolte sotto il
controllo diretto di un
docente tutore e che rap-
presentano il 20% dell’in-
tero percorso formativo”.
parentesi anche sul Cor-
so in lingua inglese:
“offre la possibilità di
studiare nella lingua
ufficiale del mondo
scientifico e biomedico.
Tutti gli articoli, i congres-

si, i convegni e i testi medici più diffusi
sono in questa lingua, attraverso la
quale vengono gestiti anche gli scam-
bi con medici di altri Paesi. Sicura-
mente il Corso è consigliabile per colo-
ro che desiderano spostarsi e fare
esperienze lavorative all’estero. i
medici italiani sono richiesti in
numerosi paesi stranieri, per cui una

laurea in lingua inglese è un indubbio
vantaggio”. a prescindere dalla lingua
di studio, le prospettive occupazionali
sono rincuoranti per tutti i laureati: “si
stima che a cinque anni dalla laurea
oltre il 95% dei laureati trova un’oc-
cupazione stabile”. ovviamente, “il
neolaureato, per poter svolgere l’attivi-
tà, deve sostenere l’esame di abilita-
zione e iscriversi all’albo, dopo aver
superato l’esame di stato”. Un bivio
segue la corona d’alloro: “i giovani
medici possono continuare la forma-
zione attraverso la Specializzazione,
obbligatoria per lavorare nelle strutture
del Servizio Sanitario Nazionale, e fre-
quentando il corso per la Medicina
generale, oppure hanno la possibilità
di affacciarsi immediatamente nel
mondo del lavoro”. Una prospettiva
ancora lontana per le prossime matri-
cole. a loro il prof. angelillo consiglia di
“iniziare a studiare dal primo giorno,
seguire i suggerimenti dei professori,
lasciarsi appassionare e affascinare
dallo studio della Medicina, non
scoraggiarsi alle prime difficoltà, con
la certezza che la professione del
medico è una della più stimolanti e
tenendo presente sempre che il
meglio deve ancora venire!”.

Il prof Angelillo: “impegno,
responsabilità e serietà
per diventare medici”

notizie utili
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curare, comunicare e sapersi
difendere da accuse e da

contenuti on-line che talvolta i
pazienti sventolano come sapere
certo e indiscutibile. Guarda alla
professione a 360 gradi il corso di
laurea in Medicina e chirurgia,
con sede a caserta. lo rimarca il
presidente del corso, il prof. luigi
Elio Adinolfi, che si sofferma sul-
le novità didattiche. i numeri
innanzitutto: “il percorso di studi
prevede circa quaranta esami.
Quello che conta veramente, però,
è che abbiamo aumentato le ore
della didattica, adeguandoci
alla laurea europea”. a ogni cre-
dito - 360 quelli totali - “corri-
sponderanno non più 12,5 ore
di lezione, ma quindici. Gli stu-
denti devono sapere che questo è
l’impegno in termini di tempo”. da
articolare lungo sei anni tra banchi
e reparti: “nel primo triennio c’è
molta teoria, sviluppata attraverso
lezioni frontali, seminari e labora-
tori di ricerca, come quello di Ana-
tomia, Istologia e Biochimica. Si
ha un approccio pseudo-infermie-
ristico. Gli allievi imparano a fare i
prelievi e le iniezioni endovena”.

dal terzo anno, poi, “allo studio sui
libri si affianca la frequenza pres-
so i reparti di medicina, per dare la
possibilità di vedere nella pratica
quello che si legge”. pronti a
indossare il camice bianco per
raggiungere le strutture conven-
zionate con l’università, come l’o-
spedale sant’anna e quello di
Marcianise, ma non solo: “c’è una
convenzione con i medici di base.
Il sesto anno, presso i loro studi, i
nostri studenti potranno svolgere il
praticantato per affiancare all’ap-
proccio ospedaliero pure quello
nella family practice”. Una full
immersion, da seguire con impe-
gno, perché “quello che non si
impara al corso è difficile appren-
derlo al di fuori dell’università”.
Materie scientifiche e cliniche, ma
non solo: “vogliamo insegnare la
gestione della comunicazione
con il paziente e con la famiglia,
aspetto che spesso crea grossi
problemi”. l’idea è di impartire l’in-
segnamento “con lezioni frontali,
ma soprattutto dando l’esempio in
ospedale”. Fondamentale avere
una “psicologia da internet. Una
volta il medico era colui che aveva

un dono, che sapeva leggerti den-
tro. Adesso i pazienti pensano di
essere dei dottori solo perché tro-
vano informazioni in rete”. altro
aspetto da non trascurare: “di fre-
quente si è costretti a confrontarsi
con i tribunali per le denunce. È
importante sapersi tutelare”. c’è
molto da imparare, insomma, a via
arena, contrada san Benedetto,
sede di quel “building storico” che
nel recente passato ha dovuto
arrendersi ai numeri scaturiti dai
ricorsi al test di ammissione:
“l’anno scorso, avendo avuto un
numero di iscritti tre volte supe-
riore alle nostre possibilità,
abbiamo dovuto impiegare tre
aule in un altro edificio vicino
alla sede principale. Spero che
quest’anno non saremo costretti a
lavorare di nuovo con 700 studen-
ti”. Gli spazi di supporto verranno
utilizzati anche nel prossimo anno
accademico, ma soltanto da stu-
denti iscritti ad anni successivi al
primo. Non si sposteranno, inve-
ce, le matricole, alle quali il prof.
adinolfi suggerisce di “capire che
non sono più al liceo, quindi devo-
no avere un approccio diverso allo

studio”. l’allievo ideale “deve
essere studioso, curioso e capace
di mettere sotto torchio il docente
per farsi dare tutte le informazioni
necessarie. È indispensabile l’os-
servazione attenta, che significa
saper ‘rubare’ il mestiere”. 

la parola al prof. Adinolfi, Presidente del Corso di laurea in Medicina di Caserta

“vogliamo insegnare la gestione della comunicazione con il paziente”

“aun anno dalla laurea più
del 50% degli studenti

trova lavoro in italia”. richiesti
in italia, diventano merce rara se
si guarda oltre confine: “diversi
nostri studenti sono stati
assunti in inghilterra”. si tratta
dei laureati in Infermieristica
pediatrica, un corso, afferente al
dipartimento della donna, del
bambino e di chirurgia generale e
specialistica, di cui è presidente il
prof. Emanuele Miraglia del
Giudice. tre gli anni di studio che
attendono gli iscritti: “gran parte
del tempo è dedicata alla prati-
ca. La mattina si svolge tirocinio
nei locali del Dipartimento o in

strutture convenzionate come il
Santobono, l’ospedale San Paolo
e villa Betania. Il pomeriggio, poi,
ci sono i corsi. È un impegno full
time che va dalle 8 alle 19.
Abbiamo necessità di formare
ragazzi che siano preparati da un
punto di vista teorico e pratico”. il
primo anno è di base: “Si affron-
tano materie come chimica, biolo-
gia, anatomia e fisiologia. Già al
secondo semestre, però, le
matricole si approcciano a mate-
rie più strettamente pediatri-
che, come diabetologia e oncolo-
gia pediatrica. Nei due anni suc-
cessivi, poi, lo studio è incentrato
su pediatria e chirurgia pediatrica,

con una parte di Medicina legale
e di Igiene”. l’intero corso si svol-
ge presso la clinica pediatrica del
policlinico nel centro storico di
Napoli: “Questo rende più agevo-
le la frequenza”. prima di iscriver-
si, però, c’è da superare l’ostaco-
lo test di ammissione. i posti a
disposizionesono 45. Fondamen-
tale avere “una buona cultura di
base su argomenti come chimica,
biologia e matematica. Poi è
necessaria una particolare empa-
tia con i bambini. Avere a che fare
con loro è diverso dal relazionarsi
con un adulto. Si impara un lavo-
ro complesso, come l’assistenza
ai piccoli nelle terapie intensive

neonatali. È qui, dove ci sono
bambini di un chilo di peso, che si
trovano maggiormente sbocchi
occupazionali”. 

InfErMIErIsTICA PEdIATrICA

Conoscenze scientifiche ed empatia con i bimbi

“AFisioterapia si studiano le
discipline di base per l’ap-

prendimento del funzionamento
dei muscoli, delle articolazioni e di
tutto ciò che riguarda il movimento.
Si affronta lo studio della fisiopato-
logia nel danno funzionale di tutte
le malattie muscolo-scheletriche,
del sistema nervoso centrale e
periferico e delle disabilità viscera-
li. il Corso prevede una forma-
zione tecnico-professionale
basata sulla conoscenza di tutte
le metodiche riabilitative, indi-
spensabili per il recupero sensiti-
vo-motorio, neurocognitivo e delle
disabilità degli organi viscerali”. È
su questo che si formeranno gli

aspiranti fisioterapisti. a ricordarlo
è il prof. raffaele Gimigliano,
presidente del corso di laurea
triennale che, per il prossimo
anno accademico, è pronto ad
accogliere le 110 matricole che
riusciranno a imporsi al test di
ammissione. la formazione uni-
versitaria procede lungo un doppio
binario: “il carico di lavoro è suddi-
viso in un terzo di tirocinio profes-
sionalizzante e in due terzi di lezio-
ni e studio teorico delle discipline
specifiche attivate nel Corso di
Laurea”. le attività sul campo “si
svolgono nei reparti delle Aziende
Ospedaliere e Sanitarie. Un corso
si terrà al Policlinico”. saranno atti-

vate anche altre due sedi: “una
presso l’ASL NA1 e un’altra alla
Azienda Ospedaliera del Cardarel-
li di Napoli”. a queste si affianche-
ranno “due corsi in provincia di
Avellino”. le buone prospettive
occupazionali alla base della scel-
ta di molti candidati: “si tratta di
una professione ben remunera-
ta. Ci sono ancora buone opportu-
nità di lavoro sia nel privato sia nel
Sistema Sanitario Nazionale pub-
blico, nonostante la crisi abbia
ridotto la richiesta”. al giorno d’og-
gi “c’è un bisogno riabilitativo enor-
me, perché cresce l’età media
della popolazione e le malattie
disabilitanti sono sempre di

più”. il segreto del successo:
“Fisioterapia è una delle professio-
ni sanitarie che aiuta a migliorare
la qualità della vita”.

fIsIoTErAPIA

Migliorare la qualità della vita

> Il prof. raffaele Gimigliano

> Il prof. emanuele Miraglia del Giudice
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lettere e beni culturali

santa Maria capua Vetere, l’anti-
ca capua romana, è la città che

ospita il dipartimento di lettere e Beni
culturali della seconda Università
diretto dal prof. Marcello rotili. due i
corsi triennali attivati (entrambi ad
accesso libero, è previsto semplice-
mente un test di autovalutazione, per
evidenziare propensioni ed eventuali
carenze, da effettuare on line dopo l’i-
scrizione), corrispondenti alle due
discipline citate nel nome del diparti-
mento. interessante però è analizzare
i curriculum. 

chi si iscrive al Corso di studi in
lettere può, infatti, scegliere tra il
percorso classico e il percorso
moderno, a seconda dei suoi interes-
si e delle classi di concorso a cui vor-
rebbe accedere nella sua ipotetica
carriera di insegnante. il percorso
classico è ovviamente pensato per
chi volesse continuare (o iniziare) lo
studio del greco antico. chi sceglie il
percorso moderno si concentrerà  sul-
le epoche che vanno dal medioevo
all’età contemporanea, ma non potrà
rinunciare per questo al latino. 

Il mestiere di 
insegnante

“Il percorso formativo – spiega la
prof.ssa Maria luisa Chirico, presi-
dente del corso di lettere - permette
di intraprendere sia i successivi studi
più avanzati della Laurea Magistrale,
con i conseguenti sviluppi formativi
finalizzati all’inserimento nel mondo
della scuola, sia di affrontare la com-
petizione del mercato del lavoro nei
settori dell’organizzazione culturale
pubblica e privata, dell’editing, del

giornalismo e della pubblicità”. Ma in
verità gli sforzi del dipartimento sem-
brano tutti canalizzati verso la prepa-
razione al mestiere dell’insegnante.
così pensa francesca, studentessa
Magistrale di Filologia moderna, di
san tammaro: “Parliamoci chiaro, lo
sbocco occupazionale verso cui sia-
mo indirizzati è univoco ed è sempre
più precario. Fin dall’Open day ti par-
lano del Tirocinio Formativo Attivo per
abilitarti come insegnante, oppure,
quando ci sono i corsi, per spronarti a
dare di più ti dicono che per essere
dei buoni professori bisogna prepa-
rarsi bene. È tutto in funzione del-

l’insegnamento, sia nelle parole che
nei piani di studio, che sono certa-
mente costruiti nel migliore dei modi
per consentire l’accesso al maggior
numero di classi di concorso. Manca
un curriculum diverso, o anche sem-
plicemente materie più ibride, che
coinvolgano le lingue straniere, l’infor-
matica o i beni culturali”. e lanciando
uno sguardo oltre i corsi? Antonio,
23 anni, appena laureato alla trien-
nale nel curriculum moderno, la pen-
sa così: “le attività extracurriculari
sono ben fatte, ma sono poche, e in
generale l’ambiente tende a valoriz-
zare poco chi vive l’università, anche

gli stessi professori. Non a caso,
secondo me, nell’ultimo periodo ci
sono stati alcuni docenti che sono
andati via. Non sono moltissimi ma
ricoprivano degli insegnamenti chia-
ve. La mia esperienza alla Triennale è
stata tutto sommato positiva, perché
l’offerta didattica è stata di alto
livello”.

dalla social innovation
ai servizi per il turista

Un curriculum archeologico, più
spostato verso lo studio delle civiltà
antiche, e un curriculum storico-arti-
stico, in cui è si studiano anche l’arte
e la museologia contemporanea per il
corso di studi in conservazione dei
Beni culturali. “stiamo rinforzando
notevolmente i saperi legati alle
nuove tecnologie – dice la prof.ssa
nadia barrella, presidente del corso
di studi - Speriamo di avviare quanto
prima MITO, un laboratorio che ope-
rerà su problemi riguardanti la comu-
nicazione e le nuove tecnologie. Sia-
mo alle battute finali, per cui l’anno
prossimo sarà sicuramente attivo”. la
differenza principale è che il percorso
archeologico prevede anche lo studio
di diversi saperi tecnici, che costitui-
scono le basi per preparare al mestie-
re dell’archeologo. alle tecniche di
scavo è dedicato un insegnamento
obbligatorio, e tale sapere, quando
possibile, non resta di certo su carta.
Questo considerando anche che gli
studenti della sUN hanno la fortuna di
vivere un territorio sicuramente attivo
dal punto di vista archeologico, ricco

Tra il classico e il moderno
i due Corsi di laurea in

Lettere e Beni Culturali

Sedi Dipartimento: Corso Aldo
Moro (sede storica) e via Perla
(Aulario) - Santa Maria Capua
Vetere 

Sito web: 
www.letterebeniculturali.unina2.it

Referente per l’Orientamento:
prof. Carlo Rescigno
carlo.rescigno@unina2.it

notizie utili

sede: Via Federico delpino, 1 (80137) Napoli - direzione: tel. 081.2536022 - Fax: 081.2536058
sito web: www.medicinaveterinaria.unina.it

Corso dI lAurEA MAGIsTrAlE
(certificato Fully approval dalla commissione eaeVe)

Medicina
Veterinaria 
classe lM-42

obIETTIVI forMATIVI:
il corso di laurea ha l’obiettivo di formare laureati con man-
sioni specifiche nel servizio sanitario Nazionale, nell’industria
pubblica e privata (zootecnica, farmaceutica, mangimistica,
trasformazione degli alimenti di origine animale, ecc.), negli
enti di ricerca e nelle attività che vedono coinvolto il Medico
veterinario nella sicurezza alimentare, nella cura dei pet, degli
animali “sportivi”, di quelli in produzione zootecnica e di quelli
esotici. Viene erogata una formazione post laurea che preve-
de tra l’altro 7 scuole di specializzazione, 15 corsi di perfezio-
namento, 3 Master e 1 dottorato di ricerca.
Nel dipartimento sono attivi numerosi servizi per il territorio. 

Corso dI lAurEA InTErfAColTÀ

Tecnologie delle 
Produzioni Animali
classe l38

obIETTIVI forMATIVI:
la laurea in “tecnologie delle produ-
zioni animali” ha come obiettivo formati-
vo la preparazione di laureati con speci-
fiche competenze nel campo delle pro-
duzioni animali, nella gestione degli
allevamenti e nella tracciabilità degli ali-
menti di origine animale.

Corso dI lAurEA MAGIsTrAlE

scienze e Tecnologie 
delle Produzioni Animali
classe lM86

obIETTIVI forMATIVI:
la laurea Magistrale in “scienze e
tecnologie delle produzioni animali”
ha come obiettivo formativo la prepa-
razione di laureati con compiti dirigen-
ziali nel settore delle produzioni e del-
la trasformazione dei prodotti di origi-
ne animale.

Università degli studi di Napoli Federico ii

Medicina Veterinaria
dipartimento di Medicina Veterinaria e Produzioni Animali
“polo didattico integrato per le prestazioni di elevata complessità, la 
didattica e la ricerca finalizzata, in materia di sicurezza alimentare e 
sanità pubblica Veterinaria”

direttore: prof. Luigi Zicarelli

> La prof.ssa Maria luisa Chirico

continua a pagina seguente
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seconda UNIVERSITÀ© riproduzione riservata Scienze ambientali, biologiche e farmaceutiche

“Èuna realtà a dimensione di
studente, con un corpo

docente giovane e appassionato”:
così il prof. Vincenzo Paolo Pedo-
ne presenta il dipartimento di
scienze e Tecnologie Ambientali
biologiche e farmaceutiche (dis-
tabif) di cui è direttore, ruolo in cui
è stato confermato a giugno con 69
voti su 76 votanti (“in un momento
complesso per l’intero Ateneo il
nostro Dipartimento ha dato un for-
te segnale di unità; c’è un clima di
partecipazione entusiastica per
affrontare tutte le sfide che ci aspet-
tano”; nei progetti l’ottimizzazione
dell’offerta didattica, il potenzia-
mento del sistema di valutazione
della ricerca e il miglioramento del-
le strutture).

sono tre i corsi di laurea trien-
nali attivati dal dipartimento: scien-
ze Ambientali, l’unico ad accesso
libero che però prevede un test di
autovalutazione, scienze biologi-
che e biotecnologie a numero
chiuso. Ha durata quinquennale,
invece, il corso di laurea in far-
macia, anch’esso a numero pro-
grammato.

i primi anni sono caratterizzati dal-
le materie di base - matematica,
fisica, biologia, chimica - solo negli
anni successivi i corsi di laurea si
differenzieranno nettamente con le
discipline specialistiche: studio dei
fenomeni biologici a livello moleco-
lare e cellulare con particolare
attenzione alle applicazioni indu-
striali, mediche e farmaceutiche per
le Biotecnologie; studio dei micror-
ganismi e degli organismi vegetali e
animali per le scienze Biologiche;
materie come scienze della terra,
ecologia, scienza del suolo,
impiantistica ambientale o diritto a
scienze ambientali.

“Gli studenti non devono farsi
spaventare dalle discipline di
base - è il consiglio del  prof. pedo-
ne - Talvolta i ragazzi affrontano la
matematica, la fisica o la chimica
con molta preoccupazione e
apprensione. Devono dimenticare
queste loro paure, perché noi dia-
mo per scontato che vanno riaffron-
tate dall’inizio, si parte dagli ele-

menti essenziali. L’importante è
studiare con serenità e non lasciare
questi esami per ultimi”. aiuta mol-
to “seguire i corsi e sostenere le
prove intercorso che servono a
valutare l’avanzamento della pre-
parazione”. Un consiglio per chi si
avvicina a questi studi: mantenere il
giusto rigore. “L’Università trasmet-
te un’idea di falsa libertà. Invece

bisogna sapersi gestire come se si
fosse ancora al liceo. Immaginare a
fine semestre l’interrogazione e non
aver paura di chiedere se non si è
capito qualcosa. Se si seguono
queste semplici regole il percorso è
in discesa. i nostri Corsi, in parti-
colare quelli Triennali, naturalmente
non devono essere scelti come
ripiego, ad esempio di Medicina.
Noi non formiamo medici - avverte
– Se si vogliono capire i funziona-
menti delle basi molecolari della
vita, delle patologie, o come scopri-
re nuovi farmaci, allora si troverà
soddisfazione nei nostri Corsi.
Abbiamo un’offerta ampia su tutte
quelle che sono le discipline scien-
tifiche”.

le lezioni si svolgono presso il
Polo scientifico di via Vivaldi a
Caserta. Gli studenti avranno
anche a disposizione un nuovo

laboratorio di Chimica (già inau-
gurato): “che nasce per gli studenti
di Farmacia, ma naturalmente verrà
utilizzato anche dagli altri Corsi. Mi
auguro inoltre di poter attivare nel
prossimo anno altri laboratori didat-
tici per il Triennio in modo da
rispondere alla giusta richiesta di
maggiore attività sperimentale. Il
buon rapporto studente-docente e
la struttura ampia e accogliente ci
permetterà, infatti, di dare sempre
più spazio alle attività laboratoriali”.

Gli sbocchi professionali. i lau-
reati triennali nella maggior parte
dei casi scelgono di continuare con
la Magistrale (cinque i corsi attivi
presso il dipartimento). “Molti nostri
laureati completano il percorso con
un biennio Magistrale, da noi o
altrove. le discipline che si stu-
diano da noi sono trainanti e
hanno un ampio campo di appli-

cazione. Chi lavora oltre le frontie-
re della conoscenza deve sapere
che c’è sempre qualcosa di nuo-
vo un passo dopo di noi, e quindi
ci sarà sempre spazio per uno
scienziato. Bisogna guardare in
un’ottica globale perché i nostri lau-
reati hanno una formazione spendi-
bile in tutto il mondo, ma senza
andare troppo lontano si può trova-
re inserimento anche nel nostro
Paese”. l’importante è non perdere
tempo perché il mercato del lavoro
richiede laureati giovani e brillanti:
“se si trovano difficoltà con alcuni
esami è meglio cercare di termina-
re il più presto possibile e non inca-
gliarsi. Chi sceglie di continuare
con la Magistrale troverà, poi, di
sicuro un percorso più agevole e
più veloce rispetto al Triennio”.

Valentina orellana

Al distabif si studiano le scienze della vita: 
biologia, biotecnologie, Ambiente e farmacia

“non fatevi spaventare
dalle discipline di base”

Sede Dipartimento: Via Vivaldi,
43 – Caserta

Sito web: www.distabif.unina2.it

Offerta Didattica: Corsi di Lau-
rea Triennale in Scienze Ambien-
tali (accesso libero, Biotecnolo-
gie e Scienze Biologiche (a nume-
ro chiuso)
Corso di Laurea Magistrale a
Ciclo Unico in Farmacia (numero
chiuso)

Delegato all’Orientamento:
prof.ssa Marina Isidori
E-mail:
marina.isidori@unina2.it

si terrà il 21 settembre il test
d’ingresso per i corsi di lau-

rea a numero chiuso del diparti-
mento. saranno ammessi 100
studenti al corso quinquennale in
farmacia, 175 a scienze biolo-
giche e 75 a biotecnologie. il test
verterà sulle materie di base, in
particolare chimica, Fisica, Biolo-
gia, Matematica e naturalmente
logica e cultura generale.

“I ragazzi non devono spaventar-
si - incoraggia il prof. pedone - I
test sono selettivi ma non in
maniera drammatica!”. anche la

prof.ssa Marina Isidori, delegato
all’orientamento, assicura che “se
si è svolto bene l’ultimo anno di
superiori non si dovrebbero avere
grandi difficoltà a superare i test.
Si tratta di conoscenze di base in
quelle che sono le materie cardine
del nostro Dipartimento”.

chi si volesse esercitare può tro-
vare sul sito del dipartimento (dis-
tabif.unina2.it) i test degli anni pre-
cedenti.

Unico corso che non prevede il
numero chiuso è quello di scienze
Ambientali, per il quale è però

obbligatorio lo svolgimento di un
test on line di autovalutazione
che consente ai ragazzi di verifica-
re le proprie attitudini e propensio-
ni e considerare eventuali caren-
ze. il questionario non è vincolan-
te ma deve essere sostenuto
obbligatoriamente per potersi iscri-
vere. i quesiti vertono sulla mate-
matica di base e la logica. per i
ragazzi che evidenzieranno delle
lacune in Matematica sono previ-
sti corsi di recupero che, aggiun-
ge la prof.ssa isidori, “lo scorso
anno sono stati di grande aiuto per
i nostri immatricolati, i quali sono
riusciti a superare senza grosse
difficoltà l’esame di Matematica”.

Test d’ammissione il 21 settembre

> Il prof. paolo pedone

notizie utili

di storia non ancora portata alla luce.
“Grazie al Dipartimento ho potuto prati-
care attività di scavo, ricognizioni,
laboratori di restauro. E ho potuto
seguire questa attività senza spese
aggiuntive. Per il resto, con l’introduzio-
ne del sistema dei crediti formativi, i pro-
grammi sono stati ridotti ad una spol-
verata di tutte le materie, e questo è
successo un po’ dappertutto. È sicura-
mente necessario approfondire per
conto proprio”, racconta letizia, una
studentessa di castel campagnano,
iscritta attualmente alla Magistrale in
archeologia e storia dell’arte, laureatasi
nel curriculum archeologico. letizia ha
deciso di proseguire con la laurea trien-
nale, ma la tendenza degli ultimi anni è
quella di offrire agli studenti le competen-
ze per affrontare alcune professioni

anche dopo i tre anni. “stiamo lavorando
– sottolinea la prof.ssa Barrella - verso
una cultura, per così dire, di autoimpresa.
l’idea è quella di un Corso triennale
professionalizzante, sempre più aperto
all’idea del servizio ai beni culturali”.

i numeri di conservazione dei Beni cul-
turali rimangono intorno ai 65 immatrico-
lati all’anno, una quantità più che gestibi-
le, che permette una certa vicinanza tra
professori e studenti: “stiamo mantenen-
do costante il numero di iscritti – fa notare
la prof.ssa Barrella - e questo è un ottimo
risultato, se si pensa che Corsi di Laurea
come il nostro nel resto dell’Italia stanno
avendo un calo vertiginoso. Certo, ci pia-
cerebbe ampliarlo, soprattutto perché
sappiamo che la provincia di Caserta ha
bisogno di queste persone, che operino
nell’ottica della social innovation e del ser-
vizio al turista”.

Valerio Casanova

Installazioni d’arte nelle sedi del Dipartimento
Il Dipartimento di Lettere condivide la sede dell’Aulario, in via Perla, con
Giurisprudenza. Una convivenza che va avanti da tempo e che, grazie alle
ampie disponibilità dell’edificio, è più che serena. È presente una grande
aula studio, un laboratorio linguistico e informatico con 33 posti e una
buvette interna. Nell’anno accademico appena terminato, proprio il Dipar-
timento di Lettere ha provveduto a riempire d’arte gli ampi spazi un po’
anonimi dell’Aulario, con fotografie e installazioni di arte contemporanea.
La stessa iniziativa è stata realizzata un po’ di anni addietro nella sede prin-
cipale del Dipartimento, il complesso di San Francesco nell’omonima piaz-
za, a due passi dal grande Anfiteatro Campano. La sede storica, ricavata da
un ex carcere, è però al momento inagibile a causa di un cedimento del suo-
lo nell’atrio principale, un danno che ha reso di fatto inutilizzabile la mag-
gior parte delle aule in cui si tenevano i corsi Magistrali. Tutto è stato tra-
sferito nell’Aulario, non senza qualche piccolo disagio iniziale per le que-
stioni organizzative, e la situazione dei lavori non sembra essere una storia
che si risolverà nel breve periodo. Restano a San Francesco, perfettamente
raggiungibili, la biblioteca e alcuni uffici, sebbene in realtà la tendenza
generale sembra essere quella di concentrare le attività nella sede più
moderna di via Perla, a prescindere dai disagi del recente periodo.

CONTINUA DA PAGINA PRECEDENTE...
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architettura

“Il punto forte di Architettura di Aver-
sa è la vocazione internazionale.

Quello debole, al momento, è la struttu-
ra in sé, che va migliorata, per renderla
più idonea alle esigenze degli studenti”.
il prof. luigi Maffei, docente di Fisica
tecnica, sintetizza con queste parole le
caratteristiche del dipartimento di
architettura della seconda Università.
Ne è appena diventato il direttore,
essendosi aggiudicato con oltre ses-
santa preferenze la sfida con il profes-
sore Antonio Apicella, l’altro candida-
to. cinquantotto anni, Maffei è napole-
tano. “Siamo stati tra i primi – dice – ad
avviare Master e dottorati di ricerca in
collaborazione con Università straniere.
È avvenuto circa dieci anni fa, quando
su questi temi, negli Atenei, l’attenzione
era ancora inadeguata. Oggi prose-
guiamo su questa strada. Un esempio?
Sin dal prossimo anno accademico
avremo corsi in collaborazione con
università turche, cinesi, nordeuro-
pee. Ci scambieremo studenti e docen-
ti, nella prospettiva di arrivare, in segui-
to, ad organizzare Corsi di studio in col-
laborazione stabile”. 

tanta attenzione all’estero, prosegue,
si spiega nell’ottica di abituare gli stu-
denti a confrontarsi con una prospettiva
globale. “sempre più laureati, quando
escono da Architettura e si mettono
alla ricerca di un lavoro, si muovono
in uno scenario internazionale. Guar-

dano al territorio campano, all’Italia, ma
non per questo escludono di andare
all’estero, qualora trovino occasioni
interessanti. Senza contare, poi, il fatto

che il contributo di docenti provenienti
da altri paesi europei od extraeuropei
arricchisce l’offerta formativa, perché
porta inevitabilmente punti di vista e
modalità di didattica differenti rispetto
alle nostre”. 

I servizi, si diceva, sono il punto
dolente del dipartimento. “siamo in
una sede splendida, che è l’abbazia
di san lorenzo ad septimum ad
aversa. C’è un chiostro meraviglioso,
per esempio. Tuttavia, non tutti gli
spazi sono serviti dal wifi, il che com-
plica la vita degli studenti. Allo stesso
modo, bisognerà garantire agli iscritti
un maggior numero di aule studio.
Trascorrono molte ore in Dipartimento
ed è necessario che possano avere un
luogo dove ripassare gli appunti presi a
lezione, rifinire la preparazione in vista
di un esame, confrontarsi. Dobbiamo
migliorare, per quel che ci è dato,
anche sotto il profilo dei trasporti: la
metropolitana che collega Scampia ad
Aversa, al momento, ha una frequen-
za troppo diradata. Cercherò di solle-
citare le istituzioni a migliorare questo
servizio, che rappresenta una validissi-
ma alternativa all’uso dell’auto, per gli
studenti che raggiungono Aversa da
Napoli”. la platea studentesca è costi-
tuita, in maggioranza, da ragazze e
ragazzi che provengono dal casertano.
“Non mancano tuttavia - sottolinea Maf-
fei - studenti provenienti dalla provincia

di Napoli o da altre regioni e che scel-
gono, in particolare, i Corsi di studio in
Design”.

rivolge un appello alle future matri-
cole: “vivere intensamente architet-
tura è la regola basilare per non per-
dere tempo e per conseguire la laurea
in tempi ragionevoli e con risultati posi-
tivi. Significa frequentare i corsi ed i
laboratori, interagire con i docenti, ai
quali è giusto chiedere spiegazioni se ci
sono dubbi. Vuol dire anche partecipa-
re alle iniziative culturali che promuo-
viamo e che rappresentano una oppor-
tunità di ampliare conoscenze e di strin-
gere contatti”. conclude: “Frequentare
assiduamente il Dipartimento aiuta
anche a capire bene quello che non
funziona ed a segnalarmelo, affinché,
nei limiti delle mie possibilità, possa
provare a migliorare la situazione”.

architettura è a cura di
fabrizio Geremicca

la parola al neo direttore del dipartimento luigi Maffei

la “vocazione internazionale”
il punto forte di Architettura

> Il prof. luigi Maffei

Sede Dipartimento: Abbazia di S.
Lorenzo ad Septimum - Aversa
Sito web: www.architettura.uni-
na2.it

Segreteria studenti: Abbazia di S.
Lorenzo ad Septimum
E-mail: segarchitettura@unina2.it
Tel: 081.8148793

Offerta formativa
Corso di Laurea Magistrale in
Architettura – durata quinquennale
(ciclo unico) per il quale è previsto
un test d’ingresso nazionale
Corsi di Laurea Triennali: Design
e Comunicazione e Design per la
Moda, entrambi a programmazione
locale

Delegato per l’orientamento:
prof.ssa Sabina Martusciello
sabina.martusciello@unina2

Centosessanta immatricolati,
nel prossimo anno accademico,

per la laurea a ciclo unico in architet-
tura della seconda Università. lo
stesso numero dello scorso anno.
saranno selezionati attraverso il test
(il 10 settembre, ci si iscrive fino al 23
luglio sul sito www.universitaly.it sul
sito www.unina2.it) che è nazionale.
“le lezioni - dice la prof.ssa ornella
Zerlenga, presidente del corso di
studi - sono articolate in quadrime-
stri e si svolgono ad aversa, nel
Monastero di San Lorenzo. Il primo
quadrimestre comincia nei primi gior-
ni di ottobre e si conclude a gennaio.
Febbraio è dedicato agli esami. Da
marzo a fine giugno sono previste le
lezioni del secondo quadrimestre.
Luglio e settembre sono riservati agli
esami”. Istituzioni di Matematica e
fisica tecnica, avverte Zerlenga,
sono gli insegnamenti che le matri-
cole trovano in genere più ostici:
“Matematica è al primo quadrimestre.

Fisica tecnica al secondo. Storia del-
l’architettura, Tecnologia, Disegno e
Rilievo, Composizione completano la
batteria degli insegnamenti che
affronteranno nel prossimo anno
accademico i nostri 160 immatricola-
ti. In generale, anche negli anni suc-
cessivi al primo, gli insegnamenti
scientifici, per esempio Scienza delle
costruzioni, sono quelli più complessi
per la maggior parte degli studenti”.

come sempre capita alla vigilia di
un viaggio, ecco i consigli per chi si
mette in cammino: “ad architettura
è fondamentale la costanza.
Cominciare da subito a studiare, fre-
quentare assiduamente, presentarsi
alle correzioni ed ai laboratori è il
modo per valorizzare al meglio il tem-

po che si spende in Ateneo. Certo,
uno può anche dedicare solo cinque
giorni ad un esame, fare le nottate e
magari strappare un diciotto. Il punto,
però, è che alla fine, di quell’esame e
di una laurea presa in questo modo,
gli resterà ben poco. Oggi, per esem-
pio, in molti concorsi di progettazione
si richiede, per consentire la parteci-
pazione, che il voto di laurea sia
almeno pari a 105”. aggiunge: “Chi
si immatricola deve avere la con-
sapevolezza che studiare archi-
tettura, per i futuri cinque anni,
sarà il suo lavoro. Come un lavo-
ro va preso. Con serietà, scrupolo-
sità, impegno costante. Non vuol
dire che non ci sia spazio per colti-
vare hobby, interessi, relazioni.

Significa, però, che per i successivi
cinque anni la priorità nella vita del-
lo studente dovrà essere data all’u-
niversità”.

tra i progetti del prossimo anno
accademico, l’organizzazione di
tirocini post lauream e di alcuni
corsi in inglese. la prof.ssa Zer-
lenga si sofferma in particolare sui
tirocini: “rappresentano una occa-
sione, la prima, per far confrontare
il laureato con le realtà del mondo
del lavoro. Mi riferisco non solo,
come è ovvio, agli studi professio-
nali. Vorremmo stipulare accordi
anche con aziende che producono
materiali, enti pubblici ed altre real-
tà di interesse per i giovani archi-
tetti”.

l’organizzazione didattica è quadrimestrale

“ad architettura è fondamentale la costanza”

icorsi di studio in design per la moda e
design e Comunicazione, entrambi a

numero programmato, di durata triennale
e presieduti dal prof. Antonio Apicella,
ogni anno ammettono ciascuno circa un
centinaio di nuovi iscritti. Non è previsto alcun test di ammissione. “Se ricevia-
mo più domande rispetto ai posti disponibili”, dice la prof.ssa sabrina Martusciel-
lo, 48 anni, delegata all’orientamento per il dipartimento - privilegiamo coloro i qua-
li abbiano ottenuto un voto di diploma più alto. In genere, però, c’è posto per tut-
ti quelli che vogliono immatricolarsi”. il designer: “è un professionista che
progetta oggetti, siano essi vestiti oppure utensili di uso quotidiano, arredi, e che,
dall’idea progettuale, realizza un prototipo. Lo propone poi alle aziende che, se
interessate, avviano la produzione in serie”. Creatività, caparbietà e passione
sono gli ingredienti che non possono mancare ad uno studente per condurre in por-
to felicemente il percorso in design. “Insisterei – sottolinea - soprattutto sulla pas-
sione. Durante gli incontri di orientamento suggerisco agli studenti: prima di sce-
gliere, leggete il piccolo principe. In quel libricino c’è tutto quello che occorre per
capire come rapportarsi alla scelta universitaria: è necessario scrutare nel pro-
prio cuore, aprirlo alle emozioni, percepire le proprie inclinazioni più profonde.
Una scelta universitaria effettuata in automatico, per tradizioni e condizionamenti
familiari od ambientali, garantisce una vita priva di entusiasmo. Senza entusiasmo

non si sta bene e questo vale in particolare
per i designer”.

disegnare e progettare oggetti, abiti com-
presi, come si diceva è il mestiere di chi
sceglie la laurea in design. Qualche esem-

pio? contenitori per succhi di frutta che, dopo l’uso, possono essere trasformati in
corde per saltare; bottiglie pieghevoli in silicone che arrivano ad occupare un
ingombro di soli due centimetri; un dado - imballaggio riciclabile per la frutta. sono
tre tra i circa 500 progetti ideati dagli allievi di design nei laboratori condotti in
collaborazione con alcune scuole del casertano e con alcune aziende. “Il filo con-
duttore – sottolinea Martusciello – è la valorizzazione e la tutela del territorio e del-
le risorse”. 

questi gli insegnamenti del I anno per design della Moda: laboratorio di
disegno, percezione e comunicazione Visiva; storia della Moda, Metodi Matema-
tici per il design; disegno di Moda 1; Materiali per l’industrial design; laboratorio
di design per la Moda 1; abilità informatiche. 

Il primo anno di design e Comunicazione prevede: laboratorio di disegno,
percezione e comunicazione Visiva; storia dell’architettura e del design; Metodi
Matematici per il design; Verifica strutturale; Materiali per l’industrial design; labo-
ratorio di industrial design 1; abilità informatica. 

i corsi iniziano ad ottobre e la frequenza è obbligatoria.

Il designer “un professionista
che disegna oggetti”

notizie utili
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seconda UNIVERSITÀ© riproduzione riservata psicologia

la grande novità del prossimo
anno accademico al dipartimento

di psicologia è l’istituzione di un per-
corso internazionale all’interno del-
la Magistrale in psicologia dei pro-
cessi cognitivi, con corsi in lingua
inglese da frequentare a partire dal
secondo anno. all’interno di questo
percorso internazionale, ad un picco-
lo numero di studenti verrà data la
possibilità di ottenere una double
degree, in collaborazione con l’Uni-
versità di lille. alla fine del corso, che
comprenderà un periodo di studio
nell’università francese, a loro verrà
assicurato il conferimento di un dop-
pio diploma di laurea, uno per cia-
scuna delle istituzioni accademiche
coinvolte. “Siamo in fase di chiusura
dopo un lavoro durato più di un anno
– ha detto il prof. dario Grossi, diret-
tore del dipartimento - E non nascon-
do che è stato molto difficile gestire la
burocrazia necessaria. Però siamo
contenti, perché nel sud italia è l’u-
nico accordo di questo genere per
questa tipologia di Corso di studio”.
Niente che riguardi chi esce ora dalle
scuole superiori, ma sicuramente un
fattore da prendere in considerazione
per un futuro a lungo termine. Nessu-
na novità sostanziale sul versante
triennale, con il corso di studi in
scienze e Tecniche Psicologiche
rimasto praticamente invariato. l’o-
biettivo in questo caso sono le cono-
scenze di base necessarie a, dopo
tirocinio ed esame di stato, qualifi-
carsi per svolgere attività tecnico-
operative in supporto ad operazioni
psicologiche più complesse; questo
oltre ovviamente a dare la possibilità
di continuare gli studi con una laurea
Magistrale. tre quelle proposte dal
dipartimento, la già citata Magistrale
in Psicologia dei Processi Cognitivi,
quella in Psicologia Clinica e quella in
Psicologia applicata ai contesti istitu-
zionali.
dal punto di vista dei servizi per gli
studenti, un grande sforzo si sta
facendo per ridurre il numero dei
fuoricorso. in quest’ottica anche le
politiche d’ateneo danno una mano:
“Il bando di concorso per il tutorato
didattico è diventato ministeriale – ci
informa Carlo Viscovo, rappresen-
tante degli studenti- e per questo
motivo verrà potenziato con dei corsi
di recupero veri e propri. Ci saranno
dei tutor, studenti delle Magistrali che
aiuteranno i loro colleghi triennali
rimasti indietro”. sulla questione è al
lavoro con tutte le risorse possibili il
prof. Grossi, anche perché i diparti-
menti sono penalizzati sui finanzia-
menti in base al numero di studenti in
ritardo: “Voglio ricordare che in Italia
c’è una legge che permette di rallen-
tare il proprio percorso universitario,
e quindi laurearsi in un numero mag-
giore di anni senza andare fuoricor-
so, basta sceglierlo al momento del-
l’iscrizione. Stiamo cercando in tutti i
modi di limitare questo fenomeno,
ma di certo non abbasseremo il livel-
lo richiesto agli esami”.

didattica tra due sedi

Fin dalla sua nascita, il dipartimento
lotta per ottenere una sede dedicata,
una mancanza che per ora non vede
facile risoluzione. per il momento si
divide tra le due sedi casertane di via
Vivaldi (polo scientifico) e di Viale

ellittico (scienze politiche), con la pri-
ma designata per ospitare la quasi
totalità delle lezioni e la seconda per
praticamente tutto il resto: “Al Polo
Scientifico – ricorda il prof. roberto
Marcone, delegato all’orientamento
del dipartimento e dell’ateneo - oltre
alle aule per i corsi, abbiamo a dis-
posizione l’Aula Magna e l’Aula A,
che serve come aula studio per i
ragazzi. Mentre a Viale Ellittico utiliz-
ziamo aule in comunione con Scien-
ze Politiche per le Lauree Magistrali,
compresa l’Aula Magna per le sedu-
te di laurea. Lì abbiamo anche tutti i
laboratori, aperti agli studenti e in pie-
na attività. A Viale Ellittico abbiamo
anche un’enorme e bellissima biblio-

teca, con tanti accessi open source
da cui accedere ai tanti abbonamen-
ti elettronici che abbiamo con nume-
rose riviste scientifiche. E infine c’è il
COP, il Centro di orientamento e
placement, a cui gli interessati si
possono riferire per qualunque infor-
mazione aggiuntiva, anche via Skype
o via e-mail”. avere una divisione dei

servizi di questo tipo non è di certo il
massimo della comodità, ma la
distanza tra i due edifici non è insor-
montabile: “si tratta di due sedi che
distano tra loro dieci minuti di
cammino. Certo, si passa attraverso
la stazione, non il più bello degli sce-
nari, ma a livello pratico è una cosa
più che fattibile”.

Gli studenti
“Troppi esami a crocette”

certo è che, nonostante gli storici
disagi (anche simbolici) riguardanti la
sede, le occasioni da cogliere non
mancano: “Io sono di Salerno – dice

Viscovo - e ho deciso di prendere
casa a Caserta perché volevo vive-
re l’università in maniera totale. E,
vedendo come la vive un fuori corso,
seguendo solo i corsi e sempre un
po’ al di fuori delle attività del Diparti-
mento, devo dire che sono contento
della mia scelta. Chi vive a Caserta
riesce ad avere maggiormente la

percezione di cosa offre veramente
l’università, senza fermarsi alle man-
canze apparenti. Riusciamo ad avere
il polso della situazione sui bandi
erasmus, sui convegni a cui il
Dipartimento ci permette di parteci-
pare completamente spesati. Per
dire, adesso, a settembre, partono
alcuni studenti per Padova, mentre
altri partiranno a novembre”.
Non così positiva l’esperienza di
Marco, studente di capua al termine
del suo percorso triennale che, seb-
bene continui ad amare la materia,
non ha vissuto al meglio questi tre
anni: “Se da un lato sono stato pia-
cevolmente sorpreso dalla prepara-
zione dei professori, dall’altro non
posso non dirmi deluso della disor-
ganizzazione delle strutture: dalla
segreteria nella sede lontana dai cor-
si, agli avvisi messi la mattina stessa
davanti le aule su fogli improvvisati.
Poi troppi esami ‘a crocette’ per un
Corso in cui il dialogo e la comunica-
zione, verbale e non, dovrebbero
essere imprescindibili. Altra cosa
assolutamente impossibile da non
criticare è il sito web. Credo che nes-
sun iscritto abbia ancora chiaro come
si fa ad accedervi direttamente e a
collegarsi alla propria area persona-
le. Infine, ci sono pochi appelli per
gli esami, con una finestra ogni tre
mesi, e spesso quell’appello coincide
per giorno e orario con un altro! A
marzo mi mancavano due esami,
ma, a causa di una cosa del genere,
ho potuto darne solo uno. Risultato:
ho dovuto rimandare la laurea a
settembre per colpa di un solo
esame”.

Valerio Casanova

Psicologia si internazionalizza e
recupera i fuoricorso

l’accesso al corso di laurea
triennale è a numero program-

mato, e la notizia di quest’anno è la
riduzione del numero di posti
disponibili da 300 a 250. da un
lato questo significherà sicuramen-
te una riduzione parziale dei disagi
dovuti alla mancanza di strutture
adeguate. dall’altro, chiaramente,
avrà come risultato una minore pro-
babilità di accedere al corso, seb-
bene negli ultimi anni la quantità di
studenti iscritti al test d’accesso sia
notevolmente calata e, di conse-
guenza, la percentuale di studenti
vincitori sia aumentata: “Dopo l’a-
pertura di Corsi Triennali di questo
tipo anche alla Federico II e al Suor
Orsola Benincasa – dice il prof.
Marcone - chiaramente le iscrizio-

ni al test sono calate, fino ad arri-
vare al numero attuale, che si
colloca tra le 1000 e le 1200
richieste. Bisogna calcolare che
però, non essendo un test a carat-
tere nazionale come quello di Medi-
cina, molti provano l’accesso in più
di una Università, e di conseguenza
lo scorrimento arriverà probabil-
mente anche fino alla trecentesima
posizione”.
Il test si terrà verosimilmente
nella prima metà di settembre e,
a detta del prof. Grossi, non sarà un
test per specialisti: “Ci saranno
domande di cultura generale,
attualità, logica e qualche nozio-
ne molto generale di biologia e
psicologia. Un test adatto a stu-
denti che vengono dalle scuole

superiori”. 
per quanto riguarda il bando ufficia-
le, il consiglio è quello di comincia-
re subito a monitorare il sito del
dipartimento, in quanto con ogni
probabilità verrà pubblicato nel
mese di luglio ed avrà scadenza
vicina agli ultimi giorni di agosto.
prima, però, sarà necessario prere-
gistrarsi e sostenere, sulla piattafor-
ma e-learning del sito d’ateneo, un
breve test di autovalutazione on
line, da non confondersi con il test
ufficiale per l’accesso programma-
to, con cui la sUN intende indivi-
duare le propensioni di ciascuno
studente, aiutarlo a scegliere il cor-
so di studi più adatto a lui e, con-
temporaneamente, raccogliere dati
statistici.

numero programmato, possono accedere
solo 250 studenti

Sedi Dipartimento: 
via Vivaldi 41 e viale Ellittico -
Caserta

Sito web: 
www.psicologia.unina2.it

Segreteria studenti: 
viale Ellittico
Tel: 0823.274817

COP (Centro Orientamento e
Tutorato)
Tel: 0823.275274
e-mail: orienta.psi@unina2.it

referente: 
prof. Roberto Marcone
roberto.marcone@unina2.it

> Il prof. Dario Grossi

> Il prof. roberto Marcone
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“L’Orientale è una finestra sul
mondo, l’università in cui è

concentrato l’intero globo, un
ambiente aperto alla comprensione
dell’Altro e adatto allo studente che
possiede nel suo retroterra l’inte-
resse per le lingue, le civiltà e le
culture straniere”: le parole della
rettrice Elda Morlicchio inquadra-
no perfettamente l’identità della più
antica scuola di sinologia e orienta-
listica in europa, depositaria di una
tradizione plurisecolare nello studio
delle lingue, storie, filologie, arti e
culture delle aree europee, asiati-
che, africane e americane.

Un’offerta didattica centrata sulla
formazione umanistica che attiva
sei Corsi di laurea Triennale:
Civiltà antiche e archeologia:
oriente e occidente e lingue e
Culture orientali e africane
(dipartimento di asia, africa e Medi-
terraneo); scienze politiche e
relazioni internazionali (diparti-
mento di scienze Umane e sociali);
lingue e Culture Comparate, lin-
gue, letterature e Culture del-
l’europa e delle americhe,
Mediazione linguistica e Cultu-
rale (dipartimento di studi lettera-
ri, linguistici e comparati).

“È stata riconfermata l’offerta for-
mativa degli anni precedenti con
qualche modifica nell’organizza-
zione interna. Sono state inserite
nuove discipline e la novità più
immediata è che non ci sono più
Corsi interclasse”, continua la
rettrice. non è previsto nessuno
sbarramento all’ingresso, fatta
eccezione per il test di inglese,
confermato per il secondo anno
consecutivo in virtù dei suoi risulta-
ti positivi, “perché ha aiutato gli stu-
denti del primo anno non solo ad
acquisire maggiore consapevolez-
za nello studio dell’inglese a livello
universitario, ma rappresenta per
loro anche un metro di giudizio
per superare il passaggio di studi
non sempre facile tra la scuola
superiore e l’università, laddove
invece molti hanno reagito sfavore-
volmente ai corsi di recupero”,
assenti nel prossimo semestre. 

le prenotazioni per il test sono già
attive dal mese di giugno: “da que-
st’anno, le abbiamo anticipate per
sensibilizzare i ragazzi interessati.
La funzione dell’orientamento è
proprio questa: rendere lo studen-
te consapevole sin da subito se
la scelta di studi che intende
compiere è a rischio o meno, tut-
tavia non bisogna scoraggiarsi”,
dice il prof. Giuseppe Civile, pro-
rettore alla didattica e presidente
del polo didattico di ateneo. che
aggiunge: “la richiesta di testare i
requisiti minimi per i Corsi di Studio
proviene da una normativa ministe-
riale. Prima di formalizzare l’imma-

tricolazione, c’è sempre stato un
test generale autovalutativo che
richiedeva varie competenze dalla
logica all’attualità, fino alle cono-
scenze linguistiche, però solo a
Scienze Politiche e Relazioni Inter-
nazionali era prevista una prova più
specifica attinente a certi campi del
sapere. Ora abbiamo in previsio-
ne l’idea di ripensare il test gene-
rale erga omnes orientandolo
verso i Corsi di laurea specifici”.

la missione
Non solo più di quaranta lingue e

culture, ma discipline reattive alla
realtà accademica internazionale.
“Oggi alcuni Paesi sono al centro
dell’interesse mondiale e questo è
il luogo ideale in cui è possibile
confrontarsi in maniera vivace
tra popoli e costumi che si trova-
no in una posizione di conflitto.
l’ateneo ha una missione da
compiere: fornire agli studenti
diversi strumenti e punti di vista per
capire di più sulle questioni geopo-
litiche in corso”, afferma la rettrice
Morlicchio. 

per quanto riguarda le immatri-
colazioni, “l’anno scorso abbiamo
registrato una lieve flessione per i
Corsi di laurea triennale, bilan-
ciata però dall’incremento del
numero di iscritti ai Corsi di lau-

rea Magistrale (era già
accaduto due anni fa),
in parte provenienti da
altre università o
regioni: ciò vuol dire
che la nostra offerta è
qualitativamente valida
e manifesta una certa
attrattività verso l’ester-
no”, osserva la rettrice. 

un buon motivo per
iscriversi a l’orientale
“è la varietà dell’offer-
ta didattica in relazio-
ne a lingue che si stu-
diano quasi solo o
solo qui all’interno del
quadro italiano. Non
solo si esplorano le
discipline linguistiche da
tutti i punti di vista, ma
sono inclusi anche inse-
gnamenti nell’ambito
della cultura, della storia
e delle istituzioni per
approfondire la cono-
scenza dei paesi delle
lingue di riferimento in
maniera più ampia. In
sintesi, una proposta
culturale di qualità che
non c’è altrove: è l’inte-
grazione di competenze
articolate che fa di uno
studente qualunque un
buono studente. In parti-
colare, settori disciplina-
ri di rilievo sono quelli

che riguardano il Medio e l’Estremo
Oriente, gli studi archeologici, le
specialistiche su Asia-Africa”, illu-
stra il prof. Civile. Un’altra buona
ragione è la connotazione orien-
talistica, “perché alle lingue occi-
dentali, già veicolo nel mondo del
lavoro, si affianca la possibilità di
studiare lingue non occidentali,
che rapidamente si stanno insi-
nuando nella situazione di massa e
offrono importanti potenzialità di
impiego. la Cina, ad esempio, non
è vista più come una stravaganza
ma come un investimento erudi-
to post laurea”, sottolinea il presi-
dente del polo.

optare per le
“lingue meno
competitive”

Uno dei requisiti indispensabili per
immatricolarsi a l’orientale è la
consapevolezza. Il consiglio del-
la rettrice: “fare scelte consape-
voli, non strumentali: è questo il
vero segreto per un percorso uni-
versitario prima e per la carriera
professionale poi”. ad esempio,
“molti si iscrivono a Lingua Cinese,
affascinati dalla cultura millenaria e
dal mercato in espansione, per poi
abbandonare lo studio dopo un

anno, perché non riflette i loro inte-
ressi. Questo succede soprattutto
quando si ha a che fare con sistemi
di struttura e scrittura di lingue, non
più difficili, ma più lontane dalla
nostra. lo studio di una lingua
che ci è completamente estranea
richiede dei livelli di motivazione
piuttosto alti, altrimenti non si
ottengono risultati soddisfacenti”. il
primo step è scegliere con convin-
zione, dopodiché entrano in gioco
altri connotati interessanti: apertura
al confronto globale e al dialogo,
motivazione e assiduità nello stu-
dio, inclinazione alla conoscenza
del diverso, predisposizione alla
frequenza per carpire a pieno tutti
gli stimoli della vita accademica,
curiosità intellettuale, vocazione
interdisciplinare e passione per il
viaggio. da non sottovalutare le
chance occupazionali offerte dai
saperi di “nicchia” di contro alle
lingue più inflazionate, Inglese e
Cinese: “l’inglese non deve essere
considerata più una lingua stru-
mentale, ma una lingua di lavoro

l’offerta formativa, le peculiarità, i consigli della rettrice Elda Morlicchio e del 
Prorettore alla didattica Giuseppe Civile

l’orientale, un Ateneo“in cui è concentrato
l’intero globo”

Il vanto della più antica scuola di sinologia e orientalistica in Europa: “una proposta 
culturale di qualità che non c’è altrove”

“L’Orientale è il luogo ideale
in cui è possibile confrontarsi
in maniera vivace tra popoli e 
costumi che si trovano in una 

posizione di conflitto”

Sito web: www.unior.it

Sedi: Palazzo del Mediterraneo
(via Nuova Marina 59); Palazzo
Giusso (Largo S. Giovanni Mag-
giore); Palazzo Corigliano (P.zza
S. Domenico Maggiore); Palazzo
Santa Maria Porta Coeli (via
Duomo, 219).

Segreteria studenti: Palazzo del
Mediterraneo (via Nuova Marina
59 - VI piano)  Tel: 081.6909250
E-mail: segreteriastudenti@unior.it

Corsi di Laurea Triennali atti-
vi: Civiltà Antiche e Archeolo-
gia: Oriente e Occidente e Lin-
gue e Culture Orientali e Africa-
ne (Dipartimento Asia, Africa e
Mediterraneo); Scienze Politiche
e Relazioni Internazionali
(Dipartimento di Scienze Umane
e Sociali); Lingue, e Culture
Comparate, Lingue, Letterature
e Culture dell’Europa e delle
Americhe e Mediazione Lingui-
stica e Culturale (Dipartimento
di Studi Letterari, Linguistici e
Comparati)

SorT – Servizio per l’Orienta-
mento e il Tutorato: Palazzo del
Mediterraneo (via Nuova Marina
59 - VIII piano) 
Info e contatti: tutor@unior.it

notizie utili

LA RETTRICE

continua a pagina seguente
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la cui competenza è d’obbligo al
di là del percorso curriculare uni-
versitario. È un must di base nella
comunicazione internazionale e
oggi si può anche studiarlo con
l’ausilio dei mezzi multimediali. Per-
tanto, non è la trovata più intelligen-
te quella di sceglierlo in quanto lin-
gua utile in campo professionale”.
l’alternativa migliore sarebbe piut-
tosto quella di optare per le “lingue
meno competitive che hanno una
marcia in più e fanno la differenza.
Tra le lingue tradizionali, il tedesco
è in crescita, mentre tra quelle
orientali, l’arabo e il russo stanno
prendendo piede e, come il cinese,
richiedono cognizione assoluta nel-
la scelta”.

“i nostri
studenti fanno

uno o più viaggi”

Un’ulteriore peculiarità specifica
dell’Università consiste nelle moltis-
sime opportunità per trascorrere un
periodo di studio all’estero, varia-
bile da pochi mesi a un anno, gra-
zie a programmi di scambio, mobili-
tà e ricerca che si stagliano sull’o-
rizzonte internazionale: “un’alta
percentuale di internazionalizzazio-
ne con oltre 150 convenzioni che
coprono quasi tutto il mondo,
perché L’Orientale è il luogo in cui
si svolge il confronto ravvicinato tra
noi e gli altri e il compito dell’Ateneo
è quello di preparare gli studenti a
inserirsi in una fitta rete di relazioni
tra l’Italia e la realtà esterna, euro-
pea ed extraeuropea”, informa il
prorettore alla didattica.

dall’area mediterranea all’europa
orientale, al mondo slavo, all’asia,
all’africa, alle americhe, non man-
cano dunque i legami di collabora-
zione con realtà accademiche mon-
diali con l’obiettivo di approfondire
la lingua, migliorare la qualità della
formazione universitaria e arricchi-
re il proprio bagaglio culturale.
“Grazie alla mobilità internazionale,
i nostri studenti vanno e vengo-
no e questo è un aspetto positivo
per una formazione di largo respiro.

Non bisogna perdere di vista, però,
che lo studente può scontare l’e-
sperienza all’estero rallentando la
durata complessiva del suo percor-
so. È vero anche che con questo
tempo aggiuntivo le sue competen-
ze ne guadagnano in qualità”, pro-
segue il docente.

i principali progetti per la mobilità
studentesca su scala europea
sono: il Programma Erasmus+
(140 Università associate e 270
accordi all’interno dei 28 stati mem-
bri del l’Ue e dei paesi dello spazio
economico europeo, ossia islanda,
liechtenstein e Norvegia, e dei
paesi candidati all’adesione, cioè
turchia ed ex repubblica jugoslava
di Macedonia); il Programma leo-
nardo; gli Accordi bilaterali di
cooperazione e gemellaggio. la
partecipazione consente agli stu-
denti di svolgere parte del proprio
itinerario didattico in un paese stra-
niero sulla base di un progetto di
studio concordato al fine di soste-
nere esami, svolgere stage o attivi-
tà di ricerca per la tesi. oltre alla
mobilità erasmus+ studio e trai-
neeship, “abbiamo moltissime con-

venzioni di cooperazione didattica e
scientifica, perché è importante
curare i contatti internazionali e
anche gli scambi con i docenti e
ricercatori stranieri senza dimenti-
care il lavoro enorme che compie
ogni giorno l’ufficio relazioni
internazionali e ricerca scientifi-
ca. In media, i nostri studenti fanno
uno o più viaggi durante il ciclo di
Laurea Triennale o Magistrale”. tra
i paesi convenzionati: algeria,
argentina, armenia, australia, azer-
baigian, Brasile, canada, cile,
cina, colombia, corea, cuba, dji-
bouti, ecuador, egitto, eritrea, etio-
pia, Giappone, india, indonesia,
iran, israele, Marocco, Mozambico,
Nigeria, russia, siria, sud africa,
sudan, Uzbekistan, Vietnam, tan-
zania, tunisi, e altri.

in armonia con la vivace strategia
di internazionalizzazione, si orga-
nizzano durante tutto l’anno acca-
demico eventi culturali, convegni e
seminari internazionali per promuo-
vere l’incontro e l’interazione tra
identità culturali di diversa prove-
nienza ai fini della trasmissione di
contenuti scientifici.

orientamento e
servizi agli studenti

tra i servizi offerti agli studenti,
quello per “l’Orientamento e il Tuto-
rato (sort) che si occupa dell’orien-
tamento dal punto di vista organiz-
zativo e operativo in tre momenti
della vita accademica dello studen-
te: in entrata, in itinere e in uscita”,
segnala il prof. Civile. il servizio
(che ha sede presso palazzo del
Mediterraneo, Viii piano, stanza 5;
aperto dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle 12) offre consulenze e
informazioni a partire dai primi pas-
si nel mondo universitario fino a
quello lavorativo grazie alle possibi-
lità per i neolaureati segnalate dai
servizi di Career Service e Job Pla-
cement. in particolare, è attivo uno
sportello informativo durante il
periodo delle immatricolazioni rivol-
to ai neoiscritti in cerca di indicazio-
ni e consigli sui corsi. in realtà,
“ogni Corso di studio ha un coor-
dinatore e un tutor. Ciò vuol dire

“L’Orientale non è
un posto facile, 

ma è sicuramente
un posto stimolante”

aprirsi al mondo, studiare lingue
e culture altre, interagire con

realtà universitarie a volte molto
dissimili della nostra, approfittando
di una tradizione centenaria e di
una rete molto estesa di contatti
internazionali è ciò che rende l’o-
rientale un ateneo unico. Ma per i
futuri studenti non scarseggeranno
anche i disagi: il sovraffollamento
durante i corsi, le coincidenze
d’orario, poche occasioni per
sostenere gli esami scritti di lin-
gua. “Siamo in crescita costante
con le immatricolazioni, anche se i
numeri crescono con lentezza, anzi
forse l’aspetto più negativo per
alcuni Corsi di Laurea è proprio
l’eccesso di studenti. Abbiamo il
problema degli spazi che non è
facile da risolvere”, risponde il pro-
rettore civile. sono, infatti, quattro
le sedi principali dell’Università dis-
locate nel centro storico napoleta-

no: Palazzo Giusso (sede del
dipartimento di scienze Umane e
sociali) presso largo s. Giovanni
Maggiore; Palazzo Corigliano
(sede del dipartimento di asia, afri-
ca, Mediterraneo); Palazzo del
Mediterraneo (la presidenza del
polo didattico, uffici amministrativi,
centri di servizio, segreterie e aule
destinate alla didattica) in via Mari-
na; Palazzo santa Maria Porta
Coeli (sede del dipartimento di
studi letterari, linguistici e compa-
rati) in via duomo insieme a Palaz-
zo du Mesnil (sede del rettorato e
della direzione generale, nonché
sede di molti convegni e ricevimen-
ti) in via chiatamone. inoltre, l’o-
rientale prende in fitto aule in altri
edifici, come il palazzo dell’aNMiG
(associazione Nazionale Mutilati e
invalidi di Guerra) in via dei Fioren-
tini o sedi della Federico ii in via
Mezzocannone. oltre alla gestione

delle aule, “altre questioni critiche
riguardano l’organico docenti a
causa di vincoli che provengono dal
Ministero”. interviene la rettrice: “è
in corso una politica di consolida-
mento e ampliamento del persona-
le dei docenti - in seguito ai pensio-
namenti e parallelamente alle nuo-
ve campagne di reclutamento di
insegnanti in corso già dal rettorato
precedente – in accordo con le pro-
cedure ministeriali”. Un aspetto
altrettanto problematico è la coinci-
denza delle lezioni: “noi program-
miamo gli orari nei limiti del possibi-
le, non sempre in maniera perfetta,
perché bisogna tenere conto che
sono attivati più di cento inse-
gnamenti diversi oppure che
spesso uno studente non rispetta
l’anno di frequenza, cioè non dà un
esame in tempo e sceglie di seguir-
lo di nuovo in un secondo momen-
to. Chiaramente, in questo caso i
nostri programmi presentano delle
sbavature”. 

al centro del recente dibattito,
una petizione firmata da più di
tremila studenti per l’introduzione
di un secondo appello a sessione
finalizzato a sostenere l’esame

scritto di lingua. purtroppo, “biso-
gna fare i conti con la ristrettezza di
risorse logistiche, finanziarie e
umane: oltre alla carenza degli spa-
zi, la necessità dei tempi organizza-
tivi per le prove e le relative corre-
zioni richiedono operazioni laborio-
se da parte dei docenti. Se si guar-
da, ad esempio, il numero di iscritti
a Lingua Inglese, gestire certe cifre
non è semplice”. 

qualche aspetto disorientante

Aule affollate, pochi appelli per
gli scritti di lingua

continua a pagina seguente

continua da pagina precedente
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che gli studenti hanno a loro dispo-
sizione una griglia di possibili refe-
renti: dal singolo docente della
disciplina ai docenti afferenti al
Dipartimento, dall’Ufficio al Polo
Didattico per esigenze di qualsiasi
natura. La dritta che do alle matrico-
le è quella di prendersi un primo
anno di riflessione prima di
esporre giudizi affrettati sulla
scelta del tipo di studio. l’orientale
non è un posto facile, ma è sicu-
ramente un posto stimolante.
Bisogna superare il primo impatto e
non tirare le somme sin da subito,
ma semplicemente trovare gli inter-
locutori giusti e darsi il tempo di
entrare nel meccanismo: capire
come funziona e chi può aiutare gli
studenti del primo anno. C’è una
rete che va oltre le possibilità dell’A-
teneo e che lo studente deve
assemblare”, rende noto il docente.

tra i servizi multimediali, un Cen-
tro Self-access Interdipartimentale
di servizi Linguistici e Audiovisivi
(CIlA) fornisce supporto per l’ap-
prendimento autonomo delle lingue
straniere grazie alla consultazione
di materiale didattico multimediale
(postazioni audio e video, personal
computer con software informatici,
una vasta mediateca, laboratori lin-
guistici, una sala regia). subentra,
inoltre, dal secondo anno di iscrizio-
ne, l’opportunità per gli studenti di
svolgere tirocini interni ed esterni
mediante innumerevoli convenzioni
presenti sul territorio nonché colla-
borazioni studentesche part-
time. 

Gli sbocchi occupazionali

Un mosaico variopinto di possibili
occupazioni si prospetta per i futuri
linguisti, le cui competenze qualifi-
cate sono in grado di spalancare le
porte nel mondo del lavoro. “Molti
dei nostri laureati trovano impie-
go all’estero. Questo non è un fal-
limento, anzi è un modo per fare
subito esperienza a contatto con gli
stranieri. Chi studia a L’Orientale
acquisisce una formazione che con-
sente di interagire in più contesti e
la flessibilità è un valore aggiunto
nell’ambito lavorativo insieme alle
competenze plurilinguistiche e mul-
ticulturali, che adesso sono d’aiuto
per l’ingresso in più settori della vita

sociale ed economica”, sostiene la
rettrice Morlicchio. 

oltre ai campi tradizionali dell’area
umanistica, le conoscenze linguisti-
che acquisite possono essere sfrut-
tate in una pluralità di ambiti nel
mondo terziario e culturale: dall’in-
segnamento alla cooperazione
internazionale, dall’editoria al com-
mercio, dal giornalismo alla carriera
diplomatica e consolare, dalla tra-
duzione al turismo culturale. “L’O-
rientale non è un posto che offre
lauree tipicamente professionaliz-
zanti, piuttosto gli strumenti per
svolgere molti mestieri”, conclude il

prof. Civile. le figure professionali
più frequenti: interpreti e traduttori,
operatori e assistenti linguistici e
culturali per istituzioni nazionali e
internazionali, corrispondenti e
intermediatori in lingue estere, tec-
nici delle attività ricettive, organiz-
zatori di eventi ricreativi e culturali,
esperti nell’educazione e nella
comunicazione in ambito multilin-
guistico e multietnico, animatori e
operatori turistici, agenti di viaggio,
e altri ancora. 

l’Università l’orientale
è a cura di sabrina sabatino

riconfermato anche quest’anno
il test di d’ingresso (che si ter-

rà l’8 settembre presso la Mostra
d’oltremare) obbligatorio per gli
studenti che intendono scegliere di
studiare l’inglese come lingua di
studio curriculare triennale o
annuale nei corsi di laurea del
dipartimento di studi letterari, lin-
guistici e comparati (Lingue e Cul-
ture Comparate, Lingue, Letteratu-
re e Culture dell’Europa e delle
Americhe, Mediazione Linguistica e
Culturale). 

la prova è articolata in 60 quesiti
a risposta multipla (4 opzioni) da
svolgersi in 60 minuti e per supe-
rarla bisogna ottenere un pun-
teggio minimo di almeno 36 pun-
ti (secondo i criteri: 1 punto per
ogni risposta corretta; - 0,15 per
ogni risposta errata; 0 punti per
ogni risposta omessa e per risposte
a marcatura multipla). 

l’obiettivo del test è verificare il
livello di competenza linguistica
corrispondente al livello b1 del
Qcer (Quadro comune europeo
di riferimento). “la disomo-
geneità tra principianti e studen-
ti più avanzati va testata all’ini-
zio, perché in una classe tutti gli
studenti devono possedere un livel-
lo di preparazione con determinate
basi. Alcuni pensano di averle, ma
poi si ritrovano a non superare gli
esami scritti. Il test dell’anno scor-
so, invece, ha dato i suoi frutti: è
aumentata radicalmente la per-
centuale di studenti di inglese

promossi allo scritto di giugno.
In più, ci siamo accorti che durante
l’anno c’è stato un maggiore riscon-
tro nella frequenza, perché gli ido-
nei riuscivano a seguire meglio”,
afferma la prof.ssa oriana Palusci.

la novità di quest’anno: anche chi
vuole sostenere un solo esame di
lingua inglese deve sottoporsi al
test, “perché abbiamo notato nelle
ultime tre sessioni che i più boc-
ciati erano proprio gli annualisti”.
Non sono accettate altre eventuali
certificazioni di livello B1, che, “in
teoria, si dovrebbe possedere già al
terzo anno di scuole superiori. L’in-
glese è la lingua più studiata – a
volte anche per otto anni a scuola –
ma se non è stata approfondita per
bene in precedenza non è un
nostro problema. la mancanza di
una preparazione uniforme non
può essere recuperata in itinere:
non ne abbiamo la forza conside-
rato che ogni anno circa 1500
studenti scelgono inglese”. 

Gli effetti positivi del test: “si lavo-
ra meglio ed è più facile gestire la
didattica. Va bene consentire l’in-
gresso a tutti, però deve subentrare
un filtro affinché gli studenti
riescano a raggiungere il livello
C1 in uscita. In più, è necessaria
una soglia perché abbiamo sia il
problema degli spazi sia il dovere di
rispettare e trattare i nostri studenti
come utenti. Uno dei vantaggi del
test è proprio quello di avere a dis-
posizione l’elenco degli studenti di
Inglese, perché conoscere il loro

numero è importante. Un corso di
Inglese a Mediazione Linguistica e
Culturale, ad esempio, è diviso in
tre gruppi in aule che hanno una
capienza massima di 150 posti e
circa 200 frequentanti”, continua
l’anglista. a questo proposito, per
chi sceglierà di non frequentare è
opportuno ribadire che “sono pub-
blicati appunti e precisazioni al pro-
gramma dei corsi di Inglese sulla
piattaforma eLearning che speria-
mo di incrementare ancora di più in
futuro con ausili multimediali per i
non frequentanti”.

le pre-iscrizioni al test – alla pagi-
na https://iuo.esse3.cineca.it/st
art.do – si possono inoltrare fino al
1° settembre. È raccomandabile
esercitarsi on line per valutare
autonomamente la propria prepara-
zione e il livello di difficoltà richie-
sto. inoltre, è possibile visionare un
campione del test con le relative
soluzioni sul sito dell’ateneo.

i candidati dovranno versare un
contributo di 20,00 euro (presso
qualsiasi istituto bancario tramite il
bollettino mav), la cui ricevuta di
pagamento dovrà essere mostrata
il giorno del test insieme a un valido
documento di riconoscimento. in
fase d’esame, non sarà consentito
né l’uso di dizionari né di dispositivi
elettronici. i risultati saranno pubbli-
cati entro il 15 settembre. un
incontro informativo si terrà il 7
settembre presso la sede di palaz-
zo del Mediterraneo (aula 1.1, ore
17:00).

Test d’ingresso l’8 settembre per inglese

lingua e Cultura italiana per
stranieri è il nome del nuovo

corso di laurea Magistrale afferen-
te al dipartimento di studi letterari,
linguistici e comparati. “L’obiettivo
è quello di migliorare la percentua-
le di immatricolandi stranieri perfe-
zionando sempre di più l’offerta for-
mativa e i percorsi di ricerca. Il Cor-
so è dedicato non solo agli stra-
nieri ma anche agli studenti ita-
liani che intendono specializzarsi
nell’insegnamento dell’italiano all’e-
stero e devono possedere una soli-
da conoscenza del nostro paese,
della sua storia, della sua cultura e,
nello stesso tempo, di almeno una
lingua straniera”, preannuncia la
rettrice Morlicchio. e sottolinea
con orgoglio: “al Sud non c’è una
formazione sulla lingua, l’arte, la
storia e la geografia dell’Italia che
soddisfi un’esigenza particolarmen-
te avvertita nell’area del Mediterra-
neo, oggi scenario di punta dell’at-
tenzione internazionale”. 

suddiviso in due curricula: uno
storico-artistico (Lingua, arte e
cultura italiana) e l’altro linguisti-
co-letterario (Lingua, letteratura e
cultura italiana), il corso offre una
base comune di discipline caratte-
rizzanti, come letteratura italiana,
linguistica e storia della lingua ita-
liana, civiltà letterarie classiche,
didattica dell’italiano a stranieri,
storia dell’arte italiana. si aggiun-
gono insegnamenti affini inerenti
alla tradizione letteraria, alle civiltà
italiane dall’età classica alla con-
temporanea, al patrimonio artistico
del paese (comprese le arti del
cinema e del teatro): “questo tas-
sello mancava in un Ateneo in cui si
acquisiscono le conoscenze più
disparate sulle realtà extralinguisti-
che nel resto del mondo, però non
esisteva ancora un compendio di
conoscenze sulla cultura italiana
a misura di chi italiano non è. Al
progetto si lavorava già da qualche
anno. Un’idea fortemente appog-

giata da alcuni
docenti, come la
prof.ssa rita
librandi – italia-
nista e docente
di linguistica ita-
liana – insieme
al prof. riccar-
do palmisciano
– grecista e
docente di storia
della lingua gre-
ca – che sarà il
Coordinatore del
Corso”, comuni-
ca il prof. Civile. 

i requisiti curri-
culari necessari
per accedere al corso sono: il pos-
sesso di una laurea Triennale (o
equivalente conseguito all’estero) e
la conoscenza preliminare di livello
B2 dell’italiano per gli studenti stra-
nieri e di una lingua seconda per gli
studenti italiani. per attestare il gra-
do di preparazione individuale i

candidati dovranno sottoporsi a
una prova di accesso il giorno 28
settembre, che consisterà nella
produzione di un breve testo scritto.
la domanda va presentata pres-
so il dipartimento di studi letterari,
linguistici e comparati (via duomo,
i piano) entro il 15 settembre. 

la novità: un Corso di Lingua e Cultura Italiana per stranieri

continua da pagina precedente
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700 matricole lo scorso anno hanno scelto lingue
e culture comparate. la specificità del corso:
“abbinare una lingua dell’europa occidentale
con una lingua dell’asia, dell’africa o dell’euro-
pa orientale”, dice il coordinatore françois
Esvan, docente di lingua e letteratura ceca. tra le
lingue che attirano più studenti, “per l’Asia e l’Africa
il cinese, per l’Europa Occidentale l’inglese, per
l’Europa Orientale il russo”, anche se da due anni
“si registra un forte aumento dell’interesse per il
tedesco”.

Inglese-Cinese è l’abbinamento linguistico più
gettonato: “a questo proposito, vorrei invitare gli
studenti a considerare anche gli altri accoppiamenti
offerti dal nostro Corso di Studio. Le lingue più rare
sono il patrimonio – unico in Italia – de L’Orientale e
non è affatto sbagliato scegliere un settore di
nicchia, che alle fine offre molte più possibilità lavo-
rative di quelli più affollati. Nel mio ambito, pochi
sanno, ad esempio, che la regione di praga ha il
tasso di disoccupazione più basso fra tutte le
regioni dell’ue. I laureati in ceco di solito rimango-
no lì a fare subito una prima esperienza lavorativa e
questo discorso vale in molti altri casi”. oltre alle lin-
gue e alle culture di aree diverse, si approfondisco-
no anche “le rispettive letterature, storie areali e filo-
logie con l’obiettivo di offrire una preparazione criti-
co-metodologica, teorico-letteraria e storico-filosofi-
ca molto solida”. 

Gli studenti
filologia Tedesca “l’esame di gotico”

Non a caso, secondo gli studenti, “a parte gli scrit-
ti di Lingua, le vere difficoltà di questo corso
sono proprio gli esami teorici, in particolare i
due esami obbligatori di Filologia. In media,
richiedono un tempo di preparazione superiore a

due mesi, costanza di esercizio e massima preci-
sione negli esempi. Gira voce che tra tutte Filologia
germanica sia la più difficile, addirittura più di quella
semitica o slava. la chiamiamo: l’esame di goti-
co!”, afferma Mario Pagano, studente al terzo
anno.

i requisiti indispensabili sono, invece, “una forte
passione per la cultura del paese, altrimenti non
si può pretendere di studiare una lingua straniera a
livello universitario, e anche la propensione a tra-
scorrere periodi di studio piuttosto lunghi all’e-
stero”, riprende il prof. esvan. e conclude antici-
pando le novità in programma per il prossimo anno
accademico: “è stata introdotta una piccola modi-
fica nella distribuzione dei crediti per la secon-
da lingua. Al posto di un esame annuale di Lingua
e Letteratura da 12 crediti, i due insegnamenti sono
stati separati e ognuno ne varrà 8. In questo modo,
saranno più facili i passaggi tra i vari Corsi di Lau-
rea dell’Ateneo”.

il corso spicca, inoltre, per il
numero di iscritti ogni anno a
Cinese, tuttavia incamminarsi
nello studio di questa lingua
può sollevare non poche pro-
blematiche. “Calibrate per bene
il piano carriera sin dall’inizio
senza esagerare, scegliendo le
due lingue sulla base di un rea-
le interesse, magari comincian-
do a seguire le prime lezioni di
quelle che creano un po’ di
indecisione. Tenete a mente
che a livello lavorativo tutte le
lingue di cui si ha una certa
padronanza sono richieste, non
solo quelle orientali. C’è da dire
che, però, sono queste a esige-
re più sacrifici. una lingua

orientale è uno stile di vita: dal
primo momento, bisogna reagire
con la convinzione di dover segui-
re costantemente i corsi e studia-
re con impegno quotidiano. Per-
tanto, scegliere Lingue e Culture
comparate offre la soluzione per-

fetta, perché consente di associare una lingua un
po’ più ‘facile’ – o almeno di cui si possiede già una
conoscenza – a una completamente nuova evitan-
do il rischio di sovraccaricarsi e non fare bene né
l’una né l’altra”, raccomanda la neolaureata Camil-
la diliberto.

non “associate due lingue orientali”

“Consiglio anch’io per questo di non associare
due lingue orientali, perché non è facile stare al
passo con entrambe. non vi fate prendere dal-
l’entusiasmo, soprattutto con il cinese! È una lin-
gua affascinante per tanti versi, ma di immane diffi-
coltà. Ovviamente, non bisogna lasciarsi intimorire,
ma tre anni di cinese danno una preparazione di
un madrelingua delle scuole elementari. Lo stes-
so vale per Giapponese, non sceglietelo solo per-

ché amate i manga e gli anime.
Rischiereste di cambiare idea in
seguito e aver perso tempo pre-
zioso a detestare lo studio dei
kanji”, continua la collega Mar-
ta di somma. “Sembra sconta-
to, ma l’unica cosa che tengo a
consigliare vivamente è di
seguire i lettori per imparare la
pronuncia dei professori autoc-
toni. Se si vuole studiare cinese
o giapponese, è proprio al pri-
mo anno che vengono date le
basi. Ad esempio, in cinese ci
sono quattro toni da memo-
rizzare. Ad ogni modo, basta
armarsi di forza di volontà e
pazienza, che sono le due uni-
che vere prerogative richieste al
primo anno”, conclude Mario.

LINGUE E CULTURE COMPARATE

“le lingue più rare sono il patrimonio de l’orientale”

obiettivo del corso è fornire una
solida competenza in due lin-

gue europee occidentali (francese,
inglese, olandese, portoghese, spag-
nolo, svedese, tedesco) il cui studio si
associa a una riflessione critica sul
patrimonio culturale e letterario delle
civiltà prescelte anche attraverso l’ap-
profondimento di discipline filologiche,
filosofiche, storiche, geografiche e
antropologiche. 

luoghi, popoli e culture che dialoga-
no grazie a intrecci interdisciplinari e
metodologici dall’ambito dell’italiani-
stica, della linguistica generale e teo-
rica, della filologia (germanica o
romanza) alle materie artistiche o tea-
trali, quali l’estetica, la storia dell’arte
e del teatro. il corso è articolato in
due curricula (Lingue e Culture del-
l’Europa occidentale e Studi ameri-
cani), che presentano delle affinità
negli obiettivi formativi: multilingui-
smo e interculturalità insieme a una
buona capacità di comunicazione
scritta e orale conformemente all’ana-
lisi e alla comparazione di fenomeni
letterari e forme testuali. 

la peculiarità del corso: la possi-
bilità di affiancare una lingua euro-
pea a un’altra diffusa nel continen-
te americano. “È possibile appro-
fondire le aree linguistiche dell’inglese
e dello spagnolo diffuse nell’America
del Nord e nell’America latina, poiché
sono previsti alcuni insegnamenti
specifici” – come afferma la stu-
dentessa Ilaria Imparato – a scelta

tra: letterature ispano-americane o
letteratura anglo-americana, storia
dell’america del Nord o storia dell’a-
merica latina. inoltre, a differenza di
Mediazione linguistica e culturale,
questo corso consente l’abbinamen-
to dell’Inglese allo spagnolo, il più
diffuso insieme alle varianti Francese-
spagnolo, inglese-Francese. 

“non abbandonate per nessuna
ragione le attività di esercitazione
con i lettori perché sono gli unici a
seguirvi tutto l’anno e anche perché,

di solito, le aule dei corsi di Inglese e
Spagnolo sono sovraffollate”, consi-
glia ilaria. i vantaggi della scelta ocu-
lata di una lingua meno ‘popolare’ li
sottolinea Carmen de falco del
secondo anno: “Consiglio di sceglie-
re una lingua poco ‘quotata’, per-
ché si è seguiti meglio. In questo
modo, lo studente può monitorare
bene i propri miglioramenti e risolvere
all’istante qualsiasi dubbio. Perciò ho
scelto di studiare lo svedese. Ogni
anno siamo circa trenta studenti al

corso e anche le quattro ore settima-
nali di lezione con i madrelingua sono
completamente frontali. I docenti
conoscono i nostri nomi e sono molto
disponibili. L’atmosfera è quasi scola-
stica”. “Considerate la tipologia di lin-
gue studiate: ad esempio, non sareb-
be male un accoppiamento tra due
lingue germaniche. non bisogna
tralasciare neanche gli esami di
contorno. Se Mediazione linguistica
e culturale, ad esempio, verte sulle
applicazioni linguistiche con esami
come Traduttologia generale e
Apprendimento linguistico, il nostro
Corso, invece, intende fornire cono-
scenze più trasversali. Infatti, è uno
dei pochi che prevede la Filologia,
che è senza dubbio anche l’inse-
gnamento più problematico”, fa pre-
sente roberta Parziale del terzo
anno. “scegliete le lingue che vor-
reste studiare per piacere e non per
utilità. Più volte, mi chiedono perché
ho scelto lingue che non offrono molti
sbocchi, cioè Francese e Svedese.
Ho sempre creduto che sia giusto col-
tivare i propri interessi, il lavoro verrà
da sé!”, continua carmen. “Conside-
rate la lingua ma anche la prospet-
tiva che essa veicola, perché la
passione non può insegnarla nes-
sun docente. È innegabile: gli esami
di Lingua sono davvero impegnativi,
ma, se c’è una buona motivazione di
partenza, si superano senza proble-
mi”, conclude ilaria.

LINGUE, LETTERATURE E CULTURE DELL’EUROPA E DELLE AMERICHE

Inglese e spagnolo in primo piano

Quanto costa studiare a L’Orientale
L’importo annuale della tassa e dei contributi ammonta complessivamente a

966 euro, di cui la prima rata di 375 euro è uguale per tutti gli studenti e vie-
ne pagata all’atto dell’immatricolazione o dell’iscrizione ad anni successivi al
primo. Solo coloro che si immatricolano devono versare in aggiunta un’impo-
sta di bollo di 16 euro. Tra questi, gli studenti iscritti al primo anno dei Corsi
di Laurea Triennale in Mediazione Linguistica e Culturale e Lingue, Lettera-
ture e Culture dell’Europa e delle Americhe o Magistrale in Linguistica e Tra-
duzione Specialistica sono tenuti a corrispondere un contributo supplementare
di 25 euro per le attività di laboratorio. 

L’importo della seconda rata è, invece, variabile in relazione alla somma del
reddito dichiarato nell’attestazione ISEE/ISEEU (che lo studente può farsi rila-
sciare da Centri di Assistenza Fiscale, enti erogatori di prestazioni sociali age-
volate, comuni o sedi territoriali dell’INPS). Gli studenti che non presentano
l’attestazione (o che la presentano per un valore superiore a 28.000 euro)
dovranno pagare l’importo totale; coloro che hanno un’attestazione compresa
tra 10.000 e 28.000 euro usufruiranno di una riduzione parziale; infine, quelli
che esibiscono un’attestazione per un valore pari o inferiore a 10.000 euro
dovranno pagare l’importo minimo di 461 euro.

> Il prof. françois Esvan



UNIVERSITÀ L’ORIENTALE© riproduzione riservata

60 Numero 11-12 - Guida universitaria - luglio 2015

oltre 750 studenti si immatri-
colano ogni anno a Mediazio-

ne linguistica e culturale, “il Corso
di Humanities più affollato dell’Ate-
neo, che da quest’anno appare rin-
novato”, anticipa la prof.ssa oriana
Palusci, coordinatrice del corso e
docente di lingua inglese. tra le
novità in vista: “i due curricula in
lingue e mediazione intercultu-
rale e lingue e culture dell’euro-
pa occidentale e orientale hanno
inglobato i precedenti tre percorsi
(Analisi linguistica/testuale e Tradu-
zione e Mediazione con l’Europa
orientale), che erano un po’ troppo
dispersivi”. Nuovi insegnamenti di
diritto, economia, sociologia ora
sono possibili da inserire nel piano
carriera: “nel primo curriculum, ad
esempio, al secondo anno si può
scegliere tra Economia politica e
Economia e gestione delle imprese
internazionali. Al terzo anno, inve-
ce, bisogna scegliere due esami tra
Diritto dei privati e delle imprese,
Diritto internazionale, Sociologia e
Storia contemporanea”. Gli studen-
ti possono decidere liberamente di
sostenere o meno gli esami relative
alle nuove discipline aggiunte, che
“prima d’ora erano accessibili solo
iscrivendosi a Scienze Politiche e
Relazioni Internazionali”. Questi

cambiamenti sono il risultato di
“uno sforzo enorme perché voleva-
mo fortemente che Mediazione non
fosse il doppione di un Corso di Lin-
gua, pertanto abbiamo deciso di
affiancare alla formazione linguisti-
co-testuale di base alcune nozioni
utili per inserirsi nel mondo del
lavoro con l’obiettivo di rendere i
nostri Corsi di laurea professio-
nalizzanti”. 

al termine del proprio percorso,
“lo studente deve essere capace di
articolare un discorso, scritto e ora-
le, in due lingue. Pertanto, il consi-
glio che do alle matricole è di non
trascurare la frequenza e non
sottovalutare la possibilità di
scelta. siamo un ateneo piccolo
ma unico, perché offriamo più di
40 lingue. Capisco che lo studente
voglia concludere la laurea in tre
anni, ma perché non approfittare di
tutte queste lingue a disposizio-
ne?”.

Una gamma assortita di lingue
sono, difatti, accessibili dalla rego-
la: lingua i (francese, spagnolo,
portoghese, inglese, tedesco, sve-
dese, olandese, arabo) e lingua ii
(francese, portoghese, tedesco,
svedese, olandese, romeno,
ungherese, finlandese, polacco,
russo, arabo). tuttavia, è rimasto

inalterato il vincolo che rende
impossibile l’accoppiamento
Inglese-spagnolo: “parallelamen-
te, sta crescendo il tedesco e l’ab-
binamento Inglese-Tedesco, oltre al
tradizionale Inglese-Francese.
Anche l’arabo, lo svedese e l’olan-
dese sono in crescita”. 

l’enfasi sulla lingua e la lin-
guistica è centrale in entrambi i
percorsi, in cui si mantiene la pro-
pedeuticità della linguistica gene-
rale per gli esami di traduttologia
generale, linguistica applicata,
apprendimento linguistico, lessico-
logia e lessicografia. analogamen-
te, è prevista una sola annualità di
letteratura nel primo curriculum,
laddove nel secondo lo studio della
letteratura si estende per due anni
su entrambe le lingue e al terzo
anno su una sola lingua. “Al posto
della terza annualità di Letteratura
è stata introdotta una nuova mate-
ria a scelta – come anche per i cor-
si di lingue e culture comparate e
lingue, letterature e culture del-
l’europa e delle americhe – ed è
giusto che lo studente possa optare
adesso per due esami a cui non è
stato obbligato. Anche la varietà
delle materie affini a scelta dello
studente quest’anno risulta più
ampia”. Il tirocinio prevede 6 cre-

diti, due in più rispetto all’anno
scorso, “perché è un’esperienza
importantissima che può incre-
mentare le possibilità di ingresso
nel mondo del lavoro”. il settore
professionale più immediato per i
futuri mediatori è il turismo. “Que-
st’anno ho incentrato il mio corso di
Lingua Inglese II sui linguaggi del
turismo. Bisognerebbe fare più pro-
getti culturali e linguistici, perché
una città come Napoli potrebbe
vivere solo di turismo. I nostri lau-
reati potrebbero, inoltre, lavorare
anche in aziende import/export,
perché noi li formiamo anche nei
linguaggi specialistici”, sottolinea
la prof.ssa palusci.

Mediazione Linguistica e Culturale si rinnova
due percorsi e nuove discipline per rendere

il Corso più professionalizzante

il corso di laurea “ha una deno-
minazione plurale, perché sono

tante le scienze politiche da consi-
derare. L’obiettivo è quello di offrire
non solo una solida formazione nel-
le scienze della politica, ma
anche di diritto, economia, storia
e scienze sociali”, dichiara il prof.
rosario sommella, direttore del
dipartimento di scienze Umane e
sociali e docente di Geografia poli-
tica ed economica. la caratteristica
più rilevante: “l’attenzione focaliz-
zata sulla realtà contemporanea a
livello internazionale”. 

insegnamenti di impianto storico-
politico e giuridico-economico insie-
me a materie quali antropologia,
sociologia, statistica e informatica
riconfermano l’offerta formativa del-
l’anno scorso, articolata in due per-
corsi: studi internazionali e asia-
africa. Fondo comune di entrambi i
curricula è una buona dose di inter-
disciplinarietà e interculturalità rela-
tiva a determinate aree geografiche
di specializzazione: l’europa, il
Mediterraneo, l’asia, l’africa, il
Medio oriente. “Nel primo curricu-
lum, oltre a un’annualità di lingua
inglese, gli studenti hanno la possi-
bilità di scegliere al secondo anno
un’altra lingua europea tra sedici
insegnamenti” – francese, spagno-
lo, portoghese, tedesco, svedese,
olandese, romeno, albanese,
ungherese, finlandese, bulgaro,
ceco, polacco, russo, serbo-croato
e turco. “L’abbinamento che va per
la maggiore è Inglese-Spagnolo,

mentre il secondo curriculum preve-
de sia l’Inglese sia tre annualità di
una lingua asiatica o africana a
scelta tra dieci discipline” – swahili,
hausa, berbero, arabo, persiano,
hindi, cinese, indonesiano, giappo-
nese, coreano. tra queste, “il Cine-
se raggiunge un buon numero della
platea iscritti, ma anche Giappone-
se, Arabo, Russo catturano cifre
non trascurabili”. l’anno scorso, in
tutto, quasi 300 immatricolazioni.
tra le novità introdotte, “l’11 set-
tembre si terrà un test facoltativo
(a risposta multipla) sulle discipline
di base del Corso. La prova verrà
corretta seduta stante e servirà allo
studente in entrata per valutare le
proprie attitudini iniziali. Dal 14 set-
tembre, invece, partiranno dei corsi
di potenziamento per le matricole
che si terranno per tre settimane
fino al 2 ottobre”.

l’inserimento nel mondo del lavo-
ro del laureato in scienze politiche
e relazioni internazionali può trova-
re diverse collocazioni professionali
indirizzate “nell’impiego pubblico,
nell’amministrazione, nell’impresa,
nelle organizzazioni nazionali, nel
privato e la comunicazione interna-
zionale, perché il Corso offre com-
petenze versatili”. inoltre, dato da
non trascurare è che “L’Orientale
abbia nella sua storia una tradizio-
ne di diplomatici, che però non
risale agli ultimi anni”.

i consigli preziosi del docente:
“frequentare, dare sempre il mas-
simo nello studio, anche persegui-

tare il docente pur di approfondire
certe questioni o laurearsi più in
fretta possibile e poter proseguire
il percorso formativo nella Laurea
Magistrale”. 

Gli studenti
statistica al secondo
anno “è una sfida”

anche gli studenti danno qualche
dritta utile per l’approccio alle attivi-
tà formative caratterizzanti. al primo
anno, “Storia contemporanea e
Sociologia sono materie teoriche, a
differenza di economia politica
che è un esame più tecnico, com-
prende molti grafici e formule ed è
un corso che bisogna necessaria-
mente seguire”, sostiene Giacomo
Pezzella, iscritto al terzo anno.
“Toglietevi davanti subito gli esami
propedeutici, tenendo presente
che Diritto Internazionale è prope-
deutico a Diritto Pubblico e Scienze
delle Finanze è propedeutico a Eco-
nomia Politica. Lo scoglio del
secondo anno è senza dubbio l’esa-
me di statistica, che è scritto e ora-
le. Impazzirete tra teoremi, teorie

della probabilità, indici di variabilità,
simmetria, asimmetria positiva e
negativa, però lo ricordo come il mio
esame più bello: una vera e pro-
pria sfida per chi è abituato ad
argomenti più discorsivi”, dice la
neolaureata federica Cozzolino.
l’introduzione di discipline economi-
che, giuridiche, politologiche e
sociali accanto alle conoscenze lin-
guistiche “può essere determinante,
perché proietta lo studente nel-
l’ambito della diplomazia”, prose-
gue il collega Maurizio Candela. “È
l’unico Corso in cui le letterature
sono completamente escluse: per
Cinese, ad esempio, non avrete l’e-
same di Lingua e Letteratura, bensì
Lingua e Cultura della Cina. Impare-
rete un linguaggio meno letterario e
più commerciale”, precisa Federica.
“È una laurea pragmatica, ricca di
concetti fondamentali per la
cooperazione internazionale e
contemporaneamente delle nozioni
di lingue, fermo restando che la
capacità di appassionarsi a ciò
che si studia vale più di tutti i cor-
si e di tutti i docenti di tutte le uni-
versità del mondo”, conclude la
studentessa raffaella Criscuolo.

Scienze Politiche e
Relazioni Internazionali
“offre competenze versatili”

> La prof.ssa oriana palusci
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circa 300 le immatricolazioni
lo scorso anno a lingue e cul-

ture orientali e africane, il cui obiet-
tivo è “fornire solide basi per l’ap-
prendimento di due lingue orien-
tali, preferibilmente di settori affini
(per esempio, arabo e persiano; o
cinese e giapponese) a cui si
aggiunga un ampio ventaglio di
insegnamenti storici, artistici,
sociologici, letterari, archeologi-
ci e, in generale, culturali che
favoriscono una conoscenza
approfondita delle aree di interes-
se”, riferisce il prof. Michele ber-
nardini, coordinatore del corso e
docente di lingua e letteratura
persiana, e di storia dell’impero
ottomano e dell’iran medioevale e
moderno. articolato in tre curricula
(Africa; Medio e Vicino Oriente e
Islam; Asia Meridionale, Orientale e
Buddhismo), il corso permette di
studiare, oltre all’inglese, due lin-
gue dell’Africa (amarico, arabo,
berbero, hausa, swahili) o dell’A-
sia (arabo, cinese, coreano, ebrai-
co biblico e medioevale o moderno
e contemporaneo, giapponese, hin-
di, indonesiano, persiano, sanscri-
to, tibetano, turco, urdu). i percorsi
proposti intendono “indirizzare gli
studenti verso scelte che siano il
più possibile qualificanti in un’istitu-
zione unica nel Sud con una gam-
ma vastissima di possibilità e un
livello altissimo di specializzazio-
ne”. È proprio quest’ultimo il tratto
caratterizzante dello studente tipo
che sceglie lingue e culture orien-

tali e africane: “è un individuo forte-
mente motivato alla ricerca di una
specifica specializzazione”.

in armonia con la centralità accor-
data ai paesi asiatici e africani, il
corso consente di “affrontare que-
sto mondo sotto molteplici angola-
ture, comprendere la storia antica e
quella più recente, nonché acquisi-
re un forte bagaglio linguistico. A
partire da quest’anno, inoltre, si è
rafforzato l’insegnamento delle
lingue, indispensabile per pensare
seriamente di operare in quei paesi
con competenze diversificate, ma si
è cercato anche di sviluppare le
storie, il settore archeologico e
diverse altre materie”. Tra le lingue
più scelte, spiccano la triade “cine-
se, arabo, giapponese e, in parti-
colar modo, l’abbinamento Cinese-
Giapponese. Ciò non toglie che
anche altre lingue abbiano avuto un
considerevole incremento: è il caso
del coreano, del turco, del persiano
o di lingue quali l’hindi e l’urdu che
hanno una lunga tradizione presso
il nostro Ateneo”.

tra le possibili occupazioni, risalta
in primo piano quella di esperti nel-
la consulenza e assistenza sociale
nel campo dell’immigrazione, dal
momento che “i sostanziali cambia-
menti che caratterizzano il mondo
contemporaneo, dai problemi legati
all’immigrazione di massa, alla
nascita di nuovi mercati asiatici
hanno portato prepotentemente
alla ribalta l’importanza di una
regione vastissima del mondo”. 

Gli studenti
Meglio “non appesantire
troppo il piano di studi”

Gli studenti consigliano di non
appesantire troppo il proprio pia-
no di studi né sottovalutare l’im-
portanza delle discipline storiche
a scelta. “La compilazione del pro-
prio piano di studi deve essere fon-
te di benessere a partire dall’abbi-
namento delle lingue. Non si trat-
ta di individuare le lingue o materie
più anomale per guadagnare un
curriculum più accattivante o parti-
colare, piuttosto ricercare omoge-
neità e equilibrio tra i vari settori
evitando di sovraccaricarsi”, rac-
conta la neolaureata Martina ren-
ga. “La cosa più sfavorevole di que-
sto Corso è che alla fine ci si può
laureare in una sola lingua, cioè
quella che di cui abbiamo soste-
nuto tre annualità, laddove l’Ingle-
se è obbligatorio per i primi due
anni e anche la seconda lingua afri-
cana o asiatica è biennale”, fa pre-
sente sara Carotenuto iscritta al
terzo anno. per questa ragione,
“molti ricorrono allo stratagem-
ma dell’esame a scelta per intro-
durre un’ulteriore lingua, ma le
incombenze universitarie già sono
di per sé pesanti e seguire un corso
annuale più i lettori per poi sostene-
re una prova scritta – e riuscire a
superarla, dato che in media solo
un quarto dei candidati passa a

Cinese o Giapponese, ad esem-
pio – sia orale non è proprio una
passeggiata”, sostiene Giuseppe
de Meo al secondo anno.“Mai una
lingua come esame a scelta. Consi-
glio, invece, storia della Cina che
è un esame scritto e orale il cui voto
risulta dalla media tra ogni prova. È
una disciplina a scelta che va per la
maggiore perché serve per avere le
basi di altri studi. Il programma è
davvero corposo, ma le prove inter-
corso lo alleggeriscono”, riprende
sara. insieme a storia della cina,
“storia e Civiltà dell’estremo
oriente è un esame molto duro,
non per la difficoltà della materia in
sé, ma per la mole di studio da
apprendere sulla Cina, la Corea e il
Giappone. Tuttavia, dopo averlo
sostenuto, tutto sembrerà più facile.
Gli argomenti sono davvero interes-
santi e la commistione di nozioni
e riferimenti relativi a più paesi
orientali è proprio uno degli obietti-
vi di questo Corso di Laurea”, con-
clude Giuseppe.

Lingue e Culture Orientali e Africane, 
un Corso per chi è “alla ricerca di 

una specifica specializzazione

studiare archeologia a l’orienta-
le, perché “non esiste un altro

Ateneo che abbia una pari offerta for-
mativa. Unicum sul territorio naziona-
le, il tratto caratterizzante di questo
Corso di Studio è l’interazione
costante tra oriente e occidente”,
afferma la prof.ssa simonetta Gra-
ziani, coordinatrice del corso e
docente di assiriologia, e storia del
Vicino oriente antico. articolato in
due curricula per ambito storico-geo-
grafico, il corso è ripartito in:
“archeologia occidentale, che spa-
zia dal Mediterraneo all’Europa con
focus sul mondo classico, e archeo-
logia orientale, che copre un territo-
rio molto vasto dall’Egitto al Vicino
Oriente, all’Asia centrale, all’India,
fino all’Estremo Oriente”. Nei due
piani di studio consigliati, al centro
dell’interesse è l’interdisciplinarità:
“le due archeologie sono in continuo
dialogo con l’obiettivo di stabilire con-
fronti tra le culture, le storie antiche e
le storie dell’arte così diverse e met-
tere in risalto le rispettive analogie e
differenze”. lo studente ideale di
questo corso deve avere “passione,
interesse, curiosità anche per le
filologie, le discipline di carattere
geografico-culturale e le letteratu-
re correlate al mondo greco-latino
nel primo curriculum, laddove nel
secondo subentra la possibilità di
inserire all’interno del proprio piano

carriera lo studio di lingue antiche
orientali o semitiche, come ad
esempio Lingua e Letteratura ebraica
biblica e medievale o Lingua e Lette-
ratura sanscrita”. 

A Cuma uno 
scavo-scuola 

studi teorici ma anche lavoro sul
campo: “incentiviamo molto le
campagne di scavo, tra cui il sito di
Cuma risalta fortemente. È uno sca-
vo-scuola che raccoglie oltre cento
studenti ogni anno, organizzato in
più turni proprio per l’altissimo nume-
ro di richieste. Le possibilità si
ampliano per gli studenti della Magi-
strale che hanno preso parte a scavi
attivi sul territorio europeo o nei pae-
si afro-asiatici: ad esempio, Arabia
Saudita, Sudan, Libia e Oman”.

la novità più significativa da que-
st’anno: “il Corso non è più interclas-
se tra Beni culturali e Lettere, ma
rientrerà solo nella classe di Beni cul-
turali, ciò non toglie che l’aspetto sto-
rico, filologico, culturale e letterario
resti predominante. Ci teniamo a
offrire un ampio panorama per la for-
mazione e non vogliamo formare
solo figure di tecnici, bensì figure
professionali di medio livello di un
certo spessore culturale già con la
laurea triennale. In genere, il 100%
dei nostri studenti prosegue gli

studi di secondo livello da noi”. le
possibili occupazioni future: tecnici e
assistenti di scavo, guide ed accom-
pagnatori turistici, tecnici presso
soprintendenze per i beni archeologi-
ci, biblioteche, musei.

Negli ultimi tempi l’andamento delle
immatricolazioni è stato discontinuo
“in linea con il trend nazionale decre-
scente per gli studi di carattere uma-
nistico: l’anno scorso abbiamo regi-
strato, infatti, una flessione rispetto al
picco di iscritti di due anni fa”. 

secondo gli studenti, in questo
corso “non esistono esami impos-
sibili. La vera difficoltà potrebbe sta-
re nella propedeuticità dei percor-
si, perché gli esami di Storia preludo-
no quelli di Archeologia. Per quanto
riguarda le discipline a scelta, è sem-
pre meglio optare per una linea con-
tinua e coerente. Ad esempio, se si è
nel curriculum Occidente preferire un
esame di Civiltà bizantina a uno di
Archeologia e Storia dell’arte irani-
ca”, suggerisce Antonella savinelli
iscritta al secondo anno. “Alcuni
insegnamenti, a volte, prevedono lo
studio di libri in inglese. Mi viene in
mente, ad esempio, Archeologia e
Storia dell’arte giapponese e pur non
avendo una base linguistica forte
nelle lingue straniere, questa è una
motivazione che ci spinge a fare
meglio e arricchire i nostri orizzonti.
Certo, ci sono esami più impegnativi

di altri, ma in generale bisogna
acquisire il metodo di studio valido
per tutti gli esami di Archeologia e
Storia dell’arte: è fondamentale alle-
nare la memoria visiva, perché dal-
l’immagine si può risalire subito ai
complessi, alla loro posizione geo-
grafica, agli artisti e alle opere”,
aggiunge la collega sara napolita-
no.  

per gli studenti intenzionati ad
immatricolarsi è previsto un incontro
di orientamento l’8 settembre.
“Non solo una presentazione del
Corso, ma anche una lezione intro-
duttiva in cui interverranno respon-
sabili del SorT e docenti”, sottolinea
nuovamente la prof.ssa Graziani, che
interverrà al fianco del prof. roberto
Velardi, docente di lingua e lettera-
tura Greca, e storia della comunica-
zione nell’antichità.

A Civiltà Antiche e Archeologia
“interazione costante tra oriente e occidente”

> Il prof. Michele bernardini

> La prof.ssa simonetta Graziani
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ateneo con sedi tra via Monte di
dio e il centro direzionale, pas-

sando per la splendida via acton, l’U-
niversità parthenope, ex istituto
Navale, è la scelta di molti studenti
interessati alla Giurisprudenza, l’e-
conomia, l’ingegneria, le scienze
Biologiche e Motorie. consente,
infatti, “soddisfazione da parte di una
platea dalle esigenze variegate; il
mix dei Corsi di studio copre uno
spettro ampio e interessante per sod-
disfarle”, afferma il rettore Claudio
quintano. punti di forza dell’Univer-
sità: “il corpo docente giovane e
proveniente da varie sedi universi-
tarie del centro e nord italia (Mila-
no, Firenze, Pisa, ecc.) che porta con
sé la particolare impostazione didatti-
ca, difficile da acquisire, se non ci si

reca a studiare in altre città. Altro
importante vantaggio: la dislocazio-
ne delle sedi, presso edifici funzio-
nali con attrezzature moderne ed ubi-
cati nel centro della città, nonché la
disponibilità di una residenza uni-
versitaria per gli studenti fuori sede,
nel Complesso dell’ex Manifattura
Tabacchi, in via Galileo Ferraris”.
oltre alle agevolazioni in termini di
alloggi, ne esistono altre per gli stu-
denti meritevoli: “per quest’anno
l’Ateneo ha deliberato il pagamento
delle tasse di iscrizione in base a 9
fasce di reddito, per un importo
minimo di circa 350 euro, fino a un
massimo di circa 900 euro. la poli-
tica sulle tasse è tra le più basse in
Campania. Viene assicurata l’equità
della tassazione in modo che su que-
sta si innestino rimborsi agli studenti
derivanti da comportamenti virtuosi
circa la premialità. Ciò che supera il
20% del Fondo di Finanziamento
Ordinario proveniente dal Ministero,
l’Università lo restituisce agli studenti
sotto forma di borse di studio per il
merito”. Nel programma triennale
sono state finanziate numerose bor-
se di studio per studenti meritevo-
li. purtroppo la platea studentesca
ha subìto una leggera diminuzione:
“in linea con il calo demografico terri-
toriale. si è passati dai 4.888 imma-
tricolati del 2013-14 ai 4.285 del
2014-15”. per quel che riguarda le
strutture: “è stata aperta, solo al per-
sonale docente e tecnico ammini-
strativo, l’area parcheggio di palaz-
zo pacanowski. Per gli studenti
sono messi a disposizione circa 250
posti scooter all’aperto e circa 50
nel parcheggio interrato. Per i por-
tatori di handicap sono disponibili
cinque posti auto al primo piano del
parcheggio interrato. Inoltre, abbia-
mo allestito (a breve il servizio sarà
attivo) zone per la distribuzione dei
pasti, forniti dall’adisu, sia per la
sede di Palazzo Pacanowski, che per

il Centro Direzionale. Quest’anno
sono state predisposte, inoltre, circa
150 postazioni studio per gli stu-
denti della sede di via Generale
parisi e 120 per gli studenti del
Centro Direzionale, oltre quelle già
esistenti”. l’offerta formativa è stata
integrata con corsi on line: “avviati
alcuni insegnamenti in modalità di
teledidattica, come ad esempio quel-
li di Informatica, mentre per sette
Corsi di studio è pienamente funzio-
nante la didattica in modalità Blen-
ded per tutti gli insegnamenti”. 

il parthenope è a cura di
Allegra Taglialatela

Corpo docente giovane, sedi moderne, 
tasse eque: i punti di forza del Parthenope

orientarsi nella scelta del corso di
studi vuol dire innanzitutto ricono-

scere le proprie attitudini per indirizzarle
verso un percorso proficuo. il modo più
indicato per verificarle è il test d’ingres-
so. “Alla Parthenope unici Corsi selettivi
sono quelli di scienze biologiche e
scienze Motorie. Per gli altri abbiamo
previsto un Test non selettivo erogato dal
Consorzio CISIA, che riguarda tutte le
aree. In particolare, per Scienze dell’Am-
ministrazione e dell’Organizzazione è
obbligatorio sostenerlo”, spiega la respon-
sabile dell’Ufficio orientamento Elvira
Pignatiello. raggiungendo le 18 risposte
esatte su 36, relative alle diverse materie
caratterizzanti, ci si potrà iscrivere al cor-
so. “Scienze dell’Amministrazione ha
un’utenza sostenibile di 230 posti, ad

esempio, disponibili fino al 15 settembre,
stessa data per tutta l’area economica e
giuridica. se non si risponde corretta-
mente almeno alle 18 domande, per
potersi iscrivere sarà necessario fre-
quentare precorsi e superare la verifica
finale. i test di area giuridica ed econo-
mica si svolgeranno a Palazzo Pacanow-
ski nella modalità on line (TOLC) il 7 e 9
settembre”. dopodichè, chi non avesse
superato il test, o chi decide di non
sostenerlo, “dovrà seguire dei precorsi
per potersi iscrivere, che inizieranno a
metà settembre. L’iscrizione al test è sub-
ordinata al pagamento di 28 euro tramite
MAV dal primo agosto. Già si conoscono i
precorsi attivati per l’area economica:
Economia Aziendale, Matematica, Lingua
inglese o francese”. 

discorso simile per Ingegneria civile e
ambientale, informatica, Biomedica e del-
le comunicazioni, Gestionale: “la data del
test è fissata al 17 luglio. Questo è com-
posto da 40 quesiti nelle sezioni: matema-
tica, logica, scienze, comprensione verba-
le. Il punteggio viene calcolato con l’attri-
buzione di 1 punto per ogni risposta esat-
ta, 0 non data, penalizzazione di 0,25
punti per l’errata. Chi ne totalizzerà uno
inferiore a 13, potrà riprovarci con il test
nazionale di settembre”.

Prove non selettive per tutti i Corsi. 
solo biologia e scienze Motorie sono a numero programmato

Sedi di Ateneo: via Acton, 38 (sede
centrale), via Generale Parisi, 13
(Monte di Dio) Palazzo Pacanowsky,
Centro Direzionale, Isola C4
Sito web: www.uniparthenope.it

Centro Orientamento e Tutorato: 
via Acton, 38; e-mail: orientamento.tu-
torato@uniparthenope.it

notizie utiliPrecorsi obbligatori per chi ha
lacune accertate ai test

Intervista 
al Rettore Claudio Quintano

lo studio delle scienze alla parthe-
nope è appannaggio del diparti-

mento di scienze e tecnologie, che si
trova al centro direzionale. tre i corsi
di studio triennali a cui ci si può iscri-
vere: scienze biologiche, nautiche e
aeronautiche e Informatica, ciascuno
con 150 posti a disposizione. “La
presenza di scienze nautiche ed
aeronautiche, unico nel suo genere
in italia, è di sicuro un punto di forza
del Dipartimento, oltre che il rapporto
privilegiato docenti-studenti, che
consente un’elevata qualità dei servizi
e percorsi formativi quasi personaliz-
zati”, afferma il direttore prof. raffaele
santamaria. Gli studenti trascorrono
molte ore nelle strutture, adeguate al
numero di iscritti, del dipartimento
dove sono disponibili “ampie aree stu-
dio interne ed esterne: aule informa-
tiche di ultima generazione e moderni
laboratori dotati di attrezzature
scientifiche, come quello di simulazio-
ne di navigazione e di manovra, insie-
me al servizio centralizzato di web-
learning su piattaforma open-source
Moodle”. debolezze: “per gli studenti

c’è molta confusione nelle procedu-
re attualmente in vigore connesse
all’insegnamento delle discipline
nautiche ed aeronautiche nella
scuolai”.

Gli sbocchi professionali. scienze
Nautiche: “permette di svolgere attività
professionali nei diversi ambiti del
Ministero delle Infrastrutture e Traspor-
ti, del rilevamento, dell’oceanografia,
della meteorologia, anche ai fini della
sicurezza degli impianti portuali ed
aeroportuali. CONFITARMA, GESAC,
ANPAC, l’ENAC, l’ENAV fanno regi-
strare un ottimo inserimento nel mondo
dell’industria marittima, aeronautica”.
informatica: “ha una sua spiccata con-
notazione applicativa; oltre agli sboc-
chi occupazionali tradizionali del setto-
re, attraverso un’adeguata selezione
degli insegnamenti a scelta, il laureato
ha ulteriori specifici sbocchi nell’edito-
ria, nell’intrattenimento e in generale
nelle aziende operanti nella multime-
dialità e nella TV digitale; recenti dati
ISTAT pongono i laureati in Informatica
al primo posto per quanto riguarda il
numero di occupati entro un anno dal-

la laurea, con oltre l’80%”. i laureati in
scienze Biologiche: “si possono impie-
gare in tutti quei campi pubblici e pri-
vati dove si debbano classificare,
gestire ed utilizzare organismi viventi e
loro costituenti, nonché il rapporto fra
sviluppo e qualità dell’ambiente”. 

tutti i corsi si avvalgono di conven-
zioni per tirocini. Novità vera e pro-
pria: “la possibilità di varare finalmente,
a partire dall’anno accademico 2016-
2017, la laurea Magistrale in scienze
biologiche, realizzata in collaborazio-
ne con altre Università”.

Dipartimento di Scienze e Tecnologie

Informatici, biologi ed esperti in
discipline nautiche ed aeronautiche

> Il prof. raffaele santamaria
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Economia Aziendale è il corso
preferito in assoluto ed afferisce

al dipartimento di studi Azienda-
li e quantitativi (disaq), diretto dal
prof. francesco Calza. il corso
triennale tanto gettonato, difatti,
presenta un’utenza sostenibile di
460 studenti, oltre la quale non si
può eccedere, quindi conviene
iscriversi quanto prima. “stiamo
lavorando sulle semestralità, in
modo che non ci siano troppi esami
al secondo anno e pochi al primo,
spostando ad esempio gli insegna-
menti quantitativi”, spiega il diretto-
re. Quelli di base per ora restano
diritto Privato, Economia azien-
dale, Microeconomia, Matemati-
ca. “Abbiamo lavorato molto sui
double degree, quattro per la pre-
cisione: Chemnitz, Bordeaux (Fran-
cia), La UBT di Pristina e la Vilnius
University in Lituania. In più, i nostri
studenti possono usufruire degli
insegnamenti in lingua inglese,
tramite uno sdoppiamento delle
cattedre”. la piaga del dipartimen-
to, e del corso in particolare, sono
purtroppo i fuori corso: “tanti.
Una popolazione di studenti che
non si incontra mai all’Università,
quindi riesce difficile far capire loro
che hanno possibilità che non sfrut-
tano, poiché sono poco interessati,
rassegnati o lavorano. Lo strumen-
to che ci ha aiutati in tal senso è la
pagina facebook ‘Management
uniparthenope’, che permette un
riscontro continuo”. iniziativa che
ha riscosso grande successo, e che
verrà riproposta l’anno venturo: “la
simulazione di un colloquio con

cacciatori di teste. Viene scelto un
volontario, col quale simulare un
colloquio di lavoro. Tramite la
‘cavia’, il cacciatore mostra cosa
conviene fare e cosa no al momen-
to dell’intervista”. altra iniziativa
importante: “il boot Camp sull’im-
prenditorialità. Un laboratorio sul-
la cultura imprenditoriale dove vie-
ne spiegato che ci si può anche
mettere in proprio in questo settore.
Le start up sono un’opportunità di
lavoro. Ecco perché per tre giorni di
settembre, a Villa Doria D’Angri,
organizzeremo seminari sul tema”.
il prof. calza conclude con un’inso-
lita esortazione agli studenti: “vor-
remmo che ci rompessero di più
le scatole. Un esempio? La nuova
modalità di registrazione dell’esa-
me, non più a libretto, ma on line,
concede tre giorni di tempo per
accettare il voto, da convalidare

con modalità informatica. Spesso
gli studenti dimenticano la convali-
da, o sono sicuri di accettare al
momento e nel corso dei giorni
però cambiano idea. Questo crea
problemi di sicuro a loro. Perché
non ce lo fanno presente?”.
il dipartimento ha un secondo cor-
so di studi triennale: statistica e
Informatica per la gestione delle
Imprese, con un massimo di 75
posti a disposizione. “Di solito
non superiamo i 50 iscritti”, affer-
ma il presidente del corso Giovan-
ni de luca. “si rivolge agli stu-
denti che presentano attitudine
alle materie quantitative. Il nostro
approccio è comunque morbido.
esami caratterizzanti al primo
anno: Diritto dell’Informazione e
della comunicazione, Fondamenti
di Informatica per la gestione azien-
dale, Statistica”. Forma una figura

più specifica rispetto alla generica
economia aziendale: “il nostro
laureato si occuperà di ricerche
di mercato e sistemi informativi.
Deve sviluppare conoscenze infor-
matiche e contribuire, tramite stra-
tegie di marketing, ad orientare le
decisioni aziendali. le sue pro-
spettive lavorative sono maggio-
ri, difatti è capitato che qualcuno
sia stato chiamato da un’azienda
mentre era ancora al triennio”. pur-
troppo in molti cambiano indirizzo
durante l’anno accademico, per
una scelta premeditata: “ovvero,
decidono in partenza di iscriversi ad
Economia aziendale, ma, poiché
l’utenza è al completo, ripiegano su
Statistica. Quando si liberano posti,
cambiano Corso. Il motivo potrebbe
essere che il nostro forma solo per
la Specialistica in Metodi Quantita-
tivi per le decisioni aziendali. Se ci
si vuole iscrivere alle altre, bisogna
integrare crediti”. l’esame di stati-
stica è uno dei più lunghi: “diviso in
due moduli da 6 crediti. Io tengo la
prima parte di corso. Per superare il
mio, ma anche gli esami in genera-
le, consiglio di frequentare ed
affrontare la vita universitaria
con serenità, stabilendo un contat-
to continuo con i colleghi, che
genera un effetto traino sugli stu-
denti più in difficoltà”.

Al disaq si formano manager d’azienda e statistici

dalle simulazioni di colloqui
con i cacciatori di teste

al laboratorio di imprenditorialità

“La combinazione tra competenze
economico-aziendali e di eco-

nomia generale, l’elevata specializ-
zazione del corpo docente sui temi
dell’amministrazione-finanza, control-
lo, la consolidata esperienza nella for-
mazione di operatori turistici, l’am-
biente confortevole e protetto con
aule nuove e attrezzate, servizi wifi
gratuiti, e-learning”, sono i punti di for-
za del dipartimento di studi aziendali
ed economici (disae) illustrati dal
direttore prof. Mariano d’Amore.
due i corsi di studio attivati: Econo-
mia e Amministrazione delle Azien-
de, con un contingente massimo fis-
sato a 460 unità, e Management
delle Imprese Turistiche, la cui uten-
za sostenibile, invariata rispetto
all’anno scorso, è fissata a 230 posti.
entrambe le triennali sono di succes-
so, ma le debolezze: “le possiamo
riscontrare nell’organizzazione delle
lezioni. Stiamo lavorando per defini-
re meglio gli orari negli anni suc-
cessivi al primo e per stimolare gli

studenti a prendere in considerazione
l’Erasmus”. i dati almalaurea mostra-
no che i laureati in Management delle
imprese turistiche impiegano in
media 1,3 anni per trovare lavoro,
mentre la media dei dipartimenti di
economia è di 2,8 anni. “In Economia
e Amministrazione delle aziende
abbiamo registrato un significativo
incremento degli immatricolati tra il
2013 e il 2014, anno nel quale abbia-
mo avuto 241 nuove iscrizioni”. Meri-
to anche di iniziative extracurriculari e
convenzioni: “stiamo organizzando
per il 23 ottobre un testimonial Day
al quale presenzierà, tra gli altri, il
nostro laureato Francesco amato,
Decision Group Chair-Interest Rate
Sales Hedging Products della royal
bank of scotland, che porterà la sua
esperienza agli studenti che intendo-
no iniziare i percorsi di studio del
nostro Dipartimento. Abbiamo inoltre
una convenzione attiva con l’Associa-
zione Nazionale dei Direttori Ammini-
strativi e Finanziari (ANDAF) ai fini

della realizzazione di percorsi formati-
vi post laurea”. diciassette gli esami
fondamentali ad economia e ammini-
strazione delle aziende, da 10, 8 e 6
crediti formativi: economia aziendale
e Microeconomia, lingua inglese,
ragioneria generale, diritto pubblico,
privato e laboratorio informatico.
invece, unico corso triennale in italia
ad occuparsi di turismo dal punto di
vista del Management è Manage-
ment delle imprese turistiche: “gli altri
Corsi nazionali sono maggiormente
improntati sulla dimensione dei beni
culturali o sul profilo letterario. Noi
abbiamo optato per la gestione delle
imprese e del turismo”, spiega il pre-
sidente del corso di Management
floro Ernesto Caroleo. “lavorare
nel settore turistico in italia è mol-
to importante, poiché gestisce il
10% del nostro pil. Le ampie possi-
bilità occupazionali sono legate ad
una stagionalità ovviamente, e riguar-
dano: la gestione amministrativa e
contabile degli alberghi, le politiche di
prenotazione, la direzione degli stes-
si”. la conoscenza delle lingue
diventa d’obbligo nell’ambito: “si
può scegliere di frequentare corsi di
inglese, tedesco, francese o spagno-
lo. Prevista anche la possibilità di
seguire in modalità blended, ovvero

on line”. il consiglio che il professore
dà agli immatricolandi è: “partecipate
al test Cisia e seguite i precorsi
sulle materie di base. Vi faciliteran-
no durante il percorso, poiché accade
spesso che molti si scoraggino e
abbandonino dopo il primo anno, a
causa dell’impatto con materie nuo-
ve, quali ad esempio: Istituzioni di
Economia politica, Diritto pubblico,
Metodi di Matematica applicata”. Non
si creda che il corso sia tanto diverso
dai più generalisti, come economia e
commercio: “perché forma anche per
la professione di commercialista, sen-
za necessità di recupero crediti”.

Amministratori di azienda e manager delle imprese turistiche

> Il prof. Mariano D’amore

> Il prof. Francesco Calza

disae: un Testimonial day
per raccontare cosa si studia
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più posti disponibili al diparti-
mento di studi Economici e

Giuridici (diseg), che comprende i
corsi triennali di Management del-
le Imprese Internazionali, con
utenza sostenibile di 300 studenti,
ed Economia e Commercio con
400. “L’aumento del contingente
numerico di 50 posti, per entrambi i
Corsi di Studio, è una conferma
rispetto all’anno scorso. Motivo: le
richieste molto elevate, per cui a
settembre eravamo già saturi,
mentre le immatricolazioni si chiu-
devano a novembre”, spiega il
direttore Antonio Garofalo. punto
di forza del dipartimento: “l’apertu-
ra agli erasmus, con 30 conven-
zioni attive”. si sofferma sul corso
in Management: “che ha una con-
notazione aziendale, aperta alle
dinamiche del settore internazio-
nale”. È l’unico fra i due che preve-
de stage presso le aziende. “Gli
studenti, infatti, dovranno assumere

competenze necessarie in più
aree disciplinari: economia, con
particolare riferimento ai mercati
internazionali; aziendale, per gli
aspetti contabili e manageriali delle
grandi aziende internazionalizzate;
giurisprudenza, rispetto al commer-
cio internazionale e delle istituzioni
sovranazionali”. il consiglio agli
immatricolandi: “laddove possibile
seguite i corsi. interagite con i
docenti e studiate fin da subito,
perché un mese e mezzo prima del-
l’esame non ha senso. Stiamo cer-
cando di ovviare al problema dei
fuori corso, contattandoli grazie a
un team di docenti. Per il mio inse-
gnamento di Politica Economica, ad
esempio, prevedo esercitazioni, in
modo da monitorare i presenti e, nel
caso di difficoltà, spingerli a collo-
qui. Grazie a questo metodo, 95 su
100 danno l’esame in tempo”.

consiglia vivamente di partecipa-
re ai precorsi la prof.ssa Angela

Mariani, presidente del corso in
economia e commercio: “per col-
mare eventuali lacune formative in
matematica, indispensabile per pro-
seguire. La difficoltà maggiore che
incontrano gli studenti sta nel capire
che l’Università è diversa dalla
scuola. La nostra in particolare ha
docenti giovani, motivati e dispo-
nibili, servizi utili, e si spera men-
sa l’anno prossimo. il garage è sta-
to aperto un mese fa a palazzo
pacanowski, per cui i ragazzi
finalmente possono lasciarvi i
motorini”. l’ambiente di sicuro age-
vola, ma “i ragazzi devono impara-
re a studiare in un altro modo,
rispetto alla preparazione scolastica
per l’interrogazione. Devono segui-
re i corsi per dare gli esami nelle pri-

me sessioni da dicembre a febbraio.
Sono tre esami, per tre appelli, in tre
mesi, è facile rimanere in corso.
Nonostante ciò, abbiamo molti fuori-
corso, ai quali sono stati assegnati
tutor ed è stata fornita la possibilità
di studiare attraverso la piattaforma
e-learning d’Ateneo. Per ogni lezio-
ne io, ad esempio, lascio slide, dis-
pense, letture integrative”. al primo
anno si affrontano: diritto privato e
pubblico, economia aziendale,
Matematica, Microeconomia, storia
economica. “In questo modo si
acquisisce una formazione comple-
ta sulle problematiche di carattere
economico. Ciò fa sì che non ci sia-
no limiti, in termini di debiti formativi,
nell’iscriversi a qualsiasi Specialisti-
ca nell’ambito”.

Imprese Internazionali ed 
Economia e Commercio al diseg

100 posti in più
per i due Corsi

prevede un test d’ingresso
selettivo il corso di laurea

triennale in scienze Motorie. la pro-
va scritta si basa su argomenti di cul-
tura generale e sulle discipline ogget-
to di studio. Gli ambiti saranno dun-
que: psico-pedagogico, biomedico,
economico-manageriale. “A fine luglio
sarà già possibile inviare la domanda
di partecipazione, mentre il calendario
della prova verrà fissato a settembre”,
spiega il direttore del dipartimento di
scienze Motorie e del Benessere prof.
Giuseppe Vito. il contingente è fissa-
to a 460 posti: “abbiamo previsto due
aule da 230 e ridotto gli esami opzio-
nali”. la pratica sportiva, spina nel
fianco di molti studenti che ne richie-
dono di più, viene garantita: “non c’è
obbligatorietà per la stessa, ma sono
432 ore l’anno al Cus di via Cam-
pegna, mentre in via acton si

seguono le lezioni. Purtroppo, o per
fortuna, noi abbiamo la più elevata
percentuale di studenti lavoratori, per
cui per loro diventa difficile seguire i
corsi tre volte a settimana e frequen-
tare le lezioni pratiche gli altri due gior-
ni. Non dipende dalla nostra organiz-
zazione il fatto che si assentino. Anzi,
esorto ad un maggiore impegno pro-
prio nelle attività tecnico-pratiche,
spesso prese sottogamba”. Punto di
forza del dipartimento: “il corpo
docente che copre l’area disciplina-
re. Molti dell’area biomedica proven-
gono proprio dai Dipartimenti di Medi-
cina”. altro punto a favore: “la presen-
za di materie economico-aziendali

che arricchiscono l’offerta formativa.
Spesso gli studenti sottovalutano
anche quest’aspetto, per cui li spingo
ad una scelta consapevole, visionan-
do il piano di studi prima di presentare
domanda qui. Le difficoltà le incontra-
no in tutte le materie, ad esempio bio-
chimica e anatomia, non mi si dica
che il problema sta solo nell’econo-
mia”. in ogni caso, gli studenti “sono
molto migliorati rispetto al quinquen-
nio precedente. Dal 2000 al 2005 ho
registrato un incredibile calo di qualità
studentesca. Ora si stanno riprenden-
do: sono più motivati, bravi, attenti”.
continuerà l’impegno del dipartimen-
to profuso a livello politico-istituziona-

le: “dopo esserci battuti, grazie alla
Legge Regionale del 2013, abbiamo
ottenuto l’inserimento obbligatorio
del laureato in scienze Motorie in
ogni palestra. Ora lavoriamo su base
nazionale perché si attivi un albo/elen-
co a tutela della professione”.

460 studenti a scienze Motorie

l’ufficio Job placement della par-
thenope aiuta studenti e laurea-

ti ad inserirsi nel mondo lavorativo
attraverso numerose azioni di facili-
tazione dell’incontro tra domanda e
offerta. “Si avvale di un sito web
costantemente aggiornato per dif-
fondere le informazioni circa le attivi-
tà realizzate, i servizi offerti, la nor-
mativa regionale e nazionale sulle
politiche attive per il lavoro. Un pun-
to di riferimento tramite il quale
riuscire a cogliere opportunità al
conseguimento della laurea, e sul
campo, attraverso tirocini. Aiuta nel-
la redazione del curriculum e nelle
modalità di presentazione ai collo-
qui”, spiega il prof. Paolo Popoli,
referente di ateneo per il placement.
Non esiste un corso di studi che dia
più possibilità occupazionali rispetto
ad altri: “le possibilità sono stretta-
mente collegate alla qualità dell’im-
pegno e alla crescita professionale

ed umana al termine del percorso di
studio”. su cosa bisogna puntare,
dunque, per un successo lavorativo
durante il percorso di studi? “Su una
forte motivazione e una parimenti

forte determinazione nel voler mas-
simizzare l’investimento di tempo e
denaro nella formazione universita-
ria. È quindi indispensabile mettere
in chiaro sin dall’inizio i propri obiet-
tivi, definendoli attraverso un’analisi
critica delle proprie capacità, attitudi-
ni e, assolutamente non da ultimo,
delle proprie aspirazioni. È necessa-
rio che le scelte assunte siano
coerenti rispetto alla piena valorizza-
zione della propria individualità; il
che significa, in concreto, inseguire i
propri talenti, i propri sogni”. le prin-
cipali richieste rivolte dagli studenti
all’Ufficio: “in più di 500 ci hanno
contattato per informazioni ed assi-
stenza in merito all’attivazione di
tirocini curriculari ed extracurriculari
e per consulenza nella ricerca del
lavoro”. attualmente l’Ufficio vanta
un rapporto costante e consolidato
con numerose aziende campane e
presenti sul territorio nazionale:

“quali la MSC Crociere, la Virgin
Activ che ospita in maniera costante
i nostri studenti e laureati in Scienze
Motorie, l’Anea, il CNR, la BNL,
Associazioni di categoria e l’Unione
Industriali di Napoli; a queste stanno
via via aggiungendosi nuove con-
venzioni e protocolli di intesa”.  Nel
corso del prossimo anno saranno
ulteriormente potenziati i servizi di
placement: “organizzeremo semina-
ri sulla ricerca attiva del lavoro con
testimonianze aziendali, Career Day
e promozione delle partnership con
centri per l’impiego e associazioni di
categoria campane. Stimoleremo,
inoltre, studenti ed aziende ad un
maggior utilizzo della Piattaforma di
AlmaLaurea, che consente agli stu-
denti di pubblicare ed aggiornare il
proprio curriculum, e alle aziende di
poter accedere ad un vasto data-
base dal quale scaricare i profili di
maggiore interesse”.

“inseguire i propri talenti” per  trovare lavoro dopo la laurea

> Il prof. paolo popoli

> Il prof. antonio Garofalo

il corpo docente e la presenza di materie economico-
aziendali, i punti di forza del percorso di studi

> Il prof. Giuseppe vito
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per chi fosse interessato al diritto
in tutte le sue declinazioni e

risvolti economici, l’Università parthe-
nope offre due corsi di studio: uno
più tradizionale a ciclo unico, quin-
quennale, in Giurisprudenza, l’altro
triennale in scienze dell’Ammini-
strazione e dell’organizzazione:
“che va a regime con l’ultimo anno a
percorso differenziato tra curriculum
di Consulente del lavoro e Sociopoli-
tico. Per la prima volta gli studenti del
terzo anno potranno scegliere. Il pun-
to di forza dei nostri due Corsi è l’ap-
proccio multidisciplinare, in cui
interagiscono competenze giuridiche,
economico-aziendali e socio-politolo-
giche. siamo gli unici in italia ad
integrare bene questi diversi
aspetti”, illustra il prof. federico
Alvino, direttore del dipartimento.
“Anche il prossimo anno continuere-
mo a lavorare sui fuori corso. Già
abbiamo istituito corsi di recupero sul
territorio nolano. Ne porteremo a
completamento il primo ciclo a set-
tembre, per poi sperare di farne parti-
re un altro. Dipende molto dall’atteg-
giamento rigoroso dei Revisori dei
conti”. criticità da sottolineare: “la
necessità di un investimento che
riguarda la biblioteca di palazzo
pacanowski. Abbiamo un patrimonio
bibliotecario diviso tra Nola e via
Acton, ma il singolo Dipartimento non
ne può usufruire, perché in via Monte
di Dio mancano personale e compe-
tenze per gestirlo. Il patrimonio diven-
ta fruibile solo grazie alla disponibilità
di qualche docente che si trova volu-
mi nello studio, dato che non c’è altro
luogo fisico deputato a custodirli.
Confido nella collaborazione dell’Ate-
neo per ovviare a questa difficoltà e
adibire una sala computer per la con-
sultazione dei volumi, non solo per i
docenti, ma soprattutto per studenti e
dottorandi”. Ultima, ma non meno
prioritaria questione: “riproporremo
l’apertura a nola del Corso di lau-
rea triennale in scienze Giuridi-
che, da attivare nell’anno accademi-
co 2016-17, con la collaborazione di

altri Atenei e del territorio, possibil-
mente. Finora la possibilità di un’unio-
ne d’intenti non si è concretizzata, a
causa di una tempistica sfavorevole,
dovuta a cambi di governance delle
due importanti Università SUN e
Federico II”.

“bisogna iniziare dagli
esami più corposi”

con 350 posti disponibili, il Corso
in Giurisprudenza è la scelta di chi
ha già le idee chiare sul futuro: “nor-
malmente non superiamo mai il
numero fissato di iscritti, quindi l’u-
tenza è tarata sulle richieste reali. Gli
studenti devono stare molto sereni
durante la preparazione al test non
selettivo, perché le domande saran-
no sulla cultura generale del Diritto.
Chi non vi partecipa deve necessa-
riamente sostenere l’esame di isti-
tuzioni di Diritto privato per acce-
dere al secondo anno”, sottolinea il
prof. Marco Esposito, presidente del
corso. “le difficoltà che gli studenti
possono incontrare sono comuni a
tutti i Corsi in Giurisprudenza, come
l’esigenza di acquisire una forma
mentis netta sin da subito, un certo
modo di ragionare o un linguaggio
appropriato. Chi si iscrive a Giuri-
sprudenza deve essere ordinato,
non pignolo, né pedante, ma avere
la capacità di organizzare l’attività di
studio, con una forte tendenza a cata-
logare. Quasi come fosse un botani-
co, che, anziché riconoscere le pian-
te tramite osservazione, riconosce le
norme”. Valore aggiunto rispetto a un
qualsiasi altro corso in materie giuri-
diche: “esami caratterizzanti dell’a-
rea economica, quali Economia
Aziendale, Principi contabili, Bilancio,
Contabilità applicata. All’interno della
valenza generalista, inseriamo innesti
specializzanti, come Diritto degli inter-
mediari finanziari o della navigazio-
ne”. all’inizio gli esami sembrano tutti
difficili: “perciò consiglio di affronta-
re quelli del primo anno in que-
st’ordine: Diritto Pubblico o Privato,

Romano, Storia medievale e moder-
na, Economia aziendale e Teoria del
Diritto. Importante impegnarsi subito,
senza perdere tempo. Un sano avvili-
mento serve a chi si rende conto che
l’indirizzo non fa per lui, per questo
bisogna iniziare dagli esami più
corposi. Venite al corso muniti di
testo consigliato, in modo da studiare
parallelamente”. seminari extracur-
riculari e incontri col mondo delle
professioni: “perché gli studenti
assumano mentalità e forma di
giurista. Speriamo di attivare con-
venzioni con l’Ordine degli Avvocati,
in modo da poter far iniziare la pratica
di 18 mesi già durante il percorso uni-
versitario. Convenzione attiva invece
con i Consulenti del lavoro, presso i
quali studenti selezionati degli ultimi
anni possono seguire un tirocinio di
sei mesi”. 

Amministrazione “più
orientato alla figura del
consulente del lavoro”

anche l’utenza sostenibile del cor-
so in scienze dell’amministrazione e
dell’organizzazione viene fissata al di
sopra del numero effettivo degli iscrit-
ti: “quindi non c’è da preoccuparsi in
merito. per l’anno accademico
2013-14, gli iscritti al primo anno
erano 76, quasi tutti provenienti dal-
l’area napoletana, per metà dagli isti-
tuti tecnici”, tranquillizza il presidente
ugo Grassi. “Il nostro Corso si diffe-
renzia da Giurisprudenza, pur essen-
do di area giuridica. l’obiettivo pro-
fessionale è diverso, più orientato
alla figura di Consulente del lavo-
ro. Ecco perché abbiamo stipulato
accordi con studi per tirocini in itinere
e post lauream con l’Ordine di Napo-
li”. semmai lo studente dovesse deci-
dere che vuole proseguire con Giuri-
sprudenza, “può tranquillamente con-
validare gli esami di base ed iscriver-
si ad un secondo anno avanzato”. chi
si immatricola: “deve interessarsi alle
dinamiche sociali, aziendali e alla giu-

risprudenza. innanzitutto deve valu-
tare l’aspetto empatico del lavoro.
Ad esempio, c’è ancora chi, nelle
pubbliche amministrazioni o aziende,
mette i dipendenti l’uno contro l’altro,
senza capire che il lavoro di squadra
è più redditizio. Esame caratterizzan-
te in tal senso: Psicologia del Lavoro
e delle Organizzazioni della prof.ssa
filomena buonocore”. perché iscri-
versi alla parthenope? “Siamo un
Ateneo piccolo dove lo studente è
seguito meglio. I risultati lo dimostra-
no, in quanto molti dei nostri lau-
reati hanno superato concorsi
notarili e in Magistratura, nonché
nelle pubbliche amministrazioni.
Valore aggiunto: l’età dei docenti,
giovanissimi, pertanto motivati e che
continuano a pubblicare”. Gli esami al
primo anno: economia aziendale,
istituzioni di diritto pubblico, privato,
Metodi Quantitativi per l’economia,
storia delle istituzioni. “Da titolare di
cattedra posso dire che istituzioni di
Diritto privato è il Corso che crea
più problemi, perché purtroppo la
griglia ministeriale ci costringe a con-
ferire solo sei crediti, e compattare la
materia in poche ore è faticoso”. le
mete Erasmus previste dal corso:
“Université de Bretagne Occidentale,
Universidade de Lisboa, de Córdoba,
de Jaen”. il docente fornisce dati
incoraggianti sull’occupazione: “a un
anno dalla laurea il 61,9% lavora”.

Chi si iscrive a Giurisprudenza dev’essere
“ordinato, con una forte tendenza a 

catalogare, non pignolo, né pedante”

resta invariata rispetto all’anno scorso l’offer-
ta formativa del dipartimento d’ingegneria,

sito al centro direzionale, isola c4. i tre corsi di
studio triennali prevedono, come di consueto,
un’utenza sostenibile di 150 posti ciascuno.
stiamo parlando di Ingegneria Civile e ambien-
tale, Gestionale e Informatica, biomedica e
delle Telecomunicazioni. “Il Corso in Civile e
Ambientale forma tecnici nel campo della proget-
tazione di opere ingegneristiche e nell’analisi di
problematiche ambientali, con l’ausilio di nuove
strumentazioni e l’individuazione di sistemi di
monitoraggio. Gli sbocchi professionali sono in
società, agenzie o imprese che si occupano di
costruzione e manutenzione di infrastrutture civi-
li e di protezione ambientale”, spiega il direttore
del dipartimento Vito Pascazio. ingegneria
Gestionale si pone l’obiettivo di formare una figu-
ra professionale in grado di operare nel settore
industriale e dei servizi: “con una particolare atti-

tudine a risolvere problemi legati alla gestione
operativa di impianti per la produzione, distribu-
zione e utilizzo dell’energia, di impianti di riscal-
damento e condizionamento, dei loro componen-
ti e dei sistemi termotecnici
civili e industriali”, prosegue.
Mentre con ingegneria infor-
matica, biomedica e delle
telecomunicazioni: “tentia-
mo di dare una formazione
più ampia, perché si possa
tranquillamente scegliere
l’indirizzo preferito alla
Magistrale”. da poco sono
stati rinnovati i laboratori
informatici di tipo didatti-
co: “mentre quelli di ricerca
sono in continua evoluzio-
ne. le possibilità occupa-
zionali dei nostri laureati

sono molto elevate; comunque il 90% sceglie
di iscriversi alla specialistica per una forma-
zione più completa. Previsti stage e tirocini
durante il curriculum, nonché collegamenti euro-
pei con le diverse mete erasmus: Slovenia, Spa-
gna, Germania, Regno Unito, Polonia, Lituania”.
Non è detto che le mete classiche vengano pre-
ferite: “la Slovenia e la Lituania ad esempio han-
no un costo della vita molto basso, che permette
agevolmente una permanenza lunga”. difficoltà
che possono incontrare gli studenti: “i corsi più

impegnativi rispetto ad altri indirizzi.
Cercate pertanto di iniziare col pie-
de giusto. Innanzitutto consultando i
dati di AlmaLaurea sulle possibilità
occupazionali, poi seguendo le
lezioni in aula e dando gli esami,
senza paura di non essere all’altez-
za. In ultimo, parlate con i docenti e
interagite tramite il sito”. Novità per
l’anno prossimo: “moltissime
postazioni studio. più di cento,
che sfruttano gli spazi nel corpo cen-
trale del Dipartimento. Sono già sta-
te allestite scrivanie e sedie, ci stia-
mo attrezzando per le prese di cor-
rente”.

novità alla sede del Centro direzionale

100 nuove postazioni di studio
per chi sceglie un Corso di Ingegneria

> Il prof. vito pascazio
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Vincenzo rivieccio, terzo
anno di economia aziendale.

Contro: “Per affrontare il primo
anno occorrono buone basi di
Matematica, poiché la Commissio-
ne d’esame è molto esigente.
Altra difficoltà si riscontra all’esame
di Diritto privato. Per superarlo
devi abbandonare la logica delle
interrogazioni a scuola, e studiare
cinquanta pagine al giorno”. Pro:
“Confrontandomi con colleghi della
Federico II, ho potuto riscontrare
che le fasce di tassazione sono
pressoché le stesse. La differenza
tra i due Atenei sta nelle disfunzioni
organizzative del federiciano, che
qui non si ritrovano. A Monte San-
t’Angelo si sta costipati, qui c’è
posto per tutti, abbiamo il par-
cheggio per i motorini e banchi con
sedie per studiare su tutti i piani”.

Carlo Macaluso e Concetta
Pagano, laureati in Management
delle imprese internazionale, e
federica sansone, laureata in
Management delle imprese turisti-
che. Contro: “Quando ci siamo
iscritti seguivamo a via acton ed
era più comodo raggiungere la

sede. Invece ora per Palazzo
Pacanowski dobbiamo aspettare la
navetta E6, troppo piccola, che fa
un giro lunghissimo, con orari
impossibili”, spiega carlo. “Ci
aspettavamo maggiore interna-
zionalità nel percorso. non ci
sono tirocini e l’avvicinamento al
lavoro è pressoché nullo. I semi-
nari che seguiamo parlano di aria
fritta, in pratica tutti i manager che
intervengono ci consigliano di usci-
re dall’Italia. In più, l’esame di Dirit-
to Commerciale si ripete anche cin-
que volte”; “Non abbiamo mensa e
il parcheggio interno è solo per i
motorini”, sottolinea concetta.
Federica: “capita che dobbiamo
seguire alle 13.00 a piazza Munici-
pio, quando il corso precedente fini-
sce alla stessa ora a Palazzo Paca-
nowski. Non c’è organizzazione”.
Pro: “aule grandi, aria condiziona-
ta, persiane e proiettori, disponibi-
lità dei docenti giovani, possibilità
di corsi gratuiti in lingua inglese”,
affermano i tre laureati.

Giulia e federica, terzo anno di
economia e commercio. Contro:
“siamo partiti che c’erano più ses-

sioni d’esame, ora non si va oltre il
7 luglio. Il nuovo sistema di ver-
balizzazione con libretto elettro-
nico fa acqua da tutte le parti. Gli
esami si accavallano lo stesso gior-
no. Pochi docenti pubblicano lezio-
ni on line sulla piattaforma e-lear-
ning per agevolare i fuori sede”.
Pro: “la struttura è perfetta, anche
se servirebbero convenzioni con i
parcheggi esterni per le macchine.
3,50 euro all’ora è un salasso! La
segreteria risponde al telefono e ti
risolve i problemi. I docenti sono
disponibilissimi e ti spingono a vola-
re alto”, conclude Giulia.

ECONOMIA
occorrono buone basi di Matematica al primo anno

davide lorito, al quinto anno
di Giurisprudenza, elenca i

pro: “le strutture didattiche
sono proporzionate al numero
di studenti. L’utenza sostenibile
non raggiunge mai il massimo. le
aule sono pulitissime, dotate di
computer e proiettori funzionan-
ti. La biblioteca a via Acton è forni-
ta, ma non c’è a Palazzo Paca-

nowski. il corpo docente è giova-
ne e indirizza al mercato del
lavoro. le tasse sono un po’ più
basse della Federico ii. Il nostro
indirizzo prevede esami di: Civile,
Commerciale, Penale, fondamen-
tali per capire se si vuole diventa-
re un giurista. Io l’ho capito tardi,
dopo una prima laurea in Scienze
della Pubblica Amministrazione

alla Federico II. Gli esami di indi-
rizzo economico costituiscono una
preselezione, poiché non tutti
sono interessati all’ambito. Io pen-
so che siano molto utili, perché il
vero futuro sono le relazioni eco-
nomiche internazionali, anche per
noi giuristi”. Contro: “siamo un
po’ decentrati, ma vediamo il
mare. Non abbiamo strutture
ricreative come la mensa. Occor-
rerebbe più scelta nei piani di stu-
dio e più concretezza lavorativa
per lo studente”.

prosegue con i contro Margheri-
ta, sempre all’ultimo anno: “la
gestione degli orari di corsi ed
esami lascia molto a desiderare.
Spesso si accavallano. Capitano
aule sovraffollate dove bisogna
sedersi a terra. la sede ora è lon-
tana da casa mia, mentre quando
l’ho scelta era a Torre Annunziata,
poi ci spostarono a Nola, ora sia-
mo stati nuovamente trasferiti a
Palazzo Pacanowski, quindi ho
incontrato e incontro difficoltà nel
raggiungerla”.

GIURISPRUDENZA
“siamo un po’decentrati ma vediamo il mare”

SCIENZE MOTORIE
Poca pratica male materie sono interessanti

“poca pratica, devi inserirti autonomamente nel mondo del lavoro
mentre studi, prendendo contatti con palestre, centri sportivi, o

seguendo seminari specifici privati per acquisire un titolo ulteriore. Gli
esami di Diritto privato, economia e Gestione non formano per il
nostro settore. Seguiamo solo in via Acton, la pratica si fa al CUS di
Cavalleggeri. Non mi iscriverei, se tornassi indietro, poiché ci sono diver-
si Corsi di Laurea che garantiscono maggiore crescita professionale e
sicurezza economica”, afferma Alessio, laureato in scienze Motorie. i
pro del corso: “studiamo materie interessanti, quali: Anatomia, Biolo-
gia, Movimento umano, sport di squadra e individuali. La Magistrale in
Scienze Motorie per la Prevenzione ed il Benessere ti dà la possibilità di
inserirti direttamente nel mondo dell’insegnamento. i docenti sono dis-
ponibili, previo contatto via e-mail, la difficoltà degli esami non è elevata
e le aule non sono sovraffollate”.

per Giusy fedele, laureata
eccellente in scienze nauti-

che e Aeronautiche: “non biso-
gna essere solo bravi per iscri-
versi a questo Corso di studi, ma
anche portati. Difficili gli esami di
Analisi, Matematica e Fisica, che si
incontrano al primo anno”. i punti a
favore: “aule grandi, adeguate a
contenerci. In più, le cose che stu-
di qui non le studi altrove, sono
molto specifiche. O le ami o le odi.
Dopo la Triennale puoi insegnare
negli Istituti Nautici e Aeronautici.

Questa laurea ti garantisce un
canale privilegiato”. debolezze:
“C’è troppa teoria e poca pratica.
Il nostro ambito si affaccia al calco-
lo scientifico delle previsioni meteo-
rologiche al computer. Studiamo
programmazione, ma tra questa e
saper leggere una carta meteorolo-
gica ne passa”. 

Caterina Tufano e Gessica Ama-
to, al secondo anno di scienze
biologiche, consigliano di prepa-
rarsi al test d’ingresso studiando su
manuali del liceo di chimica, mate-

matica e biologia generale. per loro
i punti di forza del corso sono: “le
strutture migliori rispetto a quan-
do ci siamo iscritte. Hanno
aggiunto banchi e sedie per studia-
re in sede”. le carenze: “i docenti
non sono sempre disponibili, le
date d’esame vengono comunicate
solo una settimana prima dello
svolgimento. non ci sono mense,
anche se la struttura è moderna.
prima esisteva un bar interno,
che ora non c’è più”.

al primo anno di Informatica,
Ettore e Claudio consigliano, sen-
za ombra di dubbio, di iscriversi al
loro corso. “Rispetto ad Ingegneria
Informatica consigliamo questo

Corso, poiché consente maggiore
applicazione pratica”. esami
caratterizzanti al primo anno:
“Architettura dei Calcolatori e Pro-
grammazione. i docenti sono pre-
parati e presenti. Seguiamo ore
laboratoriali dove applicare la teoria
a computer. Le aule sono capienti,
anche di 220 posti”. seguire aiuta:
“le prove intercorso permettono di
non sostenere l’orale, se prendi 30
allo scritto. Ti si abbassa però il
voto di 5 punti. Per superare gli
esami, basta studiare fin dal primo
momento, senza farli accavallare.
non bisogna mai dare per scon-
tato di sapere qualcosa, c’è sem-
pre la possibilità di migliorare”.                                                                               

SCIENZE E TECNOLOGIE
non ci sono mense, anche se la struttura è moderna

solo punti a favore per i corsi di
studio in ingegneri che incon-

trano grande soddisfazione dei lau-
reati. Pietro, neo ingegnere civile e
ambientale: “la struttura del Cen-
tro Direzionale è attrezzata, pulita,
facilmente raggiungibile, c’è dis-
ponibilità di posti in aula e ne sono
stati aggiunti altri per studiare. Per
entrare ho sostenuto il test non
selettivo e non l’ho superato, ma

ugualmente non ho riscontrato diffi-
coltà a recuperare matematica e
logica. i docenti sono preparati e ti
seguono, la difficoltà è bilanciata
con quella di altri indirizzi. Conviene
seguire, i professori stessi consi-
gliano di lavorare in gruppo”. ad
esempio: “abbiamo eseguito un
progetto di idraulica: elaborare un
acquedotto a partire da centri urbani
reali. Canali che dovevano portare

l’acqua della sorgente alla città. L’e-
same consisteva nell’elaborazione
di tavole, stampe e discussione del-
la relazione di accompagnamento”.

raffaele e ulisse sono entusiasti
del corso di Gestionale: “l’abbiamo
scelto perché ibrido tra gestione
delle aziende e processi indu-
striali. Garantisce una buona cono-
scenza di aspetti che possono ser-
vire nel mondo del lavoro e permet-
te di portare avanti progetti con
applicazioni numeriche e tesi speri-
mentali, nei quattro laboratori attrez-
zatissimi. Gli esami sono quasi

tutti scritti e orali. Sono previste
150 ore di tirocinio per tutti i per-
corsi. Il 20% dei laureati con la
Triennale già lavora presso aziende
grazie al tirocinio. Noi abbiamo
deciso di proseguire con la Specia-
listica, perché vorremmo impiegarci
nel settore energetico”. consigliano:
“osservate bene il piano di studi
prima di immatricolarvi, per rag-
giungere gli obiettivi lavorativi pre-
fissati, oppure rivolgetevi ai
docenti che si occupano di orien-
tamento e tutoraggio, sempre
molto disponibili”.

INGEGNERIA
sede attrezzata, tirocini e lavoro di gruppo

lA PArolA AGlI sTudEnTI

> vincenzo rivieccio
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“Il nostro Ateneo ha una lunga
tradizione alle spalle. Lo stes-

so nome ne ricorda le profonde
radici storiche. Il Suor Orsola
Benincasa potrebbe però essere
denominato anche ‘Arianna’, come
la famosa protagonista del Labirin-
to di Cnosso, perché nelle nostre
Facoltà c’è sempre un filo per
potersi orientare, un filo a cui

aggrapparsi per non perdersi lungo
il cammino, proprio come nel labi-
rinto. Questo filo è costituito da tut-
ti noi, docenti, delegati, tutor, perso-
nale amministrativo, sempre a dis-
posizione dei nostri iscritti”, afferma
il rettore lucio d’Alessandro. chi
sceglie il suor orsola: “trova una
delle più belle università italiane,
le cui opere d’arte, i giardini e le

strutture sono luoghi eccezionali
d’accoglienza”. tanti i laboratori:
“caratterizzano l’Ateneo, che ha
un’anima umanistica. Da noi si pos-
sono trovare, a dispetto di ciò che si
pensi, nuove tecnologie, stampanti
laser, schede interattive e tutto ciò
che serve per la diagnostica delle
immagini”. inoltre, nel grande labo-
ratorio per il restauro, “i ragazzi
lavorano su opere d’arte reali”. da
ricordare, sottolinea il rettore, “il
Centro di produzione per il cinema,

le due radio, una comunicazione
avanzata, la psicologia che lavora
con case automobilistiche. Insom-
ma, tante novità che ricollegano la
voce della tradizione alle più avan-
zate tecnologie didattiche”. tutte
queste opportunità sono coadiuva-
te dal lavoro dei docenti: “abituati a
pensare che lo studente è una
persona, non un numero. Per
questo, ci si trova a fare progetti
con chi è in aula, guidando il lavoro
fino alla laurea, in modo serio e
continuato”. le strutture: “Facilita-
no il percorso, sono ambienti in cui
si studia con gli amici, dove si ha la
possibilità di seguire tante attività
culturali: gli spettacoli, i concerti, le
mostre, i convegni con ospiti illustri,
tutto è occasione di crescita e con-
fronto”. 

a disposizione degli studenti fuori-

sede la residenza universitaria in
Vico paradiso 49, fra Montesanto e
corso Vittorio emanuele: “Vicina
alla sede dell’Ateneo, permette di
ospitare un centinaio di studenti. La
Residenza è ben organizzata e le
richieste che abbiamo sono facil-
mente esaudibili”. la rata da versa-
re per l’alloggio varia a seconda del
reddito. “Ospitiamo anche un gran
numero di studenti stranieri per
favorire gli scambi internazionali”.

in questo tripudio di occasioni ed
iniziative, uno studente prossimo
all’iscrizione come riesce ad identi-
ficare la sua strada? “Deve seguire
le proprie inclinazioni - consiglia il
rettore - Ogni ragazzo sa qual è il
suo percorso, se è più portato per il
diritto o le lingue. Il segreto comu-
ne, invece, è venire in Ateneo,
acquisire le informazioni necessa-
rie, incontrare personalmente i
docenti e i tutor che possono dare
una mano. Scoprire insieme come
costruire il futuro è un’opportunità
unica. al suor orsola si può
eccellere, basta volerlo”. 

il suor orsola Benincasa
è a cura di susy lubrano

“da noi si può eccellere, basta volerlo”, afferma
il rettore d’Alessandro

Il suor orsola “una delle
più belle università italiane

L’Università Suor Orsola Benin-
casa articola la sua offerta formati-
va su tre Facoltà: Scienze della
Formazione, Lettere e Giurispru-
denza. La sede è in Corso Vittorio
Emanuele 292, dove si trovano
anche il Rettorato e la Segreteria
Studenti, unica per tutto l’Ateneo.

Sito internet: www.unisob.na.it

“Stiamo assistendo ad un
vero e proprio boom dei

settori della Comunicazione, del
Turismo e delle Lingue - afferma la
prof.ssa Paola Villani, delegata di
ateneo all’orientamento - Il 20%
in più dei nuovi iscritti si indirizza
verso queste specializzazioni”.
Quella del mediatore culturale e
linguistico: “è una figura molto
richiesta dal mercato del lavoro;
anche nel turismo occorrono spe-
cifiche e altissime qualità linguisti-
che”. sul piano della comunicazio-
ne, “si affermano molte nuove pro-
fessioni nell’ambito dei social
media ma occorre un titolo spendi-

bile, che non si assesti su cono-
scenze univoche”. 

per scegliere bene il corso di
studi, però, al di là delle tendenze
del mercato del lavoro, è necessa-
rio procedere con cautela: “decide-
re senza pregiudizi e con motiva-
zione; sondare le possibilità occu-
pazionali ma ascoltare, poi, se
stessi. Se si è timidi, ad esempio, è
preferibile non dedicarsi alla
comunicazione mediatica”. per
guidare i ragazzi ad una scelta
consapevole, il suor orsola pro-
muove numerose iniziative di
orientamento già nelle aule scola-
stiche. la prof.ssa Villani invita i
neo diplomati, “anche chi non ha
intenzione di iscriversi da noi”, a
visitare l’ateneo nel mese di luglio,
in quanto “una scelta informata
riduce il margine d’errore”. ad
avvenuta iscrizione, tutte le matri-
cole saranno seguite dal centro
orientamento. anche quest’anno
sarà replicata una singolare inizia-
tiva (si terrà il 26 settembre): “l’o-
pen Family Day, un incontro fra
docenti, studenti e famiglie. In

quella occasione distribuiremo una
guida amministrativa che informe-
rà sulle modalità di pagamento del-
le tasse, sui documenti che occor-
rono nella fase iniziale ed i vari
servizi offerti”. perché, secondo la
prof.ssa Villani, al primo anno, “la
difficoltà maggiore, più che nello
studio, risiede nell’organizzazione
burocratica e non. Organizzare un
planning dei propri tempi, all’inizio,
non è semplice, fra lezioni e sca-

denze”. Un ottimo supporto alle
matricole, e non solo, arriva dal
servizio di tutorato: “Quando, ad
esempio, uno studente è un po’ in
ritardo con gli esami, viene avvici-
nato dal tutor che cerca di indivi-
duare dov’è il problema”. 

i consigli della prof.ssa Villani
per partire bene: frequentare atti-
vamente le lezioni, porre doman-
de e acquisire un buon metodo di
studio.

Tante le iniziative di orientamento promosse dall’Ateneo

A settembre incontro
con le famiglie degli studenti

Per iscriversi al Suor Orsola Benincasa si paga da un minimo di 1.400 euro fino a
4.000 euro l’anno, a seconda del Corso di Laurea prescelto e del reddito familiare
(sei le fasce di tassazione). La vetta la raggiunge il Corso in Restauro che costa
5mila euro. “Per essere un’Università non completamente statale, ci muoviamo su
cifre non altissime, proprio per promuovere l’iscrizione dei ragazzi e valorizzarne
la crescita culturale ed il merito”, afferma il Rettore d’Alessandro il quale ricorda
che sono previste delle agevolazioni: 500 euro per le matricole che si sono diplo-
mate con 100; 300 euro per quanti si iscrivono agli anni successivi al primo, con un
certo numero crediti. L’importo può essere, inoltre, diluito fino a 6 rate, e, nel caso
in cui si decida di pagarlo in un’unica soluzione, viene scontato del 7,5%. 

Le tasse da 1.400 a 5.000 euro
Rateizzazione e agevolazioni da 500 a 300 euro per studenti meritevoli

notizie utili
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Un’indagine sulla collocazione
professionale dei laureati al

suor orsola (dal 2009 al 2014). la
sta conducendo il Centro di Moni-
toraggio occupazionale dell’ate-
neo. su 9.474 laureati nell’arco
temporale di  riferimento, ne sono
stati ascoltati, al momento, 1.333.
“Il Centro - spiega la prof.ssa lucil-
la Gatt, responsabile dell’Ufficio
Job placement - nasce dall’idea di
attestare la posizione lavorativa dei

nostri ex studenti ad un certo
numero di anni dalla laurea. Ci
occupiamo di rilevare anche se c’è
congruenza fra gli studi frequentati
ed il lavoro svolto. I dati raccolti
sono parziali, siamo all’inizio e
occorrerà del tempo per avere un
quadro completo visto che contat-
tiamo telefonicamente uno ad uno i
laureati”. ad un anno dal consegui-
mento del titolo, senza scindere fra
i vari percorsi di studio, il 32% dei

laureati sta ancora cercando lavo-
ro, il 28% continua a studiare, il
26% lavora in un settore coerente
al titolo di studio, mentre il restante
fa pratica o stage e tirocini per spe-
cializzarsi. se si valuta, invece, il
lungo periodo, dal 2009 al 2014,
differenziando le tre Facoltà del
suor orsola, dai dati si evince che
il 59% dei laureati in scienze del-
la formazione (707) lavora stabil-
mente, il 30% dei laureati di let-

tere (441) lavora, l’11% dei lau-
reati in Giurisprudenza (185)
lavora. Varie le forme contrattuali
con cui si entra nel mercato, fra
contratto a tempo determinato e
contratti a tempo indeterminato
come percentuali siamo lì: a 5 anni
dalla laurea il 34% ha un contrat-
to fisso, il 21% ancora a tempo
determinato. “Come Job Place-
ment cerchiamo di catturare gli stu-
denti al momento della laurea -
continua la prof.ssa Gatt - Svolgia-
mo dei colloqui, aggiorniamo i
nostri data base cercando di segui-
re le aspirazioni del laureato. Inol-
tre, lo aiutiamo a redigere un curri-
culum, immettendolo nei nostri
canali di stage o tirocini e di ricerca
attiva del lavoro, sviluppando una
sorta di auto-promozione sulle posi-
zioni lavorative aperte”. la ricerca
rileva che il 16% dei laureati usu-
fruisce del servizio del Place-
ment: “Da noi si trova una guida al
lavoro gratuita, anche per avere
un’idea di cosa ci sia fuori dall’uni-
versità. Orientiamo in modo conti-
nuo, da ottobre a giugno, anche
con eventi calendarizzati nel corso
dei quali incontrare professionalità
di spicco e arricchire la rete di rap-
porti”. inoltre, conclude, “lavoriamo
in collaborazione  con le strutture
ministeriali, sviluppando un quadro
preciso sugli sbocchi occupazionali
dei Corsi di Laurea e sulle compe-
tenze lavorative e professionali che
da essi derivano”. 

Gli sbocchi occupazionali dei laureati

Ad un anno dal conseguimento del titolo
il 26 per cento ha trovato occupazione

“il problema che quasi tutti ci
espongono è quello relativo

alle sessioni d’esame - spiega
Martina barone, rappresentante
in seno al consiglio degli studenti
- Nell’ultimo anno siamo riusciti
ad ottenere un ulteriore appello
fino al 10 marzo, ed uno sportello
da settembre ad inizio ottobre.
Purtroppo molti ritengono che la
data di marzo sia fittizia e che il
lasso di tempo che intercorre da
febbraio (la sessione precedente)
sia relativamente scarso per pre-
parare un altro esame. La situa-
zione resterà invariata, abbiamo
tanti appelli, dobbiamo sfruttare
quelli”. per il resto “non ci sono
grosse lamentale dei ragazzi, i
nostri Corsi di studio sono ben
organizzati e siamo ascoltati.
Tempo fa, ad esempio, abbiamo
chiesto il prolungamento dell’ora-
rio di apertura della Sala Riviste.
La proposta è stata accettata subi-
to”. Notizie incoraggianti arrivano

anche dagli studenti. “Sono al II
anno di Lingue e Culture Moderne
- afferma Paolo Palumbo - e mi
piace quello che studio. Certo gli
esami sono molto ravvicinati fra
loro e, fra lezioni e quant’altro, si
deve correre per essere al passo.
Però siamo seguiti bene ed è dif-
ficile perdersi. Unica pecca, la
severità di qualche docente di lin-
gua. Ad esempio, ho riscontrato
non poche difficoltà per tedesco,
mi piacerebbe avere ulteriori
seminari per approfondire lo stu-
dio di una lingua così difficile”.
Alessia Coppola, studentessa
della Magistrale in Neuroscienze
cognitive (il prosieguo del percor-
so triennale in psicologia cogniti-
va), apprezza molto la possibilità
“di esprimere la propria opinione
attraverso i questionari di valuta-
zione di fine corso”. anche per
Valeria oliva, neo laureata in Giu-
risprudenza con un brillante per-
corso, l’arma vincente dell’ateneo

è l’ascolto: “La mia esperienza è
stata positiva. I docenti sono dis-
ponibili, c’è sempre qualcuno a
cui rivolgersi. seguire i corsi è
stato il segreto del mio succes-
so, da noi i programmi sono volu-
minosi. Rispetto ad altre Facoltà
giuridiche, siamo guidati nello stu-
dio e riusciamo a superare le diffi-
coltà iniziali”. Un’altra laureata
eccellente in Giurisprudenza è
Mara Cristina Gaeta. al momento
sta svolgendo la pratica forense di
18 mesi al fianco di un giudice del
tribunale di Napoli e per quest’oc-
casione ringrazia la Facoltà: “è
una esperienza che mi permette di
evitare la Scuola di Specializza-
zione per accedere al concorso in
Magistratura. Fin dal quarto anno
ho svolto stage (il primo presso un
notaio), proprio per capire l’attività
concreta cosa fosse”. poi sottoli-
nea: “La nostra preparazione non
è seconda a nessuno, voglio sfa-
tare questo falso mito, da noi si
studia tantissimo e nulla è rega-
lato. Però, al Suor Orsola, cosa
che non accade in altri Atenei con
grandi numeri, se vali vieni notato
e ti offrono grandi opportunità per
emergere”.

la parola a studenti e neo laureati

“siamo seguiti bene”

la Facoltà di lettere apporta
numerosi cambiamenti all’offerta

formativa per il prossimo anno acca-
demico. “A partire da settembre -
spiega la preside Emma Giammat-
tei - i Corsi di Laurea Triennali della
Facoltà di Lettere saranno due, anzi-
ché tre. Progettazione e gestione del
turismo sarà assorbito dal nuovo
Corso di Laurea Triennale in scienze
dei beni culturali, al cui interno sono
attivati  tre curricula di Specializza-
zione: Turismo, Arte, Archeologia”.
accorpare turismo e Beni culturali è
stata una scelta dettata da valutazio-
ni ben precise: “Dopo un’attenta
indagine di mercato e consultando
vari enti presenti sul territorio, abbia-
mo riformulato il Corso in modo da
formare dei professionisti in grado di
gestire e valorizzare i beni culturali
con maggiori risorse. Un percorso di
formazione nuovo, completo ed orga-
nico, con tre Specializzazioni ed esa-
mi mirati. Spingeremo ancora di più
sull’utilizzo delle nuove tecnologie
cercando un rapporto complementa-
re con i siti d’arte”. la preside sotto-
linea: “Il Suor Orsola negli ultimi anni
è diventato il polo di riferimento dei
beni culturali, con progetti sempre
più innovativi. Arricchendo il Corso,
arricchiremo le competenze, amplifi-
cando le conoscenze e le opportuni-

tà dei nostri ragazzi”. altra laurea
triennale: lingue e Culture Moder-
ne: “I cui due curricula, Lingue e let-
terature straniere e Lingue straniere
per le professioni, sono molto getto-
nati e frequentati. Il primo mira all’in-
segnamento, il secondo ha registra-
to, negli ultimi anni, un raddoppio del-
le iscrizioni”. entrambi prevedono
l’acquisizione di almeno due lingue
ed esami scritti ed orali.

capitolo a parte merita il corso di
laurea quinquennale in restauro
dei beni culturali. a numero chiuso,
costituisce una realtà altamente pro-
fessionalizzante: “una scuola di
eccellenza sicuramente costosa,
ma molto importante. unica nel
Mezzogiorno, permette di diventare
fin dalla laurea restauratori professio-
nisti iscritti all’Albo. I futuri restaurato-
ri si specializzano su siti reali, come
Pompei, Palazzo Reale o il Museo
Archeologico di Napoli, sfruttando fin
da subito le conoscenze acquisite”.

l’assetto di lettere è sicuramente
diverso rispetto alle altre Facoltà:
“Coltiviamo al nostro interno varie
prospettive, siamo orientati all’inse-
gnamento ma abbiamo vocazioni
‘atipiche’, promuovendo le nuove
professioni che comportano le diver-
se lauree. Ogni studente da noi è
seguito con servizi efficienti ed un
prestigio scientifico, dato dai docenti,
degno di nota”.

A lettere si cambia
Turismo e beni Culturali si fondono

in scienze dei beni Culturali

L'offerta formativa
Lettere attiva due Lauree Trienna-
li ad accesso libero: Scienze dei
beni culturali e Lingue e Culture
Moderne. I corsi inizieranno ad
ottobre, le attività si svolgeranno a
Napoli, nella sede di via Santa
Caterina da Siena 37. 
Solo 20 studenti (su indicazione
ministeriale) potranno accedere,
invece, al Corso di durata quin-
quennale in Restauro. Tre le pro-
ve d’accesso per i futuri restaura-
tori. I test d’ingresso prevedono
una prova grafica, un test attitudi-
nale pratico-percettivo, un collo-
quio relativo alla conoscenza di
base nell’ambito della storia del-
l’arte, della biologia, della chimica
fisica, dei materiali inerenti all’in-
dirizzo prescelto e della lingua
inglese. Trenta esami e una retta
che può arrivare ai 5000 euro
annui, per acquisire la qualifica di
Restauratore professionista atte-
stata dal MiBAC. I test si svolge-
ranno il 14, 15 e 16 ottobre, alle
9.30, presso la sede di Corso Vitto-
rio Emanuele 292. Sul sito è possi-
bile esercitarsi con alcune simula-
zioni dei test presenti on line. 

notizie utili
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“Apartire dal prossimo anno
accademico ci saranno delle

novità per il Corso di Laurea in
scienze della Comunicazione –
afferma il preside della Facoltà di
scienze della Formazione Enrico-
maria Corbi - Abbiamo approntato
un percorso innovativo che segna il
passaggio da una laurea più genera-
lista ad una formazione di base più
mirata, attraverso tre nuovi curricu-
la”, ovvero: Comunicazione pubblica
e di impresa, Nuovi media e Cultura
e quello che si avvicina a Cinema e
Tv. in questo modo, “il triennio sarà

preparatorio, ogni studente potrà dif-
ferenziare il proprio percorso prima
della Magistrale a seconda delle pro-
prie inclinazioni”. la filosofia di fondo
della Facoltà è sempre la stessa:
“Non puntiamo all’accumulazione
quantitativa del sapere, ma ad un
arricchimento mirato che conceda
un patrimonio di conoscenza orga-
nizzato. L’importante è fornire delle
competenze funzionali e utili per la
crescita”. punti di forza dei vari corsi
di laurea: “La presenza di molti
Laboratori, non messi lì per caso, ma
con un valore specifico attinente al

Corso di studi. Queste esperienze si
presentano come spunti di riflessio-
ne critica per chi frequenta, abituano
all’opera concreta del post laurea”. i
dati forniti dal placement sono inco-
raggianti: “Chi si iscrive a scienze
della Formazione primaria ha un
percorso ben definito nel mondo del-
la scuola. Quasi tutti i ragazzi, dopo
aver conseguito l’abilitazione, intra-
prendono un percorso soddisfacente
nell’ambito dell’insegnamento”. Molti
laureati in scienze della comunica-
zione: “molti laureati lavorano come
giornalisti; su 15 studenti che scelse-
ro tempo fa radiofonia, 4 hanno tro-
vato lavoro a tempo indeterminato, in
importanti realtà del Paese”. a Psi-
cologia Cognitiva, che “non è un
duplicato di altre realtà campane ma
ha un’identità forte che si rivolge alle
aziende e all’ambito economico”, c’è
una stretta collaborazione “con l’in-
dustria aeronautica e la Fiat, per far
conoscere agli iscritti queste realtà.
Inoltre, abbiamo acquistato da poco
un simulatore per fare ricerche su
aspetti ergonomici ed economici del
territorio”. anche per scienze dell’E-
ducazione (“il nostro indirizzo più
frequentato”) si stanno sviluppando
“settori pedagogici e di formazione
più mirati”. 

scegliere uno di questi percorsi:
“significa investire soldi e tempo,
vogliamo che la preparazione
impartita sia utile e non rimanga
in vetrina. I nostri ragazzi saranno
sempre seguiti per potenziare le loro
capacità. Abbiamo arricchito le aule
studio, rafforzato il sistema di tuto-
raggio, ampliato il wi-fi per le ricer-
che. Insomma, gli ambienti sono otti-
mi per studiare, presentandosi come
luoghi accoglienti, proficui e
sostenibili”. 

Tanti laboratori mirati per gli studenti di
Scienze della Formazione

“Chi sceglie di studiare Giuri-
sprudenza deve avere pas-

sione per i temi della giustizia. La
professione del giurista si esprime
nel dare il proprio contributo alla
società su particolari temi di rilievo,
al fine di garantire quei diritti consi-
derati indispensabili per ogni citta-
dino”, afferma il prof. Aldo sandul-
li, preside della Facoltà di Giuri-
sprudenza. si rivolge poi alle aspi-
ranti matricole: “Se avete interesse
a svolgere una funzione sociale,
siete sulla strada giusta. Gli studi
giuridici aprono a tanti profili
professionali diversi, questo è un
punto di forza. Il percorso è molto
completo e vi permetterà di affron-
tare più campi nell’ambito dell’e-
sperienza lavorativa”. se dovesse
passare la riforma ministeriale, il
corso di laurea si arricchirebbe di
nuovi insegnamenti: “come la
sociologia e le discipline economi-
che. In questo modo, preparerem-
mo ad attività nei servizi pubblici
nonché a curricula per le imprese
che richiedano un profilo più spe-
cializzato, sia per le relazioni con il
pubblico, sia per aspetti pratici di

conduzione aziendale”. per arrivare
alla fine del traguardo, però, occor-
re pur sempre partire. “il primo
anno è forte e complesso e consi-
glio ai neo iscritti di affidarsi ai
nostri tutor. Sono studenti appena
laureati che sanno come affrontare
le perplessità iniziali e forniscono

assistenza continua”. poi occorre
studiare con costanza: “È un ottimo
inizio. nel primo semestre ci sono
4 discipline nella stessa sessio-
ne, gli studenti debbono seguire,
preparare gli esami, trovare un pro-
prio ritmo di studio. Sembra quasi
un’impresa impossibile, eppure con
determinazione ed impegno tutto
si supera. L’importante è non accu-
mulare ritardo e non fare inutili cor-
se finali”. perché, secondo il docen-
te, “gli studi universitari sono come
una maratona, occorre avere un rit-
mo cadenzato e regolare. Trovo
inutile le accelerate per poi arrivare
all’esame senza fiato, sfidando la
sorte. organizzatevi in tempo,
cinque anni sono tanti, occorre
trovare un metodo di studio per
andare avanti”. Gli studenti del
suor orsola hanno però una marcia
in più: “Sono seguiti con molta cura
ed è davvero difficile perdersi.
L’ambiente consente di studiare
con tranquillità, il numero esiguo di
iscrizioni consente il contatto diretto
con i docenti. Nessuno vive le diffi-
coltà da solo”. il clima rilassato, la
disponibilità, non devono essere

scambiati per altro. “siamo severi
quanto basta, nella nostra Facoltà
tendiamo all’alta formazione e quin-
di pretendiamo altrettanto dai nostri
ragazzi. La preparazione eccellente
richiede uno studio dettagliato, al
Suor Orsola non si regala nulla. Le
soddisfazioni poi arrivano dal post-
laurea, quando i nostri ragazzi ven-
gono considerati eccellenti. Quasi
tutti trovano impiego dopo la laurea,
e a livello di concorsi pubblici
non siamo secondi a nessuno”.
Ultima nota: “Per eccellere e fare
bene, diventando magistrati, notai o
avvocati di spessore, occorre sce-
gliere in modo consapevole.
seguite le vostre vocazioni, non
iscrivetevi su consiglio di altre per-
sone. Solo trovando la vostra pro-
pensione, sarete soddisfatti”.

Gli studi giuridici come “una maratona,
occorre un ritmo cadenzato e regolare”

La Facoltà di Giurispruden-
za attiva un Corso di Laurea
quinquennale a numero chiu-
so. 150 gli ammessi selezio-
nati attraverso un test che si
svolgerà il 23 settembre,
presso la sede di Santa Lucia
al Monte in Corso Vittorio
Emanuele 334. La domanda
di ammissione alla prova
potrà essere presentata fino al
21 settembre. 

Offerta Formativa

La Facoltà è articolata in 4 Cor-
si di Laurea Triennale e 1 Corso di
Laurea Magistrale a ciclo unico. 

Scienze della Comunicazione:
durata triennale per un numero
complessivo di 20 esami. Trecento i
posti disponibili, il test d’ammis-
sione si svolge il 15 settembre.

Scienze del Servizio Sociale: il
Corso, triennale, è articolato in
19 esami. Si accede tramite test;
la prova si terrà il 22 settembre;
150 i posti disponibili. La sede è
a Salerno in via Matteo della
Porta 4. 

Scienze e Tecniche di Psicologia
Cognitiva: 20 gli esami di profitto
previsti nel triennio, 250 i posti dis-
ponibili con accesso tramite il test
dell’8 settembre. Scienze dell’Edu-
cazione: a libero accesso, prevede
20 esami nel triennio. Scienze del-
la Formazione Primaria: prevede
30 esami in 5 anni. Per il numero
di posti disponibili si attende il
decreto ministeriale, il test si svol-
gerà l’11 settembre. 

Offerta Formativa
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Fra poco compirà la maggiore
età. È nato appena nel 1998,

eppure è riuscito a conseguire in
questi anni ottimi risultati nel cam-
po della ricerca, dei rapporti inter-
nazionali e della didattica. È un
ateneo vivace quello del sannio,
grazie anche alla giovane età dei
docenti (sono duecento in tutto).
Ne è rettore il prof. filippo de
rossi, 60 anni, ordinario di Fisica
tecnica, eletto il 1° luglio presiden-
te del comitato di coordinamento
regionale delle Università campa-
ne (organo costituito dai sette ret-
tori delle Università campane, dal
presidente della Giunta regionale o
da un suo delegato e da due rap-
presentanti degli studenti, che
svolge funzioni di coordinamento e
programmazione dello sviluppo del
sistema universitario regionale),
ruolo che ricoprirà fino al 2018.
l’Università, sede nel centro stori-
co del capoluogo sannita, accoglie
8 mila studenti che ha il pregio di
curare fin dalla fase della scelta del
percorso di studi (tra le numerose
iniziative di orientamento, l’open
day) e durante la carriera (un
appuntamento settimanale ormai
consolidato è “Incontri con il Retto-

re”, iniziativa che consente di rac-
cogliere istanze, affrontare partico-
lari problematiche e confrontarsi su
proposte orientate a migliorare la
didattica ma anche i momenti di
socializzazione). Grande attenzio-
ne l’ateneo beneventano riserva
alla mobilità studentesca attraver-
so il programma Erasmus+ (oltre
120 gli accordi con università part-
ner in tutt’europa) ma anche grazie
ai double degree, corsi di laurea

che consentono il conseguimento
di un doppio titolo di studi (in parti-
colare, gli studenti della Magistrale
di scienze biologiche hanno l’op-
portunità di frequentare una parte
dei corsi presso l’Università porto-
ghese di coimbra; quelli della
Magistrale in economia e Manage-
ment, nell’ambito dell’accordo con
la Gdansk school of Banking, in
polonia).

l’offerta didattica è articolata su
tre dipartimenti, scienze e tecno-
logie; Ingegneria; diritto, Econo-
mia, Management e Metodi
quantitativi (dEMM), che attivano
complessivamente 20 corsi tra
laurea a ciclo unico (5 anni), lau-
rea triennale e laurea Magistrale
(biennio di specializzazione). i neo
diplomati non dovranno affrontare
alcun test di ammissione ma solo
una prova di autovalutazione obbli-
gatoria ma non selettiva (in modali-
tà cartacea oppure on-line).

Giurisprudenza (a ciclo unico,
durata di cinque anni) e le trienna-
li in Economia aziendale, Econo-
mia dei servizi e scienze statisti-
che e Attuariali: i corsi attivati dal
deMM. il test di autovalutazione si
terrà il 9 settembre per gli aspiranti

giuristi e il 10 per coloro che sce-
glieranno i corsi di area economi-
ca. Ingegneria Civile, Ingegneria
Elettronica per l’Automazione e
le Telecomunicazioni, Ingegneria
Energetica, Ingegneria Informa-
tica sono i percorsi triennali del
dipartimento di ingegneria, la cui
prova in modalità cartacea si terrà
il 3 settembre alle ore 10.00 presso
la sede didattica di Via delle puglie.
data da segnare in rosso per gli
studenti che vogliano iscriversi a
biotecnologie, scienze biologi-
che, scienze Geologiche, i corsi
offerti dal dipartimento di scienze
e tecnologie, è il 7 settembre. ai
test di autovalutazione ci si preno-
ta on line sul www.unisannio.it.
occorre versare un contributo di 20
euro.

È quasi maggiorenne
l’Ateneo del sannio

Vasta offerta formativa a benevento. nessun Corso è a numero 
chiuso ma per tutti è previsto un test di valutazione obbligatorio

35mila iscritti, una sede invidia-
bile - il campus di Fisciano -

dove studenti, docenti e personale,
le tre anime dell’università, possono
dedicarsi serenamente alle loro
occupazioni ed anche vivere bei
momenti di socialità, un giovane
rettore, Aurelio Tommasetti, 49
anni, professore di economia azien-
dale, sedici dipartimenti con percor-
si che coprono tutte le aree del
sapere e una gradita novità (anche
se destinata ad una piccola pattu-
glia di prescelti): un fiocco azzurro
in casa Medicina, Facoltà nata pro-
prio dieci anni fa come continuazio-
ne ideale della millenaria tradizione
della Scuola Medica Salernitana,
con la partenza del corso di laurea
in odontoiatria il cui collegio didat-
tico è presieduto dal prof. ludovico
sbordone. l’università degli stu-
di di salerno è tutto questo e molto
altro ancora. chi volesse scegliere
dopo la maturità uno dei tanti corsi
di studio tra triennali e Magistrali a
ciclo unico attivati, farà bene a spul-
ciare scadenze e modalità sul cura-
to sito web d’ateneo. per immatrico-
larsi occorre necessariamente
sostenere un “test valutativo” per
accertare, ed eventualmente colma-
re, alcune lacune, senza che sia
preclusa la possibilità di iscriversi in
alcuni casi. per i corsi a numero
programmato, la prova avrà, invece,

un valore selettivo. discorso che
riguarda tutti i titoli rilasciati dal
dipartimento di Medicina, ovvero
Medicina e chirurgia con 146 posti
a disposizione, odontoiatria con 11,
245 a professioni sanitarie (150 per
infermieristica, 45 per Fisioterapia,
40 a ostetricia, 10 per tecniche di
radiologia medica, per immagini e
radioterapia). il test si terrà l’8 set-
tembre per i primi due corsi e il 4
settembre per le professioni sani-
tarie. accesso limitato nell’area del-
le scienze economiche per econo-
mia aziendale (230 posti), econo-

mia e commercio (230), economia,
valorizzazione, gestione del patri-
monio turistico (20). tutti a numero
programmato i corsi di Farmacia
(tecniche erboristiche 150, ctF
100 e Farmacia 200). 100 i posti
per gli aspiranti studenti di ingegne-
ria edile – architettura (corso a
ciclo unico di durata quinquennale).
200 a scienze della comunicazio-
ne, 250 a Beni culturali e discipline
delle arti e dello spettacolo, 330 a
lingue e culture straniere. Numero
chiuso anche per i corsi in scienze
della Formazione (230 ognuno a

scienze della formazione primaria,
a scienze dell’educazione e a
scienze delle attività motorie, spor-
tive e dell’educazione psicomoto-
ria) e nel settore scientifico (150
posti a scienze biologiche, 75 chi-
mica e 75 Valutazione e controllo
ambientale). accesso libero e test
di valutazione a tutti gli altri corsi di
laurea.

unIVErsITÀ dEGlI sTudI dI sAlErno

35 mila iscritti, 16 dipartimenti e un nuovo
ambitissimo Corso di laurea: odontoiatria

Sede centrale di Ateneo: 
Via Giovanni Paolo II, 132
Fisciano (Salerno)
Sito web: www.unisa.it

Ufficio Orientamento: 
Il CAOT è situato nell’edificio 
del Rettorato
e-mail: orientamento@unisa.it

Sede centrale di Ateneo: 
Piazza Guerrazzi, 1 - Benevento
Sito web: www.unisannio.it

Segreteria Studenti: 
Via G. De Nicastro, Complesso 
S. Agostino - Benevento
Tel: 0824.305415
E-mail: 
segreteria.studenti@unisannio.it

Settore Orientamento e Placement:
via G. De Nicastro, Complesso 
S. Agostino - Benevento
Tel: 0824.305455/56

notizie utili

notizie utili

> Il prof. Filippo De rossi

> Il prof. aurelio tommasetti
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costituito nel 1945, il Centro
universitario sportivo di

napoli (cUs) è una realtà viva in
cui si promuove e sviluppa la prati-
ca sportiva per il benessere psico-
fisico di tutti i giovani, in particolare
degli universitari. la struttura in via
Campegna, a pochi passi dalla
metropolitana di cavalleggeri d’ao-
sta, comprende sale dedicate alle
diverse arti marziali (karate, judo),
basket, calcio, rugby, pista d’at-
letica, pilates, fitness in tutte le
sue declinazioni, campi da golf e
tennis, piscina coperta e scoper-
ta con solarium. perché la platea
universitaria lo dovrebbe scegliere?
offre tariffe agevolate a studenti,
personale tecnico amministrativo e
docenti degli atenei campani. la
struttura è fornitissima di attrezza-
ture idonee alla pratica sportiva,
con tecnologia all’avanguardia e
pulizia giornaliera. luogo d’incontro
e socializzazione al termine di una
lunga giornata di corsi o esami, è
aperto fino a tarda sera, così per-
mette di gestire il tempo nel miglio-
re dei modi. Numerose le iniziative
sociali e agonistiche nel corso
dell’anno e novità in arrivo: “diamo
risposte alle richieste del mondo
accademico con attività che vanno
oltre la semplice pratica sportiva.
Prima fra tutte, quella promossa
dalla Commissione Europea nella
“prima settimana europea dello
sport- eWos”, dal 7 al 13 settem-
bre. Abbiamo deciso di estendere
l’iniziativa a tutto il mese, poiché
secondo noi lo sport deve assicura-
re benessere e salute, essendo
uno degli strumenti per prevenire
malattie e ridurre i costi dell’ospe-
dalizzazione. La Commissione
intende trasmettere questo mes-
saggio ai paesi europei. Noi rispon-
diamo all’appello con importanti ini-
ziative”, afferma il segretario Gene-
rale Maurizio Pupo. prima: “in col-
laborazione con la Conferenza dei
Rettori delle Università Campane,
tramite il Decano Claudio Quinta-
no, Rettore della Parthenope,
abbiamo deciso di promuovere la
manifestazione tennistica denomi-
nata “1° trofeo tennistico acca-
demico italiano”. Rivolta a tutti i
Rettori, docenti e ricercatori degli
Atenei italiani, si terrà da venerdì
25 a domenica 27 settembre e
prevede incontri ad eliminazione
diretta. I tabelloni saranno organiz-
zati per categoria maschile e fem-
minile. La sera del sabato 26 si ter-
rà un incontro conviviale, offerto dal
CUS Napoli, per tutti coloro che
prenderanno parte al Torneo. Le
adesioni dovranno pervenire, all’in-
dirizzo accademicosettem-
bre2015@cusnapoli.org, entro le
12.00 di giovedì 24 settembre, tra-
mite modulo scaricabile dal sito del
CUS”. Un ulteriore torneo di ten-
nis, questa volta non soltanto aper-
to agli universitari: “si svolgerà al
CUS proprio nella Settimana dello
sport, con terza e quarta categoria
singolare maschile e open femmini-
le con montepremi di 1.500 euro”.

Non bisogna dimenticare che il
cUs è soprattutto deputato ad ini-
ziative sociali: “come l’Open day
nelle scuole, contro l’abbandono

della pratica sportiva in età adole-
scenziale, o il taijiquan per over 60,
disciplina psico-fisica che ha riscos-
so successo tra i docenti universita-
ri ed è particolarmente adatta a tut-
ti coloro i quali, non potendo più
svolgere attività sportive tecnica-
mente impegnative, hanno la possi-
bilità di esercitarsi in movimenti leg-
geri, armonici e non stressanti, che
apportano un grande beneficio
all’attività cardiocircolatoria”. in
linea con le iniziative per la società
civile, il cUs dall’anno prossimo
prevederà un’altra novità: “accordi
con un centro che si occupa di
extracomunitari, per inserirli nel-
le attività sportive, quali ad esem-
pio atletica leggera o calcio. Non
tutti capiscono che persone che
vengono da altri paesi sono linfa
vitale per il nostro a crescita zero.
Lo sport è un modo per favorirne
l’integrazione”.

Nuovi istruttori si occuperanno del
taekwondo e della lotta: “per il pri-
mo ci sarà domenico d’Alise,
medaglia di bronzo alle Olimpiadi di
Barcellona del 1992; per la lotta
Claudio Pollio, oro alle Olimpiadi
di Mosca del 1980”.

Ultima, ma non meno importante
novità, “l’inserimento di un’attività
ludico-motoria di avviamento al
calcio dedicata ai giovani e la
nascita di una scuola calcio per
studenti universitari e non”.

la prevenzione avrà ruolo deter-
minante anche l’anno venturo, con
il potenziamento di servizi già esi-
stenti dedicati ai soci: “posturolo-
go e nutrizionista, a disposizione
per consulenze gratuite, saranno
affiancati da un otorino e un
esperto in ortodonzia, poiché
molti problemi di postura sono lega-
ti a difetti dei denti”.

Allegra Taglialatela

Tutte le attività del Centro universitario sportivo

novità: un Torneo tennistico nazionale e 
una scuola calcio per studenti

compiuti settant’anni, il cUs
Napoli dedica all’evento una

lunga giornata di festeggiamenti
che si è chiusa, mercoledì 24 giu-
gno, poco prima della mezzanotte,
con una batteria di fuochi d’artificio,
che hanno illuminato il green del
Golf club in cui si è svolta la cena
ufficiale 2015 dei soci. Numerosi gli
ospiti d’onore invitati dal presidente
Elio Cosentino, provenienti dal
mondo dello sport e dell’università.
presente il rettore della partheno-
pe Claudio quintano, Amos nan-
nini, presidente della società Uma-
nitaria di Milano, il presidente del-
l’ordine degli architetti di Napoli
salvatore Visone ed il comandan-
te dei Vigili del Fuoco Gaetano Val-
lifuoco. accolti con particolare
entusiasmo i presidenti dei cUs:
padova roberto Zanovello, Firen-
ze felice Vaccaro, Bari Giuseppe
Angiuli, palermo Michele bevilac-
qua e caserta Michele Pinto. “un
traguardo importante per una
struttura di riferimento del territorio

– commenta il presidente cosenti-
no – Settant’anni di attività non
sono pochi e tanti altri ne seguiran-
no. Siamo convinti che per il prossi-
mo futuro gli attuali impianti, che
quotidianamente ospitano centinaia
di sportivi, potranno ulteriormente
allargarsi e svilupparsi, perseguen-
do l’interesse della collettività per
una sempre maggiore pratica spor-

tiva”. Gli oltre duecento presenti
sono stati allietati dall’accompagna-
mento musicale del dJ Enzo Gallo
e dagli apprezzatissimi complessi
strumentali presenti. Gli ospiti han-
no anche potuto ammirare l’esposi-
zione della mostra di pittura su pie-
tra lavica del Maestro nicola
Migliozzi “la Materia, il Colore, il
Mito”, all’interno delle sale della
club House Golf g.c. Giornata di
festa vissuta anche dai giovani dei
vari settori e degli stage sportivi del
cUs, dai ragazzi delle scuole del
territorio e dalla casa Famiglia
“piccoli soli”. si sono alternate esi-
bizioni di sport e giochi a squadre,
che hanno coinvolto tutti i presenti,
e due interventi musicali: il primo
del duo di flauto traverso composto
dai giovani Martina Moriello e
francesco Attore dell’istituto don
Milani di Quarto e poi del gruppo
folkloristico “Zi’ Riccardo e le Don-
ne della Tammorra”. l’appunta-
mento va ad inserirsi nella moltitu-
dine di eventi che stanno celebran-
do in questi mesi il settantesimo
anno di attività del centro sportivo
partenopeo che per l’occasione
resterà aperto ai soci quest’esta-
te fino al 14 agosto anche i saba-
ti e le domeniche. 

festeggiamenti per il 70esimo compleanno del Cus napoli

Il Presidente: “un traguardo importante”

> Il Presidente elio Cosentino

www.cusnapoli.it




